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L a straordinaria performance di Silvio Berlusconi a «Porta e
porta» è stata già recensita dai maggiori critici politici e

teatrali, che hanno però trascurato alcuni particolari. Anche
perché il capo del Polo, nella sua foga generosa, ha detto tutto e
il contrario di tutto (tipo: «non siamo per la riduzione dei
dipendenti pubblici... certo, è necessario ridimensionare gli orga-
nici»). Oltre alla promessa di una Rivoluzione che metterà i
giudici alle strette dipendenze del potere politico (cioè, eventual-
mente il suo), ha gettato lì alcune previsioni definitive, come per
esempio: «l'Irap farà una brutta fine»; e ancora: «la mia vittoria è
certa, segnata nella storia e nel destino». Ma soprattutto è stato
toccante il racconto della caldissima campagna elettorale. «Dap-
pertutto - ha detto - vengo circondato dalla gente: pensi, dottor
Vespa, che arrivo a casa tutto graffiato». Caspita! Siamo proprio
sicuri che si tratti di folle plaudenti? E se oggi lo graffiano, ci
siamo chiesti con viva preoccupazione, che cosa gli faranno se
non manterrà il patto sottoscritto? Poi ci siamo tranquillizzati.
Anzitutto perché il Polo non vincerà. E poi, perché, come ha
detto lui stesso, Berlusconi è un uomo d’onore. E Dell’Utri pure.

ROMA «Devo ringraziare molto Ber-
lusconi, ma credo doveroso non fa-
re nessun commento in questo mo-
mento. Ne parleremo la prossima
settimana». Cioè dopo il voto, il cui
esito anche Luca Cordero di Monte-
zemolo, nominato «ministro» nel sa-
lotto di Vespa, deve ritenere alquan-
to incerto.

Un’altra «doccia fredda» per il
leader del Polo, già alle prese con
una lunga serie di rifiuti nel corso
della campagna elettorale. Ma più
ancora del «vediamo» di Monteze-
molo, ha fatto colpo un altro mo-
mento del “Porta a porta” dell’altra
sera: la solenne firma del «contratto
con gli italiani». Il capo della destra,
con questo suo gesto, ha infatti emu-
lato due personaggi simbolo della
destra conservatrice e reazionaria:
Newt Gingrich, grande avversario
dell’amministrazione Clinton nel
’94, e soprattutto Jörg Haider che nl
’95 stipulò il «Contratto per l’Au-
stria». Per non parlare dell’inquie-
tante precedente a cui in qualche

modo si rifaceva lo stesso Haider: la
lettera-contratto con il popolo tede-
sco firmata da Adolf Hitler nel 1933.

Tornando a Montezemolo, da
registrare la reazione del segretario
dei ds emiliani, Mauro Zani: «Per
ragioni di correttezza, di lealtà e di
affidabilità, il presidente della Ferra-
ri avrebbe dovuto commentare pri-
ma e non dopo il risultato elettorale,
l’invito rivoltogli da Berlusconi».
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fronte del video Maria Novella Oppo

I graffi

«M a non eri morto?»
«Sì».

«I morti non parlano».
Ti rispondo come Pulcinella alla
guardia:
«E io voglio parlare».
Sai, per vivere ho dovuto sempre
far il morto. Avevo un fratellino,
Alberto, primo in tutto: alle medie,
dai lupetti, alle selezioni del Coni;
in chiesa si scaraventava a confes-
sarsi per primo; era il primo - e
l'unico - a ricordarsi l'anniversario
di matrimonio dei miei; primo a
schierarsi con i professori nel Ses-
santotto; primo a non farsi d'eroi-
na; primo ad arruolarsi a Publita-
lia, primo venditore di «profumo
di pubblicità» per una tv che anco-
ra non esisteva e già pompava so-
gni. Alberto era il migliore degli
omìni. Un po' di destra, come pia-

ceva alle mamme, ma non troppo
da fare il saluto romano con Gian-
franco Fini. Il primo Fini.
E io facevo il morto.
Ricordi, Alberto? Mi ritrovavi sgoz-
zato in sala da bagno con il

ketchup che mi scolava dalle orec-
chie. Impiccato al lampadario dell'
office. Riverso sulla scrivania di pa-
pà con la sua pistola da alpino in
bocca.
«Che palle, Jack».
«Che palle tu».
«Jack, i morti non parlano».
«E io voglio parlare».
Ma avevi ragione, i morti dilettanti
stufano. Diventai un morto che
cammina, uno zombie professioni-
sta, uno di Alcatraz. Un morto in
pubblico, alla radio e alla tv.
«Non eri vero, Jack!».
«Perché, voi siete veri?».
Sono morto e voglio parlare. Un
anno dopo la mia ultima fuga dalla
tv. Pubblicamente scomparso al lar-
go dell'Avana nel maggio 2000.
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S
ignor Presidente,
da settimane, nel corso di
questa campagna elettorale,

individui che sono candidati o
che sono pubblici ufficiali, siste-
maticamente incitano alla violen-
za, alla violazione della legge, an-
nunciano progetti di eliminazio-
ne anche fisica degli avversari,
rappresentano in modo esplicito
persuasioni xenofobe e annuncia-
no progetti di discriminazione
con l’uso della forza.

Nel denunciare fatti di tanta
gravità che si ripetono quasi ogni
giorno, ci rendiamo conto che
ciò che Le stiamo dicendo non
trova quasi mai riscontro in al-
cun telegiornale e solo eccezional-
mente sulla stampa. Ciò rende
possibile per gran parte dei citta-
dini di ignorare questi eventi gra-
vissimi o di intenderli, le rare vol-
te in cui sono citati, come uno
scherzo volgare.

Noi abbiamo documentato
giorno per giorno su queste pagi-
ne una serie di annunci, fatti ed
eventi che non hanno riscontro
in alcun altro Paese della Unione
Europea e che sono destinati, se
tollerati, a dare del nostro Paese
una immagine barbara e primiti-
va. Riportiamo le frasi, le incita-
zioni, i discorsi a cui ci riferiamo,
anche oggi su queste pagine.

L’evidenza dimostra che posi-
zioni già condannate dall’Europa
e da tutti i Paesi membri - come
il comportamento politico di Le
Pen e Haider - risultano relativa-
mente modeste a confronto con
una violenta destra italiana, trave-
stita di rivendicazione localistica,
che sta infangando il processo de-
mocratico di questa campagna
elettorale e tenta di distruggerne
il senso.

Uno dei protagonisti di que-
sta tetra vicenda è il sindaco di
Treviso, che quasi ogni giorno an-
nuncia e promette gesti eversivi,
indica gli atti di violenza fisica da
esercitare sugli avversari, descri-
ve gli extra comunitari come «ne-
gri che lavoreranno in catene sul
Piave».

L’onore e la serietà della no-
stra democrazia conquistata col
sangue contro i principi, i pensie-
ri, i progetti d’azione che adesso
vengono enunciati senza alcuna
obiezione dagli alleati politici, ri-
chiedono, Signor Presidente, il
Suo intervento.
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Berlusconi copia. «Il Contratto
per l’Italia» firmato
solennemente in Tv ricalca

il «Contratto per l’Austria»
firmato da Jörge Haider nel
1995. Anche Haider copia.

Un «contratto col popolo» era
stato firmato nel febbraio1933.
Da Adolf Hitler.

Una giornata
con il candidato
sindaco: Roma

vicina ai più deboli

Adesioni alte
allo sciopero

«Strategie aziendali
preoccupanti»

Uccisero
una prostituta:

niente condanna
per due minorenni

Berlusconi vende ministri che non ha
Montezemolo dubita della vittoria: ripassi più tardi. La Moratti per ora tace
Il «patto d’onore» autenticato da Vespa non è nuovo, viene da un brutto passato
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Ragazzini israeliani lapidati a Betlemme
Barbara esecuzione rivendicata dagli Hezbollah. Si aggrava la paura, la tensione, l’incertezza

Veltroni

Fiat

Umberto De Giovannangeli

Li hanno picchiati selvaggiamente,
pugnalati e poi finiti a colpi di pie-
tra. Hanno fatto scempio dei loro
corpi e imbattato con il sangue del-
le loro vittime le pareti dela grotta.

Israele è un Paese sgomento,
inorridito, sotto shock di fronte al-
la morte aggiacciante di Koby Man-
del e Yossi Ishran, due studenti
ebrei di 14 anni massacrati all’inter-
no di un anfratto nella vallata di
Harithun, nel deserto di Giudea, a
sud-est di Betlemme. L’azione cri-
minale viene rivendicata da un nuo-
vo gruppo integralista: Hezbol-
lah-Palestina. Migliaia di coloni
partecipano in serata ai funerali dei
due ragazzini che vivevano nell’in-
sediamento di Tekoa. La rabbia s’in-
treccia con il dolore. Al primo mini-
stro Ariel Sharon chiedono di pro-
clamare Yasser Arafat nemico
d’Israele e di abbattere l’Autorità

palestinese. Da Gerusalemme, il
premier israeliano accusa il leader
palestinese di fomentare l’odio con-
tro gli ebrei. L’Anp condanna l’ucci-
sione dei due ragazzini ebrei. Dolo-
re chiama dolore. In un cannoneg-
giamento israeliano nel sud di Ga-
za, una neonata di tre mesi resta
ferita gravemente.
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Varese

Enrico Fierro

Sapeva di essere ineleggibile ma si
è fatto eleggere alla Regione. Un
tribunale e la Corte Costituziona-
le gli hanno dato torto, una Corte
d’Appello sta per dichiarare illegit-
tima la sua presenza ai vertici del-
la Regione Abruzzo. Ma lui si ri-
candida. Al Senato, per il Polo. In
Abruzzo scoppia il «caso Salini».
Rocco Salini è il numero due della
giunta regionale di destra e asses-
sore alla Sanità. Condannato ad
un anno e quattro mesi, sentenza
confermata dalla Cassazione nel

dicembre del ‘99, per falso ideolo-
gico, venne dichiarato ineleggibile
alla carica di consigliere regionale
dal Tribunale de l’Aquila, dopo
un ricorso presentato dall’Ulivo.
La Corte d’Appello aveva sospeso
ogni decisione in attesa che la Cor-
te Costituzionale, alla quale lo stes-
so Salini si era rivolto, sciogliesse
il nodo sulla costituzionalità della
legge che lo dichiarava ineleggibi-
le. Tre giorni fa la Corte ha deciso,
è lo stesso Salini ad ammetterlo,
anche se la sentenza non è stata
ancora pubblicata. Storia di un
candidato del Polo.
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Un pregiudicato del Polo candidato:
la Corte Costituzionale gli dà torto
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Vincenzo Vasile

ROMA Verso la fine, una battuta che
sarà apparsa oscura ai telespettato-
ri, ma che il candidato premier del
centrosinistra ha spiegato all’uscita
dal teatro Parioli, dove si registrava
il Costanzo show. «Io e Maurizio
oggi ci siamo trovati accomuna-
ti...», aveva accennato Rutelli sul pal-
co prima di una pausa pubblicita-
ria. Si tratta - ha poi chiarito mo-
strando una copia del nostro giorna-
le - delle minacce («scotenneremo
Rutelli, cacceremo Rutelli e Costan-
zo»), pronunciate dal sindaco leghi-
sta di Treviso, Giancarlo Gentilini,
e rivelate ieri da l’Unità. «Non ci si
può scherzare. Si tratta di parole
gravi, da prende-
re sul serio».

In trasmis-
sione c’era stata
qualche occasio-
ne per rivisitare
certi luoghi co-
muni in fatto di
comunicazione.
Se parlate con
qualunque guru
vi vieterà, per
esempio, se siete
candidati a
un’elezione, di
esibire cifre, per-
centuali. Men
che mai grafici
statistici. Vi
sconsiglieranno:
«Sono troppo
noiosi, ermetici:
respingono».
Ma quelle due
tabelle che ieri il
candidato pre-
mier dell’Ulivo
ha tirato fuori
da sotto il tavolino a metà della pun-
tata del Costanzo Show parlano me-
glio di un comizio.

La prima - sull’andamento della
Borsa durante i sette mesi del gover-
no Berlusconi nel ‘94 - è una ripida
discesa dolomitica del principale in-
dicatore di Piazza Affari, il «Mib sto-
rico», da dodicimilacinquecento a
novemila punti. L’altra raffigura
una risalita degna di Walter Bonatti
fino ai ventottomilacinquecento
punti durante i governi dell’Ulivo.

Insomma, con Berlusconi nel
'94 la Borsa «andò a picco». Mentre
ci fu «un'euforia» sui mercati quan-
do al governo arrivò il centrosini-
stra: «Ecco - ha spiegato Rutelli -

una traduzione grafica di cos'è stata
l'Italia per chi aveva azioni in Borsa.
Questo quadretto dovrebbe aiutare
molto a capire qual è la differenza
tra la fiducia dei mercati, degli osser-
vatori internazionali, dell'Europa in
un'Italia che accelera il risanamento
e le prospettive di un'Italia che si
caccia in un'avventura».

Capìto perché i giornali europei
sono così preoccupati per i connota-
ti della nostra destra? «L'Europa in-
veste anche nei mercati italiani e chi
di noi ha un metro quadro di pro-
prietà immobiliare, sa che il valore
della casa in questi anni è salito di
molto. È salita la Borsa, sono più
bassi i tassi d'interesse e l'inflazione.
L'Europa che ci guarda e ci critica,
investe sull'Italia, sa di che si parla».

Secondo enigma di semiologia
tv: alla fine Berlusconi ha deciso per
il no, ma sul palco del Teatro Pario-
li è iniziata ieri pomeriggio alle 15 -
orario effettivo della registrazione -
per chiudersi alle 18,50 con il rifiu-
to di Berlusconi, una strana trattati-
va per un «confronto virtuale» tra i
due candidati. Rutelli aveva ripetu-
to in tono conciliante un’estrema
sfida: «Se il mio avversario accetta,
sono pronto a dare metà del mio
tempo della trasmissione di Santo-
ro per permettere agli italiani di ave-
re domande e risposte su temi come
ambiente, fisco, sanità». E Costanzo
aveva buttato lì: «Si potrebbe realiz-
zare un confronto virtuale. Noi sare-

mo in diretta su Canale 5 e lei su
Raidue con Santoro, quindi per evi-
tare di far fare una partita a tennis
ai telespettatori, vediamo se...».

Curioso: nella redazione del
Raggio Verde proprio in quei mo-
menti stavano ancora attendendo il
verdetto della Authority delle comu-
nicazioni sul terzo ricorso appena
presentato da Berlusconi proprio
per mettere il bavaglio al program-
ma di Raidue e impedire addirittu-
ra la puntata con Rutelli, dopo che
lo stesso Berlusconi aveva snobbato
quella dedicata a lui. Adesso, con la
mediazione di Costanzo, si discute-
va invece di una comparsata del lea-
der del centrodestra nel program-
ma che avrebbe dovuto avere come
ospite unico Rutelli. Il quale ha bat-

tuto ancora sul tasto dell’avventuri-
smo della destra: «Bisogna diffidare
delle promesse, come quella sul fi-
sco: ridurre la pressione fiscale al
trentatre per cento, di dieci punti, è
irrealizzabile e ci farebbe uscire dall'
Europa in due minuti. I mercati
non ci credono, l'Europa impedireb-
be tale norma».

Un solo cenno al «contratto»
con gli italiani sventolato da Berlu-
sconi: «Quando qualcuno si presen-
ta parlando di contratto, mi viene
in mente un’altra citazione dello
stesso termine della stessa fonte:
quando ha parlato di contratto libe-
ro, cioè quando il lavoratore sta so-
lo e quindi è più debole, a differen-

za del contratto collettivo che la de-
stra vuole abolire». Anche Rutelli è
disposto a stringere un «patto» con
gli italiani: riguarda l'unità dell'Uli-
vo, che - dopo tante incertezze -
«ora è più unito che mai» mentre, è
vero, «c'era all'inizio un senso di
solitudine, lo devo ammettere, tanti
si chiedevano: “ma riuscirà Rutelli a
metter tutti insieme?”. Credo di es-
serci riuscito. Su questo faccio, sì,
un patto con gli italiani: la responsa-
bilità sarà mia, discuteremo, poi fa-
rò io la sintesi, farò in modo che
l'Ulivo resti unito. Il clima è cambia-
to: non abbiamo più litigato, men-
tre dall'altra parte se ne va Cossiga,
arriva Rauti, quello polemizza e
quell'altro pure...». La puntata era
costruita sulle domande di sei citta-

dini in carne e ossa, e ciò ha consen-
tito al candidato di esporre i vari
temi del programma. Solo una vol-
ta toni forti davanti all’epiteto di
nullafacente che Berlusconi gli ha
indirizzato: «È l’offesa peggiore: ge-
stire Roma è molto più impegnati-
vo di gestire un’azienda, e io rivendi-
co quei sette anni e le mie mani
pulite».

Applausi dal pubblico, poi die-
tro le quinte lo strano negoziato ge-
stito da Costanzo per tentare il tan-
dem virtuale di venerdì con Santo-
ro. Dicono che lo staff di Berlusconi
si è puntualmente diviso, e che han-
no puntualmente prevalso i «fal-
chi».

Ieri i funerali in Palestina della
bimba di quattro mesi Oggi due
ragazzi israeliani barbaramente as-
sassinati

Domenica si vota Ultimi giorni di
campagna elettorale

Parleremo dei protagonisti Berlu-
sconi e Rutelli stasera su questa
rete, parleremo anche del Wall Stre-
et Journal, che ha dedicato a Berlu-
sconi un editoriale

Rutelli: «Gentilini? Va preso sul serio»
Il candidato dell’Ulivo commenta le minacce del sindaco del centrodestra di Treviso
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Berlusconi - Rutelli il gioco delle
squadre Anticipano i nomi della lo-
ro eventuale squadra di governo.
Montezemolo chiede tempo

Uccisero per gioco se la caveran-
no con due anni di comunità Due
minorenni di Varese che un anno fa
uccisero per gioco una prostituta
nigeriana

Dopo gli spaghetti le fragole Nuo-
va bordata dei giornali tedeschi

Gli extraterrestri? Esistono davve-
ro, sono questi batteri Clamorosa
scoperta di alcuni ricercatori italia-
ni

Orrore in Israele Due quattordicen-
ni lapidati a morte trovati in una
grotta vicino a Betlemme

Siamo alla frutta Dopo la pasta
kaputt le fragole, La stampa tede-
sca prende di mira la nostra frutta,
sarebbe cancerogena

Se vogliamo salvare la nostra Padania, se vogliamo
sopravvivere come individui, per noi non ci può

essere che il totale recupero della nostra sovranità.
Quanto prima e per sempre: via, via da Roma!

La Padania, 9 gennaio 2000.

Noi non sentiamo assolutamente l’unità d’Italia come
un bene primario. Anzi l’abbiamo vista come un

male. Personalmente mi andrebbe molto meglio una
Padania indipendente, quindi una secessione dal Sud.

Roberto Castelli, capogruppo senatori della Lega,
26 gennaio 2000.

Lega Nord Padania o Lega Nord per l’indipendenza
della Padania, la sostanza non cambia. Gli obbiettivi

a breve termine, cioè il Parlamento del Nord,e la
meta finale, cioè l’autogoverno della Padania, restano

in definitiva sempre quelli.

Francesco Speroni, Senatore Lega Nord,
26 gennaio 2000.

Se questa è l’Italia, allora torniamo a pensare ad uno
Stato Padano indipendente e sovrano, pur sostenendo

in pieno l’attuale linea politica della Lega.

Paolo Grimoldi, coordinatore Giovani Padani, 3
marzo 2000.

Ho consentito che sulla scheda per il maggioritario
della Camera sparisse il simbolo della Lega e ci fosse

solo quello della Casa delle Libertà. Molti, non
vedendo il nostro simbolo saranno un po’ incerti...

Umberto Bossi, 9 maggio 2001.

– È il giorno dei ragazzi israe-
liani lapidati. Due adole-
scenti che marinano la
scuola e si allontanano dal-
la zona abitata di Bet-
lemme. Poche ore dopo so-
no due corpi martoriati dal-
la violenza bestiale. Gli
Hezbollah rivendicano il
massacro. Nella aberrante
contabilità del terrore, i due
ragazzi uccisi pareggiano
la neonata morta in un bom-
bardamento israeliano. O
forse no. Se il computo si è
di nuovo squlibrato, qualcu-
no cercherà di porvi rime-
dio.

– È il giorno del ministro po-
stdatato. L’altra sera, in tv,
Berlusconi ha tirato fuori
dal cilindro il nome di un
altro ministro esterno, che
dovrebbe cioé dare lustro a
un ipotetico governo del Po-
lo, per ora affollato di figu-
re sbiadite e di famigli del
capo. Ma Luca di Monteze-
molo, l’ultimo estratto sulla
ruota di Arcore, gli ha detto
di ripassare dopo il 13 mag-
gio. In sostanza, un mezzo
rifiuto, dopo i no pieni di
Mario Monti, Renato Rug-
gero e Franco Tatò. Tanta
maldestra improvvisazione
fa pensare che il presiden-
te-padrone abbia in tasca
dei sondaggi molto meno
favorevoli rispetto a quelli
di qualche settimana fa.

– È il giorno dei risultati fanta-
sma. Da giorni è proibito
pubblicare sondaggi sulle
prossime elezioni. Ciò non
toglie che, naturalmente, i
principali istituti continuino
a lavorare per i propri com-
mittenti. Ecco, allora, che
gli ultimi dati si diffondono
attraverso una forma primi-
tiva di comunicazione ora-
le. E ognuno li orecchia co-
me può. Il Polo stravince.
No, è l’Ulivo in testa....

– È il giorno delle fragole. Do-
po la pasta transgenica, so-
no i piccoli frutti rossi a su-
bire gli attacchi della stam-
pa tedesca. Le fragole trat-
tate chimicamente fanno ur-
lare di sdegno Stern. Un sa-
poraccio. Sempre meglio,
tuttavia, della spaghetti in
salsa cilena di una famosa
copertina che il settimanale
ci dedicò molti anni addie-
tro.

– È il giorno della clemenza
per gli assassini della pro-
stituta. Si tratta dei due mi-
norenni che uccisero una
ragazza nigeriana. Troppa
indulgenza, protestano in
molti. Ma i giudici che si
occupano di questi reati di-
cono che non si tratta di
impunità bensì di un dove-
roso tentativo di recupero.
Un dibattito che dovrebbe
essere condotto con estre-
ma delicatezza. Mentre in-
vece, come al solito, impaz-
za l’uso politico della sen-
tenza.

Orrore in terra santa Due ragazzi
israeliani lapidati in una caverna,
ferita una neonata palestinese

Ultime sfide A due giorni dalla fine
della campagna elettorale nuovo
no di Berlusconi al confronto. Rutel-
li: mai più divisioni nell’Ulivo

Cibi italiani nel mirino Dopo gli
spaghetti le fragole, dalla Germania
nuove accuse all’Italia ma l’allarme
è gonfiato

DALL’INVIATO Michele Sartori

TREVISO Album di famiglia. Gentili-
ni balilla: «Sono cresciuto nella gio-
ventù fascista, e me ne vanto». Genti-
lini ragazzino ruba i mattoni delle
mura cinquecentesche - quelle che
ora risana - per venderli, e va a pesca-
re con le bombe. Gentilini laureato
in legge vota Dc. Gentilini funziona-
rio di banca vota Psdi. E finalmente,
1994: Gentilini leghista con stella al
petto e Colt ruotata con l'indice: elet-
to per la prima volta, ma già sinda-
co-sceriffo.

Ultimissime foto. Gentilini ma-
neggia un manganello. Gentilini im-
pugna un fucile a pompa. Gentilini
in kimono, cintura nera di judo ad
honorem. Gentilini nei panni di
druido celebra, tricolore al petto, le
nozze celtiche di Toni e Stefy: «Beve-
te dalla coppa il sidro che le mani

delle nostre donne hanno spremuto
dai frutti della terra genitrice…».
Gentilini mostra ridendo «L'Unità»
che lo attacca…

Dice: «La storia l'hanno fatta i
grandi caporali: Hitler, Mussolini e
Gentilini». Perché imbarazzarsi? «È
difficile dire che Hitler fosse razzi-
sta». Parla come il duce: stentoreo,
pomposo, arrotando le parole, sgra-
nando gli occhi. «Signor sindaco, lei
mi ricorda un altro che parlava co-
me lei…», gli dice secca Franca
Ciampi, quando Gentilini accoglie il
presidente in visita con uno sprolo-
quio. Se siede, sta eretto, a braccia
conserte, il naso grifagno e la mascel-
la tesi in avanti. Lo salva la risata:
intermittente, fragorosa.

Marzio Favero, assessore provin-
ciale alla cultura, leghista, lo difende
così: «Chi lo accusa per il linguaggio
dimentica che esiste l'iperbole, che
in Veneto si chiama ‘sproposito’. Ec-

co, Gentilini dice spropositi per
stracciare il linguaggio dell'ipocri-
sia». Non è uno, come pensano tan-
ti, che si fa scappar le frasi di bocca.
Ci pensa bene. A
volte parla, a vol-
te no, a volte de-
borda, a volte
sta nei limiti. Pri-
ma, si consiglia
sempre con un
suo staff. Non è,
come dice Bossi
«un uomo che si
diverte a dire
quelle cose. Per-
ché scotennare
cosa vuol dire?».

Aveva cominciato bene, da sin-
daco, affidandosi al suo cuore da al-
pino, ribellandosi alla Lega secessio-
nista: «Io ho giurato sul tricolore e
resto fedele al tricolore». Bossi anda-
va a Pontida, lui distribuiva ai trevi-

giani bandierine italiane e inaugura-
va sulle mura la passeggiata «Fedeltà
Patria». Da destra, in realtà, non si è
mai scollato.

Prima legi-
slatura. Eccolo
rimproverare
per iscritto i fun-
zionari comuna-
li per la scarsa il-
luminazione not-
turna: «Ho visto
in giro culatto-
ni, travestiti, efe-
bi, negri, bian-
chi, esibizionisti
ecc. Sono stufo!
O devo fare un

corso di boia?». Eccolo invocare «i
carri piombati» per portar via i clan-
destini e sradicare le panchine della
stazione per impedir loro di sedersi.
Eccolo bloccare un tossico con una
«cravatta» alla gola. Eccolo battersi

per dare ai vigili pistola, manganel-
lo, mimetica. Eccolo rampognare i
«terroni»: «I meridionali sono conta-
minati dai maomettani». Morale?
Nel 1994 aveva 25.000 voti. Nel di-
cembre 1998 ne incassa millecinque-
cento in più. Metà dei trevigiani lo
adora. A suo onore: non gli interessa
la carriera politica fuori città, ma qui
deve essere il primo. Introduce Bossi
a un comizio: «Vi presento il boss
numero due». Lavora come un paz-
zo. È lanciato, può permettersi tutto.
Aumenta Ici e addizionale Irpef, i
diessini calcolano che sia costato 60
miliardi di tasse, canoni e multe in
più: e la Treviso normalmente fibril-
lante sul fisco, zitta. Stringe un patto
di ferro con la fondazione «Cassa-
marca», il potere forte della città,
che porta a Treviso l'università. Con
Benetton, rapporti zero. Oliviero To-
scani fugge inorridito dalla città.

Ancora l'album di famiglia. Gen-

tilini si tuffa nella piscina inaugura-
ta. Gentilini guida un corteo contro
gli immigrati. Gentilini di ronda.
Gentilini beve prosecco all'«Ombra-
longa», maratona delle osterie trevi-
giane, l'unica manifestazione che si è
inventato. Gentilini canta la Monta-
nara con gli alpini, Gentilini balla in
piazza: è uomo d'ordine ma il rumo-
re notturno gli piace, «chi non ama
divertirsi si compri un pezzo di de-
serto da Gheddafi». In città, finisce
nel grande affresco di S.Maria Mag-
giore, nelle vesti di Podestà, nell'af-
fresco del nuovo Acquedotto sotto
forma allegorica di "agosto" e in un
mazzo di carte con la sua effigie. I
giornalisti che lo criticano? «Bolsce-
vichi». I ragazzi che manifestano?
«Quattro pantegane». Gli oppositori
politici? «Pidocchi», «quattro cornac-
chie», «gente da Cottolengo». Dei
Verdi dice: «Il verde è un colore mar-
cio». Minaccia i consiglieri comuna-

li titubanti sul progetto del nuovo
stadio: «Passerò i vostri nomi agli
ultras».

Tre processi, tre assoluzioni.
L'ultima, «il fatto non sussiste»,
quando è rinviato a giudizio per isti-
gazione al razzismo. Ha detto: «Gli
extracomunitari? Travestiamoli da
leprotti e facciamo esercitare i nostri
cacciatori». Davanti al tribunale ha
precisato: «Scherzavo». Lui è molto
più suscettibile dei suoi avversari: ha
denunciato dei veneziani che, ad
una manifestazione, reggevano que-
sto striscione: «Gentilini, và a ramen-
go».

Adesso, a 72 anni, annusa final-
mente aria di destra. Che la Lega
finisse col Polo lo aveva sempre spe-
rato. «Haider è un mio allievo», di-
ce. E Rutelli «va sbattuto nel braccio
della morte. Oppure nel Tevere»: in
ogni caso, «lo scuoieremo». Applau-
si.

bar Bossi

Lapidati due ragazzi Orrore e colle-
ra per lo scempio dei quattordicen-
ni israeliani uccisi a colpi di pietre e
poi mutilati

Va in onda la sfida meno quattro, i
candidati premier concentrano la
propaganda finale sul piccolo
schermo

Fragole nel mirino Dopo l’attacco
agli spaghetti la stampa tedesca ac-
cusa la nostra frutta

Meno quattro giorni al voto, eppure Studio aperto dimentica la politica

Album di famiglia:
«Sono stato fascista
e me ne vanto»
Leghista ribelle:
niente secessione
viva il tricolore

Il leader dell'Ulivo Francesco Rutelli durante la puntata di ieri sera del Maurizio Costanzo Show Bianchi-Ansa

«Signor sindaco, lei mi ricorda un altro che parlava come lei» gli disse secca Franca Ciampi durante la visita del presidente a Treviso

Il leghista che si sente «caporale, come Hitler e Mussolini»

che giorno
è

Lapidati due ragazzini israelia-
ni Quattordici anni, uccisi a sas-
sate

Berlusconi Rutelli duello a di-
stanza Berlusconi: il mio contrat-
to vincolato alla legge dell’onore.
Rutelli: governerò per tutta la le-
gislatura

Uccisero una nigeriana Giudi-
zio sospeso per due minorenni
che uccisero una prostituta

Giornale chiuso in redazione
alle ore 22.30

La strage degli innocenti Medio-
riente, orrore senza fine, lapidati e
poi mutilati due ragazzini israeliani;
ferita bimba palestinese di 3 mesi

A colpi di patto Ultimi fuochi della
campagna elettorale, continua solo
a distanza il confronto tra Berlusco-
ni e Rutelli

Achtung fragole Dopo gli spaghet-
ti ora i tedeschi mettono sotto accu-
sa le fragole italiane

Il sindaco di Treviso Gentiloni mostra divertito una copia dell’Unità Fim
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Firmando, in televisione, il «Contratto con gli
italiani» Silvio Berlusconi ha emulato due
personaggi simbolo della riscossa
neoconservatrice globale, Newt Gingrich in
America e, soprattutto, Jörg Haider in Austria.
Nel 1995 infatti il leader della Föp stipulò il
«Vertrag mit Österreich», il contratto con
l'Austria, un documento programmatico
articolato in 12 punti. Erano invece 10 i punti
del «Contract with America» con cui il
professore di Storia della Georgia Newt Gingrich
lanciò la «rivoluzione neoconservatrice» contro
l'amministrazione Clinton nel '94 portando il
Grand Old Party, per la prima volta in diversi
decenni, al controllo del Congresso.
Nel ‘98 Haider fece firmare agli uomini del suo
partito il «Contratto per la democrazia»: chi non
lo firmava usciva dal partito.
La storia annovera anche altre lettere contratto,
in altri tempi, bui, che il gesto del capo del Polo
impone di rievocare. Risale al 1 febbraio del
1933 la lettera-contratto con il popolo tedesco di
Adolf Hitler. Vi riportiamo il testo: «Il governo
nazionale nell’arco di quattro anni spazzerà via
la miseria dei contadini tedeschi. Nell’arco di
quattro anni eliminerà la disoccupazione. A
questo colossale compito di risanamento della

nostra economia il governo nazionale unirà
l’attuazione di un piano di risanamento del
Reich, dei länder e dei Comuni. In tal modo
l’idea dell’assetto federativo del Reich diverrà
vigorosa e solida realtà. I partiti marxisti e
fiancheggiatori del marxismo hanno avuto a
disposizione quattordici anni per dimostrare la
propria capacità. Il risultato è un campo di
rovine. Ora, popolo tedesco concedi a noi
quattro anni di tempo e poi giudica tu!».
Ognuno sa come è andata a finire.

In Emilia Romagna, il giorno do-
po l’annuncio che il presidente
della Ferrari potrebbe essere uno
dei ministri del governo Berlu-
sconi. Il sindaco di Maranello,
Giancarlo Bertacchini, eletto dal
centrosinistra non vuole entare
nella scelta personale di Monte-
zemolo, spera in un autogol del
Cavaliere e si augura che non si
ponga il problema di dover for-
mare un governo di centrode-
stra. È «stupito», invece, Anto-
nio La Forgia, che tre anni fa
quando era presidente diessino
della Regione Emilia Romagna
nominò Luca di Montezemolo
presidente della Fiera di Bologna
fra non pochi contrasti all' inter-
no della Quercia; ma aggiunge
di essere convinto che «Monteze-
molo sia parte di una storia italia-
na diversa da quell'altra “storia
italiana illustrata” che in questi
giorni stiamo tutti ricevendo a
domicilio in forma di rotocalco.
Mi sento di affermare però, ri-
spondendo anticipatamente ad
una domanda assolutamente le-
gittima, che potrebbe essermi ri-
volta, che non sono affatto penti-
to per aver tanto insistito, tre an-
ni fa affinchè Montezemolo assu-
messe l' incarico di presidente
della Fiera e credo che i fatti mi
siano di conforto». «Le dichiara-
zioni di Montezemolo lasciano
spazio a interrogativi: penso che
in un momento tanto importan-
te per il Paese sarebbe opportu-
no per tutti tagliare la testa al
toro e fare chiarezza». Vasco Er-
rani, presidente Ds della regio-
ne, ha replicato così all’attendi-
smo di Montezemolo. Ma Erra-
ni si è detto «convinto che il cen-
tro destra non vincerà e che quin-
di non ci sarà alcun governo per
Berlusconi, il quale continua a
fare annunci per i quali è sempre
più difficile avere conferme».
«Una notizia che lascia perples-
si» è il commento del segretario
Ds di Modena, Massimo Mezzet-
ti. «Neppure un uomo prudente
come Montezemolo -si chiede-
si sarebbe sottratto alla tentazio-
ne di salire sul carro dei vincito-
re? (Ma attenti alle sorprese).
Leggo che l’interessato nulla sa-
peva. Prendo atto, ma sarebbe
utile avere una conferma prima
del voto».
Chiedono chiarezza anche i poli-
tici nazionali. «L’imbarazzata di-
chiarazione del presidente della
Ferrari è un’ulteriore conferma
della improvvisazione e della leg-
gerezza con cui Berlusconi ha
avanzato, senza concordarla con
il diretto interessato, la proposta
sulla composizione del governo»
ha commentato Pietro Folena,
coordinatore della segreteria Ds.
«Il fair play è chiamato a cedere
il passo alla chiarezza» ha affer-
mato Arturo Parisi. Ma Pierluigi
Castagnetti si dice certo: «Conti-
nuerò a tifare per la Ferrari con
l’attuale presidente. Berlusconi
non vincerà le lezioni e Monteze-
molo continuerà ad occuparsi
della Ferrari».

Marcella Ciarnelli

ROMA Il Cavaliere, giocando d’antici-
po, lo ha collocato in pole position.
Luca Cordero di Montezemolo, fa
capire di essere ancora impegnato
nei giri di prova. Solo dopo la gara si
vedrà. «Devo ringraziare molto Ber-
lusconi per le sue parole -ha detto il
presidente della Ferrari- ma credo
doveroso in questo momento non
fare nessun commento. Ne parlere-
mo la prossima settimana». A dopo
il 13 maggio, dunque, per sapere -nel
caso di vittoria del Polo- se il paese si
ritroverà nella compagine ministeria-
le un rombante manager.

Sono bastate invece poche ore
per scoprire che l’altra trovata ad ef-
fetto studiata nei dettagli dal capo
della Casa delle Libertà ad uso e con-
sumo dei telespettatori del compia-
cente Vespa, non era una novità. E
che un contratto con gli elettori è già
stato siglato da altri politici sia in
Austria che negli Stati Uniti. I «com-
pagni di contratto» del Cavaliere ri-
spondono ai nomi di Jörg Haider e
Newt Gingrich, due neoconservatori
con i fiocchi, e Adolf Hitler (il cui
testo riportiamo nella scheda qua sot-
to). E se il politico americano, dopo
aver creato non pochi problemi al
presidente Clinton ha poi dovuto ab-
bandonare sull’onda di uno dei tassi
più alti di impopolarità (61 per cen-
to), per il governatore della Carinzia
il trucco del patto sembra ancora fun-
zionare. Anzi, dei patti, poiché il pri-

mo, in dodici punti è datato 1995.
Tre anni dopo arrivò «il contratto
per la democrazia» che contribuì a
fargli conquistare la poltrona di go-
vernatore. Solo che il contratto di
Haider coinvolgeva tutti i suoi men-
tre Berlusconi ieri ha precisato che il
foglio da lui sottoscritto «impegna
solo il leader della Casa delle Libertà
e non gli altri segretari della coalizio-
ne. Non so se poi qualcuno di loro
possa augurarsi che io fallisca per
prendere il mio
posto: io, co-
munque, non ho
voluto coinvol-
gerli».

Gli imbaraz-
zanti altri firma-
tari di contratti e
l’imbarazzo di
Luca di Monteze-
molo hanno, di
fatto, alleggerito
l’impatto della
sceneggiata della
firma a «Porta a Porta» sotto gli oc-
chi compiaciuti di Bruno Vespa e del-
l’annuncio di un nome, tra i possibili
ministri, di un imprenditore di tutto
rispetto. Il presidente della Ferrari,
ma anche dell’Unione industriali di
Modena, non si è mostrato sorpreso
ma ha precisato che lui in queste ore
pensa «solo a lavorare molto», spe-
cialmente per la casa automobilistica
che domenica vedrà le proprie mono-
posto impegnate in Austria, nel Gran
Premio di Zeltweg. Senza dimentica-
re l’altro suo impegno, «i problemi

dell’industria bolognese e modenese
cui dedico tanto del mio tempo e del
mio entusiasmo». Il potenziale mini-
stro per il momento pensa ad altro.
«Abbiamo un Gran Premio domeni-
ca e le elezioni. Queste sono un fatto
da cittadino responsabile e il Gran
Premio è un fatto da presidente im-
pegnato e altrettanto responsabile».
Berlusconi, dunque, per fare altri an-
nunci sul destino del presidente della
Ferrari dovrà aspettare che sventoli

la bandiera a
scacchi della fine
della competizio-
ne elettorale.

Lo stesso va-
le per Letizia Mo-
ratti, altra mana-
ger di punta
coinvolta nel-
l’ipotetica squa-
dra di governo.
L’unica donna
ammessa in club
esclusivo di uo-

mini del Nord. Al di là delle indub-
bie capacità dei prescelti, l’esecutivo
che il Cavaliere sembra avviato a met-
tere insieme somiglia molto a un ver-
tice di Confindustria. Personaggi
con grandi fortune, esponenti di
quella che sagacemente è stata defini-
ta «razza padrona», con forti legami
personali ed imprenditoriali con il
mondo degli affari. Forse nella strate-
gia di Berlusconi sono quelli che pos-
sono aiutarlo ad alleggerire l’ormai
pesante questione del conflitto di in-
teressi. Se il problema non riguarda

uno solo ma appartiene a tanti...
Cosa c’è dietro l’annuncio ad ef-

fetto di Berlusconi? Probabilmente il
tentativo di ribadire che questa volta
la Fiat è dalla sua parte. Che non
succederà come nel 1994, quando la
grande industria restò ad osservare
con distacco un proprio esponente
alla guida del Paese per sette mesi. I
segnali nei giorni scorsi ci sono stati.
E Berlusconi ha colto al volo la mano
tesa da Gianni Agnelli, più al Paese
nel suo complesso che al leader del
Polo, per cercare di arruolare uno
della famiglia. Anche l’Avvocato per
commentare aspetta il dopo elezioni.
«Un affannoso e un po’ patetico ten-
tativo di appropriarsi dei successi del-
la ferrari e della benevolenza della
Fiat». Così il vicepremier designato
dell’Ulivo, Piero Fassino ha commen-
tato la mossa di Berlusconi che «si è
venduto la pelle dell’orso prima di
averlo preso e rischia che lo scoop
diventi un flop».

Ma Mauro Zani, segretario regio-
nale dei Ds dell’Emilia Romagna,
non ci sta ad accettare la posizione
attendista di Luca di Montezemolo.
«Per ragioni di correttezza, di lealtà e
di affidabilità -dice Zani- il presiden-
te della Ferrari avrebbe dovuto com-
mentare prima e non dopo il risulta-
to elettorale l’invito rivoltogli da Ber-
lusconi». Comunque questo signifi-
ca che l’esito della contesa è ancora
aperto. «Al Gran Premio di domeni-
ca prossima l’Ulivo sorpasserà...e tan-
ti auguri alle Ferrari». In fondo sono
rosse.

I patti di Haider e Hitler

Fabio Luppino

ROMA Con l’amabilità che gli è no-
ta Giovanni Agnelli si è speso per
l’imprenditore di Arcore nei giorni
dell’accerchiamento della stampa
estera. L’Avvocato ha colto qualco-
sa di esagerato negli affondi contro
Berlusconi, soprattutto quello del-
l’Economist: «Non siamo la Repub-
blica delle banane». Non si rispar-
mia Agnelli et voilà ecco, octroyé,
un passi nel mondo che conta per il
capo del Polo. La storia da impren-
ditore dell’ex cantante da crociera
è stata fatta tutta al di qua, al di
fuori dei salotti e delle riunioni che
contano. Come colui che guarda il
farsi della storia senza poter dire
«sono anch’io il protagonista». Pri-
mo in politica, mai primo tra quel-
li del suo mondo. I tacchi alti per
primeggiare tra i notabili dell’indu-
stria non sono mai stati abbastan-
za.

Ed ecco che ora il nostro prende
la palla al balzo e fa vedere che ha
capito, che sa giocare d’anticipo. E
così chiama alla sua corte, dove c’è
un po’ di tutto, da Gentilini a Tre-
monti, Luca Cordero di Monteze-
molo. All’eterno golden boy di casa
Fiat è bastato lo charme per entra-
re nelle stanze che contano. Molto
simile per spavalderia e self con-
trol, per fascino e capacità manage-
riale all’Avvocato, Montezemolo vi-
ve da sempre di luce propria. Vinci-
tore nel mondo più rocambolesco e

romantico, quello della Formula 1,
è negli occhi degli italiani da più di
venticinque anni. Accanto a Lauda
nel momento della tragedia, accan-
to a Ferrari nei giorni del trionfo e
del crepuscolo, accanto a Schuma-
cher quando la Ferrari torna a det-
tare legge nel mondo. Lui è Monte-
zemolo, nei giorni in cui Berlusconi
si costruisce da sé, serenate e calce-
struzzo, eternamente nell’ombra e
fuori, fuori da quel mondo che lo
vive altro da sé.

L’altro ieri l’azzardo. Dalle pa-
role di Montezemolo l’invito da mi-
nistro sembra giunto inatteso. Ma
certo un uomo del talento del presi-
dente della Ferrari sa come tenere
in sospeso una risposta. Per ora
non dice di sì, a Berlusconi. Non si
può che annotare. Il «contratto con
gli elettori» firmato con il garante
Bruno Vespa poggia su molte iper-
bole e Montezemolo-ministro è la
più clamorosa. Il nostro, come Pie-
tro, a pochi minuti dalla firma già
tentennava sugli impegni presi da-
vanti a cinque milioni di elettori.
Sul milione ai pensionati Berlusco-
ni ha ristretto il vantaggio ai soli
vedovi o vedove. Sulle tasse l’an-
nuncio si è stemperato, benché non
proprio incalzato dai presenti: il
23% sotto i duecento milioni si è
fermato a un punto d’arrivo avvol-
to nelle nebbie. Ma come il noto
uomo del «provare per credere»
non ha potuto trattenersi dall’esal-
tazione del «sono come voi», rivol-
to agli elettori. Abolirò la tassa di

successione, quella sulle donazioni.
Ricco io, ma ricchi tutti. E petto a
petto con i lavoratori autonomi li
ha guardati negli occhi per rinfran-
carli: con me passate una volta
ogni tre anni, trattate le vostre tas-
se e poi pedalare e lavorare che
nessuno vi romperà più le scatole.
Un messaggio più a redditi fissi-la-
voratori dipendenti che altro, co-
stretti a far conto sulle possibilità,
non sulle certezze di un concordato
preventivo. Berlusconi non sa se la
mano invisibile dell’economia si
metterà in moto grazie a semplici
promesse. Gli esempi liberisti più
vicini gridano alla catastrofe: il
Messico, l’Argentina, il Brasile. E
anche lì si sono sperimentati popu-
listici contratti con gli elettori.

Non è un caso, dunque, che
quei salotti non l’abbiano mai ac-
colto con favore, non l’abbiamo
mai accolto per davvero. Questione
di stile, questione di credibilità. La
famiglia Agnelli è la chiave inter-
pretativa della storia italiana. Un
modo di essere, di coesistere con la
giovane democrazia dei primi anni
cinquanta. Uno stile in cui non si
celano le debolezze, ma sempre
uno stile. La Fiat vive sul crinale
incerto dell’economia mondiale.
Cerca un cuneo per meglio riparti-
re quando, a prescindere dagli esiti
delle informi ricette di Berlusconi,
l’economia riprenderà a marciare
su gambe più possenti. Serve un
bastone. Ma senza sporcarsi le ma-
ni.

Il presidente della Ferrari all’invito del capo del Polo a fare il ministro risponde con un diplomatico no: il 13 maggio sarò in Olanda

Montezemolo preferisce il Gran Premio
Il «contratto con gli italiani» di Berlusconi ha illustri precedenti: Haider, Gingrich e Hitler

Da Torino nessun
commento. Per
Fassino l’offerta del
capo del Polo si
rivelerà ancora una
volta un flop

Oreste Pivetta

MILANOParenti serpenti: chissà se
vale anche per le cognate Moratti,
Letizia e Milly, cognate nel segno
del petrolio, sposa una di Gianmar-
co, l’altra di Massimo, il presidente
dell’Inter, cinquantadue anni, non
nascondono l’età. Letizia convocata
(per la seconda volta) da una parte,
Milly candidata dall’altra, cioè con-
tro. Una laurea in scienze politiche
contro una laurea in fisica. Fisico
da lady di ferro ingualcibile Letizia,
occhietti impertinenti Milly. Tail-
leur come una bandiera contro abi-
tuccio colorato e un po’ datato, mal-
grado il prezzo. Dichiarazioni dei
redditi: ignote. Ma ci piacerebbe sa-

pere qualche cosa di più.
Una vince, l’altra perde. Che

Milly perda è quasi sicuro, l’altra è
in attesa della chiamata, se la comi-
cità di Berlusconi che firma finte
carte bollate come fossero contratti
veri non sarà un boomerang. Leti-
zia, ci consenta, s’era già espressa,
cover girl nell’ultimo numero di
«Io donna», femminile del Corriere
della Sera. Coincidenze. Però lei co-
sì ha già detto tutto. Da ministro.
Ci consenta di citare. Tradizionale:
«La donna continua a essere l’ani-
ma della famiglia e, anche se ha una
professione, deve occuparsi soprat-
tutto dei figli...». Innovativa: «E pen-
sare che per la politica degli anni
Duemila - destinata a occuparsi
sempre più di grandi temi sociali,

come la sanità, la scuola, le pensioni
- le donne, storicamente più sensibi-
li a questi problemi, sarebbero mol-
to adatte». Rivendicativa: «... io so-
no stata per anni l’unica donna in
un universo maschile: ero la prima
in Comit, la prima in Rai...». La
prima della classe: «...mi sono laure-
ata e il lunedì successivo ero già dal-
l’altra parte della barricata a fare esa-
mi. Ero studiosa, non lo nego. Ma
prima della classe in senso letterale
mai, semmai seconda...». Già gover-
nativa: «Da tempo sostengo che il
tema della competitività va posto al
centro dell’agenda politica del Pae-
se». Analitica: «La competitività toc-
ca oggi il complesso dei sistemi am-
ministrativi, legislativi e giuridici al-
l’interno del quale non soltanto

l’impresa ma l’intera collettività na-
zionale...». Gastronomica: «Il mio
piatto forte sono i risotti». Letterata
generosa: «I libri ce li scambiamo».
Capitana coraggiosa: «Non mi inte-
ressano nè le poltrone nè il potere,
solo la possibilità di affrontare sfide
importanti...». Eccetera eccetera,
nel «severo» (testuale) ufficio di via
Durini. Che barba. Ecco Letizia Mo-
ratti, per esteso Brichetto Arnabol-
di. Nessuna domanda a proposito
di Rupert Murdoch e di News Corp
Europe. Per lanciare la tv via satelli-
te a pagamento anche in Italia, il
magnate Murdoch amico si scelse
come presidente l’ex presidente del-
la Rai (dove - testimoniano - arrivò
ringhiando e tagliando), raccoman-
data dal magnate Berlusconi. Dopo

sei mesi però il magnate australiano
la mollò, forse deludendo il magna-
te italiano, e Letizia arditamente si
dedicò ad altre imprese, adesso la
Syntek capital, società che opera nel
campo delle comunicazioni intelli-
genti, una rarità, naturalmente sem-
pre da «numero uno». Perchè, co-
me disse Totò, numero uno si nasce
e lei modestamente «lo nacque».

Non so che cosa si possa dire
invece di Milly. Non so che numero
sia. Uno scudetto non lo ha mai
vinto, malgrado gli sforzi considere-
voli del marito, presidente non cre-
do che lo sia mai stata di niente
(solo vice presidente della Fondazio-
ne che gestisce il Teatro Franco Pa-
renti, roba da niente, in confronto
alla cognata). Quella laurea in fisica

teorica già la colloca per noi, ancora
legati a una cultura umanistica, in
una luce inquietante. Se poi si ap-
prende che in caso di vittoria collo-
cherà su tutti i tram internet l’in-
quietudine aumenta. Che abbia fat-
to lista per conto suo non ci è pia-
ciuto, dopo tanti appelli unitari, e
dopo tanta simpatia riservatale dai
diessini. E poi per togliere voti al
nostro caro Sandro Antoniazzi, can-
didato del centro sinistra... Ma non
è follia? Avremmo preferito un po’
di cuore in più, per la sinistra o per
il centro sinistra, il cuore che la si-
gnora Milly ha mostrato tante vol-
te, promuovendo battaglie per i po-
veri, per i diritti civili, per l’ambien-
te, per la solidarietà, nelle associazio-
ni, nel volontariato, nel no profit,

con l’Ulivo, con i ragazzi della Gio-
vane Giunta di Milano, con quel
santo uomo di don Gino Rigoldi.
L’unica nozione economica dichia-
rata è relativa al prezzo del latte:
assicura di conoscerlo. Tra i sosteni-
tori si è trovata Stefano Costa, di
Amnesty International, e Franz Di
Cioccio, batterista della P.F.M. im-
pegnato appunto nella battaglia
«Cambia musica», il marito Massi-
mo e persino l’Internazionale Foot-
ball Club. Una banda di sfigati... ai
quali va tutta la nostra simpatia, se-
condo la nostra indomabile propen-
sione per le cause perse.

Nulla si perpetua a futura me-
moria delle sue azioni in cucina.
Ma con quale delle cognate mange-
reste il risotto?

Letizia, ex presidente della Rai, viene convocata da Berlusconi; Milly è in corsa contro Albertini per il Comune di Milano. Sullo sfondo: petrolio, miliardi e calcio

In casa Moratti le cognate continuano a litigare per la politica

Il capo del Polo guarda ad Agnelli e lancia il golden boy. Ma è un altro impegno che potrebbe non mantenere

Una Ferrari per piacere alla Fiat
Luca di Montezemolo

indicato da Silvio Berlusconi
come probabile ministro

del suo governo
se il Polo dovesse vincere

le elezioni politiche

«La sua è un’altra storia
Per noi non accetterà»
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PESCARA. Si è fatto eleggere alla Re-
gione sapendo di essere ineleggibile.
Un tribunale e la Corte Costituzio-
nale gli hanno dato torto, una Corte
d’Appello si appresta a dichiarare
illegittima la sua presenza ai vertici
della Regione Abruzzo e lui si rican-
dida. Al Senato, per il Polo. E in
Abruzzo scoppia il «caso Salini».
Rocco Salini, numero due della
giunta regionale di centro-destra,
potentissimo assessore alla Sanità
del Polo che per soli tremila voti alle
scorse elezioni regionali strappò
l’Abruzzo al centrosinistra. Condan-
nato ad un anno e quattro mesi,
sentenza confermata dalla Cassazio-
ne nel dicembre del ‘99, per falso

ideologico, venne dichiarato ineleg-
gibile e incandidabile alla carica di
consigliere regionale dal Tribunale
de l’Aquila, dopo un ricorso presen-
tato dall’Ulivo. La Corte d’Appello
del capoluogo Abruzzese aveva so-
speso ogni decisione in attesa che la
Corte Costituzionale, alla quale lo
stesso Salini si era rivolto, sciogliesse
il nodo sulla costituzionalità della
legge che decretava Salini ineleggibi-
le. Tre giorni fa la Suprema Corte
ha deciso, è stato lo stesso Salini ad
ammetterlo, anche se la sentenza
non è stata ancora pubblicata. Man-
ca un timbro, un semplice timbro,
perché la sentenza sia resa pubblica.
Comunque la decisione è nota: Sali-

ni ha torto, era ineleggibile. E ora?
«Ora la giunta è illegittima», hanno
detto in coro gli esponenti dell’Uli-
vo abruzzese in una conferenza
stampa tenuta ieri a Pescara.
L’Abruzzo rischia l’ingovernabilità,
«il Presidente della Regione ritiri la
delega a Salini». E al vertice della
Giunta, retta da Giovanni Pace di
An, è il caos. L’ombra dello sciogli-
mento si avvicina e l’Ulivo regionale
affila le armi.

E Salini? Lui, l’ex presidente de-
mocristiano della Regione negli an-
ni d’oro del Caf, non fa una piega.
E’ stato lui stesso a rendere pubblica
la decisione della Suprema Corte
con un comunicato. Salini punta sul-

l’ironia. «C’è una sentenza? Così di-
cono: le voci corrono, e le ho sentite
anch’io. Adesso bisogna aspettare,
leggerla questa sentenza, vedere co-
sa c’è scritto. Poi si vedrà: udienze,
ricorsi, chissà». Ricorsi a chi? Dopo
la Corte Costituzionale c’è l’Onu, il
Tribunale de l’Aja, ribattono gli uo-
mini dell’Ulivo. Ma il tempo gioca a
favore dell’assessore, candidato in

un collegio senatoriale per il centro-
destra. «Passerà molto tempo - dice
- e io potrei essere altrove ». La stra-
tegia è chiara: Salini punta a trasloca-
re a Palazzo Madama e a depotenzia-
re la decisione della Corte d’Appel-
lo. Lo dice a chiare lettere nel suo
comunicato: «Quale che sia il teno-
re della sentenza, è pacifico che la
suprema magistratura costituziona-

le mai potrà vincolare l’interpreta-
zione di merito del giudice ordina-
rio». La Corte d’Appello de l’Aquila,
che - dicono i legali dell’Ulivo - è
solo tenuta a prendere atto del riget-
to dell’eccezione di costituzionalità
della legge presentato da Salini, e ad
applicare la sentenza di primo gra-
do. Che dichiarava Salini ineleggibi-
le.

Una brutta storia comunque,
una regione intera governata da un
vicepresidente dichiarato ineleggibi-
le.

Una brutta storia di ricorsi e
controricorsi, dove la stessa Corte
costituzionale è stata usata per frena-
re una decisione della magistratura
ordinaria. Il caso è aperto e accende
la campagna elettorale in Abruzzo.
L’Ulivo parla di questione morale -
la condanna di Salini ricorda i tem-
pi della tangentopoli abruzzese - e
Salini, nel migliore stile berlusconia-
no, glissa. Si dice vittima di complot-
ti. Anche per lui la questione morale
è una invenzione dei comunisti.

e.f.

Piero Giampietro

PESCARA E’ riuscito a raccogliere
quasi 13 mila preferenze, piazzan-
dosi tra gli azzurri più votati in tut-
ta Italia. Voti «pesanti» che hanno
premuto l’acceleratore della destra
al foto-finish, in una gara – le ulti-
me regionali – terminata con uno
scarto di soli 3 mila voti in vantag-
gio di Giovanni Pace (An). Rocco
Salini è di fatto l’uomo-chiave della
giunta abruzzese. Nel listino del fu-
turo governatore gli uomini di An e
Forza Italia gli avevano riservato il
secondo posto, ed all’indomani del-
le elezioni hanno consegnato a que-
sto ex medico di campagna le chiavi
della sanità abruzzese, oltre alla de-
lega di vicepresidente della giunta.

Un ritorno in grande stile per
«don Rocco», come lo chiamano nel
suo feudo del basso Teramano, la

cui carriera politica era stata inter-
rotta all’alba del primo ottobre
1992, quando i carabinieri entraro-
no nella sua villa di Castilenti per
arrestarlo. All’epoca Salini era presi-
dente della giunta, e con lui finì in
manette l’intero governo regionale
Dc-Psi-Pli. Un terremoto che segnò
la fine di trent’anni di ininterrotto
governo democristiano, in una re-
gione nella quale da sola la Balena
bianca poteva contare sulla maggio-
ranza assoluta dei consensi. L’accu-
sa era grave: i fondi comunitari
«Pop» venivano assegnati ad amici
e clientele senza seguire una gradua-
toria di merito. Anzi, la graduato-
ria non esisteva affatto.

La vita del Salini politico, inizia-
ta con la direzione sanitaria del-
l’ospedale di Atri, capoluogo del suo
feudo, e culminata con la condanna
passata in giudicato ad un anno e 4
mesi di reclusione, sembrava dun-

que definitivamente conclusa. Fin-
ché, alla vigilia delle ultime regiona-
li, non era iniziata a circolare la
voce di un suo possibile inserimento
nella lista del Ppi. L’idea non entu-
siasmò il centrosinistra, e dopo il
«niet» di Rifondazione e i mugugni
in casa Ds, ed anche qualche malu-
more tra i quadri più giovani del
Ppi subentrati ai vari Salini e Ga-
spari proprio in quegli anni, il capi-
tolo venne chiuso. Per riaprirsi, pe-
rò, in pompa magna nel centrode-
stra. Nel giro di pochi giorni, infat-
ti, Salini venne presentato come
«nuovo» braccio destro di Giovanni
Pace fino ad ottenere il posto d’ono-
re accanto a Silvio Berlusconi nella
tappa pescarese della sua crociera
azzurra.

Poi, ad elezioni avvenute, il posi-
zionamento nell’assessorato più po-
tente della Regione ed il ritorno qua-
si allo stesso livello istituzionale nel

quale commise il reato di falso in
atto pubblico. Un iter illegale, secon-
do il centrosinistra e due sentenze
del tribunale dell’Aquila, anche per-
ché esplicitamente vietato dalla leg-
ge elettorale.

Ma i ricorsi in appello ed il rin-
vio alla Consulta hanno consentito
a «don Rocco» di continuare nella
sua azione amministrativa, un’azio-

ne duramente contestata dal centro-
sinistra per i suoi metodi giudicati
accentratori ed arroganti. Eppure,
il 14 maggio, Salini potrebbe addi-
rittura arrivare al Senato, nel caso
dovesse sconfiggere nel collegio di
Teramo l’ex portavoce nazionale
delle donne Ds, Anna Serafini. Una
sfida aperta, in una realtà tradizio-
nalmente di sinistra ma che nel

1996 aveva eletto un’esponente di
An. L’operazione-salvataggio del-
l’uomo dei «Pop allegri» era stata
denunciata da un anno dall’opposi-
zione di centrosinistra, ma sempre
negata con sdegno dai capi del Polo
e dallo stesso Salini. Finché, un me-
se fa, il suo nome non è stato ufficia-
lizzato tra i candidati senatori della
Casa delle Libertà.

Marzio Tristano

PALERMOL'avvocato Michele Co-
sta, figlio del procuratore di Paler-
mo ucciso dalla mafia è lapidario:
«sta per essere assunto il figlio di
un assassino, mentre lo Stato nega
a me lo status di vittima della ma-
fia». Per Beppe Lumia è una «vicen-
da tristissima e dolorosissima che
va risolta con intelligenza». E che si
riassume nella domanda: può Nico-
la Di Matteo, 19 anni, figlio di San-
tino, pentito di mafia, essere assun-
to alla Regione siciliana in forza del-
la legge antimafia? Sì, risponde il
ministero degli Interni: le legge lo
prevede perché è fratello del picco-
lo Giuseppe, strangolato e sciolto
nell'acido dagli uomini di Giovan-
ni Brusca. E quindi vittima della
mafia. No, risponde la regione sici-
liana che sollecita una lettura etica

della legge: non è opportuno che il
figlio di uno dei carnefici di Giovan-
ni Falcone, sia pure pentito, venga
a lavorare alla presidenza della Re-
gione accanto alla moglie del capo-
scorta ucciso a Capaci e ad altre
vittime degli eccidi di un ex mafio-
so.

Nella bilancia del giudizio dell'
amministrazione regionale, insom-
ma, pesa per ora di più' il passato
mafioso, poi rinnegato dalla colla-
borazione, del padre di Nicola, che
le urla di disperazione del fratello,
assassinato da Cosa Nostra per tap-
pare la bocca a Santino, custode dei
segreti delle stragi.

Prima o poi doveva capitare: an-
che i familiari dei pentiti, rimasti
vittime di vendette trasversali o di
sanguinosi avvertimenti di Cosa
Nostra, presentano il conto allo Sta-
to. Nel rispetto della legge, chieden-
do l'applicazione di un diritto: an-

che loro, pur essendo ex mafiosi, e
proprio per quello, sono vittime di
Cosa Nostra.

Ma lo Stato, in questo caso la
Regione siciliana, tra imbarazzi e
rinvii, ha deciso per ora di prende-
re tempo.

A sollevare il caso sono state le
decine di familiari di vittime della
mafia che lavorano negli uffici re-
gionali. Appena hanno saputo che
il figlio del pentito sarebbe venuto
a lavorare da loro sono insorti po-
nendo un problema di opportuni-
tà: non vogliono lavorare gomito a
gomito con il figlio dell'uomo che
ha fatto saltare un pezzo di autostra-
da a Capaci. Hanno incontrato il
presidente della Regione e hanno
ottenuto, per ora, un rinvio dell'as-
sunzione scovando un cavillo nelle
pieghe della pratica. Ma già i buro-
crati regionali discutono di una mo-
difica legislativa che trasformereb-

be gli uffici regionali in una zona
off limits, negata ai parenti dei pen-
titi. Se ne è fatto interprete Orazio
Aleo, direttore del personale, che in
una lettera indirizzata al Prefetto di
Palermo pone la necessità di ricon-
siderare la questione. «Una lettura
formale della legge - scrive - rischia
di produrre un effetto aberrante».

Indicato dal ministero dell'In-
terno come il fratello di una «vitti-
ma innocente della mafia» Nicola
Di Matteo aveva chiesto di essere
assegnato alla presidenza della Re-
gione solo perché luogo facilmente
raggiungibile da Altofonte, il paese
dove vive. Adesso attende in silen-
zio l'esito della vicenda, identico
comportamento della madre, che
ha perso un figlio di dodici anni
strangolato e sciolto in un bidone
di acido e che ora si limita a ricorda-
re: «Tutti sanno che cosa è successo
a Giuseppe».

Bruno Cavagnola

MILANO Da Aadith a Zwillinger,
l’elenco di 1.650 cognomi corri-
spondente a 9.800 famiglie ebree
d’Italia. Praticamente tutta la comu-
nità schedata. Lo si può trovare sul
sito ultracattolico Holywar (Guerra
santa), preceduto da un elenco dei
sacrifici umani (soprattutto di bam-
bini) compiuti dagli israeliti nel cor-
so dei secoli. Il sito era stato oscura-
to dalla Procura della Repubblica di
Pisa nel novembre scorso; oggi è
tornato visibile. Quell’elenco, che ri-
porta alla mente i fogli meticolosa-
mente battuti a macchina che ac-
compagnavano ogni «trasporto»
verso i campi di concentramento e
sterminio nazisti, è solo l’esempio
più «agghiacciante» di quanto è sta-
to trovato andando a monitorare
sistematicamente da metà aprile ad

oggi i siti italiani antisemiti e neona-
zisti.

Il lavoro di ricerca è stato com-
piuto dall’Osservatorio democrati-
co sulle nuove destre di Milano. Ne
è uscito un «mostro» che si pensava
definitivamente sepolto, ma che in-
vece ha rialzato la testa: vignette an-
tisemite, testi negazionisti dell’Olo-
causto, esaltazione delle imprese
delle divisioni SS ed anche un nutri-
tissimo catalogo di oggettistica nazi-
sta. Il tutto in dispregio della legge.
L’Osservatorio democratico con
questa sua ricerca non ha voluto
infatti fare un lavoro solo di docu-
mentazione; oggi consegnerà come
segnalazione-denuncia alla Polizia
Postale il «libro nero» che ha raccol-
to con la richiesta di procedere al-
l’oscuramento dei siti segnalati, sul-
la base della violazione della legge
Mancino per istigazione all’odio raz-
ziale, etnico e religioso e della legge

del ‘75 che ha ratificato la conven-
zione di New York sull’eliminazio-
ne di tutte le forme di discriminazio-
ne razziale. Una legislazione, quella
italiana, che ha ancora oggi maglie
troppo larghe. In Francia - è stato
denunciato ieri durante la presenta-
zione del «Libro nero» - ci sono
norme molto più severe: è previsto
ad esempio il reato di antisemiti-

smo ed è vietato vendere libri e og-
getti neonazisti. Qui da noi invece
Militaria Collection può aprire indi-
sturrbata i suoi stand alle fiere che
si tengono al Parco di Novegro e
vendere la sua lugubre oggettistica
nazista. In provincia di Padova c’è
persino un sarto che su ordinazione
confeziona divise complete da SS:
una giacca costa 590.000 lire, cintu-

rone e spallaccio 120.000, pantaloni
250.000, stivali 350.000, fondina
95.000. Le uniformi sono tutte rea-
lizzate «su misura» e «prima di esse-
re consegnate al cliente vengono ac-
curatamente visionate nei minimi
dettagli uniformologici dal Sig. Lui-
gi Bellomo, che con grande passio-
ne ed esperienza le personalizza con
le opportune decorazioni ecc...».

Ma il viaggio in questo «Libro
nero» porta ad altre scoperte, forse
meno pittoresche ma non meno in-
quietanti. A cominciare da Inter-
net. La «Home Page di Fabio Galan-
te» (sul cui sottofondo spunta l’im-
magine di Hitler) porta l’icona di
«sito consigliato da Virgilio». Tra-
mite il portale Yahoo! è possibile
acquistare in Italia oggetti e cimeli
nazisti. Ma in Francia il 10 gennaio
scorso un giudice aveva intimato
(con successo) al portale americano
di bloccare nel giro di tre mesi qual-

siasi vendita di tale natura. In Italia
no. Ancora in Francia nel 1993 è
stata proibita la circolazione, la di-
stribuzione e la vendita della rivista
neonazista «L’Uomo Libero». Da
noi invece la rivista ha un suo sito, a
cui collabora stabilmente Sergio
Gozzoli, candidato sindaco di For-
za Nuova per Milano. E ancora.
Due siti fanno l’apologia delle im-
prese delle divisioni SS, tra cui la
Charlemagne, assurta a riferimento
mitico neonazista per aver parteci-
pato alla battaglia di Berlino.

Tramite un altro sito è possibile
collegarsi alla «Home Page di Leon
Degrelle», il criminale nazista belga,
generale delle Waffen-SS, condan-
nato per collaborazionismo, rifugia-
tosi nella Spagna di Franco alla fine
del secondo conflitto mondiale. Vi-
cedirettore del sito italiano è Enzo
De Canio, consigliere comunale di
Alleanza nazionale a Bergamo. E,

tanto per rimanere alla destra uffi-
ciale italiana, dal sito sardo di Azio-
ne Giovani si può passare a leggere
«il tuo giornale on-line», che altro
non è che il Secolo d’Italia.

«Ogni atteggiamento di superfi-
cialità, indulgenza o sottovalutazio-
ne - è stato detto dai rappresentanti
dell’Osservatorio democratico - po-
trebbe rappresentare un errore an-
cor prima culturale che politico. Og-
gi in Italia i gruppi della destra radi-
cale sono più neonazisti che neofa-
scisti: sostengono ad esempio tesi
negazioniÇste o riduttive dell’Olo-
causto e alimentano un’editoria che
stampa libri scritti anni fa in altri
Paesi e sinora mai pubblicati in Ita-
lia. Ci sono ormai non solo segnali,
ma fatti che non sono più accettabi-
li da un Paese come l’Italia che pro-
prio da quest’anno ha deciso di de-
dicare alle vittime dei campi di ster-
minio il Giorno della memoria».

ROMA Le sezioni unite della Cassa-
zione hanno stabilito che non com-
mette reato il datore di lavoro che
assume lavoratori extracomunitari
privi di autorizzazione al lavoro.
Le sezioni unite prendendo questa
decisione hanno definitivamente
sanato l' orientamento della stessa
Cassazione che su questo argomen-
to avevano emesso verdetti contra-
stanti.
Adesso, invece, le sezioni unite han-
no stabilito che ai sensi della legge
Turco-Napolitano non è «punibi-
le» il comportamento del datore
che assuma extracomunitari privi
del permesso di lavoro, un compor-
tamento che invece era sanzionato
dall' abrogato articolo 12 della leg-
ge 943 del 1986.
In particolare le Sezioni Unite del-
la Cassazione hanno respinto il ri-
corso di un pubblico ministero che
protestava per l' assoluzione di un
imprenditore che aveva assunto la-

voratori extracomunitari privi dell'
autorizzazione al lavoro, titolo ri-
chiesto dalla legislazione preceden-
te l'entrata in vigore del Testo Uni-
co sull'immigrazione. Secondo il
pm questa «condotta» del datore -
in precedenza sanzionata - poteva
«tuttora considerarsi punibile ai
sensi dell'articolo 22, comma dieci,
della legge Turco-Napolitano» che
punisce (con l'arresto da tre mesi a
un anno, o con ammenda da due a
sei milioni) il datore che «occupa
alle proprie dipendenze lavoratori
stranieri privi del permesso di sog-
giorno».
I supremi giudici hanno dato rispo-
sta negativa al ricorso del pm e lo
hanno rigettato.
Linea dura, invece, contro gli am-
bulanti. Sempre secondo la Cassa-
zione, d’ora in poi chi vende ogget-
ti contraffatti risponderà anche di
ricettazione e non solo di vendita
di merci con falsi marchi.

ROMA Plauso delle associazioni am-
bientaliste al rinvio, deciso dal gover-
no, dell'esame del disegno di legge
regionale che prevede la cancellazio-
ne del parco dei Promontori e delle
isole del Levante. In una nota viene
sottolineato che «ancora una volta
la regione Liguria vede delusi i suoi
sogni di ridimensionamento delle
aree protette liguri». Di parere diver-
so il giudizio del capogruppo della
Lega Nord in regione Liguria, Fran-
cesco Bruzzone che definisce la deci-
sione del Consiglio dei ministri «gli
ultimi colpi del regime».
Per Bruzzone «ancora una volta il
governo di centrosinistra ha infieri-
to contro la volontà della regione
ostacolando l'applicazione di una
normativa che avrebbe risolto con-
troversie che gravano da mesi su po-
polazioni e istituzioni interessate».
Il capogruppo della Lega conclude:
«Non ci resta che augurarci che al
prossimo esame romano la legge
venga visionata da un nuovo gover-
no».

Abruzzo, l’uomo del Polo era ineleggibile
Rocco Salini ha una condanna definitiva, non potrebbe fare il vice presidente della Regione. Ora anche la Corte Costituzionale gli dà torto

Una ricerca sulle pagine web dei gruppi neonazisti italiani: testi che negano l’Olocausto , esaltazione delle imprese delle SS ed un catalogo di oggettistica hitleriana

Schedati tutti gli ebrei, diecimila cognomi nel sito antisemita

Per il ministero dell’Interno, Nicola Di Matteo è vittima di mafia ed ha quindi diritto a un posto alla Regione Sicilia. Ma è polemica

Un lavoro pubblico al figlio del killer di Falcone

Salini, dal crollo con la vecchia Dc
ad aspirante senatore della destra

La Cassazione: non è più reato
assumere un immigrato irregolare

Una seduta della Corte Costituzionale

Il piccolo Giuseppe Di Matteo

Il sito neonazista italiano

Parco dei Promontori
Il governo rinvia
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ROMA «Gli scioperi di questi giorni
sono esplicitamente indirizzati a mo-
dificare l’attuale situazione tra i me-
talmeccanici e la Federmeccanica. E
assumono tanto più il significato
proprio perché ormai non ci sono
più dubbi rispetto al fatto che Con-
findustria ha bisogno di un governo
di centrodestra per realizzare la sua
strategia. E un governo che assume
le posizioni di Confindustria produ-
ce una svolta nelle relazioni sindaca-
li». Federmeccanica e Confindustria,
Confindustria e un governo di de-
stra: un asse per un obiettivo, «mira-
no a un nuovo patto sulla competiti-
vità», dice il leader della Fiom Clau-
dio Sabattini. «Oltre l’attuale siste-
ma contrattuale, oltre i diritti dei la-
voratori, liquidando lo stesso sinda-
cato». Il rinnovo salariale dei me-
talmeccanici assume un significato
più generale. Generale e di tutte le
categorie è anche lo sciopero che la
Fiom ritiene «probabile» «se Confin-

dustria non modifica la sua posizio-
ne dei contratti e non vedo in questo
momento l'intenzione di modificar-
la», afferma Sabattini. Altri due ap-
puntamenti segnano il calendario
sindacale: lo sciopero generale delle
tute blu fissato per il 18 maggio e
un’iniziativa che prima dell’estate
«coinvolga tutti i lavoratori interessa-
ti ai contratti aperti».

Le vostre controparti attacca-
no, sui contratti, sulla politica
dei redditi. In parte è un
déjà-vu, in parte c’è qualcosa

di nuovo. Cosa secondo lei?
«La mia valutazione è che la Con-

findustria abbia deciso di praticare
una posizione del tutto alternativa
agli accordi del 23 luglio. Il suo inte-
resse non è più il 23 luglio dato che
ha raggiunto l’obiettivo sull’inflazio-
ne e contemporaneamente un conte-
nimento salariale che ritiene debba
accentuarsi come condizione indi-
spensabile per la competitività delle
imprese. A Confindustria interessa
moltissimo fare un nuovo patto sulla
competitività che coinvolga le orga-
nizzazioni sindacali, quelle che ci
stanno, e il governo. Per questa ragio-
ne vuole liquidare il 23 luglio, perché
il fatto stesso di costruire un patto di
competitività porta il padronato ita-
liano a definire nuove regole che li-
quidano l’attuale struttura contrat-
tuale. E con essa i diritti dei lavorato-
ri e l’azione stessa del sindacato».

La data del 18 maggio cade a
pochissimi giorni dalle elezio-
ni. C’è chi vi vede un messag-
gio per il nuovo governo...
«No, noi abbiamo come contro-

parte Federmeccanica e Confindu-
stria. Se riusciamo a costruire una
risposta generale contro di loro essa
investirà le relazioni sindacali e tutti
coloro che sono d’accordo con la
Confindustria. Dire l’inverso e cioè
che si vuole fare uno sciopero contro
Berlusconi - semmai dovesse vincere

- è una pura strumentalizzazione, da-
to che abbiamo interrotto la trattati-
va a prescindere da chi è al governo e
continueremo lotta e trattativa anco-
ra a prescindere dal governo».

Da sempre le vertenze dei me-
talmeccanici travalicano gli in-
teressi stretti della categoria e
diventano cartina di tornasole
dello stato delle relazioni sin-
dacali. Accade lo stesso per la
Fiat: nella vostra denuncia in-
dividuate un collegamento tra
il referendum (mancato) di

Cassino e la legge (mancata)
sulla rappresentanza. Quale?.
«Il rapporto è strettissimo. Era

già assolutamente indispensabile che
ci fosse una legge che garantisca i
diritti di democrazia e rappresentan-
za del sindacato e dei lavoratori a
prescindere dal quadro politico. E in-
vece non c’è stata: il presidente degli
industriali ha rivendicato con orgo-
glio di aver fatto lobby perché il prov-
vedimento non vedesse la luce. Dato
che non siamo ciechi, la vicenda di
Cassino mi sembra un anticipo a ciò
che potrà succedere, dato che la Fiat
non ha mai rinunciato ad essere ca-
pofila del padronato italiano e il pote-
re forte più influente sul governo».

Alla casata del Lingotto appar-
tiene Luca Cordero di Monte-
zemolo reclutato da Berlusco-
ni nella sua squadra di gover-
no. L’interessato rinvia dopo il
13 ogni dichiarazione, tuttavia
un messaggio agli elettori è sta-
to inviato...
«Se non si tratta di un bluff, l’an-

nuncio sarebbe la conferma vistosa

di un’alleanza politica che in questo
caso supererebbe tutti i pudori del-
l’Avvocato. È incredibile come l’Eco-
nomist chiarisca che ciò che ha scrit-
to contro Berlusconi è in funzione
della difesa del capitalismo e del suo
buon nome, e Giovanni Agnelli si
schieri in questo caso con Berlusco-
ni. Ma come si sa il capitalismo italia-
no non smetterà mai di aver bisogno
dei favori del potere politico per esi-
stere, dato che non progredirà mai».

La Fiom «chiama» lo sciopero
generale, categorie e confede-
razioni, Cgil, con Cisl e Uil.
Quasi un azzardo...
«Abbiamo bisogno di una gran-

de unità del movimento sindacale.
Malgrado le divisioni che vi sono e vi
sono state sarebbe un grande passo
avanti per il sindacato e per tutti i
lavoratori se in questo caso, e su que-
sti argomenti, le categorie e Cgil, Cisl
e Uil sperimentassero un terreno di
unità. Perché dovrebbe essere chiaro
che si tratta di questioni che non ri-
guardano una sola organizzazione,
ma tutto il movimento sindacale».

Cofferati avverte il pericolo dei contratti individuali di Berlusconi: si vuole togliere la rappresentanza collettiva alla gente che lavora

«Il programma del Polo penalizza i più deboli»
MILANO «L’idea che un operaio sia
uguale al suo imprenditore, è
un’idea che non sta né in cielo né in
terra», dice Sergio Cofferati critican-
do duramente il cosiddetto «federali-
smo contrattuale» del Polo, coi con-
tratti individuali e regionali. «I con-
tratti individuali sono pericolosi per-
ché tolgono alle persone che lavora-
no la rappresentanza collettiva». Il
leader parla a margine della assem-
blea regionale dei delegati Cgil, in
un teatro Carcano letteralmente gre-
mito, un migliaio i partecipanti,
una forte tensione ideale scorre lun-
go gli interventi, tutti calibrati sulla
vigilia del voto, preoccupati di una
possibile virata a destra del Paese.

La Cgil della Lombardia trae le som-
me del proprio impegno, dopo ave-
re ascoltato l’introduzione del suo
segretario generale, Mario Agostinel-
li. È dura la battaglia dove comanda
il centro destra di Formigoni e Bos-
si, ma non c’è segno di resa. Delega-
ti e sindacalisti tracciano nell’insie-
me un quadro dinamico, scuote tut-
ti quanti il senegalese ora bresciano
Ibrahim Niane che annuncia fiero:
«Mi iscrivo alla Cgil». Scuote la con-
dizione di chi, come Alessia Colom-
bara, lavora alla Iveco di Suzzara, o
nel marasma della Malpensa come
Rita Brizzaldi, delegata Filt.

Il 13 maggio si decide dunque
anche se avremo o meno i contratti

individuali? Dice Cofferati: «Il con-
tratto individuale espone al rappor-
to diretto le singole persone, penaliz-
zando chi ha un rapporto di forza
più basso che, come tutti sanno,
non è mai l’imprenditore». È il «pro-
gramma del Polo» che va sconfitto,
perché «dietro c’è un’idea di società
che penalizza le persone più deboli,
pertanto non può essere condivisa
in alcun modo». Come pure la devo-
lution: «L’idea di togliere funzioni
allo Stato per assegnarle ai territori e
alle regioni espone al rischio delle
differenze di reddito e dunque delle
diversità di protezioni accessibili a
tantissime persone, pensionati, lavo-
ratori dipendenti, tutti coloro che

non hanno una ricchezza da utilizza-
re per farsi una pensione e per farsi
assistere quando sono malati».

Anche Agostinelli attacca la poli-
tica della destra e di Confindustria,
e il rischio che il Paese venga gestito
come se fosse un’azienda. Ciò per
noi è una preoccupazione, perché la
libertà d’azione e di movimento è
tanto più garantita e legittima, quan-
to più forte è la sua fermezza nella
difesa della democrazia pollitica.
Guardando al prossimo congresso
Cgil, Agostinelli chiede che siano ri-
disegnate «le scelte ed una strategia
di più lungo periodo», non la ripro-
duzione del passato, senza «il prota-
gonismo diretto dei luoghi di lavo-
ro». Né basta dire che difendiamo il
pluralismo, se poi «dedichiamo un
enorme dispendio di energie alle di-
namiche burocratiche dei nostri ap-
parati e ai confronti dispersivi». Un
sindacato che chiede democrazia,
deve essere democratico ed autono-
mo, e lo è quanto più vige il plurali-
smo interno. In Lombardia, dice il
leader Cgil, nell’orizzonte non abbia-
mo «l’unità nella competizione»,
ma «la ricerca caparbia dell’unità
nel pluralismo». Agostinelli infine
chiede «un rinnovamento profondo
della Cgil», perché teme «che i peri-
coli di burocratizzazione potrebbe-
ro cambiarne l’anima».

g.lac.

Agnelli e
Montezemolo?
Hanno
bisogno di
favori dalla
politica

Massimo Burzio

TORINO E’ riuscito perfettamente lo
sciopero di 4 ore proclamato ieri alla
Fiat Mirafiori, da FIM, FIOM, UILM
e FISMIC. L’adesione dei lavoratori
alla manifestazione, che si inserisce
nell’ambito della vertenza per il con-
tratto nazionale dei metalmeccanici e
per l’integrativo aziendale, è stata im-
portante: il 70% nell’intero compren-
sorio con punte sino all’80% alle Pres-
se e alla Powertrain, l’ex Meccanica.
Tre cortei si sono mossi all’interno
degli stabilimenti e quasi 2000 perso-
ne si sono radunate davanti alla Porta
5 dove ci sono stati gli interventi di
Nino Spagnolo, segretario nazionale
FIM che ha parlato di «attacco vero ai
livelli della contrattazione» e di alcuni
rappresentanti degli stabilimenti se-
condo cui «i padroni vogliono una
sola regola: non averne». Una parte di
lavoratori ha, poi, deciso di continua-
re nello sciopero e non rientrare in
fabbrica.

Nel pomeriggio c’è stata l’astensio-
ne dal lavoro, sempre per 4 ore, a Ri-
valta dove si è tenuto un Consiglio
Comunale aperto sui problemi occu-
pazionali dell’impianto alle porte di

Torino in cui sono intervenuti 500 la-
voratori Fiat, mentre si prepara la ma-
nifestazione davanti alla Pininfarina.

Le manifestazioni di ieri rappre-
sentano, indubbiamente, una risposta
molto chiara alla strategia di Confin-
dustria e Federmeccanica e della stessa
Fiat le quali sembrano, ormai, arrocca-
te sulle loro posizioni in attesa dei ri-
sultati del voto di domenica prossima.
Ma, soprattutto, paiono refrattarie a
qualsiasi forma di dialogo e, come te-
mono in molti, decisamente sbilancia-
te sulla linea politica del Polo

«Siamo molto soddisfatti della riu-
scita dello sciopero - dice Giorgio Cre-
maschi, segretario generale della Fiom
Piemonte - E’ un segnale importante
in vista dello sciopero generale dei me-
talmeccanici del 18 ma soprattutto è
una risposta diretta alla pesantezza del-
l’attacco ai diritti contrattuali e
all occupazione». A proposito di cifre
sullo sciopero la Fiat, come sempre,
ha diffuso dati totalmente diversi da
quelli delle organizzazioni sindacali.
La casa automobilistica, infatti, ha par-
lato di «punte del 18% alle carrozzerie
e Meccaniche- Powertrain e di un 17
% alle Presse». La differenza, sensibile,
nella quantificazione delle adesioni,
però, non stupisce Cremaschi: «Or-

mai - dice - la Fiat ci ha abituati ai
numeri più strani. Di certo c’è che i
cortei interni richiedono almeno
un’ora dall’inizio della manifestazione
e passano anche là dove c’è chi non
aderisce. In questo caso la produzione
si ferma».

La protesta di ieri è considerata,
secondo una nota diffusa da FIM,
FIOM, UILM e FISMIC, «Soddisfacen-
te a livello di tenuta dopo le preceden-
ti 30 ore di sciopero effettuate per la
vertenza integrativa e perché i ricatti e
le azioni unilaterali messe in campo
dalla Fiat non sono riusciti a piegare la
determinazione dei lavoratori». Que-
gli stessi lavoratori Fiat che, come dice
Claudio Stacchini, segretario della
quinta lega Fiom «rischiano di pagare
tre volte: la prima con gli altri sei mi-
lioni di dipendenti visto che Confindu-
stria pretende contratti che tagliano il
salario. la seconda perché è dal ‘99 che
non prendono un aumento salariale
aziendale mentre i vertici Fiat annun-
ciano utili raddoppiati e triplicati. la
terza perché nonostante il mercato del-
l’auto stia andando bene tra 10 giorni
oltre 10.000 persone di Mirafiori sa-
ranno messe in Cassa Integrazione. Al-
le Meccaniche da 2 anni, ormai, ci
sono Cig ogni mese e siamo quasi alle

procedure di esubero per 2000 lavora-
tori tra Fiat, Powertrain e TNT». E che
la situazione occupazionale alla Fiat
sia oggettivamente intricata lo ribadi-
sce anche Cremaschi: «Voglio ricorda-
re che con loro abbiamo tutto aperto:
il contratto nazionale, quello azienda-
le, gli esuberi e la quasi sicura ristruttu-
razione della Powertrain».

Nella galassia degli impianti Fiat
preoccupa, lo stabilimento di Rivalta:
«Si viaggia con un turno solo. Doveva
- afferma il segretario piemontese del-
la Fiom - sostituire Arese e rischia di
fare la stessa fine. Là si producono la
Lancia Lybra e l’Alfa 166 e da luglio la
nuova ammiraglia Lancia, la Thesis,
ma è tutto in rallentamento con la
cassa integrazione e i programmi pro-
duttivi continuamente rinviati». Se-
condo Cremaschi, sarebbe a rischio il
futuro di Rivalta che, ormai, lavora al
30% del suo potenziale: «Siamo preoc-
cupati. Ci sono nubi pesanti. Si comin-
cia a vociferare di terziarizzazione e
del trasferimento delle linee di produ-
zione alla Maggiora o alla Bertone.
Per Rivalta ci deve essere un’iniziativa
forte delle istituzioni». «Non si rima-
ne - aggiunge Stacchini - produttori di
livello mondiale soltanto con le Panda
e le Punto».

ROMA Il referendum alla Fiat di Cassi-
no è finito sul tavolo della magistratu-
ra del lavoro. È stato la commissione
elettorale dello stabilimento (compo-
sta da tutte le sigle sindacali) a chiede-
re il pronunciamento per «comporta-
mento antisindacale» della Fiat dopo
che questa si è rifiutata di fornire gli
elenchi dei dipendenti. I tabulati sono
indispensabili, sia per stabilire l’ammis-
sibilità della consultazione che chiede
l’abrograzione di un accordo sull’orga-
nizzazione del lavoro (è necessaria la
firma del 20% dei dipendenti), sia per
verificare a voto avvenuto, il raggiungi-
mento del quorum del 50% più uno.
A dare notizia del ricorso è stata la
Fiom, che a differenza di Fim, Uilm e
Fismic non ha firmato l’accordo in
quanto - ha spiegato il segretario gene-
rale Claudio Sabattini - aumenta i cari-
chi di lavoro tra il 18 e il 20%. L’intesa
sarebbe dunque peggiorativa delle con-
dizioni di lavoro: la Fiom chiede che
siano i diretti interessati ad esprimersi,
con il referendum appunto. Alla raccol-
ta delle firme per poterlo indire è segui-
ta la richiesta alla Fiat degli elenchi: la
risposta, negativa, è arrivata dall’asso-
ciazione degli industriali di Frosinone,
il motivo del diniego starebbe nella tu-
tela della privacy dei lavoratori. Con-
clusione, i dipendenti devono dare il
loro consenso. Tutti e 4.500, uno per
uno. «È la prima volta che nell’univer-
so Fiat viene rifiutato un elenco, eppu-

re se ne sono fatti di referendum -
commenta Sabattini -. Senza i tabulati,
non siamo in grado di fare la consulta-
zione, diventa impossibile nella forma
e nella sostanza esercitare un diritto di
democrazia sindacale. Trovo che la co-
sa sia incredibile e grave perché tutto
ciò si collega alla mancata approvazio-
ne della legge sulla rappresentanza».
Per il leader della Fiom «l’azienda im-
pedisce un diritto sindacale autono-
mo, sancito dall’accordo tra Fiom ,
Fim e Uilm del dicembre del ‘93. Se
questo principio passasse, diventereb-
be impossibile anche eleggere le Rsu e
si costituirebbe un precedente molto
grave».

fe. m.

Il sindacato accusa il gruppo torinese di «comportamento antisindacale»

Cassino, il referendum tra gli operai
finisce sul tavolo della magistratura

Gli
industriali
non vogliono
più rispettare
i patti già
sottoscritti

Intervista al segretario della Fiom, Sabattini. L’opposizione degli imprenditori è politica e sperano nel voto

«Sciopero generale per chiudere i contratti
e contro l’asse Confindustria-Berlusconi»

Cremaschi (Fiom): Siamo molto soddisfatti. Adesioni fino all’80% all’iniziativa sindacale. Preoccupazioni per le strategie della casa torinese

I lavoratori della Fiat hanno già votato
Grande successo della manifestazione a Mirafiori e a Rivalta a sostegno dei rinnovi contrattuali

Ancora una volta i metalmeccanici in piazza per il rinnovo del contratto; sotto, Claudio Sabbatini segretario Fiom

Il leader della Cgil Sergio Cofferati
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S
trana la veemenza con cui il leghista Roberto Maroni
si è scagliato contro le «voci» sul rischio che il Carroc-
cio non raggiunga la quota proporzionale del 4% e

che ci possa essere un pareggio elettorale tra i due schiera-
menti in competizione nel maggioritario. È bizzarro per-
ché i «nomi e cognomi» di chi, a suo dire, farebbe «terrori-
smo pre-elettorale» sono facilmente rintracciabili su qual-
siasi giornale, compresi quelli che rispondono alla proprie-
tà della famiglia Berlusconi. Ed è ancora più curioso che
la sequela di insulti a chi osa mettere in dubbio la tenuta
dell’alleanza Polo-Lega sia chiosata dall’«assicurazione»
che la fatidica devolution «è uno dei punti del program-
ma sottoscritto dalla Casa delle libertà che si è impegnata
a realizzarlo nei primi cento giorni».

È, piuttosto, quest’impegno che «nero su bianco»,
come giura Maroni, non è. A meno che non sia stato
scritto con inchiostro simpatico, non lo si ritrova nel
«contratto con gli elettori» firmato dal Cavaliere sulla
scena virtuale di «Porta a porta». Né tra le «grandi missio-
ni» decantate da Berlusconi davanti a ogni telecamera. E
nemmeno tra le «urgenze» programmatiche affastellate
nel sito Internit di Forza Italia. Dove altro può essere

scritto, e perché non lo si tira fuori come si conviene a un
patto politico trasparente tra alleati leali?

Altrettanto singolare è che Gianfranco Fini giuri che
l’«accordo con la Lega ci fa essere tranquilli, sicuri», per
poi sottolineare che nella Casa delle libertà «non abbiamo
assunto un impegno né sul modello né sulla tempistica»
della riforma elettorale, derubricata come «non priorita-
ria». Anche su questo, non solo si viene meno al rispetto
dovuto agli elettori, ma si lascia in un cono d’ombra la
riforma complessiva della forma di Stato e di governo.
Come altrimenti si pensa di garantire la stabilità?

Di fronte alla opposte spinte dei due maggiori alleati
della Casa delle libertà, non è mai troppo tardi per fare
chiarezza su temi che toccano gangli vitali dell’assetto
istituzionale. Ma su questo piano ancora più violento è il
vulnus inferto da Berlusconi nella «sceneggiata» - come
l’ha definita il suo nuovamente ex alleato Cossiga - di
«Porta a porta». Può anche darsi che quel contratto virtua-
le abbia avuto l’effetto propagandistico sperato, ma il
tasso di plebiscitarismo così raggiunto ha sicuramente
precluso al leader del Polo la possibilità di un contratto
con il Parlamento nel caso dovesse ritrovarsi esattamente
nella condizione, esorcizzata da Fini e Maroni ma già
vissuta sette anni fa, di non avere la maggioranza di una
Camera. E tra le «voci» - queste sì rigorosamente nascoste
- corre anche quella che spiega l’esasperazione del conflit-
to personale con questo o quel leader dell’Ulivo come un
tentativo di incuneare in quelle file tali sospetti e antagoni-
smi da depotenziarne la forza alternativa nel caso la parti-
ta dovesse andare ai tempi supplementari in Parlamento.

Sarà un caso, ma proprio a cospetto di scenari così
rovinosi e calcoli tanto miopi si è levato il ricordo del
capo dello Stato su Aldo Moro «uomo dell’intesa e della
concordia non per opportunismo, ma perché aveva nella
mente una visione alta dell’identità e dell’avvenire del
paese».

DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi

BRUXELLES Rimbalza nel cuore
d’Europa l’eco dei grandi slanci del-
l’economista Tremonti. Dalle terre
pugliesi, in campagna elettorale, al
palazzo della Commissione. In quel
santuario, per dirla con Bossi, affol-
lato di «tecnofili» che circuiscono i
bambini e di funzionari della con-
giura massonico-comunista. Il
«Breydel» è chiuso. Sulle note del-
l’inno alla gioia di Beethoven, il pa-
lazzo dell’esecutivo Ue festeggia la
nascita dell’Europa, i 51 anni della
«Dichiarazione di Schuman», l’atto
fondatore dell’Unione che abbiamo
oggi. È qui che la campagna di Pu-
glia di Giulio Tremonti, aspirante
superministro dell’Economia, ha
fatto saltare, l’altro giorno, più
d’uno sulla sedia. Sarebbe questa
l’idea d’Europa del Polo di cen-
tro-destra? Quella di uno che si sca-
glia contro la scelta strategica dell’al-
largamento perché, udite, tornereb-
be comoda al partito del socialismo
europeo?

Davanti ad
una platea di im-
prenditori del
collegio 11, l’on.
Tremonti ha
presentato la
carta d’identità
del centro-de-
stra italiano sul-
la grande sfida
che l’Europa sta
per affrontare
dopo la caduta
del Muro di Berlino. Un muro che,
a quanto pare, la coalizione di Berlu-
sconi vorrebbe ricostruire. Ha detto
l’Economista: «Il vero rischio per il
Sud non è il Nord italiano (leggi
Bossi, ndr.) ma il Nord europeo di
cui alleati sono D’Alema, Amato e
Prodi». Artefici e protagonisti in Ita-
lia, si intuisce, del «disegno delle
socialdemocrazie europee di trasfe-
rire le risorse, fin qui destinate al
Mezzogiorno, all’Est». Non c’è
scampo: vogliono «trasferire i fondi
dell’Ue a Bulgaria e Romania nella
speranza di avere voti per il Pse».
L’on. Tremonti non ha smentito
questa dichiarazione di fede euro-
peista, una meravigliosa sintesi tra
le idee di Martino e le farneticazioni
del Senatur. Dunque, si è autorizza-
ti a concludere che la «Casa delle
libertà» è contro l’allargamento?
Contro il grande progetto di riunifi-
cazione del continente deciso a Hel-
sinki nel dicembre del 1999 da tutti
i capi di Stato dell’Ue (c’erano an-

che gli irriducibili Chirac e Aznar)?
L’on. Tremonti, sempre a Lec-

ce, ha detto che il 13 maggio si gio-
ca anche «la partita per l’Europa».
Un riferimento esplicito al rappor-
to tra le prossime adesioni dei dodi-
ci paesi candidati e l’utilizzazione
dei fondi strutturali, i 213 miliardi
di euro stanziati per il 2000-2006,
un terzo del bilancio dell’Unione. I
fondi destinati, in omaggio ad uno
dei princìpi cardine dell’impianto
comunitario - la solidarietà - alle
realtà più arretrate dei paesi mem-
bri. Tremonti ha gridato: tolgono i
fondi al Mezzogiorno e li danno al-
l’Est. Ma è davvero così? A Bruxel-
les, dove le istituzioni europee sono
anche frequentate da dirigenti del
centro-destra, non risulta. Intanto
perché sino al 2006 l’Italia ha a di-
sposizione circa 100mila miliardi di
cui 70mila nelle regioni a sviluppo
ritardato. Soldi da impegnare a da
spendere con il cofinanziamento na-
zionale. Spetta alle Regioni utilizzar-
li dopo aver elaborato piani e priori-
tà. Le regioni italiane interessate so-

no la Sicilia, la
Campania, la
Puglia, la Cala-
bria e la Basilica-
ta. «Tremonti fa
delle affermazio-
ni grossolane a
scopo elettorale
- hanno detto
gli eurodeputati
Napoletano e
Pittella - e do-
vrebbe ricorda-
re che la Puglia,

dove governa il centro-destra, ha da
spendere 15mila miliardi ma è già
in grave ritardo».

Ma è vero che i Fondi diminui-
ranno quando arriveranno i nuovi
paesi con il loro carico di maggiori
povertà? L’on. Napoletano ha ricor-
dato: «Esiste un tetto: gli aiuti non
possono superare il 4% del pil del
paese. Dunque, i nuovi arrivati non
faranno man bassa». E alla stessa
domanda, Michel Barnier, il com-
missario responsabile della politica
regionale, un esponente della destra
francese, ha risposto: «L’allargamen-
to è un’opportunità storica per l’Eu-
ropa dei 15 paesi. L’impegno finan-
ziario sarà analizzato tenendo con-
to della prospettiva che si apre con
un mercato di mezzo miliardo di
consumatori». C’è un problema, è
vero. Quello dei criteri per usufrui-
re dei fondi comunitari. Adesso il
tetto è del 75% del prodotto inter-
no dell’Unione. Resterà tale? Ci vor-
ranno dei correttivi visto che i can-

didati hanno economie molto più
deboli? La Commissione ha avanza-
to delle ipotesi di soluzione perché,
è ovvio, la nuova Europa dovrà fare
delle scelte. «È un dibattito aperto -
ha precisato Barnier - dopo il 2006
proporrei di tenere conto della pro-
sperità nazionale e regionale. Priori-
tà per i nuovi Stati e prosecuzione
per gli attuali paesi del Fondo di
coesione».

I risultati della politica di aiuti
sono sotto gli occhi di tutti. Barnier
ha rammentato che la disparità tra
Stati dell’Ue dalla fine degli anni 80
si è ridotta di un terzo e di un quin-
to tra le regioni.

Il dibattito sui Fondi raggiunge-
rà un momento importante il 21-22
maggio a Bruxelles al «Forum» in-
detto dalla Commissione.

Ci saranno, tra gli altri, Nicole
Fontaine, presidente del Parlamen-
to europeo, Prodi, Amato, il mini-
stro delle Finanze spagnolo Monto-
ro Romero e il premier polacco Bu-
zek. Tutti a discutere sul 2˚ Rappor-
to sulla coesione economica e socia-
le proiettato anche sulla scala dei 27
nuovi probabili paesi dell’Ue.

Fini è come un taxi. Berlusconi da l’indirizzo e lui va. Niente doman-
de, niente intrusioni maleducate. Chi sono io per immischiarmi?
sembra dire. Introduce la strana idea del capo assoluto, rara in
democrazia e da cui lui stesso sembrava essersi liberato.

A bordo ci sono due passeggeri fissi, Casini e Buttiglione, due
partiti in uno e una idea in due: ripetere tutto quello che ha detto o
dirà il Capo, anche se Fini lo ha già fatto con le stesse parole.

Casini ha a disposizione una sola frase, in cui - magari dal giorno
in cui il suo amico e alleato sindaco di Treviso minaccia di scotenna-
re Rutelli e invoca «il barbaro sangue fresco» - introduce regolarmen-
te la parola «odio» da attribuire al Centro sinistra, forse a quel nido
di vipere di Bassolino e Jervolino.

Buttiglione, essendo filosofo ha due pensieri. Uno è già prenota-
to da Berlusconi. L’altro, meno limpido, è suo. Riflette amaramente
e ad alta voce sul pericolo per la democrazia se non dovesse vincere
la gente di Bossi.Quando entra in scena Bossi fa un gran baccano. La
sua è la parte del finto matto, a lui tocca l’esagerazione: «Tutti hanno
capito che se la sinistra vincesse ci troveremmo per cento anni senza
democrazia. Ci troveremo dall’oggi al domani con cinque milioni di
clandestini in più in casa. Saremo governati dai pedofili.»

E anche: «se io do una mano a Berlusconi mi posiziono nel
crocevia dei meccanismi decisionali, sa, per controllare». Il falso
matto sa benissimo quello che dice, e che fa dire ai suoi loschi
compagni di viaggio, come il sindaco Gentilini, che vuole «i negri in
catene» e chiede «vagoni piombati». Da veri gentlemen i suoi compa-
gni di viaggio fanno finta di non sentire. Sono buoni cristiani, ci
dicono, a cui i «vagoni piombati» e i «negri in catene» non danno
alcun disturbo.

Dopo tutto l’importante è vincere. Alla grande convention del
Capo tutti sono usciti con il sacchetto marcato Forza Italia senza
distinzione di appartenenza, di dignità o di pudore. Loro sono
pronti ad avere un solo capo e, un po’ più in là, gli squadristi in
camicia verde pronti a usare le mani. Noi italiani forse no.  f.c.

ROMA Il Raggio Verde non è del
tutto obiettivo, ma Silvio Berlu-
sconi non può chiedere interven-
ti preventivi. È il senso della deci-
sione dell'Authority sulle TLC,
che ha esaminato ieri l' esposto
presentato dal leader della CDL.
L'Authority «ha ritenuto le mo-
dalità di conduzione della tra-
smissione solo in parte conformi
- si legge in una nota - alle nor-
me in materia di par condicio
elettorale, con particolare riferi-
mento a quelle riguardanti il
comportamento nella gestione
dei programmi che deve essere
corretto e imparziale. Tali moda-
lità di conduzione saranno valu-
tate in sede di riapertura del pro-
cedimento sanzionatorio già so-
speso dall'Autorità, fino alla
chiusura della campagna eletto-
rale.
L'Autorità ha altresì ritenuto che
non rientra tra i poteri ad essa
attribuiti dalla legge sulla par
condicio impedire o condiziona-
re in via preventiva una trasmis-
sione di approfondimento politi-
co».
Il leader del Polo si era scagliato
contro la trasmissione indican-
do in essa una violazione della
par condicio. Ad essa, domani
sera, parteciperanno il candida-
to premier dell’Ulivo, Francesco
Rutelli e Massimo D’Alema.

Luana Benini

ROMA Strafottente, aggressivo, parla a
macchinetta, interrompe. E’ di scena il
solito Gianfranco Fini nell’ultima pun-
tata di Porta a Porta prima delle elezio-
ni. Dall’altra parte c’è Piero Fassino
che alla mousse di leit-motiv contrap-
pone dati, cifre, scatta alcuni flash rive-
latori sul programma del Polo. Il cen-
trosinistra non ha fatto nulla? L’Italia
fanalino di coda in Europa? Fassino
tira fuori un foglio e legge: «In Italia il
2000 si chiude con una crescita del Pil
pari al 2,9%, un tasso doppio rispetto
al ‘99, l’inflazione
si attesta nel 2000
ad un tasso quasi
fisiologico del
2,5%. L’Italia con-
ferma nel 2000 di
essere uno dei Pa-
esi dell’Unione
con maggiore
propensione al
consumo benefi-
ciando di un au-
mento del reddi-
to per le famiglie
e di una riduzione del tasso di disoccu-
pazione. La stabilità di queste condizio-
ni è stata anche stimolata dalla riduzio-
ne della pressione fiscale nel corso del
primo biennio». «Lo sai cos’è questa? -
sventola il foglio, Fassino - E’ la relazio-
ne che accompagna il bilancio di Me-
diaset. Perfino il gruppo del cavalier
Berlusconi riconosce che è stato que-
sto l’andamento in Italia». «Mica con-
testo i dati - Fini alza le sopracciglia e
riparte - dico che sulla competitività

l’Italia è rimasta l’ultima in Europa...».
Il debito pubblico, la disoccupazione...
sfodera l’armamentario: «Non potete
far credere che siamo il paese del ben-
godi...». Vespa si affretta a produrre i
dati europei in appoggio al leader di
An. Fassino ricorda che l’Italia partiva
dal punto più basso: «Abbiamo dovu-
to fare uno sforzo molto più grande di
tutti gli altri paesi per avvicinarci e poi
rientrare nei parametri europei. Abbia-
mo recuperato terreno e raggiunto gli
altri...». E poi, «nel 2000, c’è stato il
boom nella creazione di nuove impre-
se», «il 20% in più del totale dell’espor-
tazione italiana è prodotto nel Mezzo-

giorno»... Ma le
cifre non conta-
no. Fini decreta:
«Avete fatto me-
no di quello che
dovevate, avete
deluso, il bilancio
è negativo...».

Fin dall’ini-
zio il confronto è
serratissimo. Lo
stile di Fini si ripe-
te con assalti volti
a smontare il fair

play dell’interlocutore. I toni aspri del-
la campagna elettorale? Colpa, natural-
mente, dei «proditori attacchi del cen-
trosinistra». Ma come, replica Fassino,
«avete definito Visco come un gang-
ster, Amato nano nazista, e le offese di
Berlusconi a D’Alema a Gallipoli. Il
fatto è che sconfiggendo D’Alema pen-
sate di sconfiggere simbolicamente i
Ds». Aggredisce Fini: «Rutelli è solo lo
speaker della coalizione, lo dimostra il
fatto che si farà accompagnare da

D’Alema nella trasmissione di Santo-
ro, ha bisogno del tutore...». Il manca-
to confronto elettorale? «Non c’è stato
perché Rutelli è meno civile, tende a
insultare, vuole provocare e da Santo-
ro voleva scatenare una rissa...». Deci-
samente sopra le righe. Sono solo «arti-
fici» replica Fassino, è vero invece che
«in tutti i paesi del mondo la democra-
zia si fonda sul riconoscimento e sul
confronto con l’avversario». Infine,
«scegliamo Rutelli e Berlusconi dice
che vuole D’Alema, abbiamo Veltroni
e lui dice che vuole Fassino. Se gli piac-
cio tanto - sbotta - faccia votare per
l’Ulivo, visto che sono candidato. Ma
per lui il leader migliore è quello che
non c’è».

Si passa ai programmi. Fini attac-
ca sull’immigrazione clandestina: «Po-
sizione lassista, la vostra, occorre intro-
durre il reato di ingresso clandesti-
no...». «Ma così introduci solo un pas-
saggio in più, quello del processo...»
ribatte Fassino. Fini contesta le cifre
sull’occupazione e annuncia il «vero
miracolo» che in materia compirà il
governo del Polo. «Se avremo una
maggioranza sufficientemente ampia -
dice - almeno 4 dei 5 obiettivi che Ber-
lusconi si è prefisso, siamo sicuri di
raggiungerli». Fassino perde la pazien-
za: è un «bluff» il piano di tagli fiscali
del Polo, costerebbe il doppio del tetto
massimo di 70mila miliardi fissato dal-
lo stesso Berlusconi e «per pagarlo ci
dovrebbe essere un tasso di sviluppo
del 7-8% come quello della Cina. State
proponendo un miraggio che evapore-
rà, un miracolo fondato sulle virtù tau-
maturgiche del vostro leader». Fini pas-
sa alle offese: «Mistificatore», E si di-

lunga sulla «gradualità» del processo: i
conti torneranno «se ridiamo fiducia a
chi vuole lavorare». Su sanità e scuola
risuonano brutali le previsioni di Fini:
«Sospenderemo la riforma De Mauro
nei primi 100 giorni». Fassino ricorda
che i due terzi delle scuole stanno già
sperimentando la riforma, una speri-
mentazione avviata quando ministro
della Pi era D’Onofrio, del Polo. «Voi

riproponete le scuole di avviamento
professionale - dice -. Così a 12 anni i
ragazzi saranno già divisi in due catego-
rie: chi studia e chi lavora. Il problema
è alzare la formazione non interrom-
perla prima». Nella risposta di Fini c’è
tutta la filosofia della destra: «Non ve-
do la ragione dello scandalo: c’è chi
studia e c’è chi lavora. Tu vuoi limitare
la libertà di scelta delle famiglie...». Co-

me funziona il bonus sanitario che pro-
pone il Polo? «Con il bonus di due
milioni - dice Fassino - io vado da una
assicurazione che sceglie l’ospedale.
Poi però è probabile che il buono non
copra al 100% il costo della cura, allo-
ra devo aggiustarmi e si creano discri-
minazioni fra ricchi e poveri». Fini glis-
sa: «Resta il sistema sanitario naziona-
le per le fasce di debolezza sociale...» e

evoca il modello Lombardia. Anche
l’eutanasia irrompe nel dibattito. Fassi-
no: «È un tema di straordianria delica-
tezza che non si può risolvere con mos-
se propagandistiche.

È una questione etica affidata alla
coscienza di ciascuno». Per Fini invece
il «dibattito è già chiuso»: «Sono netta-
mente contrario per il concetto di sa-
cralità della vita».

Non c’è solo Bossi
che nel centrodestra
si scaglia contro il
progetto di Helsinki
firmato anche
da Chirac e Aznar Dov’è il contratto

con le istituzioni?

L’economista di Forza Italia, Giulio Tremonti Farinacci/Ansa

Il capo di An attacca
su scuola e
competitività
L’esponente Ds
«Ricordate da dove
eravamo partiti»

che senso ha

Confronto serrato a «Porta a Porta». Il segretario di An perde la pazienza. Il ministro: volete creare nuovi poveri

Fassino a Fini: «L’Italia va, lo dite anche voi»
Il candidato a vicepremier mostra una lettera di Mediaset piena di elogi sull’economia

la nota

L’esponente di destra che Berlusconi ha «nominato» super ministro tuona contro l’allargamento dell’Ue e trucca i dati per spaventare il Sud

L’Europa che Tremonti vorrebbe più piccola

L'incontro tra Piero Fassino e Gianfranco Fini negli studi televisivi di «Porta a porta» Para-Ansa

L’Authority non ferma
il «Raggio verde»

Pasquale Cascella

6 giovedì 10 maggio 2001la politica



«Quando ho deciso
di candidarmi
i sondaggi erano
sfavorevoli oggi
sono favorevoli»

Veltroni, i valori e il sogno
La campagna per il Campidoglio dalla parte dei più deboli
Qualità della vita e dello sviluppo per migliorare la capitale

Il progetto per Ostia
per consentire
ai turisti di arrivare
a Roma utilizzando
il battello

Ninni Andriolo

ROMA Alle 10 tra gli hangar e le
officine dell’aeroporto di Fiumici-
no; alle 12 a Ostia; alle 14 l’appunta-
mento con Enzo Biagi per registra-
re la puntata de Il Fatto; poi l’incon-
tro con i lavoratori dell’Acea e il
tour elettorale a Primavalle con En-
zo Iacchetti. Una normale giornata
dell’«umile» campagna elettorale
del candidato del centrosinistra per
il Campidoglio. La definizione è
sua: «umile» nel senso di «civica»,
pacata, fatta di manifesti in bianco
e nero affissi rigorosamente dentro
gli spazi assegnati, di dialogo conti-
nuo con la gente, con quella parte
della città dove i problemi sono più
acuti. «Forse il mio avversario si
aspettava che io scendessi in campo
come segretario nazionale di un
partito - spiega Walter Veltroni -.
Io invece da tre mesi a questa parte,
tutti i giorni faccio anche dodici
cose diverse, Vado a cercarmi i luo-
ghi del dolore, non quelli in cui è
più facile raccogliere il consenso
sul buon lavoro fatto dalle ammini-
strazioni Rutelli».

La Lancia grigia percorre via
del Mare lasciandosi alle spalle la
spiaggia di Ostia. Il candidato sinda-
co ha appena concluso il secondo
appuntamento pubblico della gior-
nata. È andato a spiegare a commer-
cianti, ambientalisti, dirigenti del
sindacato balneatori e operatori tu-
ristici le sue idee per fare di Ostia
«una delle tre o quattro grandi que-
stioni strategiche che riguardano il
destino della Capitale». Il progetto?
«Roma città del mare», che «signifi-
ca Ostia».

Ostia, quindi. «Roma è l’unica
grande capitale europea che può av-
valersi del mare. Adesso ad Ostia si
aprirà il porto e questo consentirà
l’afflusso di un certo tipo di turi-
smo che potrà arrivare in città uti-
lizzando il battello». Insomma: Ro-
ma non dovrà essere più soltanto
Colosseo e San Pietro, piazza di
Spagna e shopping in via Condotti.
Ma Cinecittà a misura di bambini,
periferie risanate - e collegate in
modo efficiente con il centro - che
diventano sedi di eventi culturali di
livello internazionale. E Roma «do-
vrà essere» anche Ostia con i suoi
scavi archeologici e la sua spiaggia
da «ricostruire e salvaguardare»,
con un litorale che non potrà tra-
sformarsi «né in baraccone» turisti-
co, «né in museo ambientale», con
la foce del Tevere che dovrà diven-
tare parco naturalistico, con il fiu-
me navigabile che - via nostrano
bateau mouche - collegherà il mare
a Piazza Venezia. Un progetto do-
po l’altro: Ostia come Primavalle;
Centocelle come Tor Bella Mona-
ca. Sempre così, da quando è inizia-
ta «la campagna elettorale più bel-
la» della sua vita.

Seduto sul sedile posteriore del-
la Lancia che corre verso Roma Vel-
troni ricorda i tre mesi e mezzo
vissuti da candidato sindaco. C’è la
città «del dolore» (quella che ha in-
contrato tra i carcerati o i malati di
Aids) e la città «della speranza»
(quella del volontariato, della new
economy, del terziario avanzato).
Due capitali che si incrociano nei
ricordi, nel bilancio a caldo di vi-
cende politiche e di storie umane,

nei numeri dei piani di sviluppo
urbanistico, nelle carte dei pro-
grammi che si mescolano a senti-
menti e emozioni forti.

«Ricordo quella madre che rac-
contava le difficoltà di andare nel
centro storico della città accompa-
gnando un figlio disabile. E ricordo
quella signora di Tor Bella Monaca
che mi indicava i luoghi delle sirin-
ghe mentre passeggiava prendendo
per mano la sua bimba di quattro
anni. Ci sono zone dove la vita è
dura, dove esser bambini è partico-
larmente difficile. Ed anche per que-
sto che insisto molto sull’idea di
una città a misura di bimbo. Una
città che piace ai più piccoli è una
città dove si vive bene». E dal cilin-
dro vien fuori un’altra suggestione:
«creare un sistema di pari opportu-
nità» anche per i romani più picci-
ni.

Qualità della vita e qualità dello
sviluppo: nella campagna elettorale
ormai agli sgoccioli Veltroni ha cer-
cato di coniugare l’una e l’altro. Più
lavoro, più servizi. Ma anche più
tempo per vivere, per se stessi e per
gli affetti. Libro dei sogni più che
programma amministrativo per i
prossimi cinque anni? La politica è
anche «valori», «sogno». Ma «so-
gnare» significa anche voler realiz-

zare cose concrete. «Alla Certosa,
un vecchio quartiere romano, mi
hanno portato a visitare una casa -
ricorda il candidato sindaco - La
borgata è stata costruita accanto,
attaccata alla ferrovia. Se il treno si
ferma, dalle finestre puoi offrire il
caffè al passeggero che ti sta di fron-
te. E a San Lorenzo? Gli inquilini di
un appartamento che si affaccia sul-
la tangenziale hanno aperto una fi-
nestra che rimaneva chiusa da anni
per mostrarmi cosa significa avere
Indianapolis davanti agli occhi, di
giorno, di notte»,

Drammi grandi e piccoli di Ro-
ma. Le richieste e i problemi regi-
strati nelle periferie hanno riempi-
to un intero libro. Verrà sfogliato
dalla prima all’ultima pagina se la
campagna per il Campidoglio avrà
successo. Ma un bilancio va anche
al di là dell’esito della prova eletto-
rale in corso. «Nel vissuto dei citta-
dini il candidato sindaco è diverso
dal segretario di un partito o dal
candidato vice presidente del Consi-
glio - commenta Veltroni - Con la
gente si istaura un rapporto più car-
nale, Tu sei quello che, se diventa
primo cittadino, può risolvere un
problema concreto. C’è una prossi-
mità, si crea un rapporto perfino
fisico con uno al quale si vuole be-

ne, con una persona che sta dalla
tua parte». Questo deve far ripensa-
re «ad una certa idea della politica
come pura comunicazione», come
puro intrattenimento mediatico.
Un lavoro «durissimo», quindi,
quello di questi mesi. Molto «umi-
le» e «molto bello». Veltroni, come
dice lui stesso, ha imparato su Ro-
ma molto più da questa campagna

elettorale che «da tutte le carte» che
ha letto. I pranzi a casa degli eletto-
ri, ad esempio. Gli incontri con ma-
dri, padri, figli, zii e nonni attorno
alla tavola imbandita. «A Cinquina,
quando entrai nell’appartamento
dove ero stato invitato si commos-
sero tutti. “Cominciamo bene,
qui”, ho detto cercando in qualche
modo di sdrammatizzare. Ma an-

ch’io ero commosso. Al Tuscolano
c’era un vecchio falegname roma-
no che ricordava ancora i tempi in
cui per andare dall’Alberone a Cine-
città chiedeva al suo padrone la tra-
sferta. E gliela davano. Era un’altra
Roma...». Ma anche la Roma di og-
gi è diversa da quella dell’abusivi-
smo, della speculazione edilizia, del
caos e del disordine urbanistico de-

gli anni Ottanta. «C’è stata una tra-
sformazione forte. Ho trovato la cit-
tà molto migliore. Certo. ci sono
problemi seri, drammatici. Ma qua-
le grande metropoli non li ha?».

La Lancia che accompagna il
candidato sindaco ad uno dei suoi
numerosi appuntamenti è arrivata
a piazza Venezia, sotto il Campido-
glio. Sarà un caso ma Veltroni, a
questo punto, fa il bilancio politico
di una decisione che riguarda an-
che il partito del quale è segretario,
il centrosinistra del quale è uno dei
leader. «Io ho fatto una scelta radi-
cale di vita - dice - Ho pensato che
la cosa politicamente più utile per il
mio partito e per la coalizione fosse
quella di candidarmi a sindaco di
Roma. Ho pensato che questa fosse
la cosa che stava più dentro le mie
corde, che consentisse di tradurre
in atti concreti i valori nei quali
credo. Quando ho cominciato i
sondaggi erano molto sfavorevoli,
il centrodestra era avanti di sette-ot-
to punti. Si diceva che il mio avver-
sario sarebbe stato Fini. Non ho
scelto di fare una passeggiata, quin-
di. A Roma, voglio ricordarlo, il
centrosinistra ha perso le ultime
due elezioni: le provinciali e le re-
gionali. Ma oggi i sondaggi sono
molto più favorevoli».

Il segretario provinciale Ds candidato al Comune è fiducioso: puntiamo al ballottaggio, ma non sarà facile

Ottolenghi: «Il modello Milano non regge»
Carlo Brambilla

MILANO «Molta propaganda, pochis-
simi risultati»: il giudizio sull’opera-
to della Giunta di centrodestra è sec-
co. E anche se la battaglia si presen-
ta difficilissima, il centrosinistra a
Milano, col suo candidato sindaco
Sandro Antoniazzi, tenterà in tutti i
modi di contrastare la rielezione di
Gabriele Albertini: «Il sindaco delle
illusioni, delle delusioni, delle fin-
zioni». Federico Ottolenghi, segreta-
rio provinciale dei Ds, candidato al
Comune, non si preoccupa dei son-
daggi: «Noi non ci diamo certo per
vinti. Intanto puntiamo al ballottag-
gio. Certo non sarà facile, ma nem-
meno impossibile». Queste settima-
ne di campagna elettorale hanno
evidenziato che il cosiddetto
“modello Milano” da esportare, co-
me indicato da Berlusconi, non è

un oggetto così scintillante. Poi non
è assolutamente vero che i milanesi
siano tutti lì pronti a osannare il
sindaco delle meraviglie. Anzi. Otto-
lenghi è soddisfatto dei «contatti»
sul territorio: «Abbiano registrato
quote di insoddisfazione crescente
per le molte promesse rimaste tali.
Di sicuro stiamo recuperando terre-
no. Se basterà lo vedremo». Insoddi-
sfazione di molte categorie. Il segre-
tario diesse spiega: «Milano presen-
ta ritardi incredibili, in settori che
competono all’amministrazione, in
materia di innovazione e sviluppo.
Ritardi misurati sul metro del Pae-
se». Esempi? Riponde Ottolenghi:
«Nessuno può smentire che: il mec-
canismo di riforma della macchina
comunale si è inceppoato; lo spor-
tello unico per le imprese va a rilen-
to; il capitolo competitività è in evi-
denti difficoltà. In proposito piani
della mobilità e infrastrutture non

marciano. Lo spostamento della Fie-
ra galleggia fra disinteresse della
Giunta comunale e ostacoli da
“centralismo” politico del governa-
tore regionale Formigoni. La vanta-
ta presenza di sette università serve
solo al depliant propagandistico.
Non c’è il minimo di interazione
con la città. In quattro anni furono
convocati i rettori una volta. Tanti
saluti e non si fece più nulla». Ma
Albertini, quello che non fa campa-
gna elettorale, fra un taglio di nastri
e un altro, continua ad accreditare
l’uscita dalla paralisi. Ottolenghi se
la ride: «Quando il sindaco di una
delle città più importanti d’Europa
se ne esce con descrizioni del tipo
“il traffico caotico delle auto è se-
gno di grande vitalità”, c’è da dubi-
tare di tutto. Anche dei successi
sbandierati. Parli invece dei ritardi
sui prolungamenti delle metropoli-
tane, delle infrastrutture che non ci

sono». E il centrosinistra che propo-
ne? «Noi diciamo che bisogna recu-
perare un ruolo strategico, di coor-
dinamento, indirizzo e direzione
della stessa organizzazione sociale
della città. Qui più che mai occorre
favorire l’insediamento di imprese
ad alto contenuto di ricerca e forma-
zione. Che Albertini si studi i mo-
delli di Sesto San Giovanni e Cinisel-
lo Balsamo». Sindaco non partitico,
sindaco manager, sindaco della «tol-
leranza zero». Per Ottolenghi è
un’immagine che non sta in piedi:
«È agli ordini di Berlusconi; la sua
autonomia non esiste, visti i rappor-
ti caotici e non risolti con la Lega;
come manager ci sarebbe molto da
ridire; quanto alla tolleranza zero,
con quel teorema criminalità ugua-
le immigrazione, non esce dalla soli-
ta logica del centrodestra: esagerare
e demonizzare un problema per
non affrontarlo».

ROMA Questa sera Fiorella Manno-
ia, Antonello Venditti e Francesco
De Gregori cantano per il candida-
to sindaco di Roma Walter Veltro-
ni. L’appuntamento è a partire
dalle 19 in piazza Don Bosco a
Cinecittà per la manifestazione
conclusiva della campagna eletto-
rale del centrosinistra per il Cam-
pidoglio.

Una grande festa di politica e
di spettacolo con alcuni fra gli arti-
sti più conosciuti ed apprezzati
del panorama musicale naziona-
le.

Allo stesso tempo anche un
piccolo «evento» della canzone:
sul palco tornano assieme infatti a
distanza di anni De Gregori e Ven-
ditti, due artisti che avevano suo-
nato spesso assieme agli esordi del-
la loro carriera musicale.

Con i due cantautori sarà sul
palco Fiorella Mannoia, la grande
protagonista del concerto del pri-
mo maggio in piazza San Giovan-
ni, dove aveva eseguito con gran-
de bravura e intensità proprio
una canzone di Francesco De Gre-
gori: «La storia siamo noi». Bis in
vista, magari con l’autore, stasera
in piazza Don Bosco?

Il concerto gratuito farà segui-
to alla manifestazione politica
conclusiva della campagna eletto-
rale romana. Oltre a Walter Vel-
troni interverrà il candidato vice-
sindaco della coalizione di centro-
sinistra Enrico Gasbarra. L'attore
Rodolfo Laganà animerà la serata
tra interventi politici e canzoni.

La commemorazione del presidente della Repubblica nell’anniversario della morte

Ciampi: Moro, uomo di concordia

De Gregori
e Venditti
durante la
campagna
elettorale del
1996 durante
un’iniziativa
con Veltroni
In alto
il candidato
dell'Ulivo
a sindaco
di Roma
durante
la sua visita
all'aeroporto
di Fiumicino

ROMA La «visione» e l’«azione di
statista» di Aldo Moro ha segnato
«in modo indelebile la crescita del-
la democrazia italiana in anni dif-
ficili, di aspro conflitto ideologico
e politico in Italia, in Europa e nel
mondo».

Così il presidente della Repub-
blica Carlo Azeglio Ciampi ricor-
da, in una testimonianza contenu-
ta nel volume Aldo Moro - una
vita al servizio della Verità, il presi-
dente della Dc ucciso 23 anni fa
dalle Brigate rosse. Testimonian-
za resa nota dall'ufficio stampa
del Quirinale nel giorno dell'anni-
versario dell'uccisione di Moro.

«Ogni faziosità fu estranea al
suo temperamento, e più ancora -
sottolinea Ciampi - alla sua idea
dell'Italia. Diede, all'Italia di que-
gli anni, pagandola con la sua stes-
sa vita, una altissima lezione di
saggezza politica. Ancora oggi la

parola di Moro - la sua filosofia
politica - conserva, in un quadro
storico e politico pur tanto muta-
to, tutta la sua validità».

Moro, ricorda ancora il capo
dello Stato, fu «testimone fra i pri-
missimi della ritrovata coscienza
democratica dell'Italia, nei primi
decenni della Repubblica». E a
rendere «indimenticabile» la sua
figura «non fu soltanto il suo tragi-
co destino», quanto la sua «visio-
ne e azione di statista».

«La scelta stessa di Moro co-
me vittima sacrificale del terrori-
smo fu - sottolinea Ciampi - rico-
noscimento della sua grandezza,
del suo prestigio.

Un terrorismo infame e senza
avvenire riconobbe in lui il mag-
gior protagonista di quel riavvici-
namento fra i partiti, di riunifica-
zione della Nazione, che consentì
l’«allargamento delle basi della de-

mocrazia, aprendo all'Italia un fu-
turo più sereno e sicuro».

Ciampi ricorda l'ultimo di-
scorso pronunciato da Moro, il
28 febbraio '78, con il quale «con-
vinse i gruppi parlamentari della
Dc ad approvare il nuovo gover-
no Andreotti, votato anche dal
Pci».

«Aldo Moro - osserva il presi-
dente della Repubblica - fu uomo
dell'intesa e della concordia non
per opportunismo, ma perché ave-
va nella mente una visione alta
dell'identità e dell'avvenire del Pa-
ese. Le sue parole, ancora oggi co-
sì suggestive, non riflettevano sol-
tanto gli ideali cattolico-democra-
tici di cui egli era il simbolo, ma
anche, come egli disse, le aspira-
zioni di quell’elettorato liberal de-
mocratico, che in lui si riconosce-
va».

r.p
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ROMA Abbiamo scoperto alcuni mi-
nuscoli batteri in almeno cinquanta
diverse rocce di ogni tipo e provenien-
ti da tutto il mondo, oltre che dal
Golfo di Napoli. Alcune di queste roc-
ce sono vecchie meteoriti, risalenti fi-
no a 2,3 miliardi di anni fa. I batteri
che abbiamo trovato, una volta estrat-
ti dalle rocce, si sono svegliati dal lun-
go letargo, hanno riacquistato intatta
la loro antica mobilità e hanno inizia-
to a riprodursi. Tutto questo è la pro-
va che c’è vita là fuori, nello spazio. E
che, con tutta probabilità, l’organizza-
zione vivente della materia non è un’«
invenzione» della nostra Terra, ma
ha un’origine cosmica. Come sostene-
va, all’inizio del XX secolo il grande
chimico svedese Svante Arrhenius. E
come tuttora sostiene, incompreso ai
più, il grande cosmologo inglese Fred
Hoyle.

L’annuncio della scoperta di
«vita extraterrestre» è stata dato ieri,
a Roma, da tre ricercatori partenopei,
il geologo Bruno D’Argenio e il biolo-
go molecolare Giuseppe Geraci del-
l’università Federico II di Napoli, a
da Rosanna del Gaudio, dell’Istituto
Geomare-sud del Consiglio Naziona-
le delle Ricerche.

I contenuti e le modalità del-
l’annuncio sono analoghi a quelli con
cui nel 1996 l’americano David
McKay diede notizia, negli Usa, del
ritrovamento di «batteri marziani» in
un meteorite rinvenuto in Antartide.

Ieri, come cinque anni fa, la
notizia è stata data in conferenza
stampa, senza aver superato la peer

review, la revisione critica da parte di
colleghi esperti e anonimi, di una rivi-
sta scientifica. Ieri come cinque anni
fa la notizia è stata accreditata con
entusiasmo e un po’ di fretta dal-
l’agenzia spaziale italiana (Asi), pro-
prio come nel 1996 l’annuncio di
McKay fu accreditato dall’agenzia
spaziale americana (Nasa). Oggi, co-
me cinque anni fa, la notizia va accol-
ta con grande prudenza e con quel
sano scetticismo che il sociologo Ro-
bert Merton considerava tipico e ca-
ratterizzante del lavoro degli scienzia-
ti.

I motivi di questa prudenza,
non meno doverosa dell’attenzione
che pure merita l’annuncio, sono
molteplici e, per ora, assolutamente
generali, visto che, appunto, non ci
sono dati che consentono di entrare
nel merito.

I batteri «alieni» fatti «rivive-
re» a Napoli somigliano troppo ai bat-
teri terrestri. E questo, come rileva
Martino Rizzotti, esobiologo presso
l’università di Padova, fa nascere il
sospetto che quei batteri possano esse-
re banalmente terrestri e penetrati
nelle rocce meteoriche dopo l’impat-
to sulla Terra. Un sospetto, incal-
za il napoletano Luigi Colangeli,
esperto di materiali extraterrestri in
forze all’Osservatorio Astronomico
di Capodimonte, reso ancora più for-
te dal fatto che molte rocce e gli stessi
meteoriti sono ospitati da decenni
nel Museo di mineralogia dell’univer-
sità di Napoli. Insomma, quei batteri
più che di una cicogna cosmica po-

trebbero essere il frutto di una banale
contaminazione terrestre.

Ancora. D’Argenio e colleghi
dicono che quei batteri sono capaci
di sopravvivere alle pressioni e alle
temperature altissime che si genera-
no quando i meteoriti penetrano in
atmosfera. Ma non sappiamo se que-
sta è una deduzione, o una prova rac-
colta con test di laboratorio. D’altra
parte, si chiede ancora Colangeli, se i
batteri «alieni» sono così resistenti e
così onnipresenti nelle rocce terrestri,
perché finora non ne abbiamo trova-
to neppure uno in quello spazio da
cui proverrebbero?

Insomma, ci ritroviamo di-
fronte alle stesse obiezioni in cui si è
imbattuto David McKay cinque anni
fa. Obiezioni mai del tutto risolte.

Ma perché questi batteri so-
no così importanti? Proprio perché
avvalorerebbe l’ipotesi di panspermia
proposta da Arrhenius un secolo fa:
la vita non è nata sulla Terra, ma il
nostro pianeta sarebbe stato «insemi-

nato» da batteri extraterrestri traspor-
tati da meteoriti. L’ipotesi, se confer-
mata, consentirebbe di risolvere il
grande problema delle origini. La Ter-
ra è diventata abitabile 4 miliardi di
anni fa. E i più antichi batteri risalgo-
no a 3,9 miliardi di anni fa. Come ha
fatto la materia inanimata a trasfor-
marsi in materia vivente in «soli» 100
milioni di anni? La domanda, tutto-
ra, non ha una risposta.

Ma diluire nel tempo e nello
spazio, come proponeva Arrhenius, il
problema non significa risolverlo.
Neppure i precedenti 10 miliardi di
anni di vita dell’universo sono suffi-
cienti a spiegare l’organizzazione
spontanea della materia vivente. E, in
ogni caso, come e dove nel cosmo si
sarebbe formata la prima cellula? La
mancanza di una risposta plausibile a
questa domanda è un ulteriore fatto-
re (per certi versi il più importante)
che deve indurre ad accogliere con
prudenza la notizia rivelata ieri dai
tre ricercatori napoletani.

INQUINAMENTO

Decreto sull’elettrosmog
Ok di Palazzo Chigi
Il Consiglio dei ministri, al di là delle deliberazioni di cui è stata
data comunicazione formale con il consueto comunicato, ha
affrontato anche il problema dell'elettrosmog, esprimendo un
parere positivo al provvedimento presentato dal ministro
Bordon. È quanto scritto in una nota diffusa da Palazzo Chigi.
Nei prossimi giorni, e comunque entro il termine del 22 maggio,
verrà definito il concerto che deve essere dato dal ministero della
Sanità. Susseguentemente, il provvedimento inizierà la
procedura che prevede la consultazione del Consiglio di Stato,
della Conferenza Stato-Regioni e quindi delle commissioni
parlamentari.

MEDICINA

Aumentano le donne
che scelgono la chirurgia
Donne chirurgo crescono: rappresentano uno su tre dei nuovi
iscritti alla Società Italiana dei Giovani Chirurghi, una
professione che parla ancora al maschile (80%), ma in cui la
componente femminile è in aumento costante. Il dato è emerso
ad Ischia dove da domani saranno riuniti 1.500 giovani
chirurghi per il XIV Congresso nazionale sui risultati e sulle
nuove frontiere della chirurgia. Crescono così le possibilità che
gli oltre sei milioni di italiani che finiscono ogni anno in sala
operatoria, vi trovino a capo dell'equipe, una «chirurga». E molte
di queste saranno tra i partecipanti al congresso, rigorosamente
«under 40», che si confronteranno con maestri della chirurgia
italiana: Steven Curley, di Houston, uno dei maggiori esperti
mondiali in tema di radiofrequenza nel trattamento dei tumori
del fegato.

AMBIENTE

Giù un altro ecomostro
Ruspe sul villaggio Coppola
Un altro ecomostro va giù in Campania, ma rispunta l'ipotesi di
un nuovo condono edilizio in Sicilia. Legambiente plaude alla
messa in moto delle ruspe, domani, alle 13.00, per abbattere la
prima delle otto torri del Villaggio Coppola. Allo stesso tempo,
però, gli ambientalisti lanciano l'allarme per «l'ennesimo
tentativo della Regione Sicilia di far passare il condono per gli
abusi edilizi sulle coste dell' isola». Il Villaggio Coppola, un
milione e mezzo di metri cubi realizzati, tre milioni di metri cubi
di aree demaniali abusivamente occupate negli anni '60, 15 mila
abitanti previsti, è una vera e propria città fuorilegge dal costo di
100 miliardi.

FIGLI CONTESI

Centinaia di bambini portati
illegalmente all’estero
È più che raddoppiato negli ultimi tre anni il numero dei
bambini italiani contesi da genitori di diversa nazionalità e
illecitamente trasferiti dall'uno senza il consenso dell'altro in un
Paese straniero. Nel '98 il ministero degli Esteri italiani aveva
censito 80 casi, ora sono 211. Per prevenire situazioni dolorose
come quella vissuta dalla piccola Erika, contesa fra la madre
italiana e il padre egiziano e rimasta barricata per mesi
nell'ambasciata in Kuwait, la Farnesina ha raccolto in una
pubblicazione una serie di informazioni utili disponibili anche
sul sito internet http://www.esteri.it/archivi/editoria/index.htm.

COORDINERÀ IL VOLONTARIATO

Nasce l’agenzia
per il servizio civile
Il Consiglio dei ministri ha approvato ieri - in via preliminare -
uno schema di regolamento concernente lo statuto dell'Agenzia
per il servizio civile, che attribuisce alla stessa autonomia
amministrativa, finanziaria, contabile ed organizzativa. L’agenzia
è un ulteriore passo verso il rilancio di un settore che assumerà
sempre maggiore importanza nell’ambito delle politiche a favore
dei giovani. Avrà compiti di organizzazione e gestione del
servizio civile finora affidato a più di ottomila enti.

Guerra diplomatica per sei fragole
Dopo la pasta, la Germania attacca la frutta italiana. E l’Italia convoca il ministro tedesco

NAPOLI È la conferma - sostengono
- che esiste vita fuori dalla terra: all'
interno di rocce e meteoriti vecchie
miliardi di anni ci sarebbero batteri
«extraterrestri» in grado di riacqui-
stare mobilità e riprodursi. La sco-
perta viene da un gruppo di ricerca-
tori dell' Università di Napoli Federi-
co II, in collaborazione con l'Istitu-
to Geomare-Sud del Cnr di Napoli,
e confermerebbe la teoria che la vita
non sia nata sulla Terra. I microorga-
nismi scoperti sono dei minuscoli
batteri che, una volta estratti dalle
loro matrici rocciose in cui sono in-
clusi, riacquistano rapidamente mo-
bilità ed iniziano a riprodursi, con-
fermando l'ipotesi che la vita non
sia nata sulla Terra ma vi sia giunta
dallo spazio esterno, trasportata da
meteoriti o comete.

Gli autori dello studio sono Bru-
no D'Argenio e Giuseppe Geraci.
Hanno analizzato 50 diversi campio-
ni di rocce sedimentarie, ignee e me-
tamorfiche, di minerali, di vetri vul-
canici e di altri materiali solidi natu-
rali, con età comprese tra meno di
un milione e 2,3 miliardi di anni, i
ricercatori dell'università sono riu-
sciti a individuare microbi vitali (cri-
stallomicrobi o cryms), di dimensio-
ni prossime al millesimo di millime-
tro o anche inferiori e straordinaria-
mente resistenti alle più ostili condi-
zioni ambientali, quali temperature
estreme (anche dell'ordine del mi-
gliaio gradi) o pressioni elevatissime
(alcune migliaia di atmosfere); così
resistenti da riacquistare, una volta
estratti, la mobilità e, soprattutto, la
capacità di riprodursi. Ciò indica,
secondo i due ricercatori, l'esistenza
di interazioni tra energia e vita at-
tualmente non conosciute.

Il DNA dei cryms, analizzato al
Laboratorio di Biologia Molecolare
dell’Università Federico II, ha evi-
denziato una sostanziale somiglian-
za con quello dei microbi attuali,
che sono soltanto leggermente più
grandi, ed anche una sensibilità simi-
le agli antibiotici. Per Bruno D'Arge-
nio, direttore dell'Istituto Geoma-

re-Sud del Cnr di Napoli, e Giusep-
pe Geraci, ordinario di Biologia mo-
lecolare, «la capacità dei cryms di
sopravvivere per un tempo indefini-
to in condizioni ambientali estreme
è una chiara indicazione del fatto
che la vita - seppure allo stato quie-
scente - può esistere ovunque nel
Sistema Solare e, allo stato attivo, su
tutti quei corpi dove è ipotizzabile
la presenza di acqua allo stato liqui-
do».

La scoperta dei ricercatori napo-
letani si inserisce nel dibattito sull'
origine della vita sulla Terra, da mol-
ti anni al centro dell'interesse scienti-
fico. Un dibattito che trae origine
dalla constatazione che l'intervallo
di tempo trascorso tra la formazio-
ne di una crosta stabile sul nostro
pianeta (avvenuta oltre 4 miliardi di
anni fa) e l'evidenza indiretta dell'ap-
parizione delle prime forme di vita
(poco meno di 4 miliardi di anni fa)

appare troppo breve per passare dal
mondo inorganico alle prime forme
elementari di vita (procarioti).

Una delle ipotesi avanzate per
risolvere tale contraddizione è che
la vita non si sia formata sul nostro
pianeta, ma in qualche altro luogo
dell'Universo (dove il processo di
aggregazione spontaneo e casuale
delle molecole come prevede la bioa-
stronomia avrebbe avuto a disposi-
zione il tempo necessario) e che sa-
rebbe poi stata disseminata da vetto-
ri cosmici quali i meteoriti e le come-
te (panspermia). Un'ipotesi peraltro
suffragata sia dalla scoperta di mole-
cole organiche complesse nelle chio-
me cometarie e nelle grandi nubi
molecolari che si osservano nello
spazio interstellare, che dalla Biolo-
gia molecolare, che ha permesso di
individuare i requisiti necessari alla
transizione abiotico-prebiotico-bio-
tico.

PALERMO Bocciata senza mezzi ter-
mini dal commissario dello Stato
presso la Regione Sicilia la legge ap-
provata all’unanimità la settimana
scorsa dall'Assemblea regionale, a
maggioranza di centrodestra, per
estendere a circa 70 mila dipendenti
degli enti locali la possibilità di anda-
re in pensione con soli 25 anni di
anzianità, ponendo a carico delle am-
ministrazioni di appartenenza i rela-
tivi oneri. Un provvedimento che
avrebbe causato un esborso di oltre
cinquemila miliardi. La stessa disci-
plina pensionistica era già vigente
per i dipendenti della Regione.
L'impugnativa del commissario, il
prefetto Gianfranco Romagnoli, è
stata trasmessa ieri mattina alla Cor-

te Costituzionale. «Siamo di fronte a
una legge con la quale la Regione
costringe altri enti, come Comuni e
Province, a maggiori oneri finanzia-
ri», ha spiegato Romagnoli, che nei
giorni scorsi aveva pure impugnato
diversi articoli della legge finanziaria
regionale, tra cui quello istitutivo del
«tributo ambientale» di 10 lire su
ogni metro cubo di metano veicola-
to attraverso il territorio siciliano.
«C'è un principio di contenimento
della spesa pubblica che va rispetta-
to. Purtroppo, a fine legislatura non
sempre succede. E capita pure che si
prendano provvedimenti che accon-
tentano la folla addossando però le
spese sui bilanci di altre amministra-
zioni».

ROMA Dopo la pasta al grano radioat-
tivo, arrivano le fragole contaminate
con sostanze tossiche denunciate in
un articolo di Stern. Secondo il setti-
manale tedesco su 20 prodotti analiz-
zati, il 30% ha dato risultati positivi:
sei campioni erano contaminati, tre
provenivano dalla Spagna e tre dall'
Italia. Oramai è guerra al cibo italia-
no. E adesso scende in campo anche
la diplomazia. A difendere i prodotti
italiani dagli attacchi sferrati dalla
stampa tedesca ci sarà anche un ad-
detto agricolo presso l' ambasciata ita-
liana a Berlino. È l' ultimo atto di una
difficile «due giorni» vissuta in asset-
to di difesa da produttori, associazio-
ni e ministero delle Politiche agrico-
le.

La classica goccia è arrivata ieri
mattina, con la vicenda della pasta
radioattiva ancora in pieno ciclone.

Stavolta è stata l' anticipazione di un
servizio che Stern pubblicherà oggi e
nel quale viene attaccata anche la frut-
ta. Si tratta in tutto di sei campioni,
tre provenienti dall' Italia e tre dalla
Spagna, nei quali sarebbero stati tro-
vati resti dell' acaricida Dicofol e dei
funghicidi Procymidon e Chlorthalo-
nil.

Uno smacco per l' Italia, prima
in Europa per numero di imprese
agricole (240.000) che hanno assunto
l' impegno di ridurre l' utilizzazione
di prodotti chimici o che hanno scel-
to la strada dell' agricoltura biologica.
E, naturalmente, è stata una nuova
levata di scudi. Dura la reazione del
ministro delle Politiche agricole, Al-
fonso Pecoraro Scanio: «l' Italia non
è disposta a transigere ed è già stato
attivato in proposito l' ambasciatore
a Berlino». Ed è stato lo stesso mini-

stro ad annunciare il prossimo invio
di un addetto agricolo all' ambasciata
italiana in Germania per «difendere i
nostri prodotti da attacchi ingiustifi-
cati».

A dare man forte alle fragole ita-
liane è arrivato anche il ministero del-
la Sanità: i dati a disposizione sui resi-
dui di sostanze chimiche dimostrano
che su 309 campioni analizzati di fra-
gole solo 9 sono risultati irregolari
(2,9%), un dato che gli esperti consi-
derano 'buono e in linea con quelli
europei.

In coro le associazioni si sono
schierate contro questo nuovo attac-
co. «Basta con inesattezze e inutili
allarmismi», ha tuonato la
Confagricoltura rimarcando che «l'
uso di prodotti fitosanitari non è asso-
lutamente dannoso se i trattamenti
vengono effettuati secondo le prescri-

zioni». E ancora il presidente della
Confederazione italiana agricoltori,
Massimo Pacetti, che parla di «attac-
co pesante e strumentale alle produ-
zioni agricole mediterranee» nella
convinzione che «le notizie che pro-
vengono dalla stampa tedesca getta-
no soltanto dannosi allarmismi tra i
consumatori già disorientati».

Mentre per il presidente della
Coldiretti, Paolo Bedoni, non ci sono
dubbi: «è evidente che siamo di fron-
te a un disegno organico per scredita-
re il modello italiano di agricoltura e
alimentazione, con tutto ciò che que-
sto significa dal punto di vista econo-
mico e commerciale».

Ma non sono mancate, stavolta,
voci più prudenti. È il caso di Legam-
biente, secondo la quale i tedeschi
hanno forse ragione poiché «il 64%
delle fragole nazionali è contaminato

da residui chimici, il 40% dei prodot-
ti ortofrutticoli è contaminato da resi-
dui di pesticidi, il 30% con residui di
più di un principio attivo e un cam-
pione su 50 è addirittura fuorilegge».
Sulla stessa linea il Wwf che ritiene
«del tutto fuori luogo» la levata di
scudi nazionalista sulle fragole chimi-
che denunciate da Stern che serve so-
lo a negare l' evidenza di un proble-
ma. Da parte loro, le aziende italiane
chiamate in causa per la vicenda repli-
cano seccamente alle affermazioni di
Stern: «quelle fragole non sono di
produzione campana». E precisano
che una delle tre aziende italiane sot-
to accusa avrebbe sede in Campania
ma si tratterebbe solo di intermedia-
rio; pertanto le fragole vendute in
Germania potrebbero essere state ac-
quistate da questo operatore in diver-
si Paesi come Marocco o Albania.

Batteri o bufale?
Solo vecchie notizie

l’analisi

Pietro Greco

L’annuncio di due scienziati napoletani: erano all’interno di rocce vecchie miliardi di anni e possono tornare alla vita

«Abbiamo resuscitato dei batteri extraterrestri»

VARESE Non aveva ancora sedici
anni e ha ucciso, per gioco, per
provare un emozione forte, una
prostituta nigeriana. Con lui c’era
un amico, più giovane di un anno,
che lo aveva accompagnato in bici-
cletta lungo la strada fino ad un
boschetto, ma che poi s’era tirato
indietro, senza rifiutarsi di fare il
«palo». Samson e Davide non so-
no stati però giudicati. Il tribunale
dei minori di Busto Arsizio ha so-
speso il giudizio, ha deciso di affi-
dare il ragazzo assassino (ancora
rinchiuso nel carcere minorile Bec-
caria di Milano) ad una comunità
per due anni e di impegnare nel
volontariato per un analogo perio-
do il complice (che era di già agli
arresti domiciliari). Se i due ragaz-
zi si comporteranno bene, se cioè
non commetteranno reati, la loro
vicenda giudiziaria verrà conside-
rata chiusa. Del loro delitto non
resterà traccia. Il pubblico ministe-
ro aveva chiesto sette anni per Sam-

son, cinque per Davide.
L’episodio risale all’agosto

scorso, pomeriggio del 23. Sam-
son, di origine eritrea, comunica
all’amico che «per sentirsi grande»
vuole provare a rapinare una pro-
stituta. Chiede in prestito la bici-
cletta. Ma l’amico gliela nega. Ha
paura che gliela possa rompere.
Preferisce accompagnarlo lui stes-
so. Come avviene. Samson avvici-
na una prostituta, le parla, la con-
vince ad accompagnarlo nel bo-
schetto di via Veneto. Quando la
ragazza si china, voltandogli le
spalle, la colpisce con un lungo col-
tello da cucina, che aveva nascosto
sotto la maglia. Più volte la colpi-
sce, poi fugge. La ragazza sangui-
nante chiede aiuto ad una amica.
Morirà in ospedale. I due colpevo-
li (Samson s’era persino vantato
del delitto al bar) saranno quasi
subito identificati dai carabinieri e
finiranno al Beccaria (Davide ver-
rà rilasciato dopo una decina di

giorni).
La sentenza di ieri è stata accol-

ta con disappunto da parte di mol-
ti, ma anche da molta indifferenza.
«Sono sconcertato - ha dichiarato
Flavio Nossa, del coordinamento
per gli immigrati della Cgil - e mi
chiedo che cosa sarebbe accaduto
a parti rovesciate, se la vittima cioè
fosse stata un’italiano. Evidente-
mente una ragazza nigeriana che
per giunta fa la prostituta conta
davvero poco». L’avvocato difenso-
re di uno dei due ragazzi, Stefano
Bruno, ha definito il provvedimen-
to «consueto»: «I due dovranno ri-
parare al male compiuto, facendo
del bene».

Mares Porer, la ragazza uccisa,
aveva ventidue anni. Malgrado le
ricerche, non sono mai stati rin-
tracciati i suoi familiari. Nessuno
dei suoi sa quindi della sua morte.
È stata sepolta nel cimitero di Tra-
date, grazie all’intervento della par-
rocchia.

Varese: «per sentirsi grande» uccise una prostituta nigeriana con la complicità di un amico più giovane

Due anni in comunità per il sedicenne assassino

I batteri estratti dalle rocce e meteoriti vecchie miliardi di anni  ANSA

In Sicilia non passano le baby pensioni
Bocciata la legge, costava 5mila miliardi
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«Stiamo precipitando in un abisso d’orrore
e di ignominia da cui rischiamo di non riemer-
gere più. L’accanimento contro i bambini, siano
essi israeliani o palestinesi, è il segno di un degra-
do morale prim’ancora che di una drammatica
crisi del processo di pace. Dobbiamo ribellarci a
questa strage di innocenti. E questo impegno
deve avere la priorità assoluta, anche rispetto al
raggiungimento di una tregua generalizzata». A
sostenerlo è una delle figure
più rappresentative dell’Israe-
le che crede ancora nel dialo-
go: Yossi Sarid, ex ministro
nel governo Barak e leader del
«Meretz», la sinistra laica isra-
eliana. Fermare la strage degli
innocenti e rilanciare da subi-
to il negoziato: sono questi gli
obiettivi immediati del «Cam-
po della pace» israeliano. «Il
negoziato - afferma Sarid -
può riprendere dal piano di
pace egito-giordarno e dalle
conclusione a cui è giunta la
Commissione Mitchell».

Dopo la morte della neonata palestine-
se, l’atroce fine di due adolescenti israe-
liani. Come spezzare questa spirale di
sangue?
«Occorre vincere il senso d’impotenza e,

insieme, il desiderio di vendetta che crimini
come quello compiuto contro i due adolescenti
ebrei portano con sé. La parola deve tornare alla
politica, il negoziato va rilanciato adesso, per-
ché l’alternativa che sta prendendo corpo ogni
giorno di più è quella di una guerra generalizza-
ta, che non fa distinzioni tra uomini in divisa e
civili inermi. E in una guerra del genere i primi
a soccombere sono i più deboli, i bambini per
l’appunto».

Ma su quali basi dovrebbe riprendere il
negoziato? Sharon pone come pregiudi-

ziale la fine della violenza da parte pale-
stinese.
«Le basi per una trattativa possibile vanno

ricercate nel piano egitto-giordano, che prevede
la fine della violenza e l’arresto totale della colo-
nizzazione dei Territori. Mi sembra una base
accettabile, uno scambio equo, necessario a rico-
struire un clima di fiducia reciproca».

Ma Ariel Sharon ha già avanzato la ri-
chiesta di modifiche
sostanziali al piano
egitto-giordano.
«Il piano in questione è

una base, una buona base,
per rilanciare il negoziato, è
un punto di partenza e non
l’approdo finale di una trat-
tativa. Detto questo, molte
delle richieste emendative
avanzate da Sharon sono pre-
testuose e puntano chiara-
mente al rigetto non solo da
parte palestinese ma anche
del presidente Mubarak e di

re Abdalla di Giordania».
I due adolescenti barbaramente trucida-
ti in una grotta nei pressi di Betlemme
riportano al centro dell’attenzione la
questione degli insediamenti.
«Sia chiaro. Nessuna rivendicazione, nean-

che la più fondata, può minimamente giustifica-
re un crimine agghiacciante come quello com-
piuto contro due ragazzi inermi. Questo atto di
barbarie va condannato senza mezzi termini e i
suoi autori vanno perseguiti con la massima
determinazione e severità. Ma questo non deve
esimerci dal ribadire con altrettanta chiarezza
che il congelamento della colonizzazione è un
interesse vitale per Israele. Mantenere in vita gli
insediamenti non è solo un ostacolo al raggiun-
gimento di un accordo durevole con i palestine-
si ma comparta per Israele un prezzo, in termini

di vite umane sacrificate e di costi economici,
sempre più oneroso. E non regge l’argomento
addotto da Sharon per giustificare l’ampliamen-
to degli attuali insediamenti: esistono, infatti,
un numero di abitazioni ampiamente sufficien-
te a far fronte alla crescita demografica natura-
le».

Una conclusione a cui è giunto anche il
rapporto sulle violenze di questi mesi
stilato dalla Commissione Mitchell.
«Quel rapporto va assunto in totto per

l’equilibrio che lo ispira e per la chiarezza delle
sue indicazioni. E tra queste vi è il congelamen-
to nella costruzione di nuovi insediamenti».

I palestinesi replicano ricordando che
anche il passato governo a guida laburi-
sta, nonostante la dichiarata volontà di
pace, aveva proseguito e addirittura in-
crementato la realizzazione di nuovi in-
sediamenti nei Territori».
«Occorre avere l’onestà politica e intellet-

tuale di riconoscere che proseguire nella politi-
ca degli insediamenti in attesa di un accordo
permanente con i palestinesi, alla prova dei fatti
si è rivelato un errore. Da non ripetere più».

Il rapporto Mitchell indica anche le re-
sponsabilità dell’Anp nelle violenze di
questi mesi.
«Nessuno intende fare sconti ad Arafat o

sorvolare sui gravissimi errori da lui compiuti
nella conduzione del negoziato, a cominciare
dal rifiuto del piano di pace messo a punto a
Camp David. Ma una cosa è incalzare Arafat,
insistere con forza perché faccia di tutto per
arrestare la violenza, denunciarne i ritardi e ri-
servarci di colpire gli autori dei crimini contro
civili israeliani, altra cosa e demonizzare la con-
troparte, dipingendola come mandante di ogni
azione terroristica contro Israele. Non è Israele
a dover scegliere i suoi interlocutori. Sino a
prova contraria, l’Anp e l’Olp sono i legittimi
rappresentanti del popolo palestinese».  u.d.g.

«Resistere all’occupazione israeliana è
un diritto contemplato anche dalle Con-
venzioni internazionali ma ciò non ha nul-
la a che vedere con attentati contro civili
inermi. L’Anp rifiuta la morte di civili, sia
israeliani che palestinesi». Non usa mezzi
termini, Bassam Abu Sharif, nel condanna-
re l’assassinio dei due ragazzi ebrei in Ci-
sgiordania. Una condanna che pesa perché
a pronunciarla è uno dei
più autorevoli e ascoltati
consiglieri politici di Yas-
ser Arafat, l’uomo che ha
anticipato le più importan-
ti svolte politiche della lea-
dership palestinese. «Non
c’è che una via per arresta-
re questa escalation di san-
gue - sottolinea Abu Sharif
-: riprendere il negoziato
sulle linee indicate dal pia-
no di pace egitto-giorda-
no».

Dopo l’agghiacciante
fine dei due adolescenti ebrei, lapi-
dati in Cisgiordania, il premier isra-
eliano Ariel Sharon è tornato ad ac-
cusare l’Anp di fomentare la violen-
za e l’odio»
«La nostra condanna dell’uccisione di

civili è netta. Uccidere civili è un crimine,
sia quando si tratta di civili palestinesi che
di israeliani. Le accuse di Sharon sono pre-
testuose e tendono a delegittimare la lea-
dership palestinese. Sharon non vuole ri-
prendere il negoziato e cerca ogni pretesto
per rafforzare il pugno di ferro contro il
popolo palestinese. La lotta al terrorismo
non giustifica in alcun modo le punizioni
collettive denunciate anche dalla Commis-
sione per i diritti umani delle Nazioni Uni-
te. Ridurre alla fame decine di migliaia di

famiglie palestinesi alimenta solo la rabbia
su cui fanno affidamento i nemici della
pace».

Resta l’orrore per quei due ragazzi
lapidati.
«Come un orrore è stata la morte della

piccola Iman o il ferimento di un’altra neo-
nata di tre mesi. Mi rifiuto e trovo riprove-
vole sul piano morale stilare una classifica

degli orrori. Questi bam-
bini uccisi, senza alcuna
distinzione, non devono
diventare simboli del-
l’odio e di uno spirito di
vendetta ma rafforzare la
ragione di quanti invoca-
no e si battono per una
pace giusta e duratura.
Quei bambini devono di-
venire dei “martiri della
pace”, solo così potremo
onorare la loro memo-
ria».

Una pace giusta pre-
suppone la fine di ogni violenza.
«Una pace giusta presuppone il venire

meno delle ragioni che questa violenza ali-
mentano. E queste ragioni risiedono nel-
l’oppressione a cui è soggetto da decenni il
popolo palestinese».

Ma su quali basi dovrebbe fondarsi
questa pace «giusta»?
«Sulle risoluzioni Onu 242 e 338. Che

certo non contemplano la cancellazione
dello Stato ebraico. Lo Stato palestinese è
destinato a nascere su una parte limitata
della Cisgiordania e non stiamo certo ri-
vendicando la restituzione della città da
cui fummo scacciati nel 1948. Sappiamo
che la pace è un compromesso che richie-
de sacrifici dolorosi da ambedue le parti.
Ciò che chiediamo è che questo Stato sia

in tutto e per tutto indipendente e che
ogni centimetro della terra su cui sarà edifi-
cato sia sotto piena sovranità palestinese».

Ciò significa lo smantellamento de-
gli insediamenti ebraici.
«Certamente. Gli insediamenti rappre-

sentano uno degli ostacoli principali al rag-
giungimento di un accordo di pace che
regga nel tempo. Il congelamento della po-
litica degli insediamenti è una misura indi-
spensabile per rilanciare il negoziato. Ad
affermarlo non siamo solo noi palestinesi
o l’intero mondo arabo, ma è la stessa
conclusione a cui è giunta la Commissione
Mitchell. E non credo che i cinque mem-
bri di questa Commissione d’inchiesta sia-
no dei pericolosi estremisti nemici d’Israe-
le».

I colpi di mortaio continuano ad ab-
battersi su insediamenti e città israe-
liane a ridosso di Gaza.
«L’ordine dato dal presidente Arafat è

stato chiarissimo e stiamo facendo il possi-
bile per farlo rispettare. Ma gli attacchi
israeliani, e i continui sconfinamenti nei
Territori non facilitano il nostro compito.
Lo ripeto: la sicurezza d’Israele non può
che nascere da un equo accordo di pace. In
assenza del quale, tutto è possibile».

È una minaccia a Ariel Sharon?
«No, è una preoccupazione che do-

vrebbe accomunare tutti coloro che credo-
no ancora in una soluzione politica del
conflitto in corso».

Cosa chiedete alla Comunità inter-
nazionale?
«Di aprire gli occhi sulla tragedia che

da oltre sette mesi si sta consumando in
Palestina. E di accogliere finalmente il no-
stro appello per l’invio di una forza d’inter-
posizione nei Territori a garanzia della si-
curezza del popolo palestinese». u.d.g.

Umberto De Giovannangeli

Yossi e Koby avevano 14 anni ed
erano amici per la pelle. Assieme ave-
vano deciso di marinare la scuola e
di esplorare quella «grotta dei miste-
ri», Harithun, distante solo 700 me-
tri dalle loro case nell’insediamento
ebraico di Tekoa. La «grotta dei mi-
steri» si è trasformata nella «grotta
dell’orrore», teatro di una violenza
indicibile, raccapricciante, disuma-
na. Yossi Ishran e Koby Mandel so-
no stati picchiati selvaggiamente, pu-
gnalati e poi finiti a colpi di pietra. I
loro cadaveri, orrendamente mutila-
ti, vengono ritrovati in un anfratto
di un «uadì» (vallata) del deserto di
Giudea, a sud-est di Betlemme. La
pietà vorrebbe che fossero tralasciati
i particolari della morte dei due ado-
lescenti ebrei. Ma a volte, e questa è
una di quelle, quei particolari vanno
raccontati per comprendere a cosa
può portare l’odio, per capire cosa è

oggi diventata la terra di Palestina:
un inferno. Gli assassini (almeno
due seconda la polizia, forse pastori
palestinesi della zona)) hanno affon-
dato più volte le mani nel sangue
delle loro vittime e hanno poi lascia-
to sulle pareti le impronte delle loro
mani, la firma di quello scempio di
vite umane. Per sfracellare i crani dei
due adolescenti, gli assassini si sono
avvalsi di grandi pietre che abbonda-
no in quella zona impervia. I rabbini
della «Hevrà Kadishà» (l’associazio-
ne religiosa che prepara i cadaveri
alla sepoltura) raccolgono in sacchet-
ti di plastica brandelli di carne. «Il
delitto - raccontano sconvolti i colo-
ni di Tekoa - supera per efferatezza il
linciaggio di due soldati israeliani a
Ramallah», in Cisgiordania, nell’ot-
tobre scorso. Originari degli Stati
Uniti, i Mandel si sono stabiliti a
Tekoa due anni fa, quasi contempo-
raneamente agli Ishran, che abitava-
no invece a Gerusalemme.
In serata, migliaia di coloni si radu-

nano per dare l’estremo saluto a
Koby e Yossi. C’è rabbia, dolore, de-
siderio di vendetta. Le misure di sicu-
rezza sono imponenti. L’ultima per-
sona che ha visto i due ragazzi è la
padrona dell’emporio del piccolo in-
sediamento. L’al-
tro ieri - raccon-
ta tra le lacrime
- li ha notati en-
trare di buo-
n’ora per acqui-
stare panini e
due confezioni
di latte al cacao.
L’ora è insolita,
così come le ri-
chieste dei due
ragazzini. «Ma
non dovreste an-
dare a scuola?», chiede loro la don-
na. Koby e Yossi si lanciano un’oc-
chiata complice e sorridendo furbe-
scamente borbottano un «Beseder»
(tutto bene, in ebraico). Poi escono
e inizia la loro avventura che si tra-

sformerà da lì a poco in un incubo. I
due si incamminano verso la grotta
Harithun, vanto di Tekoa perché ri-
tenuta la più grande del Paese. Nei
loro propositi doveva essere
un’escursione di qualche ora. Le ri-

cerche iniziano
solo a tarda not-
te, perché i geni-
tori ritenevano
che i ragazzi po-
tessero essersi re-
cati a Gerusa-
lemme per parte-
cipare ad una
manifestazione
di protesta dei
coloni davanti al-
l’ufficio del pri-
mo ministro

Ariel Sharon. Nella zona vive anche
Avigdor Lieberman, uno dei falchi
del governo Sharon. Presenzia ia fu-
nerali, è circondato da una folla di
coloni che chiedono vendetta. «I cri-
minali che hanno trucidato quei due

ragazzi - dichiara alla radio militare
- sono dei cannibali che non hanno
diritto di far parte del genere uma-
no». Che fare? chiedono i coloni al
rabbino Menachem Froman, leader
morale dell’insediamento. Rabbi
Froman è un signore mite, anziano,
un moderato. A tutti quelli che lo
fermano nei vialetti dell’insediamen-
to, Froman ripete: «Dobbiamo farci
forza, sostenerci l’un con l’altro».
Ma ciò non basta a Shaul Goldstein,
il capo dei coloni della zona. Lui vor-
rebbe agire, impartire una lezione ai
«terroristi di Arafat»: «Attenzione -
avverte - alcuni di noi hanno perso
la pazienza, potrebbero compiere ge-
sti sconsiderati».
Centinaia di soldati in assetto di
guerra isolano la zona e avviano
un’imponente caccia all’uomo. Da
Gerusalemme, Ariel Sharon esprime
la sua «profonda collera» e torna ad
accusare l’Anp. Ma i coloni non si
accontentano delle parole, e ad
«Arik il duro», per il quale hanno

votato in massa, chiedono di procla-
mare Yasser Arafat nemico d’Israele
e di abbattere, con ogni mezzo, l’Au-
torità palestinese che, attraverso i
suoi massimi dirigenti, condanna
senza mezzi termini l’uccisione dei
due ragazzini ebrei (rivendicata da
un sedicente gruppo «Hezbollah-Pa-
lestina).
Ma la strage di innocenti non si fer-
ma alla maledetta grotta di Hari-
thun. Solo l’altro ieri era stata inuma-
ta Iman, una neonata palestinese di
4 mesi, colpita a morte durante un

cannoneggiamento israeliano a sud
di Gaza: ventiquattr’ore dopo, nella
stessa zona, un’altra neonata - Riom
Hammad, tre mesi - viene ferita gra-
vemente nel corso dell’ennesimo
cannoneggiamento. La piccola - rac-
contano fonti palestinesi - era in ca-
sa con la madre Aida, 25 anni, quan-
do è iniziato un violento scontro a
fuoco. Carri armati israeliani hanno
puntato contro la stazione palestine-
se di Rafah, e un colpo raggiunge la
casa degli Hammad. Madre e figlia
restano sotto le macerie, ferite.

‘‘

Lapidati due ragazzini ebrei
Orrore in una cava di Betlemme, esplode la rabbia dei coloni
Hezbollah rivendica. Raid a Gaza: ferita una bimba palestinese

‘‘

L’INTERVISTA Parla l’ex ministro leader del Meretz: si può ripartire dal piano di Egitto e Giordania

L’israeliano Yossi Sarid
«No alla vendetta, serve il dialogo»

L’INTERVISTA Parla il consigliere politico di Arafat: bisogna riprendere subito la trattativa

Il palestinese Abu Sharif
«Uccidere i civili è un crimine»

Sharon accusa
Arafat di incitare
all’odio contro gli
ebrei. La rabbia dei
coloni di Tekoa:
vogliamo vendetta

Sharon
sta sbagliando
Abbiamo
bisogno
di un
compromesso

MALTA Nuovo accorato appello del
Papa contro la violenza in Terra san-
ta. Raggiunto dalle notizie dei due
ragazzi israeliani trovati lapidati
nell'insediamento di Teokan, fra
Betlemme ed Hebron, il Papa ha
detto al termine della Messa celebra-
ta a Malta: «Terribile violenza», con-
tro i «bambini innocenti». «Ancora
oggi - ha sottolineato Giovanni Pao-
lo II - sentiamo notizie dolorose dal-
la Terra santa, di violenza terribile
anche contro giovani innocenti.
Dobbiamo tutti intensificare la no-
stra preghiera per la pace nella terra
di Gesù». Il Papa aveva parlato an-
che della morte della bambina di
quattro mesi uccisa a Gaza, facendo
un'aggiunta alla sua preghiera per
la pace, a Quneitra. «Addolorato
dalle tristi notizie di conflitto e di
morte che arrivano da Gaza, la mia
preghiera si fa ancora più intensa».

Il «miracolo di Atene», la visita
alla moschea di Damasco e il tentati-
vo «fallito» di politicizzare la pre-

ghiera del Papa a Quneitra. Sono le
«tre foto ricordo» di un primo bilan-
cio del viaggio papale, fatto dal por-
tavoce vaticano Joaquin Navarro,
durante un incontro con i giornali-
sti, a Malta.

Israele ha criticato la mancata
risposta del Papa al discorso antise-
mita del presidente siriano Bashar
Al-Assad. Navarro ha respinto le ac-
cuse: «Se Israele pensa che bisogna-
va rispondere, che rispondessero lo-
ro. Noi lì eravamo ospiti: sia ben
chiaro che con questo non è che
difendo il discorso di Assad, ma il
Papa ha risposto con una elencazio-
ne di principi internazionali». Que-
sta vicenda potrebbe portare a un
peggioramento dei rapporti tra Vati-
cano e Israele?, è stato chiesto a Na-
varro, che ha risposto: «Se mai por-
terà a un peggioramento dei rappor-
ti tra Israele e la Siria: che c'entra la
Santa Sede?». Conclusa la tappa di
Malta, ieri sera il pontefice è torna-
to a Roma.

Stiamo
precipitando in
un abisso.
Dobbiamo
ribellarci a
questa strage

La cava dove sono stati trovati i corpi dei due ragazzini israeliani  Pitarakis/Ap

Malta, l’appello di Giovanni Paolo II: «Dobbiamo tutti intensificare la nostra preghiera per la pace in Terra santa»

Il Papa: fermate la violenza contro gli innocenti

Il Papa addolorarto per la violenza in Medio Oriente Bruno/Ap
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BENIN

Bambini schiavi
Arrestate 10 persone
La polizia del Benin ha arrestato 10 persone, sospettate di
sfruttamento di lavoro minorile, dopo aver fermato un autobus
con a bordo 23 bambini e ragazzi, di età compresa tra 5 e 17
anni. Il gruppo è stato arrestato a Come, 65 km a ovest di
Cotonou, la polizia ha scoperto sull'autobus i 23 minorenni - 17
maschi e sei femmine, di nazionalità imprecisata - privi di
documenti. Gli arrestati, tutti del Benin, hanno detto che
stavano trasportando i bambini e ragazzi in Costa d'Avorio, con
il consenso dei genitori. Il problema del traffico di minori nella
regione si è drammaticamente manifestato il mese scorso,
quando le autorità del Benin hanno lanciato la caccia a una nave
sospettata di avere a bordo 250 bambini-schiavi.

SUDAN

Spari contro aereo Cicr
Muore il copilota
Il copilota di un aereo del Comitato Internazionale della Croce
Rossa (Cicr) è morto martedì sera in seguito ad una raffica di
colpi, di provenienza non ancora stabilita, esplosi contro l'aereo
a bordo del quale si trovava, nel sud del Sudan. La vittima era di
nazionalità danese. Lo ha reso noto ieri a Nairobi un portavoce
del Comitato Internazionale della Croce Rossa.

CERNOBYL

Aumento mutazioni geni
nel Dna dei bimbi
Rilevato «un elevato e inatteso aumento» delle mutazioni
genetiche nel Dna nei bambini concepiti dopo il disastro di
Cernobyl del 1986 da genitori coinvolti nella «pulizia» del
reattore esploso, mutazioni provocate quindi nei geni che
vengono trasmessi ai figli (il Dna che viene definito germinale)
dalle dosi ridotte di radiazioni a cui furono sottoposti con il
passare del tempo i «liquidatori». Rispetto ai bambini concepiti
prima della tragedia, o a bambini senza alcun rapporto con la
centrale, il tasso di mutazioni dei «figli di Cernobyl» è di sette
volte più alto. Vi è inoltre una «tendenza marcata» alla
diminuzione dei nuovi frammenti di Dna con il passare del
tempo del concepimento dall'esposizione alle radiazione da parte
dei padri (in un solo caso una madre). È questo il risultato di
una ricerca congiunta fra ricercatori di Ucraina e Israele (i due
Paesi in cui vivono ora le famiglie dei liquidatori) pubblicato
nella sezione di scienze biologiche dei Proceedings della Royal
Society britannica.

NEW YORK

Un requiem
per McVeigh
L'ultima musica che Timothy McVeigh ascolterà, prima
dell'iniezione letale, sarà una composizione funebre che un
musicista ha realizzato per lui. Dodici minuti di «pre-requiem»
che, nelle intenzioni dell'autore, dovranno «accompagnare
l'anima di McVeigh verso il paradiso». Lo stesso McVeigh sta
collaborando alla realizzazione del progetto di David Woodard,
un compositore di Los Angeles che il 16 maggio intende riunire
un'orchestra di 45 persone in una chiesa ed eseguire quello che
ha definito un «prequiem» per l'autore della strage del 1995 ad
Okhlahoma City (168 morti). Il concerto avverrà a Terre Haute,
la cittadina dell'Indiana dove McVeigh sarà messo a morte
quello stesso giorno.

GIAPPONE

Premier favorevole
a una donna sul trono
L'idea di un imperatore donna in Giappone ha l'avallo del nuovo
premier liberaldemocratico Junichiro Koizumi: ha definito
«auspicabile» la presenza, tra le riforme da lui promesse, di
quella di abbattere il tabù, vecchio di secoli e tipico di una
società maschilista, che vuole uomo il mitico discendente della
Dea del Sole Amaterasu. «L'idea che possano accedere al trono
anche le donne ha il mio pieno appoggio» ha detto ieri Koizumi.

George Bush ha ricevuto ieri
alla Casa Bianca il suo omo-
logo jugoslavo Vojislav Ko-
stunica. Nell’incontro il presi-
dente americano ha ribadito
che gli aiuti del suo paese di-
pendono dalla cooperazione
di Belgrado con il tribunale
internazionale dell'Aja sui
crimini di guerra (che recla-
ma la consegna di Slobodan
Milosevic per poterlo proces-
sare).Kostunica si è detto otti-
mista: «I rapporti tra Stati
Uniti e Jugoslavia hanno su-
bito guasti negli ultimi anni,
ma vi si può riparare. Sap-
piamo di poterlo fare, così co-
me abbiamo rivesciato un re-
gime senza spargere una goc-
cia di sangue». Riguardo Mi-
losevic, Kostunica ha ripetu-
to che la «giustizia nazionale
deve avere la precedenza».

Summit

\L’Amministratore Delegato, Ales-
sandro Dalai, a nome del Consiglio
di Amministrazione dell’Unità
esprime profondo cordoglio ad Al-
varo Rosa per la morte della madre

AGNESE
Roma, 10 maggio 2001

Giorgio Poidomani partecipa al lut-
to che ha colpito Alvaro Rosa per la
morte della mamma

AGNESE
Roma, 10 maggio 2001

La Rsu e i lavoratori dell’Unità sono
vicini al compagno Alvaro Rosa in
questo triste momento per la perdi-
ta della madre

AGNESE
Roma, 10 maggio 2001

La Direzione e la Redazione de
l’Unità partecipano al lutto del caro
Rosa Alvaro e si uniscono al suo
dolore per la scomparsa della ma-
dre

AGNESE
Roma, 10 maggio 2001

I colleghi poligrafici e giornalisti del-
l’Unità partecipano con commozio-
ne al dolore del caro Alvaro colpito
dolorosamente nei propri affetti
per la perdita della cara mamma

AGNESE
Roma, 10 maggio 2001

Caro Alvaro,

Alfonso, Marco, Patrizio e Roberto
ti sono vicini in questo drammatico
momento e ti abbracciano calorosa-
mente.

Roma, 10 maggio 2001

Caro Alvaro,

Angela, Antonio, Andrea, Delio, Fa-
brizio, Luigi, Nando, Paolo, Rosal-
ba, Sandra e Vittorio ti sono vicini
in questo triste momento e ti ab-
bracciano forte.

Roma, 10 maggio 2001

Caro Alvaro, ti siamo vicini in que-
sto momento così difficile.
Un forte abbraccio, Enrico e Rena-
to Taglione.

Roma, 10 maggio 2001

Caro Alvaro, in questo momento
per te così doloroso ti siamo vicini.
Con grande affetto Alberto Pais, Ste-
fano Papa e Daniele Gnola

Roma, 10 maggio 2001

Rossana Mataloni

nell’impossibilità di farlo personal-
mente, ringrazia il presidente della
Repubblica, i rappresentanti delle
Istituzioni dello Stato, le Autorità
del Comune di Roma, l’Accademia
Nazionale di S. Luca, tutti gli artisti,
i critici, gli amici, che con affetto
hanno condiviso il suo dolore per la
scomparsa di

RENZO VESPIGNANI
indimenticabile compagno di vita.

Nella certezza che la sua arte gli so-
pravviverà con i segni, i colori, le
memorie d’una verità sensibile e
drammatica, alla costante ricerca
dell’essere.

Bush si vendica contro l’Onu
Washington non pagherà i debiti se non rientra nella Commissione diritti umani

SKOPJE Nuovo rinvio, se va bene ad
oggi, per la nascita del tanto atteso
governo di unità nazionale in Mace-
donia. Si attende che sciolga la riser-
va il Partito della prosperità demo-
cratica (Pdp), uno dei due principali
gruppi politici a base etnica albane-
se, che è attualmente all’opposizio-
ne. «Siamo in attesa di risposte ad
alcune nostre richieste circa garanzie
che vorremmo avere da parte delle
istituzioni internazionali e delle auto-
rità macedoni». Così ha dichiarato
ieri Aziz Pollozhani, vice-presidente
del Pdp.

Le richieste vertono in particola-
re sulla sospensione dei bombarda-
menti che da giovedì scorso, con in-
tervalli quotidiani di poche ore, pio-
vono sui villaggi del distretto setten-
trionale di Kumanovo, dove i ribelli
dell’Uck sono asserragliati. Dopo il
cessate il fuoco, secondo il Pdp, en-
trambe le parti, sia l’esercito sia i
guerriglieri, dovrebbero ritirarsi dal-
la zona. Successivamente, a poco a
poco, il controllo del territorio do-
vrebbe essere assunto dalle forze di

polizia locali spalleggiate da osserva-
tori internazionali.

Ieri comunque i bombardamen-
ti non sono affatto cessati. Al contra-
rio un attacco con carri armati e arti-
glieria pesante è stato sferrato con-
tro il villaggio di Slupcane. L'offensi-
va è scattata intorno a mezzogiorno
in risposta ad un’incursione compiu-
ta dalle forze albanesi all'alba. Prima
dell'offensiva, come al solito, l’eserci-
to aveva ordinato l'evacuazione, e co-
me al solito, solo una minima parte
dei civili se ne era andata. Secondo
Skopje sono gli stessi gueriglieri ad
impedire la partenza degli abitanti
per poterli usare come scudi umani.

L’Uck insiste da parte sua nella
richiesta di negoziati con le autorità,
ma queste oppongono un netto rifiu-
to. Il presidente Boris Trajkovski,
per bocca del suo consigliere per la
sicurezza Nikola Dimitrov, ha affer-
mato inoltre che il governo esclude
un cessate-il-fuoco unilaterale nell'
operazione contro i «terroristi». «Se
le condizioni poste dal Partito della
Prosperità democratica includessero

una interruzione delle attività di dife-
sa del paese, sarebbero inaccettabili.
Ma se per cessate-il-fuoco si inten-
desse invece la possibilità di accesso
alle agenzie umanitarie internaziona-
li, come l'Acnur (Alto Commissaria-
to dell'Onu per i Rifugiati) e la Cro-
ce Rossa, allora saremmo d'accor-
do».

Se si arriverà a costituire il gover-
no di unità nazionale, in Parlamento
si formerebbe una maggioranza di
oltre i due terzi. Diventerebbe quin-
di possibile approvare riforme costi-
tuzionali atte a garantire l'eguaglian-
za di diritti per la consistente mino-
ranza albanese della Macedonia. Ie-
ri, hanno già annunciato la chiusura
di un accordo in tal senso i due mag-
giori partiti slavi - il Vmro al gover-
no e il partito socialista, che è all’op-
posizione.

Sinora sono già 7600 i macedoni
di etnia albanese fuggiti in Kosovo
dall’inizio della crisi, che risale al me-
se di marzo, quando l’Uck cominciò
operazioni militari sulle alture vici-
ne alla città di Tetovo. Dopo qual-

che giorno la situazione pareva tor-
nata alla normalità, ma da un paio
di settimane si è in piena bagarre, da
quando cioè i guerriglieri tesero
un’imboscata alle forze macedoni uc-
cidendo otto fra soldati.

L’agenzia Onu per i rifugiati e la
Croce rossa internazionale informa-
no che ci sono anche da cinquecento
a mille profughi slavi, che hanno ab-
bandonato le zone del conflitto per
spostarsi, all’interno della Macedo-
nia, in aree più tranquille. Amanda
Williamson, portavoce della Croce
rossa internazionale ha manifestato
inoltre «enorme preoccupazione per
coloro che sono rimasti nei villaggi».
Intanto è stata annunciata una visita
in Macedonia del ministro degli este-
ri turco, Ismail Cem.

Cem si recherà prima in Koso-
vo, quest’oggi, per poi trasferirsi a
Skopje. Trajkovski aveva in program-
ma una visita ad Ankara questa setti-
mana, ma ha dovuto rinviarla per
seguire da vicino le trattative per la
formazione del governo di unità na-
zionale.

LUANDA Rapiti sui banchi di scuola da
un commando armato per essere reclu-
tati come baby soldati o, peggio, per
essere costretti a subire abusi sessuali. È
successo sabato scorso in un villaggio in
Angola.

I protagonisti sono 60 ragazzi, 51
maschi e 9 femmine, fra i 9 ed i 18 anni,
tutti orfani di guerra. Sono stati seque-
strati, riferiscono fonti locali, da un
gruppo armato di ribelli sabato nel cor-
so di un attacco nei pressi della città di
Caxito (circa 54 chilometri al nord-est
di Luanda) in un centro scolastico gesti-
to dall'organizzazione non governativa
Adpp (Aiuto allo sviluppo dal popolo
per il popolo). A lanciare l'allarme è
ancora una volta l'Unicef, insieme all'uf-
ficio dell'Onu per gli affari umanitari
(Ocha) che, in un appello rivolto alle
autorità internazionali hanno chiesto «l'
immediata liberazione dei piccoli».
L’Onu ha chiesto la liberazione imme-
diata dei ragazzi.

Erano seduti sui loro banchi quan-
do un commando di ribelli dell'Unita

(l'Unione nazionale per l'indipendenza
totale dell'Angola) ha fatto irruzione nel-
la piccola scuola, e puntando fucili con-
tro i loro insegnati, hanno costretto con
la forza i giovanissimi a seguirli. Anche
un professore è stato sequestrato nel cor-
so dell'attacco che, secondo informatori
angolani, è costato la vita a quattro colla-
boratori umanitari che hanno tentato di
opporsi al sequestro di massa: un medi-
co locale che lavorava per l'organizzazio-
ne e tre impiegati dall'Adpp sono stati
lasciati in un lago di sangue.

L'Ocha e l'Unicef temono per l'inco-
lumità dei bimbi ma soprattutto per la
loro sorte: «È molto probabile che siano
stati sequetrati con il preciso intento di
essere sfruttai per trasportare armi e mu-
nizioni e in seguito essere reclutati co-
me soldati e costretti a combattere. Si
teme soprattutto per le bambine che ri-
schiano di subire abusi sessuali da parte
dei soldati». Il segretario generale del
movimento popolare di liberazione dell'
Angola Joao Loureno ha qualificato l'at-
tacco dei ribelli come «un gesto estre-

mo, dettato dalla disperazione che ri-
schia di alimentare la tensione».

L'operazione, che ha avuto per
obiettivo l'Adpp, è avvenuta nell'ambito
di un attacco lanciato lo scorso fine setti-
mana dall'Unita a Caxito e che ha provo-
cato un centinaio di morti. L'Unita ha
poi attaccato lunedì la città di Uije, a
350 chilometri a nord di Luanda, ed è
stata costretta a ripiegare dalle forze go-
vernative. Dall'inizio della guerra civile
nel 1975, gli attacchi della guerriglia nel-
le vicinanze della capitale sono stati rari.
Luanda è protetta da pattuglie miste -
composte da militari dell'esercito e della
polizia speciale - e ben equipaggiate. Ca-
xito martedì era quasi deserta. Gli abi-
tanti, ha detto radio Ecclesia, sono fuggi-
ti verso Luanda. La città attaccata si tro-
va in una zona di terre coltivate e fore-
ste, priva di infrastrutture economiche e
favorevole alla guerriglia.

Non è d'altra la prima volta che
episodi di di questo tipo si verificano in
Angola:l'anno scorso due sequestri di
bambini erano stati segnalati nel paese.

Kostunica alla Casa Bianca
Gli Usa al presidente serbo:
consegnate Milosevic

A Skopje le richieste del maggior partito albanese d’opposizione rallentano la nascita di un governo di unità nazionale

L’esercito macedone attacca i bunker dell’Uck

Si trovavano con le insegnanti in un orfanotrofio. Allarme delle Nazioni Unite. Si moltiplicano gli attacchi dell’Unita

Angola, i guerriglieri sequestrano 60 bambini

Bambini angolani in una scuola  Franca/Ap

Bruno Marolo

WASHINGTON Usa Onu, parte secon-
da: la vendetta. Il Congresso ameri-
cano blocca 244 milioni di dollari
destinati alle Nazioni Unite, fino a
quando non otterrà soddisfazione.
Esige che il rappresentante degli Sta-
ti Uniti, escluso dalla Commissione
per i diritti umani, venga rieletto
l'anno prossimo. Si tratta delle quo-
te che gli Stati Uniti devono all'
Onu, ma sono disposti a pagare sol-
tanto se sarà fatta la loro volontà.
«Una cosa posso garantirvi - ha di-
chiarato al New York Times il segre-
tario di stato Colin Powell - l'anno
prossimo saremo rieletti». Mentre
la Casa Bianca e il Dipartimento di
Stato si interrogano sulle ragioni del-
lo sgarbo, il Congresso prepara la
risposta. La Commissione della Ca-
mera per le relazioni internazionali
deve autorizzare oggi il governo a
pagare all'Onu quote arretrate per
582 milioni di dollari. Una pattuglia
di deputati d'assalto minacciava di
bloccare per protesta l'intero paga-
mento. A quel punto è intervenuto
George Bush, per evitare la guerra
senza quartiere. «Il presidente - ha
dichiarato il portavoce Ari Fleischer
- crede che dovremmo pagare i debi-
ti alle Nazioni Unite».

Due deputati influenti, il repub-
blicano Henry Hyde e il democrati-
co Tom Lantos, hanno trovato un
compromesso. Proporranno alla Ca-
mera un emendamento che dà via
libera al pagamento dei 582 milioni
ma sospende quello dei debiti resi-
dui, 244 milioni di dollari, fino a
quando gli americani «non saranno
nuovamente rappresentati nella
commissione per i diritti umani».
In gioco non c'è soltanto il presti-
gio: gli americani vogliono continua-

re a dettare la pagella degli altri pae-
si. «Possiamo soltanto immaginare
- ha spiegato il repubblicano Elliott
Abrams, ex sottosegretario dei dirit-
ti umani - quali giudizi pronuncerà
l'Onu sulla violenza in Medio Orien-
te, quando in commissione non ci
saranno più gli Stati Uniti per difen-
dere Israele».

Il mandato del rappresentante
americano scadrà il 31 dicembre, le
prossime elezioni saranno nel mag-
gio 2002, e se gli Usa fossero rieletti
occuperebbero il seggio all'inizio del
2003. Per preparare il ritorno, il go-
verno di George Bush dovrebbe ca-
pire le ragioni dell'ostilità che gli vie-
ne dimostrata. In un sol giorno, gli
americani sono stati buttati fuori
dalla commissione dei diritti umani
e da quella per la lotta contro la
droga. «Anche amici e alleati - accu-
sa il portavoce di Bush, Ari Fleischer
- che si erano impegnati per iscritto
a sostenerci hanno approfittato del
voto segreto per mancare di paro-
la». Secondo Colin Powell, nella
commissione per i diritti umani è
«rimasto un po' di sangue sul pavi-
mento» quando gli Stati Uniti han-
no imposto giudizi negativi contro
la Cina, Cuba e i palestinesi. Certa-
mente non ha giovato il fatto che da
quattro mesi il Paese più importan-
te non abbia un ambasciatore all'
Onu. George Bush ha designato un
controverso diplomatico della vec-
chia scuola repubblicana, John Ne-
groponte, al quale alcuni governi
dell'America latina rimproverano
trascorsi poco chiari come ambascia-
tore in Honduras. La nomina non è
ancora stata approvata dal Senato.
La tempesta era nell'aria. Molti pae-
si membri dell'Onu hanno perso la
pazienza di fronte al sistematico ri-
tardo con cui gli americani pagano i
loro debiti, chiedendo ogni volta

una contropartita.
Harold Koh, coordinatore della

politica del governo Clinton sui di-
ritti umani, ha mandato al Washin-
gton Post un articolo in cui sostiene
che le rappresaglie minacciate dalla
Camera rischiano di provocare una
reazione a catena, e fare escludere

gli Stati Uniti da altri organismi dell'
Onu. L'amministrazione Bush fareb-
be meglio a svolgere un ruolo co-
struttivo nelle prossime conferenze
internazionali sull'Aids e il razzi-
smo. Ma Bush preferisce comportar-
si come gli inglesi, quando si crede-
vano padroni del mondo e se c'era

la nebbia sulla Manica annunciava-
no che l'Europa era isolata. «I veri
perdenti - ha sostenuto il suo porta-
voce - sono i popoli che in tutto il
mondo lottano per essere liberi».

Gli Usa continueranno per la lo-
ro strada. Se altri paesi rifiutano di
seguirli, tanto peggio per loro.
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Cisco Systems, il colosso americano della comunicazio-
ne via internet, ha fatto registrare un calo dell’utile netto
pro forma del 77 per cento rispetto allo stesso periodo
del 2000. Un calo che ha trascinato al ribasso l’indice
Nasdaq che in apertura (prima di riprendersi nel corso
della giornata) è arrivato a perdere quasi il 3 per cento.
In particolare, il titolo Cisco ha aperto con un meno 6
per cento, per poi assestarsi, a metà seduta, intorno al
meno 3,6. Cisco System ha chiuso i primi tre mesi di
quest’anno con un utile pro forma pari a 3 centesimi per
azione, superiore ai 2 centesimi per titolo stimati dagli
analisti di Wall Street. Se si tiene conto però dei costi
relativi alle acquisizioni di Active Voice Corporation,
Radiata e ExiO Communications, Cisco Systems ha ter-
minato il trimestre con una perdita netta di 2,69 miliardi

di dollari, pari a 37 centesimi per azione. Nel periodo
gennaio-marzo dell’anno scorso, Cisco aveva realizzato
un utile netto di 641 milioni di dollari, pari a 8 centesimi
per azione. Complessivamente l’utile netto pro forma,
esclusi però i costi delle acquisizioni messe a segno nel
trimestre, è stato di 230 milioni di dollari, in calo del
77% rispetto ai primi tre mesi del 2000. Ma il dato che
appare più preoccupante è che nel periodo considerato,
che rappresenta il terzo trimestre fiscale della società, il
fatturato di Ciscob Systems si è attestato a quota 4,73
miliardi di dollari, in flessione rispetto ai 4,93 miliardi
dello stesso periodo dello scorso anno. Secondo l’ammi-
nistratore delegato di Cisco, John Chambers, «questa
potrebbe essere la più drastica decelerazione che una
azienda di queste dimensioni abbia mai sperimentato».

CISCO SYSTEM, CALANO GLI UTILI
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Angelo Faccinetto

MILANO Le privatizzazioni, almeno quelle nel campo della telefo-
nia mobile, fanno bene agli utenti. Cioè ai cittadini. Telefonare
dal cellulare, oggi, costa il 90 per cento in meno di quanto non
costasse sette anni fa. Nel ‘94, quando operava un solo gestore
in regime di monopolio, per un minuto di telefonata ci voleva-
no 1.500 lire. E non solo a causa dei costi legati ad un’offerta ai
suoi primi passi sul mercato. Adesso una chiamata diurna costa
150 lire. Un decimo. E il servizio è indiscutibilmente più effi-
ciente. A sottolinearlo, facendo i costi in tasca agli utenti, è il
ministero del Tesoro nell’ultimo numero della sua newsletter.

Ma motivi di conforto non vengono soltanto dagli effetti
delle liberalizzazioni. E non riguardano soltanto i telefonini.
Anzi. Ad andar bene, soprattutto, in questo primo scampolo di
2001 sono i conti pubblici. L’indebitamento, rispetto al prodoto

interno lordo, sostiene il Tesoro,
fa registrare una graduale, co-
stante riduzione. Tanto che, a fi-
ne anno, resta confermato
l’obiettivo dell’un per cento nel
rapporto tra deficit e Pil. Un da-
to che suona smentita alle recen-
ti previsioni di Fmi, Ocse e Com-
missione europea. Mentre il con-
to corrente risulta attivo per ol-
tre 54mila miliardi rispetto ai

29mila di fine dicembre 2000.
Nel 2001, più nel dettaglio, le amministrazioni dello Stato

hanno speso il 4,43 per cento in più rispetto alle previsioni
formulate dal governo nel docuimento di programmazione
economica e finanziaria. Un incremento che scende però allo
0,3 per cento se in considerazione si prendono soltanto gli
aumenti di spesa delle amministrazioni centrali. Il che significa
che le maggiori variazioni si sono registrate nei trasferimenti.

Dunque, le prospettive, specie in materia fiscale? Il Tesoro è
chiaro. Ridurre le imposte, nel prossimo futuro, è possibile. Ma
a una condizione. Che ogni intervento venga fatto tenendo ben
saldo il riferimento al quadro europeo. Tagli non sostenibili nel
breve e nel lungo periodo risulterebbero controproducenti.
Cioè dannose. Chi, in vista del rush finale della campagna
elettorale, volesse rispolverare promesse troppo ardite, tipo «me-
no tasse per tutti», è avvertito. E anche chi, nella stessa ottica,
volesse dipingere una situazione dei conti allarmante.

Il ministero del Tesoro nella sua newsletter dedica al riguar-
do un approfondimento sulle politiche fiscali avviate nell’Unio-
ne europea e negli Stati uniti. Un approfondimento che porta a
una conclusione perentoria. «Per nessun grande Paese europeo
sarebbe conveniente il ritorno a politiche fiscali irresponsabili».
Nel lungo periodo, insomma, le manovre fiscali dei governi
dicono che la strada dell’armonizzazione, in un’area monetaria
e commerciale comune, non ha alternative.

E non sono possibili fughe. In avanti, o all’indietro.

Bianca Di Giovanni

ROMA Niente decreto sull’Rc auto
per «inopportunità politica». L’ap-
puntamento elettorale troppo vici-
no, e gli stringenti meccanismi legi-
slativi, hanno convinto il premier
Giuliano Amato a rinviare l’emana-
zione del provvedimento alla setti-
mana prossima, per l’esattezza al 17
maggio. Con il rinvio Amato ha evi-
tato due cose. In primo luogo una
probabile accusa di «populismo»
propagandistico (più che probabile,
visti i toni della campagna elettorale
in corso). Secondo: che le nuove Ca-
mere abbiano poco tempo per valu-
tare il decreto e convertirlo in legge.
Se si fosse emanato ieri, infatti, sareb-
be scaduto il 9 luglio, a Camere appe-
na formate.

Così, ancora una settimana d’at-
tesa. Ma la riunione di ieri non si
archivia con un nulla di fatto. Anzi,
non solo spunta una novità tra le
misure allo studio, ma per la prima
volta nell’ormai estenuante querelle
sul tema si definiscono i punti pre-
sentati dal ministro dell’Industria
Enrico Letta su cui c’è sostanziale
accordo. «Le linee del provvedimen-
to sono definite», dichiarano all’usci-
ta del consiglio i ministri Verdi Al-
fonso Pecoraro Scanio e Gianni Mat-
tioli, rivelando anche qualche impor-
tante novità. In serata, poi, arriva il
commento del sottosegretario all’In-
dustria Cesare De Piccoli. «Il dato
positivo è che sulle proposte c’è stata
convergenza del Consiglio dei mini-
stri - dichiara - Una volta venuto
meno il condizionamento elettorale,
vi sono le condizioni per varare rapi-
damente il decreto, rispondendo al-
le attese di migliaia di assicurati».

Le misure a cui si è messo mano
sono in parte note: il profilo tariffa-
rio femminile, il contratto di franchi-
gia a un milione, sanzione ammini-
strativa fino a 9 milioni comminata
dall’Isvap per le compagnie che di-

sdicono chi è in classe di bonus ed
infine il credito d’imposta a neoassi-
curati ed a chi è in classe di massimo
sconto e non ha fatto nessun inciden-
te negli ultimi due anni (oltre 5 mi-
lioni di persone).

La novità (ancora da studiare
nei dettagli) è una misura di calmie-
razione che prevede l’intervento del-
l’Isvap nel caso di aumenti ingiustifi-
cati che superino il 5%. La legittimi-
tà dei rincari sarà stabilita attraverso
un confronto con l’esercizio finan-
ziario dell’azienda. Non si tratta di
un «tetto» ai prezzi, misura che in-
contrerebbe ostacoli soprattutto do-
po l’osservazione dell’Antitrust, ma
di un elemento di «alleggerimento»
dei listini. I tavoli tecnici, intanto,
stanno studiando anche una formu-
la per uniformare il livello dei prezzi
nel Paese, al fine di evitare picchi di
rincari come quelli che si presenta-
no attualmente al Sud, in particolare
in Campania.

Reazioni discordi al rinvio da
parte delle associazioni dei consuma-
tori. «Mi auguro che, essendoci an-
cora tempo, il governo ascolti anche
le nostre proposte», dichiara Rosa-
rio Trefiletti di Federconsumatori.
Adiconsum esprime insoddisfazio-
ne per il rinvio del decreto per alleg-
gerire le tariffe Rc Auto «anche se
sono comprensibili le ragioni di op-
portunità elettorale». Adusbef inve-
ce apprezza il rinvio perchè «sarebbe
stato ingannevole per i 700 miliardi
ancora da incassare e di chiaro stam-
po elettorale». Entrambe le associa-
zioni concordano però sulla necessi-
tà di misure strutturali per corregge-
re la giungla tariffaria. Anche Adi-
consum invita il ministro Letta ad
aprire un confronto con consumato-
ri e Ania perché possano essere pre-
se le decisioni più opportune. Adu-
sbef torna a sollecitare «l'istituzione
di una autorità di settore che sottrag-
ga all'arbitrio delle compagnie la de-
terminazione delle tariffe Rc Auto
obbligatorie».

Rc auto, rinvio dopo le elezioni
Decreto tra una settimana per evitare accuse di propagandismo
Tra le misure indagine Isvap in caso di rincari superiori al 5%

Tesoro: nel 2001 bene i conti pubblici

Telefonare con il cellulare
costa il 90% in meno
grazie alle liberalizzazioni

Concorrenza serrata tra i due circuiti. Sugli asssegni presto un’intesa

L’Abi annuncia il bollettino bancario
Le Poste lanciano il prestito personale

MILANO Un aumento, a regime, di
158mila lire medie mensili per il
livello di più frequente inquadra-
mento (il quarto) ed un «una tan-
tum» di 700mila lire. Dopo un con-
fronto durato oltre un anno e mez-
zo è stato rinnovato il contratto dei
circa 35mila dipendenti degli 850
istituti di vigilanza.

L’intesa, sottoscritta dalle orga-
nizzazioni di categoria di Cgil, Cisl
e Uil e dalle sei associazioni datoria-
li, unifica i due contratti - l’uno per
gli istituti di vigilanza privata, l’al-
tro per gli istituti costituiti in forma
cooperativa - fino ad ora in vigore.
E, in un periodo caratterizzato da
una forte tensione nei rapporti tra
sindacato e Confindustria, costitui-
sce un segnale importante. Anche

perché l’incremento concordato -
pur se in parte motivato dal ritardo
con cui si è giunti al rinnovo - è ben
al di sopra delle 135mila medie
mensili richieste dai metalmeccani-
ci nella loro piattaforma.

L’aumento in busta paga, in par-
ticolare, è la risultante della somma
di 141mila lire di incremento sala-
riale in senso stretto e della rivaluta-
zione - 17mila lire - delle indennità
di servizio. E verrà corrisposto in
tre scaglioni tra il mese di maggio
2001 e il maggio 2003 - con eroga-
zioni, rispettivamente, di 65mila,
48mila e 28mila lire. Tre scaglioni
anche per l’una tantum, il cui saldo
è previsto per gennaio 2003.

Ma non c’è solo il salario nel
contratto della vigilanza. L’intesa

prevede anche l’introduzione di
una banca delle ore ed una nuova
disciplina degli straordinari. Per
quel che riguarda la «banca», viene
istituito un conto individuale: qui
saranno depositate le prime due ore
di lavoro prestate oltre il normale
orario giornaliero. Poi, ogni sei me-
si, il lavoratore potrà farsi pagare le
ore depositate con una maggiorazio-
ne del 30 per cento. Oppure potrà
recuperarle attraverso permessi
giornalieri e una maggiorazione del
5 per cento, o, ancora, dividerle a
metà, tra recupero e pagamento.
Per le aziende che trasgrediscono la
normativa di controllo sono previ-
ste sanzioni.

L’intesa introduce poi una nuo-
va definizione di straordinario. Co-

me tale viene infatti ora considerato
solo il lavoro eccedente il normale
orario più la banca delle ore. In pra-
tica, quello prestato oltre la decima
ora giornaliera. Comunque dovrà
essere rispettato un tetto, fissato in
400 ore annue fino al 31dicembre
2002 e in 350 fino alla fine del 2003.

Il nuovo contratto fa poi espres-
so rinvio alla contrattazione di se-
condo livello, territoriale o azienda-
le. Ed anche questo - di questi tem-
pi - ha un significato politico ben
preciso.

«Anche se ci sono voluti 19 me-
si, siamo pienamente soddisfatti» -
dice Manlio Mazzotta, responsabile
del settore della Filcams-Cgil. E
non solo per i risultati economici.

a.f.

Interessa circa 35mila lavoratori di 850 istituti e prevede un incremento salariale di 158mila lire lorde a regime

Vigilanza, dopo 19 mesi fatto il contratto
MILANO Via libera dal Consiglio
dei ministri per il piano nazionale
per l’occupazione 2001. Il piano,
che sarà trasmesso alla Commissio-
ne europea, è articolato per grandi
temi - occupabilità, imprenditoria-
lità, adattabilità, pari opportunità
- secondo le linee stabilite in sede
comunitaria.

Il varo del documento, ieri, ha
fornito anche l’occasione per met-
tere di nuovo a fuoco, oltre ai pro-
gressi nelle politiche del lavoro, il
forte incremento dell’occupazione
registrato in Italia negli ultimi an-
ni. Nel 2000, in particolare, la cre-
scita occupazionale - già avviata
negli ultimi anni ‘90 - ha visto un
incremento del 3,2 per cento. In
valore assoluto, 656mila nuove

unità, che, considerato l’ultimo
quinquennio salgono a quasi un
milione e mezzo. Un risultato - si
sottolinea al ministero del Lavoro
- che ha scendere per la prima vol-
ta nell’ultimo decennio il tasso di
disoccupazione sotto il 10 per cen-
to e che riflette il consistente au-
mento del Pil, vicino al 3 per cen-
to.

Ma il risultato è stato determi-
nato anche dalle riforme che han-
no interessato in questi ultimi an-
ni il mercato del lavoro italiano.
Dalla nuova regolamentazione del
part-time all’introduzione del lavo-
ro temporaneo, dall’apprendistato
agli interventi fiscali che hanno ri-
dotto il costo diretto del lavoro.
Mentre un apporto comincia ad

essere dato anche dalle riforme,
per molti aspetti radicali, portate
avanti in sede Ue e che hanno mo-
dificato il funzionamento delle
pubbliche amministrazioni oltre
ad iniziare ad innovare il campo
dell’istruzione e della formazione.

Non si è trattato dunque sol-
tanto di una crescita quantitativa.
In questi anni, nel nostro Paese, il
lavoro è migliorato anche per quel
che riguarda gli aspetti qualitativi.
Tra l’altro è cresciuta, in modo
consistente, l’occupazione femmi-
nile - con un incremento percen-
tualmente più rilevante proprio
nel Mezzogiorno - ed hanno pro-
dotto i loro primi risultati le politi-
che finalizzate all’emersione del la-
voro nero e del sommerso.

Approvato ieri dal Consiglio dei ministri il piano nazionale d’azione per il 2001

Riforme per l’occupazione

Confermato
l’obiettivo dell’1%
nel rapporto
debito/pil a fine
anno

ROMA Duello a distanza - questa vol-
ta dall’aria molto pacifica - tra ban-
che e Poste. L’Abi torna ad annun-
ciare l’avvio del bollettino bancario,
in tutto e per tutto simile a quello
postale, per consentire ai clienti di
pagare affitti, bollette o quant’altro
in uno qualsiasi dei 28mila sportelli
bancari presenti nel Paese. L’azien-
da guidata da Corrado Passera incas-
sa il punto. «Se ci copiano - dichiara
l’amministratore delegato - vuol di-
re che i nostri prodotti funziona-
no». E subito annuncia il lancio del
primo prestito personale in 1.700
uffici.

In realtà - affonda il direttore
generale Abi Giuseppe Zadra - la

scelta del bollettino è nata molti an-
ni fa, ma si è atteso che aumentasse
il numero di domiciliazioni banca-
rie delle utenze, che oggi è arrivato
al 40% della clientela. Per raggiunge-
re il 60% mancante ci si affida al
bollettino, che per il lancio sta aspet-
tando soltanto l’ok di Bankitalia. Al-
l’organo di vigilanza - che ha poteri
di Antitrust nel sistema bancario -
l’Abi ha chiesto l’autorizzazione a
fissare il prezzo massimo per il bol-
lettino a 2000 lire. Il tetto si appliche-
rebbe solo in fase transitoria. «L'in-
dicazione del prezzo è necessaria so-
lo per dare un'informazione all'av-
vio del servizio - spiega Zadra - poi
nella prassi ogni banca farà il suo

prezzo e ci sarà completa libertà».
Sul fronte postale parte il presti-

to personale, che consente finanzia-
menti da tre a 30 milioni a un tasso
fisso del 9,75%. Non è necessario
indicare l’utilizzo che si intende fare
del denaro. Per accedervi bisogna
essere lavoratori dipendenti o pen-
sionati, essere titolari di un conto
BancoPosta ed aver disposto l’accre-
dito dello stipendio sul conto. Non
ci sono spese accessorie o di istrutto-
ria.

«Nessuna polemica con l’Abi
per l’annuncio del bollettino», di-
chiara Passera, mentre l’annosa di-
sputa sulla questione degli assegni
«sembra si stia avviando a conclusio-
ne». Per la verità anche Zadra è sem-
brato possibilista su una soluzione
in tempi brevi, soprattutto dopo l’in-
vito del presidente Abi Maurizio Sel-
la ad uniformare le modalità di paga-
mento dei servizi (postamat, assegni
e bonifici).

b. di g.

Il Presidente
del Consiglio
Giuliano
Amato
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TRASPORTI

Aeroporti e Tirrenia
in arrivo gli scioperi
Lunedi 21 maggio ad alto rischio per il trasporto aereo. In arrivo
ci sono infatti una serie di scioperi. A cominciare dagli assistenti
di volo Alitalia Team aderenti a Filt Cgil, Fit Cisl e Anpav, che si
asterranno dal lavoro per 24 ore, dalle 11 alle stessa ora del
giorno successivo, per protestare contro le ripetute violazioni
contrattuali dell'azienda. I lavoratori aeroportuali si fermeranno
invece per quattro ore, dalle 12.30 alle 16.30, per uno sciopero
proclamato dai sindacati confederali dei trasporti dopo la rottura
delle trattative per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro,
Infine, sempre il 21 maggio, si fermeranno per quattro ore, dalle
12 alle 16, il personale di terra, gli assistenti di volo e i piloti della
compagnia aerea Meridiana.Il 31 maggio prossimo si
fermeranno per 24 ore i dipendenti delle navi e degli uffici della
società di navigazione Tirrenia, per uno sciopero proclamato
dalle organizzazioni sindacali Filt Cgil e Federmar Cisal.

SISAS PIOLTELLO

Appello del ministero
contro il fallimento
Il ministero dell’Industria ha presentato appello contro la
sentenza con cui il tribunale di Milano ha decretato il fallimento
della Sisas di Pioltello. Giovanni Santini, segretario dei chimici
Cgil, ritiene che, se l’appello sarà accolto, si potrà aprire uno
spiraglio per una positiva soluzione della crisi, attraverso i
meccanismi della amministrazione straordinaria, e si potrà
anche risolvere il problema ambientale. La decisione di
contestare il fallimento è stata adottata ieri al ministero, in una
riunione con sindacato, Provincia di Milano, Comune di
Pioltello. Assenti la Regione e il Comune di Rodano.

INFORTUNI

Carla Fracci testimonial
della campagna della Cgil
Carla Fracci è il testimonial di una campagna contro gli
infortuni sul lavoro promossa da Cgil, Inca-Cgil e associazione
Ambiente Lavoro in Lombardia. Nel primo trimestre del 2001 gli
incidenti mortali in regione sono aumentati del 5,8% e in
crescita del’8,8% sono anche, gli infortuni denunciati (in
confronto a un dato nazionale del 4,4%).

SIEMENS

Previsto un calo delle vendite
Telefonini a quota 400 milioni
Si aggrava la situazione di Siemens: i vertici del colosso tedesco
delle tlc hanno annunciato che la vendita di telefonini nel 2001 si
attesterà a circa 400 milioni a livello mondiale. Il dato conferma
la previsione più pessimistica che lo stesso gruppo aveva
comunicato qualche mese fa, quando aveva annunciato un
volume di vendite tra i 450 e i 400 milioni di pezzi.

MILANO Un’altra giornata difficile
per Mediaset in Borsa, mentre non
si attenuano le polemiche sulle di-
chiarazioni di Silvio Berlusconi che
hanno turbato l’andamento del tito-
lo. Ieri Mediaset ha perso oltre il
2% proseguendo la correzione al ri-
basso avviata nella seduta di marte-
dì, quando è apparso evidente che
Berlusconi non avrebbe fatto prima
delle elezioni alcun annuncio sulla
soluzione del conflitto di interessi,
nè tantomeno di vendita della sua
holding televisiva.

La caduta del titolo Mediaset,
attribuibile alle parole di Berlusconi
che prima ha lasciato trasparire un
annuncio per venerdì prossimo al
Tg5 di Mentana e poi ha detto che
era «una battuta», ha suscitato il si-
lenzioso interesse della Consob che
ha ricordato ai vertici della società
come ci si comporta nei confronti
del mercato e la protesta delle asso-
ciazioni dei consumatori.

L’Adusbef ha presentato ieri un
esposto-denuncia alle Procure di

Roma e Milano circa la turbativa
sul titolo Mediaset determinata da
«incaute e irresponsabili» dichiara-
zioni circa la vendita di Mediaset da
parte del presidente Fedele Confalo-
nieri e del leader di Forza Italia e
azionista di controllo della stessa so-
cietà, Berlusconi. L’indagine solleci-
tata dal movimento dei consumtari
mira ad accertare l’eventuale reato
di insider trading sui titoli. Per que-
sto si chiede di verificare «se gli
scambi azionari sui titoli Mediaset
del gruppo Fininvest nella settima-
na precedente agli annunci siano
stati di normale amministrazione
oppure possano aver presentato
anomalie».

Il sospetto di un comportamen-
to scorretto viene immediatamente
respinto dal presidente di Mediaset,
Confalonieri: «Mi sembrano cose
da pazzi, cose da campagna elettora-
le» ha commentato. «Non è stato
detto che ci sarebbe stato un annun-
cio - ha aggiunto - In un momento
come questo quando c’è un annun-

cio o Murdoch che arriva il merca-
to reagisce in su o in giù, mi sembra-
no reazioni normali». Il dialogo
con la Consob, secondo Confalinie-
ri, «è stato assolutamente norma-
le».

Nel frattempo, però, continua-
no le voci incontrollate su che cosa
farà Berlusconi, se farà qualche cosa
dopo le elezioni, per risolvere il ma-
stodontico conflitto d’interesse che
lo riguarda. In Borsa sono riprese a
circolare indiscrezioni di possibili
negoziati avviati dal gruppo del Bi-
scione con l’americana Time War-
ner, anche se non è chiaro se questa
eventuale trattava sia finalizzata ad
accordi di cooperazione industriale
o qualche cosa di più.

Anche Mediolanum, la compa-
gnia di assicurazioni controllata dal-
la Fininvest con Ennio Doris, ha
trascorso una delicata giornata in
Borsa. Berlusconi ha dichiarato l’al-
tra sera in televisione che la società
venderà le attività Rc auto, senza
ulteriori precisazioni

MILANO General Motors e Fiat stan-
no considerando l’acquisto di una
quota di maggioranza di Daewoo
Motor attraverso l’esborso di oltre
2 miliardi di dollari (oltre 4mila
miliardi di lire): lo scriveva ieri il
Financial Times basandosi sulle in-
discrezioni pubblicate lunedi scor-
so dal giornale sud coreano Cho-
sun Ilbo. Sempre secondo le indi-
screzioni della stampa, i partner
Generl Motors e Fiat avrebbero co-
stituito una nuova società per l’ac-
quisto del 51% di Daewoo, lascian-
do ai creditori della compagnia la
quota rimanente. Gm e Fiat, en-
trambe trincerate dietro il “no
comment”, dice il Financial Times,
hanno già messo sul tavolo delle
trattative una proposta quadro che
dovrebbe costituire la base di nego-

ziati approfonditi con i creditori
della casa automobilistica. Le tratta-
tive, comunque, potrebbero dura-
re ancora parecchie settimane. Nel
2000 Daewoo Motor ha triplicato
le perdite rispetto all’anno prece-
dente giungendo ad un passivo di
circa 22.700 miliardi di lire. Secon-
do il quotidiano finanziario, ci so-
no i presupposti perché siano avvia-
te trattative ufficiali, che si annun-
ciano comunque lunghe. Anche se
in Corea si spera di arrivare a un’in-
tesa entro metà giugno.
Di ufficiale c’è l’annuncio del mini-
stro delle Finanze e vicepremier di
Seul, Jin Nyum che ha affidato al
governatore della Kdb (la Banca
Coreana di Sviluppo, principale
creditore di Daewoo) un ruolo im-
portante nella trattativa.

Per Mediaset un’altra caduta in Borsa
Il titolo perde oltre il 2%. Esposto di Adusbef per la «turbativa» provocata da Berlusconi

I dati della relazione al 31 marzo: 1 milione 317mila barili al giorno. Crescono l’utile operativo e l’indebitamento

Eni inizia il 2001 con una produzione record

Vittorio Mincato

Daewoo, Fiat e Gm in corsa per l’acquisto
pronte a un’offerta da 4mila miliardi di lire

Bruno Cavagnola

MILANO Livello record nella produzio-
ne di idrocarburi e un utile operativo
in aumento rispetto al primo trime-
stre del 2000. Ma per i consumatori
non è prevedibile nei prossimi mesi
una diminizione del prezzo della ben-
zina. La relazione del primo trimestre
2001 dell’Eni presentata a Milano dal-
l’amministratore delegato Vittorio
Mincato presenta dati «in continui-
tà» con il 2000, l’anno record del-
l’Eni. L’utile operativo è stato di
3.714 milioni di euro (in aumento
del 5,7% rispetto al primo trimestre
2000), dovuto soprattutto al positivo
andamento della raffinazione, all'au-
mento della produzione di idrocarbu-
ri all'estero per effetto essenzialmente
dell'acquisizione della Lasmo e alle

azioni di riduzione dei costi. La pro-
duzione giornaliera di idrocarburi è
aumentata del 16% raggiungendo il
livello record di 1,371 milioni di bari-
li di petrolio equivalente (Boe). L'in-
cremento è stato realizzato intera-
mente all'estero, che oggi copre il
78% della produzione (era al 72%
nel 2000), mentre in Italia la flessione
della produzione è dovuta al declino
naturale di campi maturi a gas

All’aumento dell’utile operativo
del primo trimestre (3.714 mlilioni di
euro, +5,7% rispetto al corrispettivo
periodo del 2000) hanno contribuito
soprattutto i maggiori margini nella
raffinazione, l'incremento dei margi-
ni del gas naturale e dei prodotti pe-
trolchimici nonchè l'aumento di atti-
vità del settore Ingegneria e servizi.
Questi fattori positivi sono stati par-
zialmente assorbiti dalla flessione del-

la produzione venduta di gas natura-
le in Italia (su cui ha influito una
stagione più mite del normale) e dei
prezzi internazionali del petrolio
(Brent -3,9%).

L'indebitamento finanziario net-
to ammonta a 8,934 miliardi di euro,
in aumento di 1,192 miliardi rispetto
a fine 2000 ed è l’effetto dell’acquisi-
zione della Lasmo, il cui impegno fi-
nanziario complessivo è ammontato
a 5.309 miliardi di euro. L’indebita-
mento è stato comunque giudicato
assolutamente non preoccupante e ai
livelli comuni delle altre compagnie
petrolifere.

Fin qui i conti economici. Le cat-
tive notizie arrivano invece per gli
automobilisti. L’amministratore dele-
gato Mincato non vede per l’estate
possibili riduzioni del prezzo della
benzina: «Siamo alla vigilia del massi-

mo della domanda a cui sta corri-
spondendo una minore capacità di
raffinazione».

Sul fronte invece delle telecomu-
nicazioni Mincato ha confermato la
decisione di uscire da Blu (Italgas de-
tiene il 7%), mentre per quanto ri-
guarda Albacom «con il nostro 35%
sosterremo il suo sviluppo senza per
questo volere diventare un operatore
telefonico. Il nostro «core business» è
e resterà l’olio e il gas». Mincato ha
anche ribadito che non è negli obietti-
vi dell’Eni l’acquisizione di Repsol, la
società petrolifera spagnola, Mincato
.

Ieri è stato annunciato che l'Agip
Petroli ha raggiunto un accordo per
cedere la propria quota del 15% della
società Saras alla famiglia Moratti che
deterrà quindi il 100% del capitale
delle Raffinerie Sarde di Sarroch.
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Giornata negativa in piaz-
za Affari con l’indice Mi-
btel in calo dell’1,05%. Il
calo della produzione indu-
striale in Germania, supe-
riori alle attese, ha condi-
zionato pesantemente i
mercati europei. Inoltre la
Borsa italiana ha accusato
un arretramento sensibile
causato dalle preoccupazio-
ni degli investitori sul set-
tore delle telecomunicazio-
ni e dei media.
Sul nuovo mercato, invece,
si sono distinte Freedom-
lan e Vitamic, rinviate per
eccesso di rialzo, assieme
ad Aisoftware.
Sul listino si sono ben dife-
se l’Eni, grazie ai positivi
risultati trimestrali. Anco-
ra col segno positivo la Pi-
relli, mentre Mediaset ha
proseguito la correzione al
ribasso dopo le dichiarazio-
ni di Berlusconi. Pesante
Olivetti (-5,9%) e Telecom
Italia (-3,07%).

AZIONI

Borsa

A A MARCIA 629 0,33 0,33 -0,82 30,51 240 0,24 0,40 0,0207 125,67
A.S. ROMA 12715 6,57 6,54 -0,26 7,94 165 5,81 6,82 - 341,48
ACEA 19392 10,02 9,98 -1,36 -18,12 306 9,79 12,54 0,2665 2132,84
ACEGAS 17281 8,93 8,92 -0,67 - 15 8,93 10,49 - 140,55
ACQ NICOLAY 4482 2,31 2,31 - -3,54 0 2,29 2,56 0,0620 31,06
ACQUE POTAB 11895 6,14 6,14 - 3,60 0 5,65 6,49 0,0568 70,11
ACSM 5751 2,97 2,99 0,74 -22,86 8 2,92 3,96 0,0516 110,48
ADF 34160 17,64 17,58 -1,35 6,38 2 12,47 18,68 0,2402 159,39
AEDES 6324 3,27 3,29 -0,18 -23,30 25 3,13 4,26 0,0723 120,03
AEDES RNC 6167 3,19 3,17 -1,40 -24,83 5 3,10 4,30 0,0775 13,38
AEM 5096 2,63 2,62 -1,28 -15,37 1282 2,41 3,13 0,0594 4737,72
AEM TO 5183 2,68 2,67 -1,22 -16,91 104 2,43 3,22 - 927,06
ALITALIA 3193 1,65 1,68 2,88 -13,53 903 1,54 2,08 0,0413 2553,38
ALLEANZA 23547 12,16 12,20 0,63 -26,97 3685 11,98 17,55 0,1147 8691,88
ALLEANZA RNC 14021 7,24 7,20 -1,13 -27,86 778 7,24 10,63 0,1394 952,97
ALLIANZ SUB 25594 13,22 13,69 4,04 1,68 3 13,00 14,28 0,4390 540,76
AMGA 2910 1,50 1,50 -0,33 -17,55 138 1,34 1,82 0,0145 489,99
ANSALDO TRAS 1719 0,89 0,89 -0,26 -1,67 80 0,76 0,90 0,0785 88,27
ARQUATI 1610 0,83 0,83 - -5,28 0 0,76 0,93 0,0129 39,28
AUTO TO MI 27834 14,38 14,28 -1,87 -9,83 78 12,53 15,94 0,1808 1265,00
AUTOGRILL 24116 12,46 12,27 -2,55 -3,34 251 10,53 13,77 0,0413 3168,55
AUTOSTRADE 13583 7,01 7,01 -0,20 0,56 7891 6,68 7,29 0,1601 8299,33

B B AGR MANTOV 19421 10,03 10,05 -0,07 8,76 68 8,92 11,03 0,3615 1347,05
B DES-BR RNC 4318 2,23 2,22 0,23 12,57 6 1,98 2,72 0,0806 29,44
B DESIO-BR 7261 3,75 3,76 -1,54 -5,68 18 3,53 4,54 0,0671 438,75
B FIDEURAM 25185 13,01 13,00 -2,83 -8,70 2007 10,13 15,68 0,0930 11826,68
B LEGNANO 29911 15,45 15,45 0,19 1,16 14 15,27 15,71 0,2066 773,17
B LOMBARDA 19946 10,30 10,27 0,22 -5,91 55 10,30 11,60 0,3357 2951,76
B NAPOLI 3001 1,55 1,55 - 2,38 238 1,51 1,55 0,0181 2889,35
B NAPOLI RNC 2442 1,26 1,26 -0,63 3,87 152 1,20 1,37 0,0413 161,51
B ROMA 2217 1,15 1,15 -1,46 -2,39 17406 1,08 1,31 0,0129 6255,38
B SANTANDER 21018 10,86 11,00 -2,14 -0,87 0 10,05 12,00 0,0751 49515,48
B SARDEG RNC 25710 13,28 13,08 -1,48 -11,86 6 13,02 16,25 0,2970 87,63
B TOSCANA 8200 4,24 4,28 1,32 10,49 78 3,83 4,57 0,1033 1345,24
BASICNET 3013 1,56 1,56 0,19 -21,10 7 1,38 1,97 0,0930 45,72
BASSETTI 10094 5,21 5,24 -0,19 -12,03 0 5,09 5,93 0,2298 135,54
BASTOGI 402 0,21 0,21 -0,58 -12,36 315 0,20 0,26 - 140,39
BAYER 91566 47,29 47,51 0,72 -16,63 4 45,54 56,72 1,4000 -
BAYERISCHE 23148 11,96 12,04 1,34 -3,71 281 11,34 13,76 0,0775 896,63
BCA CARIGE 17434 9,00 9,06 -0,40 -2,41 225 8,96 9,44 0,3744 1773,94
BCA PROFILO 8506 4,39 4,36 -2,11 -25,25 64 3,11 5,88 - 532,76
BCO BILBAO 30916 15,97 16,00 - -0,21 0 14,28 16,80 0,1110 51028,17
BCO CHIAVARI 11215 5,79 5,70 -2,73 -3,27 35 4,81 6,98 0,1756 405,44
BEGHELLI 2651 1,37 1,36 -0,22 -27,37 28 1,37 1,89 0,0258 273,80
BENETTON 3400 1,76 1,75 0,34 -21,78 3547 1,61 2,25 0,1033 3188,17
BENI STABILI 1082 0,56 0,56 1,22 8,40 56435 0,51 0,59 0,0248 934,22
BIM 15705 8,11 8,15 0,64 -19,84 2 7,05 10,12 0,3099 1010,04
BIM 04 W 2478 1,28 1,29 2,22 -37,38 13 1,01 2,04 - -
BIPOP-CARIRE 10378 5,36 5,36 -2,05 -22,82 7538 4,68 7,70 0,5165 10349,94
BNL 6825 3,52 3,56 1,02 7,93 4201 3,19 3,89 0,0589 7442,16
BNL RNC 5869 3,03 3,05 0,33 5,06 12 2,76 3,34 0,0795 70,31
BOERO 18336 9,47 9,49 8,83 1,83 0 8,37 9,65 0,2582 41,10
BON FERRAR 19955 10,31 10,31 0,88 -5,96 1 9,85 11,72 0,2066 51,53
BONAPARTE 583 0,30 0,30 -0,37 -12,61 130 0,30 0,36 0,0015 109,62
BONAPARTE R 591 0,31 0,31 - -2,24 35 0,30 0,33 0,0129 7,82
BREMBO 19581 10,11 10,14 0,04 8,93 5 9,10 10,57 0,1033 563,33
BRIOSCHI 511 0,26 0,27 -0,23 -22,87 195 0,25 0,35 0,4132 127,25
BRIOSCHI W 111 0,06 0,06 - -19,18 210 0,06 0,07 - -
BUFFETTI 26415 13,64 13,65 0,01 10,18 5 10,94 13,65 0,0775 620,03
BULGARI 25166 13,00 12,98 -1,29 0,14 413 10,58 13,46 0,0568 3803,88
BURANI F.G. 14326 7,40 7,37 -0,77 7,14 67 6,45 7,57 - 207,17
BUZZI UNIC 20112 10,39 10,42 0,25 13,01 692 9,05 10,78 0,1549 1321,31
BUZZI UNIC R 12069 6,23 6,20 -1,07 10,07 0 5,66 6,75 0,1756 77,44

C C LATTE TO 8713 4,50 4,50 - -18,32 2 4,00 5,51 - 45,00
CALP 5420 2,80 2,80 0,72 1,63 15 2,64 2,88 0,1549 78,19
CALTAG EDIT 22302 11,52 11,43 -2,09 3,21 55 10,84 13,77 - 1439,75
CALTAGIR RNC 5073 2,62 2,60 - 0,77 0 2,46 2,73 0,0336 4,59
CALTAGIRONE 4752 2,45 2,50 -0,99 -5,25 9 2,34 2,72 0,0232 511,05
CAMFIN 9707 5,01 5,01 -1,76 3,38 1 4,62 5,51 0,0516 383,67
CARRARO 5127 2,65 2,63 -0,75 -11,35 9 2,57 3,10 0,1549 111,22
CATTOLICA AS 57856 29,88 29,90 0,17 -10,99 15 29,25 34,90 0,6972 1287,32
CEMBRE 5216 2,69 2,68 -0,89 14,74 30 2,14 2,69 0,0826 45,80
CEMENTIR 3214 1,66 1,66 -1,60 7,24 229 1,54 1,71 0,0207 507,96
CENTENAR ZIN 3456 1,78 1,78 - -2,99 0 1,71 1,91 0,0362 25,44
CIR 3783 1,95 1,96 -1,90 -28,29 2069 1,71 2,86 0,0413 1505,31
CIRIO FIN 308 0,16 0,16 -0,25 -22,56 450 0,14 0,21 0,0129 235,50
CLASS EDIT 22267 11,50 11,50 -0,33 0,13 181 9,29 12,45 0,0362 1050,22
CMI 3272 1,69 1,70 1,80 13,42 20 1,39 2,05 0,0207 86,19
COFIDE 1868 0,96 0,96 -3,66 -37,80 347 0,86 1,55 0,0155 546,33
COFIDE RNC 1681 0,87 0,87 -2,49 -24,38 348 0,81 1,21 0,0780 132,72
CR ARTIGIANO 6597 3,41 3,42 0,62 10,94 73 2,99 3,41 0,1162 351,64
CR BERGAM 35703 18,44 18,50 1,68 2,13 0 17,95 19,31 0,6197 1138,18
CR FIRENZE 2335 1,21 1,20 -0,66 -2,51 66 1,12 1,24 - 1284,83
CR VALT 01 W 6366 3,29 3,28 -0,06 11,19 49 2,38 3,31 - -
CR VALTEL 18002 9,30 9,29 -0,25 2,60 417 8,76 9,52 0,3615 439,73
CREDEM 6517 3,37 3,34 -2,11 -25,63 469 3,34 4,93 0,0620 1764,14
CREMONINI 3390 1,75 1,74 -1,19 -18,37 280 1,36 2,20 0,0582 248,21
CRESPI 2691 1,39 1,39 0,07 8,34 27 1,25 1,39 0,0671 83,40
CSP 7199 3,72 3,75 -1,26 -13,55 41 3,00 4,33 0,0516 91,09
CUCIRINI 2415 1,25 1,24 -1,90 -13,40 10 1,13 1,50 0,0516 14,96

D DALMINE 598 0,31 0,32 3,57 -5,88 2765 0,30 0,37 0,0023 357,41
DANIELI 7964 4,11 4,11 -1,08 -9,64 9 4,07 4,67 0,0723 168,14
DANIELI RNC 4339 2,24 2,23 -1,02 -8,94 29 2,15 2,56 0,0930 90,59
DANIELI W03 554 0,29 0,28 - -22,26 0 0,28 0,39 - -
DE FERR RNC 6492 3,35 3,34 -1,18 -3,90 2 3,31 3,60 0,0826 50,51
DE FERRARI 11134 5,75 5,75 - -5,22 100 5,53 6,59 0,0775 128,67
DUCATI 3549 1,83 1,83 0,83 -1,08 183 1,68 2,22 - 290,11

E EDISON 20561 10,62 10,60 -1,03 -8,11 849 9,28 11,56 0,1296 6733,85
EMAK 4351 2,25 2,23 -1,50 9,72 24 1,99 2,29 0,0775 62,14
ENEL 7108 3,67 3,67 -0,22 -9,98 29369 3,41 4,09 0,1198 44515,10
ENI 14348 7,41 7,43 0,51 8,22 35015 6,68 7,75 0,1808 59296,34
ERG 7867 4,06 4,02 -1,32 13,30 227 3,43 4,21 0,1549 652,76
ERICSSON 68234 35,24 34,75 -2,80 -29,69 21 32,87 51,29 0,2272 907,08
ESAOTE 6215 3,21 3,20 0,06 -9,86 42 2,88 3,82 0,0413 148,57
ESPRESSO 11259 5,82 5,82 -1,82 -34,55 1562 5,80 10,08 0,0930 2504,08

F FALCK 22980 11,87 11,74 -2,17 6,69 0 10,94 13,80 0,1291 1370,80
FALCK RIS 22306 11,52 11,79 - 7,31 0 10,73 11,52 0,1549 0,96
FERRETTI 7902 4,08 4,08 -0,29 -7,17 339 3,50 4,40 - 632,56
FIAT 50866 26,27 26,24 -1,28 0,27 1372 22,39 27,55 0,6200 9651,60
FIAT PRIV 31550 16,29 16,40 -0,81 -6,77 135 14,99 18,34 0,6200 1683,04
FIAT RNC 30291 15,64 15,60 -1,49 3,17 68 13,98 15,76 0,7750 1250,16
FIL POLLONE 3075 1,59 1,59 - -12,65 0 1,51 1,85 0,0930 16,91
FIN PART 2881 1,49 1,49 - -20,39 46 1,47 1,87 0,0168 345,31
FIN PART W 436 0,23 0,23 0,84 -42,93 52 0,22 0,41 - -
FINARTE ASTE 4736 2,45 2,45 0,49 -16,20 29 2,29 3,06 0,0362 61,15
FINCASA 828 0,43 0,43 -1,22 -18,37 285 0,42 0,54 0,0258 72,68
FINMECCANICA 2294 1,19 1,19 -0,42 -0,75 9942 1,02 1,30 0,0723 9948,06
FINREX RNC - - - - - 0 - - - -
FOND ASS 11610 6,00 5,92 -2,90 1,04 149 5,06 6,32 0,0775 2307,69
FOND ASS RNC 9679 5,00 5,00 -0,18 5,75 27 4,36 5,03 0,0981 67,23

G GABETTI 7445 3,85 3,91 3,69 14,16 46 3,11 4,89 0,0465 123,04
GARBOLI 1849 0,96 0,96 - -12,39 0 0,96 1,12 0,1033 25,79
GEFRAN 8748 4,52 4,52 0,18 -1,63 10 4,42 5,58 0,0775 81,32
GEMINA 2384 1,23 1,25 3,72 -9,08 1271 1,01 1,38 0,0103 448,67
GEMINA RNC 3017 1,56 1,60 -0,31 -19,23 4 1,36 2,13 0,0155 5,86

GENERALI 67189 34,70 34,71 -0,49 -17,18 2829 34,11 42,11 0,2376 43479,03
GEWISS 9335 4,82 4,90 3,42 -25,90 76 4,72 6,75 0,0500 578,52
GILDEMEISTER 7869 4,06 4,04 -1,46 1,35 2 3,88 4,15 0,1033 117,90
GIM 2202 1,14 1,14 -0,52 -4,53 94 1,02 1,24 0,0310 169,02
GIM RNC 2854 1,47 1,48 0,07 4,91 53 1,39 1,50 0,0723 20,14
GIUGIARO 13120 6,78 6,72 -1,47 -10,51 43 6,55 7,57 0,2686 338,80
GRANDI NAVI 4604 2,38 2,39 -1,89 -9,10 81 2,19 2,71 0,0671 154,57
GRANDI VIAGG 1715 0,89 0,88 0,11 2,18 6 0,78 1,07 0,0129 39,86
GRUPPO COIN 26736 13,81 13,89 1,17 -0,80 10 12,74 15,32 - 902,50

H HDP 8614 4,45 4,48 -1,41 -11,16 1450 3,38 5,02 0,0103 3253,15
HDP RNC 6004 3,10 3,09 -1,59 -22,99 15 2,50 4,03 0,0155 91,01

I IDRA PRESSE 4047 2,09 2,09 2,96 -0,48 2 1,89 2,19 0,0516 31,35
IFI PRIV 67111 34,66 34,90 -0,29 -9,90 8 30,23 39,10 1,1400 1070,13
IFIL 13744 7,10 7,06 -3,81 -19,62 495 6,58 8,87 0,1700 1828,84
IFIL RNC 9437 4,87 4,83 -1,55 -5,69 344 4,19 5,33 0,1907 897,22
IM LOMB 03 W 74 0,04 0,04 -1,33 -30,47 266 0,03 0,05 - -
IM LOMBARDA 375 0,19 0,19 -2,33 -23,85 385 0,16 0,25 - 116,24
IM METANOP 3863 2,00 2,00 1,73 3,37 53 1,86 2,02 0,0480 837,36
IMA 15721 8,12 8,05 -1,83 2,85 6 7,71 8,88 0,1963 293,10
IMMSI 1319 0,68 0,68 -0,82 -30,32 141 0,68 0,98 - 149,84
IMPREGIL RNC 1332 0,69 0,68 -0,88 0,84 110 0,63 0,70 0,0398 11,11
IMPREGIL W01 117 0,06 0,06 1,50 -45,88 900 0,05 0,12 - -
IMPREGILO 1191 0,61 0,62 4,05 6,04 18532 0,47 0,62 0,0098 443,97
INA 5809 3,00 3,04 0,76 -13,44 95 2,87 3,47 0,0465 10819,00
INTBCI R W 1119 0,58 0,57 -2,33 -7,19 410 0,44 0,73 - -
INTBCI W 1828 0,94 0,94 -2,14 -13,95 75 0,79 1,22 - -
INTEK 1161 0,60 0,60 -0,17 -23,91 25 0,59 0,79 0,0258 55,65
INTEK RNC 965 0,50 0,50 -1,02 -16,83 77 0,49 0,60 0,0310 18,27
INTERBANCA 28546 14,74 14,68 -1,33 4,26 34 13,75 15,06 0,4648 730,96
INTERPUMP 8026 4,14 4,15 0,56 -3,20 17 3,86 4,31 0,0870 340,40
INTESA-BCI W 2604 1,35 1,35 4,88 47,69 620 0,69 1,83 - -
INTESABCI 8512 4,40 4,37 -1,60 -14,22 13597 4,08 5,44 0,0930 25671,53
INTESABCI R 5278 2,73 2,72 -1,41 -12,21 3228 2,48 3,42 0,1033 2150,45
INV IMM LOMB 7809 4,03 3,99 -1,72 -35,94 7 3,93 6,30 - 123,67
IPI 8256 4,26 4,27 0,57 -5,81 4 4,03 4,56 0,1750 173,90
IRCE 6506 3,36 3,36 -0,18 -9,68 17 3,33 3,88 0,1549 94,51
IT HOLDING 7435 3,84 3,87 -0,26 1,37 13 3,72 4,48 0,0258 768,50
ITALCEM 17692 9,14 9,01 -1,17 2,03 369 8,72 10,27 0,1394 1618,32
ITALCEM RNC 8471 4,38 4,34 -0,87 5,12 215 4,11 4,84 0,1704 461,26
ITALFOND 12199 6,30 6,30 - 14,55 0 5,32 6,31 0,2066 85,05
ITALGAS 18995 9,81 9,74 -2,47 -7,77 1286 9,37 11,66 0,0878 3418,54
ITALMOB 65485 33,82 33,54 -1,38 12,55 36 30,05 34,89 0,7230 750,21
ITALMOB RNC 36346 18,77 18,76 -0,48 13,11 23 16,43 18,82 0,8005 306,78

J JOLLY HOTELS 13897 7,18 7,23 -0,59 6,93 13 6,41 7,41 0,1033 143,22
JOLLY RNC 13796 7,13 7,14 - 5,35 0 5,76 7,13 0,1808 0,32

L LA DORIA 4260 2,20 2,20 0,46 -0,72 22 2,14 2,31 0,1094 68,20
LA GAIANA 8442 4,36 4,30 1,90 14,74 10 3,07 4,36 0,0413 26,10
LAVORWASH 7857 4,06 4,03 -1,71 -14,62 2 4,04 4,75 0,1549 54,11
LAZIO 6303 3,25 3,26 - -2,49 104 2,62 3,66 - 300,89
LINIFIC RNC 2885 1,49 1,49 2,76 0,34 1 1,40 1,56 0,0900 9,34
LINIFICIO 3166 1,64 1,64 -1,98 -4,39 3 1,62 1,84 0,0600 19,42
LOCAT 1420 0,73 0,73 -0,42 -9,95 77 0,73 0,83 0,0325 395,95
LUXOTTICA 32756 16,92 16,98 0,28 11,97 47 14,31 17,13 - 7644,81

M MAFFEI 2424 1,25 1,25 1,13 -1,80 26 1,24 1,34 0,0413 37,56
MANULI RUB 2842 1,47 1,47 1,24 -16,54 71 1,40 1,77 0,0393 135,27
MARANGONI 5565 2,87 2,85 -0,35 -20,61 10 2,81 3,69 0,1549 57,48
MARCOLIN 3156 1,63 1,63 -0,31 -0,24 12 1,52 1,68 0,0250 73,97
MARZOTTO 24891 12,86 12,75 -0,68 3,29 36 11,63 14,54 0,2195 851,47
MARZOTTO RIS 25520 13,18 13,18 0,61 -3,97 0 12,03 13,72 0,2402 45,59
MARZOTTO RNC 17773 9,18 9,06 -2,44 14,72 7 7,90 9,20 0,2799 22,88
MEDIASET 22956 11,86 11,85 -2,17 -4,82 6290 9,95 13,92 0,1833 14004,63
MEDIOBANCA 24153 12,47 12,53 -0,50 4,11 1392 9,85 12,82 0,1291 8010,35
MEDIOLANUM 25522 13,18 13,15 -3,38 0,93 2062 9,64 15,53 0,0697 9555,84
MELIORBANCA 11089 5,73 5,73 -1,05 -10,82 32 5,33 6,75 0,2324 420,20
MERLONI 9269 4,79 4,77 -1,02 -0,35 33 4,49 5,21 0,0702 438,05
MERLONI RNC 5946 3,07 3,06 -0,97 30,51 415 2,28 3,13 0,0806 64,61
MIL ASS 7563 3,91 3,89 -0,61 3,72 567 3,43 4,04 0,1808 1324,38
MIL ASS RNC 7282 3,76 3,75 0,05 6,15 66 3,44 3,82 0,1963 115,61
MIL ASS W02 384 0,20 0,20 2,84 -29,83 12 0,19 0,30 - -
MIRATO 9972 5,15 5,14 -0,21 -13,94 13 5,14 5,98 0,1808 88,58
MITTEL 7067 3,65 3,65 - -3,69 1 3,03 4,07 0,1002 142,35
MONDAD RIS 21919 11,32 11,32 - -29,25 0 10,77 16,00 0,3615 1,71

MONDADORI 20133 10,40 10,40 -2,50 7,27 477 8,80 11,00 0,3512 2695,98
MONFIBRE 932 0,48 0,48 -0,70 -20,40 252 0,48 0,63 0,0155 120,28
MONFIBRE RNC 973 0,50 0,50 - -8,62 37 0,50 0,56 0,0258 25,12
MONRIF 2331 1,20 1,20 -1,23 -28,76 80 1,16 1,73 0,0413 180,60
MONTE PASCHI 8198 4,23 4,27 2,03 -8,89 8136 3,59 5,04 0,0826 9957,92
MONTEDIS 6163 3,18 3,19 -0,84 39,06 7407 2,10 3,20 0,0100 5584,77
MONTEDIS RNC 2866 1,48 1,49 1,09 -4,15 494 1,39 1,74 0,1500 248,84

N NAV MONTAN 2953 1,52 1,55 2,17 9,16 410 1,38 1,60 0,0300 187,36
NECCHI 743 0,38 0,38 -0,29 -25,04 495 0,36 0,54 0,0516 66,59
NECCHI 05 W 398 0,21 0,21 0,49 -36,89 20 0,20 0,34 - -
NECCHI RNC 2728 1,41 1,41 4,37 6,82 10 1,19 1,46 0,0413 0,63

O OLCESE 1353 0,70 0,70 0,58 5,86 15 0,58 0,82 0,0775 24,72
OLI EXTEC04W 729 0,38 0,38 -2,49 -37,45 284 0,34 0,69 - -
OLIDATA 7795 4,03 4,00 -0,50 -9,20 19 3,88 5,61 0,0909 136,88
OLIVETTI 4616 2,38 2,37 -5,09 -3,17 141834 1,97 2,89 0,0311 17312,41
OLIVETTI 02W 749 0,39 0,39 -4,00 - 4657 0,28 0,42 - -
OLIVETTI W 3665 1,89 1,90 -3,11 -7,93 36 1,56 2,41 - -

P P BG-C VA 40700 21,02 21,01 -0,28 1,55 109 20,13 21,90 0,9296 2704,24
P BG-C VA W2 998 0,52 0,52 -0,19 -18,82 17 0,51 0,67 - -
P COM IN 29321 15,14 15,21 -0,16 -10,70 98 14,98 19,40 0,6197 969,56
P COM IN W 342 0,18 0,18 -3,85 -38,93 105 0,18 0,30 - -
P CREMONA 20937 10,81 10,99 3,63 -13,71 260 9,88 12,63 0,2221 363,16
P ETR-LAZIO 22054 11,39 11,44 1,90 -14,41 16 11,07 13,58 0,3615 292,61
P NOVAR 01 W 1861 0,96 0,97 -0,08 9,24 372 0,77 1,26 - -
P VER-S GEM 22840 11,80 11,66 -3,86 -2,99 860 10,78 12,43 0,3099 2761,29
PAGNOSSIN 5139 2,65 2,65 -0,38 -9,54 9 2,65 3,00 0,0749 53,08
PARMALAT 3052 1,58 1,61 2,62 -11,61 2678 1,47 1,78 0,0114 2409,73
PARMALAT 03W 1636 0,85 0,86 2,25 -18,36 23 0,75 1,04 - -
PERLIER 486 0,25 0,26 0,39 -12,24 15 0,24 0,29 0,0026 12,16
PERMASTEELIS 30953 15,99 16,01 0,09 10,37 50 14,10 17,89 0,1400 441,21
PININF RIS 68738 35,50 35,50 -4,57 -17,44 0 35,50 45,50 0,1885 7,77
PININFARINA 56036 28,94 28,80 -1,40 -10,52 10 25,81 34,86 0,1678 263,30
PIRELLI 7031 3,63 3,64 0,55 -3,04 9480 3,50 4,05 0,0826 6959,27
PIRELLI R 6647 3,43 3,42 -0,58 0,20 173 3,38 3,71 0,0930 302,12
PIRELLI&CO 6794 3,51 3,52 0,40 -4,72 2178 3,19 3,86 0,0620 2072,81
PIRELLI&CO R 6779 3,50 3,53 1,12 1,63 29 3,15 3,72 0,0723 120,50
POL EDITOR 3532 1,82 1,82 -1,03 -29,58 37 1,79 2,64 0,0413 240,77
POP INTRA 26872 13,88 13,89 -0,19 -6,80 15 13,88 15,34 0,4132 403,13
POP LODI 22558 11,65 11,62 -1,24 -9,45 89 11,48 13,41 0,1549 1341,59
POP MILANO 10200 5,27 5,30 0,91 -4,84 421 5,03 6,29 0,2066 1432,32
POP NOVARA 14913 7,70 7,75 0,01 0,31 1375 6,53 8,58 0,1291 1976,93
POP SPOLETO 15016 7,75 7,75 -0,39 -8,44 0 7,75 8,77 0,3099 117,22
PREMAFIN 2780 1,44 1,43 -1,79 -5,71 41 1,24 1,55 0,1033 232,60
PREMUDA 2252 1,16 1,15 -1,37 15,98 70 0,99 1,22 0,0516 65,40
PREMUDA RNC 3125 1,61 1,52 - -9,96 0 1,50 1,79 0,0697 0,35

R R DEMEDICI 3410 1,76 1,76 -0,62 -5,42 33 1,69 1,92 0,0258 238,02
R DEMEDICI R 3388 1,75 1,76 1,44 -6,42 2 1,65 2,02 0,0362 6,04
RAS 27133 14,01 14,01 -0,14 -14,52 1194 12,27 16,46 0,2582 10078,11
RAS RNC 21396 11,05 10,98 -1,35 -12,42 19 9,61 12,62 0,2892 106,47
RATTI 2610 1,35 1,35 - -14,85 4 1,29 1,61 0,0516 42,06
RECORDATI 27640 14,28 14,29 1,39 38,39 120 9,79 14,28 0,1549 711,39
RICCHETTI 1998 1,03 1,03 -1,34 -12,84 28 0,97 1,20 0,0139 209,23
RICCHETTI W 108 0,06 0,06 1,82 -40,62 20 0,04 0,12 - -
RICH GINORI 2155 1,11 1,12 0,18 5,90 8 1,04 1,14 0,0465 101,06
RINASCEN 9803 5,06 5,07 1,10 -18,63 461 4,70 6,22 0,1033 1513,46
RINASCEN P 8926 4,61 4,61 -1,62 -7,60 66 4,52 5,06 0,1033 14,50
RINASCEN RNC 7592 3,92 3,95 2,22 -2,07 488 3,57 4,12 0,1343 403,20
RISANAM RNC 4200 2,17 2,17 -3,56 35,06 10 1,60 2,40 0,2789 7,38
RISANAMENTO 4124 2,13 2,13 -3,18 24,93 4 1,66 2,49 0,2453 143,08
ROLAND EUROP 2666 1,38 1,39 3,43 -23,92 18 1,31 1,81 0,0780 30,29
ROLO BANCA 38390 19,83 19,98 1,44 -2,90 716 18,08 21,56 0,8883 9170,68
RONCADIN 3193 1,65 1,64 -0,36 -42,74 14 1,64 2,88 0,0413 66,93
ROTONDI EV 4066 2,10 2,10 -1,87 -3,23 6 1,95 2,30 0,0955 41,58

S S DEL BENE 6167 3,19 3,20 1,17 2,18 29 2,99 3,41 0,0697 116,38
SABAF 26730 13,80 13,79 1,35 0,18 36 12,83 14,12 0,2841 156,46
SADI 5666 2,93 2,87 -2,88 16,25 4 2,46 3,01 0,0997 29,26
SAECO 9693 5,01 5,02 -2,62 24,19 498 3,99 5,54 - 1001,20
SAES GETT 36952 19,08 18,97 -0,93 -14,42 7 15,67 22,30 0,1963 264,79
SAES GETT R 18861 9,74 9,76 1,09 4,55 29 7,71 10,64 0,2117 93,76
SAFILO 23040 11,90 11,83 -1,80 22,44 202 9,38 11,96 0,0723 1219,65
SAI 31722 16,38 16,33 -1,32 -22,50 22 16,32 21,14 0,1549 1005,10
SAI RIS 16631 8,59 8,56 -1,21 -8,91 31 7,88 9,43 0,1756 312,31
SAIAG 8926 4,61 4,60 -1,29 -8,02 7 4,61 5,05 0,1446 80,25
SAIAG RNC 5809 3,00 3,00 -1,64 -2,38 1 2,86 3,08 0,1549 29,22
SAIPEM 13647 7,05 6,99 0,11 19,17 689 5,83 7,33 0,0516 3098,93
SAIPEM RIS 13844 7,15 7,15 0,70 21,19 4 5,72 7,29 0,0671 3,92
SCHIAPP 314 0,16 0,16 0,12 -14,44 260 0,16 0,19 0,0155 34,81
SEAT PG 2469 1,27 1,28 2,08 -44,35 68278 1,21 2,33 0,1048 14018,03
SEAT PG RNC 1788 0,92 0,93 1,12 -29,51 441 0,89 1,47 0,1054 173,31
SIMINT 12065 6,23 6,23 0,05 24,79 214 4,48 6,23 0,1033 290,89
SIRTI 3241 1,67 1,70 0,41 -8,77 144 1,67 2,04 0,1782 368,28
SMI MET 1243 0,64 0,65 -0,31 -0,05 367 0,61 0,69 0,0258 413,68
SMI MET RNC 1264 0,65 0,65 -1,83 2,06 20 0,62 0,67 0,0362 37,36
SMURFIT SISA 1346 0,70 0,70 -4,79 2,58 5 0,66 0,89 0,0052 42,81
SNAI 13535 6,99 7,02 -2,23 -44,39 171 6,28 14,37 0,0387 384,05
SNIA 4324 2,23 2,23 -0,31 - 191 2,12 2,42 0,0336 1119,69
SNIA RIS 4415 2,28 2,28 1,33 -3,06 2 2,15 2,36 0,0439 9,31
SNIA RNC 3871 2,00 2,00 -0,20 2,99 19 1,78 2,01 0,0491 30,35
SOGEFI 4649 2,40 2,39 -0,62 -7,08 53 2,35 2,82 0,1239 261,00
SOL 3859 1,99 1,99 -1,73 3,48 25 1,83 2,04 0,0465 180,77
SONDEL 8665 4,47 4,48 0,52 20,17 14 3,72 4,51 0,0775 1209,47
SOPAF 1139 0,59 0,59 -1,51 -14,40 70 0,58 0,75 0,0620 68,79
SOPAF RNC 914 0,47 0,47 1,50 -4,99 77 0,45 0,54 0,0723 19,21
SPAOLO IMI 29385 15,18 15,27 -1,00 -11,28 3568 14,07 18,63 0,5165 21307,66
STAYER 1082 0,56 0,57 2,14 -21,85 15 0,56 0,74 0,0258 12,01
STEFANEL 2238 1,16 1,15 -0,60 -21,20 73 1,16 1,47 0,0310 124,96
STEFANEL RNC 2877 1,49 1,49 - -8,04 0 1,40 1,66 0,0465 0,30
STMICROEL 83976 43,37 43,38 -1,79 -1,52 2233 32,43 51,66 0,0997 37571,78

T TARGETTI 8922 4,61 4,60 -4,17 -14,48 13 4,15 5,70 0,0826 69,12
TECNOD 04 W 4992 2,58 2,63 -0,19 28,90 10 1,81 3,36 - -
TELECOM IT 22999 11,88 11,85 -3,07 1,82 42159 10,68 13,65 0,3114 62490,87
TELECOM IT R 12584 6,50 6,49 -3,90 3,37 28218 5,59 7,08 0,3218 14077,61
TERME AC RNC 2078 1,07 1,08 -0,64 -1,74 8 1,02 1,23 0,0116 11,68
TERME ACQUI 2947 1,52 1,52 0,66 3,26 12 1,36 1,64 0,0077 24,85
TIM 14013 7,24 7,30 -1,11 -16,17 35792 6,89 9,14 0,1937 61034,30
TIM RNC 7797 4,03 4,04 -1,90 -13,60 618 3,91 4,98 0,2055 531,84
TOD'S 89127 46,03 46,13 -0,04 0,17 15 42,00 46,96 - 1392,41
TREVI FIN 4047 2,09 2,13 1,05 -7,48 46 1,95 2,39 0,0150 133,76

U UNICREDIT 10291 5,32 5,32 -0,13 -4,39 13345 4,68 5,87 0,1291 26588,28
UNICREDIT R 8094 4,18 4,18 0,26 -5,73 1 3,85 4,75 0,1369 90,73
UNIMED 3040 1,57 1,57 -1,57 1,29 5 1,55 1,66 0,0697 136,39
UNIPOL 6849 3,54 3,52 -1,68 3,91 679 3,23 3,61 0,0826 966,76
UNIPOL P 3660 1,89 1,87 -1,73 4,59 471 1,66 1,99 0,0878 336,22
UNIPOL P W 284 0,15 0,14 -2,03 -17,81 170 0,14 0,19 - -
UNIPOL W 313 0,16 0,16 -2,34 -9,26 697 0,14 0,19 - -

V VEMER SIBER 4566 2,36 2,36 -2,36 -47,40 106 2,36 4,48 0,0516 126,15
VIANINI IND 2211 1,14 1,13 -1,74 -20,47 33 1,07 1,47 0,0129 66,12
VIANINI LAV 4887 2,52 2,52 -1,18 6,54 7 2,32 2,67 0,0500 212,59
VITTORIA ASS 9040 4,67 4,74 1,94 -7,08 2 4,30 5,11 0,1033 140,07
VOLKSWAGEN 104539 53,99 54,17 -0,64 -0,95 1 48,01 62,45 0,7700 -

Z ZIGNAGO 24234 12,52 12,48 -1,05 4,82 5 11,59 12,79 0,3615 312,90
ZUCCHI 10591 5,47 5,50 0,92 3,21 2 5,16 5,60 0,2298 114,87
ZUCCHI RNC 8917 4,61 4,56 0,22 4,66 0 4,31 4,79 0,2582 15,78

ACOTEL GROUP 178834 92,36 92,09 0,85 -10,65 2 90,97 121,31 - 384,77
AISOFTWARE 30825 15,92 16,48 7,71 24,94 105 11,04 27,10 - 106,48
ART'E' 76754 39,64 39,64 -2,22 1,82 0 36,56 44,07 - 114,16
BB BIOTECH 1648366 851,31 851,06 -0,40 -24,70 0 613,74 1130,57 - 2366,64
BIOSEARCH IT 46509 24,02 23,92 -1,89 -43,98 22 24,02 52,47 - 292,10
CAD IT 65349 33,75 34,13 -1,70 34,36 7 20,28 35,79 0,3564 303,07
CAIRO COMMUN 75902 39,20 39,10 -2,74 6,46 9 29,24 52,86 - 303,80
CDB WEB TECH 9112 4,71 4,86 5,36 -47,11 1726 4,71 10,42 - 474,36
CDC 44108 22,78 23,01 0,09 -18,82 2 22,73 36,52 - 279,31
CHL 39771 20,54 20,49 -1,30 -34,73 5 20,54 33,68 - 119,10
CTO 35279 18,22 18,15 -0,11 -47,20 13 17,74 34,68 0,2453 182,20
DADA 44050 22,75 22,63 -4,51 -19,72 33 21,89 33,43 - 271,29
DATA SERVICE 93348 48,21 48,36 -0,08 17,61 2 35,53 52,18 - 217,39
DATALOGIC 36388 18,79 18,67 -0,78 - 13 18,31 20,77 - 216,19
DATAMAT 22778 11,76 11,76 -0,68 -10,93 38 11,48 16,78 - 314,31
DIGITAL BROS 19785 10,22 10,24 -0,27 -26,96 21 10,22 18,97 - 127,72
DMAIL.IT 28320 14,63 14,85 0,97 -11,99 53 13,12 17,82 - 94,34
E.BISCOM 168301 86,92 87,46 -0,49 -14,46 26 84,52 127,72 - 4211,27
EL.EN. 33726 17,42 17,32 -3,79 -19,40 12 17,42 25,86 - 80,12
ENGINEERING 78593 40,59 40,70 0,87 1,50 1 38,45 49,22 - 507,38
EPLANET 45948 23,73 23,73 1,28 -12,21 14 23,38 40,50 - 177,97
EUPHON 77451 40,00 40,50 0,22 -30,84 3 34,34 57,84 - 190,40
FIDIA 22486 11,61 11,56 -2,12 -7,83 3 11,36 14,01 0,1394 54,58
FINMATICA 43527 22,48 23,17 3,99 -41,34 249 22,48 44,07 - 1000,36
FREEDOMLAND 44031 22,74 24,92 17,83 5,52 117 19,35 47,50 - 327,71
GANDALF 99408 51,34 51,13 -1,90 -22,89 11 46,64 87,06 - 58,94
I.NET 362024 186,97 185,10 -2,47 -19,81 2 175,60 263,11 - 766,58
INFERENTIA 66007 34,09 34,19 -2,51 -23,19 11 34,09 60,26 - 139,77
MONDO TV 140263 72,44 72,65 -2,15 -23,74 2 67,01 94,99 - 276,72
NOVUSPHARMA 61031 31,52 31,44 -1,63 -28,78 22 31,52 58,81 - 206,97
ON BANCA 107211 55,37 56,00 -1,50 -32,77 1 54,81 89,79 - 142,98
OPENGATE 53964 27,87 28,04 -0,99 -2,72 17 25,44 42,76 0,2066 229,91
PCU ITALIA 20538 10,61 10,60 -0,45 - 15 10,39 16,61 - 54,84
POLIGRAF S F 137746 71,14 71,03 -0,36 -10,11 0 58,89 87,88 0,3615 64,03
PRIMA INDUST 177498 91,67 91,26 -0,65 -5,25 0 88,36 104,12 - 82,50
REPLY 30665 15,84 15,81 -1,08 22,74 2 11,78 21,56 - 129,26
TAS 116157 59,99 59,63 -1,47 -14,46 3 59,99 81,10 1,0000 102,98
TC SISTEMA 53112 27,43 27,47 -0,54 -34,78 5 27,43 47,93 - 118,50
TECNODIFFUS 69861 36,08 36,31 0,67 26,37 11 26,03 44,68 - 178,05
TISCALI 28837 14,89 15,01 -0,71 -14,73 478 13,15 22,16 - 4985,26
TXT 151629 78,31 79,53 0,48 -14,62 7 75,15 110,03 - 195,78
VITAMINIC 48368 24,98 28,67 18,96 102,76 248 9,09 43,01 - 132,38

MILANO Roberto Colaninno divente-
rà oggi presidente della Seat Pagine
Gialle, la società del gruppo Tele-
com dove sono concentrate le attivi-
tà dell’editoria specializzata, delle di-
rectory telefoniche, di Internet e an-
che quelle televisive, dopo l’acqui-
sto di Telemontecarlo.

L’assemblea dei soci della Seat è
chiamata, tra l’altro, ad approvare il
bilancio 2000 e a rinnovare il consi-
glio di amministrazione. Proprio il
consiglio dovrebbe rispecchiare la
profonda metamorfosi realizzata
dalla società delle Pagine Gialle nel
corso dell’ultimo anno. La società
guidata da Lorenzo Pellicioli ha in-
fatti realizzato una vertiginosa cam-
pagna acquisti, a partire dall’integra-
zione con Tin.it, l’Internet provider
di Telecom, che ha spaziato per tut-
ta Europa e negli Stati Uniti. Forse
l’acquisizione più delicata, sotto il
profilo politico, è quella di Tele-
montecarlo che non è stata ancora
definitivamente chiusa per l’opposi-

zione di Cecchi Gori, che ci ha ri-
pensato, e di Mediaset.

Una enorme mole di acquisizio-
ni pagata quasi sempre con l’emis-
sione di nuove azioni che, in qual-
che modo, ha creato anche perples-
sità e preoccupazioni sul mercato e
tra gli investitori. Il titolo Seat è ca-
duto in maniera sensibile dai massi-
mi dello scorso anno, non solo per-
chè si è ridimensionata la Borsa, ma
anche perchè si sono moltiplicati gli
interrogativi sulle capacità di Pelli-
cioli di continuare a remunerare il
capitale, dopo impegni finanziari
così gravosi.

In effetti gli investitori stanno
cercano di valutare se Pellicioli riu-
scirà a razionalizzare e a tenere tut-
te assieme, con profitto, le numero-
se attività del gruppo. Ma non c’è
dubbio che, negli ultimi dodici me-
si, la Seat abbia cambiato completa-
mente dimensioni e struttura azio-
naria, proponendosi come la prima
impresa italiana, di livello almeno

europeo, per le attività di Internet.
L’assemblea dei soci della Seat

cade in un momento delicato per
tutto il mondo della Rete e delle
società di telecomunicazione. Ieri,
ad esempio, il forte calo dei profitti
accusato dall’americana Cisco ha
depresso tutti i valori del settore, da
Wall Street ai mercati euorpei.

Anche il gruppo Olivetti-Tele-
com ha sofferto molto in Borsa, di
riflesso anche ad alcune preoccupa-
te considerazioni degli operatori sul-
la possibile contrazione dei risultati
del gruppo italiano che saranno esa-
minati presto dal consiglio di ammi-
nistrazione. Di fronte alle notizie co-
me quelle di Cisco molti investitori
hanno alleggerito le posizioni sui
settori telecomunicazioni e Inter-
net.

Colaninno, negli ultimi giorni,
è stato in America Latina per segui-
re lo sviluppo di alcune controllate
strategiche, in particolare in Brasile
e in Cile.
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MILANO L’Electrolux, la multinazio-
nale svedese che in Italia controlla
la Zanussi, prevede per il 2001 una
crescita delle vendite del 4 per cento
ed un aumento «a due cifre» del-
l’utile nel settore elettrodomestici
in Europa.

Le stime favorevoli per l’anno
in corso - secondo l’amministratore
delegato della divisione prodotti
per la casa, Wolfgang Koenig - si
spiegano con una prevista crescita
dei volumi, una riduzione dei costi,
una maggiore produttività e il ral-
lentamento degli aumenti dei prez-
zi delle materie prime.

Per quel che riguarda il 2000 i
risultati del gruppo sono stati defini-
ti soddisfacenti, con un fatturato
che ha fatto registrare una crescita
del 4 per cento, a 124,49 miliardi
corone, 42,7 miliardi delle quali in
europa e 46,58 miliardi in nordame-
rica. E un utile netto salito del 13
per cento. I pezzi venduti sono stati
55 milioni.

Per quel che riguarda le prospet-
tive i vertici Electrolux ritengono
che il mercato europeo si stia muo-
vendo più lentamente delle attese,
tanto da aver rivisto al ribasso - dal
più 2,5 a un più modesto 1-2 per
cento - le stime di crescita dell’indu-
stria degli elettrodomestici. Stessa
musica per l’Italia. Sergio Pusca,
amministratore delegato di Zanussi
Italia (che nel nostro paese commer-
cializza i marchi Rex, Zoppas,
Electrolux, Aeg e Zanussi e sta av-
viando in questi giorni una speri-
mentazione di “elettrodomestico in-
telligente”) ha definito «deludente»
l’andamento del mercato nazionale
del settore, che nei primi quattro
mesi è salito del 2 per cento (Zanus-
si Italia ha però segnato un incre-
mento del 3,5 per cento del fattura-
to) ed ha aggiunto che Electrolux
«vuole mantenere la leadership nel
nostro paese con prodotti innovati-
vi, di qualità e collaborando con la
grande distribuzione».
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Oggi l’assemblea della società delle Pagine Gialle. Difficoltà in Borsa per Olivetti-Telecom

Colaninno presidente Seat

NUOVO MERCATO

I CAMBI
1 EURO 1936,27 lire

1 FRANCO FRANCESE 295,18 lire

1 MARCO 989,18 lire

1 PESETA 11,63 lire

1 FRANCO BELGA 47,99 lire

1 FIORINO OLANDESE 878,64 lire

1 DRACMA 5,68 lire

1 SCELLINO AUSTRIACO 140,71 lire

1 euro 0,882 dollari -0,004

1 euro 107,500 yen -0,710

1 euro 0,621 sterline +0,003

1 euro 1,540 fra. svi. -0,002

dollaro 2.193,576 lire +9,649

yen 18,011 lire +0,118

sterlina 3.116,481 lire -14,109

franco svi. 1.257,236 lire +1,468

zloty pol. 554,138 lire +0,950

BOT

Bot a 3 mesi  99,54 4,22

Bot a 12 mesi  95,90 4,05

Electrolux, 2001 in crescita
«Ma il mercato è deludente»
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TITOLI DI STATO

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

FONDI

OBBLIGAZIONI

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

BTP AG 01/11 99,800 99,800
BTP AG 93/03 111,160 111,170
BTP AG 94/04 110,810 110,850
BTP AP 00/03 100,400 100,360
BTP AP 94/04 110,140 110,140
BTP AP 95/05 119,870 119,870
BTP AP 99/02 98,650 98,620
BTP AP 99/04 96,250 96,250
BTP DC 00/05 101,790 101,800
BTP DC 93/03 0,000 0,000
BTP DC 93/23 140,000 140,000
BTP FB 01/04 100,930 100,930
BTP FB 96/06 119,360 119,410
BTP FB 97/07 108,950 108,920
BTP FB 98/03 100,720 100,730
BTP FB 99/02 98,830 98,830
BTP FB 99/04 96,500 96,520
BTP GE 00/03 99,940 99,910
BTP GE 92/02 0,000 104,200
BTP GE 93/03 111,250 111,320
BTP GE 94/04 109,400 109,430

BTP GE 95/05 115,320 115,360
BTP GE 97/02 100,960 100,990
BTP GN 00/03 100,860 100,850
BTP GN 91/01 0,000 99,940
BTP GN 93/03 112,200 112,240
BTP GN 99/02 98,390 98,360
BTP LG 00/05 99,990 99,990
BTP LG 96/01 100,420 100,450
BTP LG 96/06 117,380 117,360
BTP LG 97/07 109,290 109,300
BTP LG 98/01 99,940 99,940
BTP LG 98/03 99,870 99,870
BTP LG 99/04 98,110 98,110
BTP MG 00/31 101,970 102,060
BTP MG 92/02 106,550 106,610
BTP MG 97/02 101,650 101,650
BTP MG 98/03 100,390 100,360
BTP MG 98/08 99,770 99,800
BTP MG 98/09 95,800 95,800
BTP MZ 01/04 99,600 99,600
BTP MZ 01/06 99,670 99,670

BTP MZ 93/03 111,540 111,560
BTP MZ 97/02 101,280 101,290
BTP NV 93/23 140,300 140,450
BTP NV 96/06 113,410 113,500
BTP NV 96/26 118,660 118,610
BTP NV 97/07 105,450 105,450
BTP NV 97/27 108,720 108,850
BTP NV 98/01 99,450 99,460
BTP NV 98/29 91,710 91,780
BTP NV 99/09 93,590 93,610
BTP NV 99/10 101,880 101,880
BTP OT 00/03 101,470 101,470
BTP OT 93/03 109,800 109,810
BTP OT 98/03 98,730 98,720
BTP ST 91/01 101,660 101,690
BTP ST 92/02 108,870 108,910
BTP ST 95/05 121,850 121,850
BTP ST 96/01 100,950 100,950
BTP ST 97/02 101,550 101,560
BTP ST 98/01 99,760 99,750
BTP ST 99/02 99,020 99,020

CCT AG 00/07 100,370 100,380
CCT AG 94/01 100,080 100,070
CCT AG 95/02 100,490 100,500
CCT AP 01/08 100,260 100,270
CCT AP 95/02 100,150 100,160
CCT AP 96/03 100,730 100,740
CCT DC 93/03 0,000 0,000
CCT DC 94/01 100,200 100,200
CCT DC 95/02 100,710 100,710
CCT DC 99/06 100,380 100,390
CCT FB 95/02 100,180 100,170
CCT FB 96/03 100,740 100,740
CCT GE 95/03 100,670 100,690
CCT GE 96/06 102,410 102,290
CCT GE 97/04 100,380 100,390
CCT GE 97/07 101,750 101,940
CCT GE2 96/06 101,760 101,800
CCT GN 95/02 100,400 100,400
CCT LG 00/07 101,950 100,490
CCT LG 96/03 100,940 100,950
CCT LG 98/05 100,260 100,260
CCT MG 96/03 100,880 100,890

CCT MG 97/04 100,400 100,410
CCT MG 98/05 100,500 100,520
CCT MZ 97/04 100,370 100,380
CCT MZ 99/06 100,360 100,370
CCT NV 95/02 100,660 100,660
CCT NV 96/03 100,370 100,370
CCT OT 94/01 100,040 100,040
CCT OT 95/02 100,500 100,510
CCT OT 98/05 100,410 100,410
CCT ST 95/01 100,150 100,120
CCT ST 96/03 100,990 0,000
CCT ST 97/04 100,390 100,390
CTE LG 96/01 100,000 100,000
CTZ AG 99/01 98,615 98,585
CTZ DC 01/02 92,964 92,940
CTZ LG 00/02 94,921 94,878
CTZ LG 99/01 99,237 99,199
CTZ MG 99/01 99,971 99,930
CTZ MZ 00/02 96,305 96,275
CTZ MZ 01/03 91,905 91,875
CTZ NV 00/01 97,540 97,500
CTZ OT 99/01 98,083 98,055

AZIONARI ITALIA
ALBERTO PRIMO RE 9,726 9,751 18832 -1,168
ALBOINO RE 9,498 9,572 18391 -29,166
APULIA AZIONARIO 13,272 13,313 25698 -11,218
ARCA AZITALIA 23,475 23,554 45454 -10,744
ARTIG. AZIONIITALIA 5,001 5,005 9683 0,000
AUREO PREVIDENZA 22,845 22,941 44234 -10,984
AZIMUT CRESCITA ITA. 27,214 27,303 52694 -5,765
BCI INDEX FUND 5,033 5,049 9745 0,000
BIM AZION.ITALIA 8,210 8,234 15897 -3,309
BIPIEMME ITALIA 16,896 16,963 32715 -12,315
BLUE CIS 11,168 11,213 21624 -16,582
BN AZIONI ITALIA 14,219 14,273 27532 -12,266
BPB TIZIANO 18,538 18,600 35895 -10,392
BPL ITALIA 10,180 10,214 19711 -11,830
BPVI AZ. ITALIA 4,934 4,954 9554 0,000
C.S. AZ. ITALIA 14,540 14,594 28153 -10,401
CAPITALG. ITALIA 21,101 21,196 40857 -8,431
CARIFONDO AZ.ITALIA 11,087 11,113 21467 -16,876
CENTRALE ITALIA 16,783 16,853 32496 -16,556
CISALPINO INDICE 17,380 17,449 33652 -15,285
COMIT AZIONE 20,002 20,082 38729 -3,245
COMIT AZIONI ITALIA 14,371 14,404 27826 -4,486
DUCATO AZ. ITALIA 15,671 15,732 30343 -16,723
EFFE AZ. ITALIA 7,553 7,568 14625 -9,218
EPTA AZIONI ITALIA 14,909 14,972 28868 -19,122
EPTA MID CAP ITALIA 4,542 4,544 8795 0,000
EUROCONSULT ZECCHINO 13,455 13,512 26053 -18,266
EUROM. AZ. ITALIANE 26,512 26,554 51334 -6,775
F&F GESTIONE ITALIA 24,360 24,450 47168 -10,769
F&F LAGEST ITALIA 4,759 4,783 9215 0,000
F&F SELECT ITALIA 14,562 14,617 28196 -10,706
FONDERSEL ITALIA 21,232 21,323 41111 -7,206
FONDERSEL P.M.I. 14,418 14,428 27917 -0,640
FONDICRI SEL.ITALIA 26,757 26,869 51809 -11,948
FONDINVEST P.AFFARI 22,510 22,593 43585 -10,315
GEPOCAPITAL 19,285 19,332 37341 -10,369
GESTICREDIT BORSIT. 19,120 19,193 37021 -10,503
GESTICREDIT CRESCITA 15,559 15,614 30126 -10,693
GESTIELLE ITALIA 17,881 17,956 34622 -13,863
GESTIFONDI AZ.IT. 16,365 16,433 31687 -16,235
GESTNORD P.AFFARI 12,613 12,651 24422 -10,811
GRIFOGLOBAL 13,720 13,818 26566 -5,503
IMI ITALY 23,870 23,950 46219 -10,485
ING AZIONARIO 25,474 25,568 49325 -12,070
INVESTIRE AZION. 22,609 22,700 43777 -9,621
ITALY STOCK MAN. 15,004 15,069 29052 -13,616
LEONARDO AZ. ITALIA 9,590 9,616 18569 -9,056
LEONARDO SMALL CAPS 9,654 9,667 18693 -8,057
MIDA AZIONARIO 23,211 23,314 44943 -19,195
OASI AZ. ITALIA 13,541 13,593 26219 -11,646
OASI CRESCITA AZION. 17,496 17,601 33877 -9,990
OASI ITAL EQUITYRISK 19,693 19,799 38131 -15,426
OLTREMARE AZIONARIO 15,409 15,474 29836 -17,801
OPTIMA AZIONARIO 6,712 6,734 12996 -10,709
PADANO INDICE ITALIA 13,619 13,660 26370 -16,962
PRIME ITALY 21,403 21,486 41442 -19,582
PRIMECAPITAL 57,818 58,045 111951 -19,625
PRIMECLUB AZ. ITALIA 20,713 20,794 40106 -20,156
QUADRIFOGLIO AZ.ITA 6,878 6,904 13318 -15,295
R&SUNALL. SMALL CAP 15,331 15,394 29685 -13,276
RAS CAPITAL 25,609 25,714 49586 -5,165
RAS PIAZZA AFFARI 10,554 10,594 20435 -4,410
RISPARMIO IT.CRESC. 17,911 17,982 34681 -4,617
ROLOITALY 13,628 13,681 26387 -11,177
ROMAGEST AZ.ITALIA 34,433 34,570 66672 -16,145
ROMAGEST SC ITALY 4,355 4,358 8432 0,000
ROMAGEST SEL.AZ.IT 4,572 4,592 8853 -11,429
SAI ITALIA 21,170 21,245 40991 -6,335
SANPAOLO AZIONI ITA. 34,375 34,553 66559 -10,922
SPAOLO OPP.ITALIA 5,008 5,017 9697 0,000
VENETOBLUE 19,746 19,823 38234 -7,569
VENETOVENTURE 14,253 14,299 27598 -7,675
ZENIT AZIONARIO 13,766 13,838 26655 -14,187
ZETA AZIONARIO 22,055 22,140 42704 -11,589

AZ. AREA EURO
ALPI AZIONARIO 11,158 11,114 21605 -2,062
ALTO AZIONARIO 16,945 16,944 32810 -3,885
AUREO E.M.U. 13,847 13,830 26812 -17,611
BCI EUROINDEX FUND 5,137 5,127 9947 0,000
BPL MEDITERRANEO 16,130 16,112 31232 -7,854
CISALPINO AZIONARIO 18,892 18,877 36580 -31,634
COMIT CAPITAL 15,860 15,896 30709 -6,364
COMIT PLUS 13,866 13,869 26848 -14,078
EPSILON Q GROWTH 4,743 4,751 9184 0,000
EUROM. EURO EQUITY 4,506 4,502 8725 0,000
GESTICREDIT PRIVAT. 10,662 10,654 20645 -15,165
LEONARDO EUROSTOXX 5,829 5,820 11287 -14,917
MIDA AZIONARIO EURO 6,390 6,393 12373 -26,195
OASI AZ. EURO 5,247 5,247 10160 -23,613
PRIME EURO INNOVAT. 3,502 3,501 6781 0,000
R&SUNALL. AZIONARIO 13,185 13,186 25530 -28,056
SANPAOLO EURO 20,915 20,928 40497 -24,714

AZ. EUROPA
ANIMA EUROPA 5,273 5,285 10210 0,476
ARCA AZEUROPA 12,264 12,268 23746 -17,191
ARTIG. EUROAZIONI 4,508 4,501 8729 0,000
ASTESE EUROAZIONI 6,567 6,540 12715 -10,653
AZIMUT EUROPA 15,825 15,788 30641 -11,264
BIPIEMME EUROPA 15,452 15,415 29919 -13,584
BN AZIONI EUROPA 9,690 9,681 18762 -18,898
BPL EUROPA 8,253 8,229 15980 -9,734
BPVI AZ. EUROPA 5,016 5,017 9712 0,000
CAPITALG. EUROPA 8,691 8,652 16828 -11,216
CARIFONDO AZ.EUROPA 7,605 7,600 14725 -19,310
CENTRALE EUROPA 24,158 24,127 46776 -22,279
COMIT EURO TOP 4,931 4,925 9548 -14,392
COMIT EUROPA 22,787 22,761 44122 -13,978
CONSULTINVEST AZIONE 12,425 12,503 24058 -9,392
DUCATO @ N.MERCATI 2,491 2,481 4823 0,000
DUCATO AZ. EUROPA 10,288 10,253 19920 -22,500
EFFE AZ. EUROPA 3,858 3,852 7470 -18,556
EPTA SELEZ. EUROPA 6,157 6,127 11922 -20,338
EUROCONSULT CORONA 6,961 6,970 13478 -24,615
EUROM. EUROPE E.F. 19,193 19,172 37163 -15,214
EUROPA 2000 19,518 19,505 37792 -20,613
F&F LAGEST AZ.EUROPA 26,703 26,681 51704 -17,343
F&F POTENZ. EUROPA 8,160 8,149 15800 -34,959
F&F SELECT EUROPA 21,994 21,985 42586 -20,967
F&F TOP 50 EUROPA 4,530 4,517 8771 -12,666
FONDERSEL EUROPA 15,644 15,639 30291 -17,598
FONDICRI CONVERGENZA 4,115 4,073 7968 0,000
FONDICRI SEL.EURO. 7,918 7,893 15331 -15,170
FONDINVEST EUROPA 18,185 18,187 35211 -14,487
FONDINVEST S. EUROPA 6,944 6,835 13445 -30,677
GEO EUROPEAN EQUITY 4,427 4,427 8572 0,000
GEODE EURO EQUITY 5,576 5,567 10797 -13,348
GEPOEUROPA 5,102 5,103 9879 0,000
GESTICREDIT EURO AZ. 19,040 19,041 36867 -14,461
GESTIELLE EUROPA 14,951 14,922 28949 -19,721
GESTNORD EUROPA 11,202 11,166 21690 -16,296
GRIFOEUROPE STOCK 5,492 5,502 10634 0,000
IAM AZ.EMER.EUROPA 6,867 6,750 13296 -28,379
IAM AZ.PMI EUROPA 8,688 8,605 16822 -28,990
IMI EUROPE 21,753 21,753 42120 -10,226
ING EUROPA 21,727 21,720 42069 -11,075
ING SELEZIONE EUROPA 14,977 14,957 29000 -10,983
INVESTIRE EUROPA 14,666 14,668 28397 -18,445
LAURIN EUROSTOCK 4,440 4,405 8597 -11,200
MC EU-AZ EUROPA 4,728 4,737 9155 -28,720
OPEN FUND AZ EUROPA 4,516 4,499 8744 0,000
OPTIMA EUROPA 4,177 4,164 8088 -16,393
PRIME EUROPA 4,974 4,964 9631 0,000
PRIME FUNDS EUROPA 25,765 25,731 49888 -0,182
PUTNAM EUROPE EQUITY 10,256 10,237 19858 -13,217
QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 16,057 16,044 31091 -17,808
RAS EUROPE FUND 18,802 18,809 36406 -16,465
ROLOEUROPA 11,216 11,219 21717 -14,583
ROMAGEST AZ.EUROPA 15,295 15,288 29615 -17,918
SAI EUROPA 13,306 13,310 25764 -21,669
SANPAOLO EUROPE 10,421 10,414 20178 -28,929
ZETA EUROSTOCK 5,919 5,927 11461 -12,141
ZETASWISS 25,023 25,099 48451 -4,130

AZ. AMERICA
ALTO AMERICA AZ. 7,193 7,182 13928 -8,088
AMERICA 2000 15,817 15,762 30626 -12,685
ANIMA AMERICA 5,038 5,045 9755 -1,735
ARCA AZAMERICA 25,367 25,264 49117 -15,894
ARTIG. AZIONIAMERICA 4,746 4,749 9190 0,000
AUREO AMERICHE 4,682 4,665 9066 -14,608

AZIMUT AMERICA 14,612 14,582 28293 -10,405
BIPIEMME AMERICHE 13,052 12,983 25272 -8,213
BN AZIONI AMERICA 9,591 9,557 18571 -15,572
BPL AMERICA 11,050 11,016 21396 -16,509
CAPITALG. AMERICA 12,741 12,699 24670 -8,126
COMIT NORD AMERICA 27,157 27,086 52583 -11,887
DUCATO AZ. AMERICA 7,855 7,837 15209 -14,358
EFFE AZ. AMERICA 4,000 3,986 7745 -16,247
EPTA SELEZ. AMERICA 6,756 6,728 13081 -19,012
EUROM. AM.EQ. FUND 23,384 23,314 45278 -8,620
F&F SELECT AMERICA 15,929 15,866 30843 -16,915
FONDERSEL AMERICA 16,475 16,435 31900 -7,708
FONDICRI SEL.AMERICA 8,206 8,182 15889 -14,990
FONDINVEST WSTREET 7,541 7,523 14601 -11,594
GEO US EQUITY 4,050 4,050 7842 0,000
GEODE NORDA. EQUITY 5,722 5,709 11079 -11,683
GEPOAMERICA 5,342 5,342 10344 0,000
GESTICREDIT AMERICA 11,948 11,919 23135 -11,809
GESTIELLE AMERICA 18,083 17,997 35014 -5,744
GESTNORD AMERICA 20,525 20,539 39742 -16,754
GESTNORD AMERICA-$ 18,197 18,319 0 -16,756
IAM AZ.EMER.AMER. 8,396 8,434 16257 -10,785
IAM AZ.NORD AMER. 9,265 9,259 17940 -5,948
IAM AZ.PMI AMERICA 21,142 21,125 40937 -5,396
IMIWEST 25,619 25,558 49605 -11,300
ING AMERICA 22,619 22,542 43796 -10,808
INVESTIRE AMERICA 23,736 23,728 45959 -18,123
OPEN FUND AZ AMERICA 4,411 4,398 8541 0,000
OPTIMA AMERICHE 6,230 6,188 12063 -10,898
PRIME FUNDS AMERICA 27,015 26,947 52308 6,749
PRIME USA 4,203 4,190 8138 0,000
PUTNAM USA EQ-$ 7,682 7,719 0 -23,339
PUTNAM USA EQUITY 8,665 8,654 16778 -23,338
PUTNAM USA OP.-$ 7,352 7,351 0 -33,909
PUTNAM USA OPPORT. 8,292 8,242 16056 -33,912
PUTNAM USA V.$ USA 4,515 4,534 0 0,000
PUTNAM USA V.EURO 5,092 5,083 9859 0,000
RAS AMERICA FUND 22,161 22,055 42910 -11,965
ROLOAMERICA 14,761 14,725 28581 -11,658
ROMAGEST AZ.NORDA. 16,080 16,055 31135 -24,372
SAI AMERICA 15,758 15,710 30512 -17,432
SANPAOLO AMERICA 13,261 13,199 25677 -15,075

AZ. PACIFICO
ALTO PACIFICO AZ. 5,841 5,871 11310 -15,823
ANIMA ASIA 5,064 5,112 9805 1,829
ARCA AZFAR EAST 7,335 7,425 14203 -20,211
ARTIG. AZIONIORIENTE 4,105 4,164 7948 0,000
AUREO PACIFICO 4,427 4,476 8572 -17,314
AZIMUT PACIFICO 7,461 7,551 14447 -19,661
BIPIEMME PACIFICO 5,403 5,471 10462 -23,740
BN AZIONI ASIA 9,410 9,512 18220 -28,217
BPL ASIA 3,721 3,717 7205 -18,506
BPL GIAPPONE 6,616 6,733 12810 -16,842
CAPITALG. PACIFICO 4,780 4,849 9255 -32,789
COMIT PACIFICO 6,759 6,836 13087 -21,707
DUCATO AZ. ASIA 4,629 4,617 8963 -10,151
DUCATO AZ. GIAPPONE 4,764 4,843 9224 -29,275
EFFE AZ. PACIFICO 3,788 3,822 7335 -25,064
EPTA SELEZ. PACIFIC 7,990 8,043 15471 -35,766
EUROM. JAPAN EQUITY 4,471 4,535 8657 0,000
EUROM. TIGER 10,057 10,068 19473 -12,441
F&F SELECT PACIFICO 8,477 8,555 16414 -25,816
F&F TOP 50 ORIENTE 3,778 3,782 7315 -24,590
FONDERSEL ORIENTE 5,856 5,925 11339 -21,024
FONDICRI SEL.ORIENTE 5,394 5,459 10444 -26,979
FONDINVEST PACIFICO 5,512 5,499 10673 -29,837
FONDINVEST SOLLEVAN. 7,056 7,152 13662 -31,087
GEO JAPANESE EQUITY 4,183 4,183 8099 0,000
GEODE PACIFIC EQUITY 6,185 6,260 11976 -25,865
GEPOPACIFICO 4,642 4,700 8988 -27,138
GESTICREDIT FAR EAST 5,558 5,628 10762 -26,139
GESTIELLE GIAPPONE 7,086 7,199 13720 -20,871
GESTIELLE PACIFICO 9,203 9,175 17819 -11,882
GESTNORD FAR EAST 8,289 8,370 16050 -23,328
GESTNORD FAR EAST-Y 896,953 905,634 0 -23,328
IAM AZ.EMER.ASIA 6,542 6,551 12667 -16,095
IAM AZIONI ASIA 4,890 4,955 9468 -18,500
IAM AZIONI GIAPPONE 5,536 5,645 10719 -20,299
IMI EAST 7,937 8,044 15368 -18,444
ING ASIA 5,540 5,605 10727 -20,550
INVESTIRE PACIFICO 7,876 7,970 15250 -26,823
OPEN FUND AZ PACIFIC 4,136 4,180 8008 0,000
OPTIMA FAR EAST 4,084 4,131 7908 -22,636
ORIENTE 2000 9,600 9,746 18588 -17,012
PRIME FUNDS PACIFICO 18,040 18,327 34930 -22,448
PRIME JAPAN 4,178 4,261 8090 0,000
PUTNAM PACIFIC EQ-$ 5,003 5,091 0 -27,305
PUTNAM PACIFIC EQUIT 5,643 5,708 10926 -27,299
RAS FAR EAST FUND 7,089 7,166 13726 -20,890
ROLOORIENTE 6,575 6,651 12731 -26,626
ROMAGEST AZ.PACIFICO 6,116 6,189 11842 -21,104
SAI PACIFICO 3,830 3,862 7416 -25,282
SANPAOLO PACIFIC 6,615 6,689 12808 -28,121

AZ. PAESI EMERGENTI
ANIMA EMER.MARKETS 4,594 4,581 8895 -7,210
ARCA AZPAESI EMERG. 5,040 5,027 9759 0,000
AUREO MERC.EMERG. 4,042 4,031 7826 -15,879
AZIMUT EMERGING 4,577 4,560 8862 -20,717
BPL AMERICA LATINA 6,274 6,286 12148 -6,063
CAPITALG. EQ EM 12,478 12,421 24161 -11,965
DUCATO AZ. PAESI EM. 3,643 3,622 7054 -26,195
EPTA MERCATI EMERG. 6,973 6,945 13502 -27,462
EUROM. EM.M.E.F. 5,229 5,218 10125 -11,999
F&F SELECT NUOVIMERC 5,356 5,341 10371 -24,870
FONDICRI ALTO POTENZ 9,960 9,905 19285 -19,619
FONDINVEST A.LATINA 7,156 7,162 13856 -7,819
FONDINVEST PAESI EM. 7,044 7,017 13639 -28,421
GEODE PAESI EMERG. 5,892 5,864 11409 -17,130
GESTICREDIT MER.EMER 4,772 4,756 9240 -27,543
GESTIELLE EM. MARKET 7,492 7,468 14507 -21,277
GESTNORD PAESI EM. 5,507 5,492 10663 -24,819
IAM AZ.PAESI EMERG. 4,828 4,820 9348 -23,059
ING EMERGING MARK.EQ 5,174 5,169 10018 -22,660
INVESTIRE PAESI EME. 4,841 4,846 9373 -27,810
LEONARDO EM MKTS 4,429 4,409 8576 0,000
OASI AZ. EMERGENTI 3,982 3,964 7710 0,000
PRIME EMERGING MKT 6,602 6,566 12783 -27,426
PUTNAM EMER.MARK.-$ 3,940 3,958 0 -24,166
PUTNAM EMERG. MARK. 4,444 4,438 8605 -24,163
R&SUNALL. EMERG. MKT 5,773 5,761 11178 -26,951
RAS EMERG.MKT EQ.F. 5,228 5,231 10123 -21,371
ROLOEMERGENTI 6,178 6,159 11962 -25,584
SAI PAESI EMERGENTI 3,680 3,677 7125 -24,590
SANPAOLO ECON. EMER. 5,707 5,698 11050 -25,016

AZ. INTERNAZIONALI
ALTO INTERN. AZ. 6,160 6,140 11927 -7,936
ANIMA FONDO TRADING 13,208 13,259 25574 -6,571
APULIA INTERNAZ. 9,272 9,269 17953 -14,606
ARCA 27 16,550 16,555 32045 -18,492
ARCA 5STELLE D 4,643 4,636 8990 -7,140
ARCA 5STELLE E 4,487 4,478 8688 -10,260
AUREO GLOBAL 12,535 12,548 24271 -16,948
AZIMUT BORSE INT. 14,777 14,778 28612 -11,794
BIM AZION.GLOBALE 5,244 5,264 10154 -23,966
BIPIEMME GLOBALE 26,521 26,476 51352 -11,119
BIPIEMME TREND 4,250 4,267 8229 0,000
BN AZIONI INTERN. 13,723 13,743 26571 -16,643
BNL BUSS.FDF G.GROWT 4,061 4,047 7863 0,000
BNL BUSS.FDF G.VALUE 4,732 4,728 9162 0,000
BPB RUBENS 10,495 10,497 20321 -18,788
BPVI AZ. INTERNAZ. 4,886 4,877 9461 0,000
C.S. AZ. INTERNAZ. 10,468 10,481 20269 -12,998
CARIFONDO ARIETE 15,080 15,097 29199 -16,054
CARIFONDO CARIGE AZ 8,489 8,504 16437 -15,733
CARIFONDO DELTA 27,573 27,646 53389 -16,344
CARIFONDO MGRECIAAZ. 7,649 7,666 14811 -14,316
CENTRALE G8 BLUE C. 12,896 12,928 24970 -17,901
CENTRALE GLOBAL 18,864 18,883 36526 -16,619
COMIT INTERNAZIONALE 21,071 21,059 40799 -12,763
CONSULTINVEST GLOBAL 5,038 5,045 9755 0,000
DUCATO AZ. INTERNAZ. 29,377 29,353 56882 -22,303
DUCATO GLOBAL EQUITY 5,000 5,000 9681 0,000
DUCATO IMM. ATTIVO 7,244 7,232 14026 11,859
DUCATO MEGATRENDS 5,000 5,000 9681 0,000
DUCATO TREND 4,178 4,182 8090 0,000
EFFE AZ. GLOBALE 4,335 4,326 8394 0,000
EFFE AZ. TOP 100 4,232 4,211 8194 0,000
EFFE LIN. AGGRESSIVA 5,085 5,069 9846 0,000
EPTA CARIGE EQUITY 4,097 4,097 7933 0,000
EPTAINTERNATIONAL 15,769 15,770 30533 -20,523

EUROCONSULT TALLERO 8,593 8,604 16638 -33,808
EUROM. BLUE CHIPS 16,729 16,706 32392 -12,783
EUROM. GROWTH E.F. 9,782 9,759 18941 -9,148
F&F GESTIONE INTERN. 17,411 17,372 33712 -23,258
F&F LAGEST AZ.INTER. 14,964 14,942 28974 -24,255
F&F TOP 50 6,920 6,894 13399 -23,059
FIDEURAM AZIONE 16,982 17,003 32882 -13,055
FONDICRI INTERN. 23,145 23,175 44815 -14,578
FONDINVEST WORLD 16,020 16,037 31019 -14,600
GEN.ALL.SERV.COM.A 0,000 0,000 0 0,000
GEODE 15,602 15,598 30210 -12,387
GEPOBLUECHIPS 7,330 7,336 14193 -17,352
GESTICREDIT AZ. 18,404 18,427 35635 -13,689
GESTIELLE INTERNAZ. 15,160 15,157 29354 -11,911
GESTIFONDI AZ. INT. 14,278 14,299 27646 -22,850
GESTNORD INT.EQUITY 3,875 3,874 7503 -22,747
GRIFOGLOBAL INTERN. 8,553 8,591 16561 -13,474
IAM PORT.MULTI.EQ. 5,000 5,000 9681 0,000
ING INDICE GLOBALE 16,950 16,973 32820 -15,220
INTERN. STOCK MAN. 16,496 16,518 31941 -20,355
INVESTIRE INT. 12,740 12,777 24668 -19,758
LEONARDO EQUITY 4,358 4,361 8438 0,000
MC KW-AZ SET.FINANZ. 4,798 4,837 9290 -7,552
MIDA AZ. INTERNAZ. 4,149 4,151 8034 0,000
OASI PANIERE BORSE 7,502 7,518 14526 -25,107
OLTREMARE STOCK 11,000 11,002 21299 -20,249
OPEN FUND AZ GLOBALE 4,346 4,338 8415 0,000
OPTIMA INTERNAZION. 7,104 7,089 13755 -18,128
PADANO EQUITY INTER. 5,578 5,590 10801 -15,867
PRIME ALL.SERV.COM.A 0,000 0,000 0 0,000
PRIME GLOBAL 18,204 18,188 35248 -24,317
PRIME WORLD TOP 50 5,000 5,000 9681 0,000
PRIMECLUB AZ. INTER. 9,194 9,187 17802 -24,366
PUTNAM GL.VAL.$ USA 4,508 4,534 0 0,000
PUTNAM GL.VAL.EURO 5,085 5,083 9846 0,000
PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 8,396 8,418 0 -31,732
PUTNAM GLOBAL EQUITY 9,470 9,438 18336 -31,732
R&SUNALL. EQUITY 5,719 5,718 11074 -30,838
RAS BLUE CHIPS 5,048 5,031 9774 -5,077
RAS GLOBAL FUND 16,867 16,823 32659 -16,242
RAS MULTIPARTNER90 5,000 5,000 9681 0,000
RAS RESEARCH 4,437 4,435 8591 -19,938
RISPARMIO AZ.TOP 100 16,906 16,915 32735 -12,422
RISPARMIO IT.BORSEI. 21,092 21,129 40840 -18,626
ROLOTREND 13,011 13,025 25193 -13,805
ROMAGEST AZ.INTERN. 11,565 11,592 22393 -21,219
ROMAGEST SEL.AZ.INT. 4,345 4,346 8413 -14,737
SAI GLOBALE 14,335 14,347 27756 -12,851
SANPAOLO INTERNAT. 16,836 16,833 32599 -21,349
SOFID SIM BLUE CHIPS 7,478 7,494 14479 -16,670
SPAZIO AZION. GLOB 4,830 4,832 9352 -19,540
ZETA GROWTH 4,130 4,137 7997 0,000
ZETASTOCK 18,091 18,139 35029 -16,249

AZ. INTERNAZIONALI NTT
AZIMUT INTERNET 2,596 2,552 5027 0,000
BIPIEMME INNOVAZIONE 12,064 11,979 23359 -29,176
CAPITALG. H. TECH 3,325 3,328 6438 -36,363
COMIT HIGH TECH 3,299 3,266 6388 0,000
COMIT WEB 3,260 3,214 6312 0,000
DUCATO WEB 2,960 2,933 5731 0,000
EFFE AZ. B. SECTOR 4,072 4,041 7884 0,000
EPTA TECHNOLOGY FUND 3,159 3,117 6117 0,000
EUROM. HI-TECH E.F. 19,428 19,193 37618 -37,375
F&F SELECT HIGH TECH 2,784 2,790 5391 -37,967
GEPO HIGH TECH 3,026 2,993 5859 0,000
GESTIELLE HIGH TECH 3,318 3,303 6425 0,000
GESTIELLE PHARMATECH 4,190 4,156 8113 0,000
GESTIELLE WORLD COMM 9,921 10,008 19210 -34,657
GESTIELLE WORLD NET 2,648 2,615 5127 -47,040
GESTNORD TECNOLOGIA 2,217 2,195 4293 -47,859
ING COM TECH 2,683 2,624 5195 0,000
ING I.T. FUND 10,164 10,025 19680 -39,471
ING INTERNET 4,179 4,101 8092 -60,009
KAIROS PAR.H-T FUND 3,578 3,568 6928 0,000
MC HW-AZ SET.BENINV 4,837 4,822 9366 -38,741
MC SW-AZ SET.SERVIZI 3,169 3,179 6136 -45,708
PRIME TMT EUROPA 5,000 5,000 9681 0,000
RAS ADVANCED SERVIC. 3,791 3,799 7340 -30,145
RAS HIGH TECH 3,859 3,819 7472 -40,059
RAS MULTIMEDIA 8,472 8,458 16404 -37,494
SANPAOLO HIGH TECH 7,814 7,735 15130 -46,317
SPAZIO EURO.NM 3,116 3,112 6033 -63,733
ZENIT INTERNETFUND 3,128 3,100 6057 -38,977

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AMERIGO VESPUCCI 7,570 7,543 14658 -25,182
ARCA AZALTA CRESCITA 5,467 5,457 10586 0,000
AUREO BENI CONSUMO 5,053 5,049 9784 2,060
AUREO FF AGGRESSIVO 4,381 4,368 8483 0,000
AUREO FINANZA 5,254 5,269 10173 4,060
AUREO MATERIE PRIME 5,283 5,278 10229 2,762
AUREO MULTIAZIONI 10,259 10,281 19864 -15,951
AUREO PHARMA 5,192 5,174 10053 -0,211
AUREO TECNOLOGIA 3,212 3,213 6219 -36,771
AZIMUT CONSUMERS 5,701 5,671 11039 -1,195
AZIMUT ENERGY 5,546 5,553 10739 5,077
AZIMUT GENERATION 6,554 6,539 12690 5,692
AZIMUT MULTI-MEDIA 5,026 4,994 9732 -39,822
AZIMUT REAL ESTATE 5,305 5,312 10272 8,798
BIPIEMME BENESSERE 5,225 5,212 10117 0,000
BIPIEMME FINANZA 5,059 5,074 9796 0,000
BIPIEMME RIS. BASE 5,431 5,419 10516 0,000
BN COMMODITIES 10,787 10,811 20887 5,054
BN ENERGY & UTILIT. 11,348 11,363 21973 2,381
BN FASHION 11,086 11,071 21465 -4,050
BN FOOD 11,317 11,261 21913 9,575
BN PROPERTY STOCKS 10,387 10,356 20112 5,259
BNL BUSS.FDF E N FRO 4,023 4,011 7790 0,000
CAPITALG. C. GOODS 16,099 16,077 31172 -2,777
CAPITALG. SMALL CAP 6,490 6,492 12566 -12,686
COMIT CRESCITA 3,940 3,939 7629 0,000
COMIT SMALL CAP 4,686 4,692 9073 0,000
COMIT VALORE 4,737 4,738 9172 0,000
CRISTOFORO COLOMBO 18,952 18,920 36696 -9,782
DUCATO COMMODITY 5,000 5,000 9681 0,000
DUCATO FINANZA 4,730 4,749 9159 0,000
DUCATO HIGH TECH 5,000 5,000 9681 0,000
DUCATO INDUSTRIA 4,373 4,379 8467 0,000
DUCATO PIC.MEDIEIMP. 3,573 3,556 6918 0,000
DUCATO SMALL CAPS 5,000 5,000 9681 0,000
EPTA FINANCE FUND 5,174 5,186 10018 0,000
EPTA H. CARE FUND 4,649 4,639 9002 0,000
EPTA UTILITIES FUND 5,514 5,540 10677 0,000
EUROM. GREEN E.F. 12,149 12,097 23524 -4,967
EUROM. R. ESTATE EQ. 5,222 5,214 10111 0,000
EUROM. RISK FUND 36,305 36,377 70296 -10,366
F&F SELECT FASHION 5,263 5,255 10191 0,000
F&F SELECT GERMANIA 12,254 12,252 23727 -21,899
F&F SELECT N FINANZA 5,059 5,073 9796 0,000
FERDINANDO MAGELLANO 6,175 6,162 11956 -19,005
FONDINVEST SERVIZI 17,445 17,448 33778 -9,611
GEODE RISORSE NAT. 5,543 5,555 10733 12,229
GEPOALIMENT/FARMAC. 6,191 6,176 11987 7,463
GEPOBANCARIO/ASSICUR 5,309 5,334 10280 3,731
GEPOENERGIA 6,336 6,333 12268 6,738
GESTICREDIT PHARMAC. 16,095 16,033 31164 0,161
GESTIELLE WORLD FIN 5,199 5,217 10067 0,000
GESTIELLE WORLD UTI 5,262 5,257 10189 0,000
GESTNORD AMBIENTE 7,872 7,815 15242 2,713
GESTNORD BANKING 11,620 11,672 22499 0,990
GESTNORD TEMPO LIB. 5,621 5,623 10884 -13,323
IAM ATL.PMI INTERN. 15,715 15,669 30428 -24,019
IAM AZ. BENI DI CONS 8,889 8,893 17212 -14,782
IAM AZ. E&M PRIME 8,451 8,441 16363 4,630
IAM AZ.IMMOB. 6,126 6,112 11862 9,373
IAM AZ.TEC.AVANZATE 7,034 7,003 13620 -34,273
IAM AZIONI BENESSERE 8,230 8,202 15936 7,343
IAM AZIONI FINANZA 7,938 8,004 15370 5,938
IAM CAP.AZ.FLESSIB. 28,284 28,392 54765 -16,499
ING GLOBAL BRAND NAM 5,738 5,726 11110 -11,409
ING INIZIATIVA 23,852 23,923 46184 -24,023
ING QUALITA' VITA 6,199 6,177 12003 1,257
ING REAL ESTATE FUND 5,177 5,168 10024 0,000
MIDA AZ. MID CAP ITA 4,734 4,733 9166 0,000
OASI FRANCOFORTE 13,277 13,285 25708 -17,820
OASI LONDRA 6,443 6,419 12475 -7,054
OASI NEW YORK 10,065 10,078 19489 -22,463
OASI PARIGI 16,399 16,324 31753 -14,677
OASI TOKYO 6,477 6,604 12541 -23,194
PRIME FIN. EUROPA 5,000 5,000 9681 0,000
PRIME HEL. EUROPA 5,000 5,000 9681 0,000
PRIME SPECIAL 12,972 12,895 25117 -45,019
PRIME UTIL. EUROPA 5,000 5,000 9681 0,000

PUTNAM INTER.OPP. 5,645 5,643 10930 -36,055
PUTNAM INTER.OPP.-$ 5,005 5,033 0 -36,055
RAS CONSUMER GOODS 7,480 7,484 14483 -1,371
RAS ENERGY 7,735 7,746 14977 2,599
RAS FINANCIAL SERV 6,061 6,081 11736 9,404
RAS INDIVID. CARE 8,997 8,954 17421 0,806
RAS LUXURY 5,557 5,555 10760 -16,006
SANPAOLO AZ.INT.ETI 9,192 9,177 17798 -29,243
SANPAOLO FINANCE 30,333 30,424 58733 9,312
SANPAOLO INDUSTRIAL 15,165 15,159 29364 -29,373
SANPAOLO SALUTE AMB. 20,497 20,421 39688 4,704
ZETA MEDIUM CAP 5,641 5,623 10922 -19,689

BILANCIATI
ALTO BILANCIATO 14,637 14,642 28341 -1,101
ARCA 5STELLE A 5,037 5,034 9753 0,740
ARCA 5STELLE B 4,916 4,910 9519 -1,680
ARCA 5STELLE C 4,807 4,800 9308 -3,860
ARCA BB 31,618 31,655 61221 -5,730
ARMONIA 13,353 13,340 25855 -1,845
ARTIG. MIX 4,807 4,804 9308 0,000
AUREO 25,521 25,546 49416 -6,293
AZIMUT BIL. 19,998 20,010 38722 -3,194
AZIMUT BILAN.INTERN. 6,856 6,860 13275 -3,259
BIM BILANCIATO 21,048 21,075 40755 -11,103
BIPIEMME INTERNAZ. 13,524 13,504 26186 -4,091
BN BILANCIATO 8,677 8,673 16801 -12,750
BNL BUSS.FDF CRESCIT 4,577 4,576 8862 0,000
BNL BUSS.FDF DINAMIC 4,342 4,343 8407 0,000
BNL SKIPPER 3 4,979 4,977 9641 0,000
CAPITALCREDIT 15,413 15,402 29844 -5,045
CAPITALG. BILANC. 22,122 22,140 42834 -5,437
CARIFONDO LIBRA 32,935 32,973 63771 -7,646
CISALPINO BILANCIATO 20,377 20,367 39455 -16,712
COMIT BILANCIATO 30,960 30,979 59947 -2,180
COMIT ESPANSIONE 7,454 7,440 14433 -8,651
COMIT MULTI SMERALDO 4,738 4,734 9174 0,000
DUCATO BIL. GLOBALE 5,425 5,416 10504 -10,948
DUCATO CAPITAL PLUS 5,000 5,000 9681 0,000
DUCATO EQUITY 50 5,000 5,000 9681 0,000
EFFE LIN. DINAMICA 5,043 5,030 9765 0,000
EPSILON LONG RUN 4,752 4,750 9201 0,000
EPTA MULTIFONDO 2CAP 5,015 5,011 9710 0,000
EPTA MULTIFONDO 2CAP 4,820 4,813 9333 0,000
EPTACAPITAL 14,716 14,713 28494 -10,383
EUROCONSULT LIRADORO 6,662 6,657 12899 -19,258
EUROM. CAPITALFIT 30,021 30,005 58129 -6,769
F&F EURORISPARMIO 21,432 21,418 41498 -2,626
F&F LAGEST PORT. 2 5,827 5,828 11283 -12,018
F&F PROFESSIONALE 56,803 56,778 109986 -10,067
FIDEURAM PERFORMANCE 13,374 13,375 25896 -5,909
FONDERSEL 45,905 45,982 88884 -3,239
FONDERSEL TREND 10,241 10,250 19829 -2,345
FONDICRI BILANCIATO 13,251 13,302 25658 -8,620
FONDINVEST FUTURO 23,159 23,153 44842 -4,087
FONDO CENTRALE 20,317 20,324 39339 -5,193
GEN.ALL.SERV.COM.C 0,000 0,000 0 0,000
GEO EUROPEAN ETHICAL 4,732 4,732 9162 0,000
GEPOREINVEST 16,623 16,641 32187 -4,051
GEPOWORLD 11,605 11,599 22470 -8,629
GESTICREDIT FIN. 16,586 16,592 32115 -5,600
GRIFOCAPITAL 18,089 18,138 35025 -3,812
HELIOS BILANCIATO 40 12,299 12,279 23814 -10,095
IAM BIL.GLOBALE 10,122 10,127 19599 -4,930
IMI CAPITAL 31,614 31,652 61213 -5,037
ING PORTFOLIO 33,649 33,680 65154 -8,022
INVESTIRE BIL. 14,778 14,788 28614 -8,546
NAGRACAPITAL 19,963 19,989 38654 -8,665
NORDCAPITAL 14,561 14,568 28194 -6,275
NORDMIX 13,866 13,864 26848 -7,201
OASI FINANZA P.25 5,202 5,213 10072 -10,587
OPEN FUND BILANCIATO 4,893 4,881 9474 0,000
OPEN FUND GNF MULTIF 4,828 4,828 9348 0,000
PRIME ALL.SERV.COM.C 0,000 0,000 0 0,000
PRIMEREND 27,623 27,657 53486 -9,843
PUTNAM GL BAL 5,089 5,089 9854 -2,266
PUTNAM GL BAL-$ 4,512 4,539 0 -2,257
QUADRIFOGLIO BIL.INT 10,452 10,448 20238 -8,652
RAS BILANCIATO 26,718 26,711 51733 -5,272
RAS MULTI FUND 12,813 12,793 24809 -8,314
RAS MULTIPARTNER50 5,000 5,000 9681 0,000
ROLOINTERNATIONAL 13,888 13,894 26891 -5,498
ROLOMIX 13,242 13,234 25640 -4,651
ROMAGEST PROF.ATT. 5,742 5,753 11118 -7,966
SAI BILANCIATO 4,388 4,396 8496 -13,519
SANPAOLO SOLUZIONE 4 5,900 5,900 11424 -4,561
SANPAOLO SOLUZIONE 5 25,764 25,766 49886 -7,493
SPAZIO BILANC.ITALIA 6,020 6,028 11656 -5,092
VENETOCAPITAL 14,492 14,523 28060 -5,417
ZETA BILANCIATO 19,628 19,649 38005 -5,584
ZETA GROWTH & INCOME 4,628 4,631 8961 0,000

BIL. AZIONARI
AUREO FF DINAMICO 4,421 4,408 8560 0,000
BN INIZIATIVA SUD 13,022 13,071 25214 -1,661
BNL BUSS.FDF SVILUPP 4,239 4,240 8208 0,000
COMIT MULTI DIAMANTE 4,575 4,571 8858 0,000
DUCATO CRESCITA GL. 5,514 5,507 10677 -15,829
DUCATO EQUITY 70 5,000 5,000 9681 0,000
F&F LAGEST PORT. 3 6,202 6,202 12009 -17,581
GEN.ALL.SERV.COM.B 0,000 0,000 0 0,000
IMINDUSTRIA 14,302 14,320 27693 -8,508
OASI FINANZA P.35 4,684 4,688 9069 -14,727
PRIME ALL.SERV.COM.B 0,000 0,000 0 0,000
RAS MULTIPARTNER70 5,000 5,000 9681 0,000
ROMAGEST PROF.DINA. 5,658 5,659 10955 -17,737
SANPAOLO SOLUZIONE 6 22,778 22,781 44104 -11,924
SANPAOLO SOLUZIONE 7 9,683 9,685 18749 -16,026

BIL. OBBLIGAZIONARI
ARCA TE 15,501 15,488 30014 -3,300
AUREO FF PONDERATO 4,894 4,887 9476 0,000
AZIMUT PROTEZIONE 6,504 6,502 12594 4,650
BIPIEMME MIX 4,969 4,971 9621 0,000
BIPIEMME VISCONTEO 28,684 28,673 55540 -0,833
BNL BUSS.FDF EVOLUZ 4,755 4,751 9207 0,000
BNL SKIPPER 1 5,052 5,054 9782 0,000
BNL SKIPPER 2 5,018 5,016 9716 0,000
BPC STRADIVARI 5,062 5,061 9801 -0,471
DUCATO EQUITY 30 5,000 5,000 9681 0,000
DUCATO REDDITO GLOB. 5,541 5,531 10729 -5,909
EFFE LIN. PRUDENTE 4,975 4,967 9633 0,000
F&F LAGEST PORT. 1 6,052 6,050 11718 -3,152
GEN.ALL.SERV.COM.D 0,000 0,000 0 0,000
HELIOS BILANCIATO 70 12,655 12,637 24503 -8,097
OASI FINANZA P.15 5,417 5,420 10489 -2,007
PRIME ALL.SERV.COM.D 0,000 0,000 0 0,000
RAS MULTIPARTNER20 5,000 5,000 9681 0,000
ROMAGEST PROF.MODER. 10,812 10,820 20935 -1,905
SANPAOLO SOLUZIONE 2 5,955 5,955 11530 1,189
SANPAOLO SOLUZIONE 3 6,356 6,356 12307 -0,125

OB. MISTI
ALTO OBBLIGAZIONARIO 6,673 6,671 12921 3,042
ANIMA FONDIMPIEGO 15,619 15,613 30243 -1,401
ARCA OBBLIGAZIONI EU 6,599 6,595 12777 2,948
ARTIG. OBBLIGAZIONI 5,602 5,601 10847 0,000
AZIMUT SOLIDITY 6,622 6,621 12822 3,162
BIM GLOBAL CONV. 5,035 5,032 9749 0,000
BIPIEMME PLUS 5,056 5,056 9790 0,000
BIPIEMME SFORZESCO 7,833 7,827 15167 3,844
BN OBB. DINAMICO 11,976 11,958 23189 -3,286
BNL PER TELETHON 5,049 5,043 9776 0,000
BPB TIEPOLO 6,951 6,948 13459 3,038
BPC MONTEVERDI 5,149 5,147 9970 2,447
BPL REDDITO 7,620 7,618 14754 0,594
CISALPINO IMPIEGO 5,371 5,362 10400 2,441
COMIT RENDITA 6,474 6,473 12535 3,475
COMIT RISPARMIO 5,099 5,097 9873 3,207
COOPERROMA OBBLIGAZ. 5,533 5,534 10713 2,862
CR TRIESTE OBBL. 5,871 5,868 11368 3,731
DUCATO EURO PLUS 17,900 17,894 34659 -1,210
EPSILON LIMITED RISK 5,079 5,080 9834 0,000
EPSILON PORTFOLIOINS 5,086 5,085 9848 0,000
EPTA MULTIFONDO 1CAP 5,062 5,059 9801 0,000
EUROCONSULT FIORINO 6,346 6,337 12288 -0,812
FONDICRI EUROBOND 7,864 7,862 15227 4,463
FONDICRI ROMA CAPUTM 9,259 9,261 17928 4,810
GEPO CORPORATE BOND 5,269 5,261 10202 0,000
GEPOBONDEURO 5,279 5,278 10222 2,306
GESTIELLE OBB. MISTO 9,115 9,111 17649 1,019
GRIFOBOND 6,734 6,735 13039 4,825
GRIFOREND 7,564 7,569 14646 4,201

HELIOS OBB. MISTO 7,457 7,462 14439 5,818
IAM BOND CONV.INTER. 4,888 4,881 9464 0,000
IAM EQUILIBRIO 7,703 7,700 14915 1,235
INVESTIRE OBBLIGAZ. 19,106 19,113 36994 0,362
LEONARDO 80/20 5,164 5,166 9999 0,000
NAGRAREND 8,371 8,371 16209 1,528
NORDFONDO ETICO 5,424 5,423 10502 4,107
OASI RENDIMENTO 5,032 5,029 9743 0,000
PADANO EQUILIBRIO 5,642 5,639 10924 0,266
PRIMECASH 5,342 5,342 10344 -1,027
QUADRIFOGLIO OBB.MIS 8,201 8,191 15879 -2,287
R&SUNALL. 80/20 8,746 8,750 16935 -3,295
RAS LONG TERM BOND F 5,476 5,473 10603 4,265
RENDICREDIT 7,404 7,395 14336 3,726
ROLOGEST 15,425 15,415 29867 2,628
ROMAGEST PROF.PRUD. 5,337 5,338 10334 1,637
ROMAGEST VALORE PR85 5,029 5,035 9738 0,000
ROMAGEST VALORE PR90 5,028 5,033 9736 0,000
ROMAGEST VALORE PR95 5,031 5,035 9741 0,000
SPAZIO OBBLIGAZION. 5,465 5,466 10582 2,206
TEODORICO MISTO INT. 5,147 5,146 9966 2,940
VENETOREND 13,404 13,408 25954 2,602
ZENIT OBBLIGAZIONAR. 6,731 6,724 13033 4,893

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE
ALTO MONETARIO 5,880 5,878 11385 3,302
ARCA BT 7,309 7,307 14152 3,791
ARCA MM 11,533 11,528 22331 4,427
ARTIG. BREVE TERMINE 5,120 5,120 9914 0,000
ASTESE MONETARIO 5,291 5,290 10245 4,209
AUREO MONETARIO 5,574 5,573 10793 3,927
BIM OBBLIG.BT 5,266 5,265 10196 3,763
BIPIEMME MONETARIO 9,838 9,837 19049 3,874
BIPIEMME TESORERIA 5,543 5,542 10733 5,000
BN EURO MONETARIO 10,139 10,138 19632 4,096
BN REDDITO 6,128 6,127 11865 3,634
BPL MONETARIO 7,146 7,144 13837 3,941
BPVI BREVE TERMINE 5,040 5,037 9759 0,000
C.S. MON. ITALIA 6,537 6,536 12657 3,499
CAPITALG. BOND BT 8,532 8,530 16520 4,175
CARIFONDO CARIGE MON 9,412 9,410 18224 4,241
CARIFONDO EURO PIU' 12,623 12,620 24442 4,150
CARIFONDO MGRECMON. 7,913 7,912 15322 4,145
CENTRALE CASH EURO 7,317 7,315 14168 4,112
CISALPINO CASH 7,426 7,424 14379 3,657
COMIT BREVE TERRMINE 6,281 6,280 12162 3,955
COMIT MONETARIO 11,031 11,029 21359 3,967
COMIT REDDITO 6,500 6,496 12586 4,300
CR CENTO VALORE 5,612 5,612 10866 4,409
DUCATO OBBL. EURO BT 5,169 5,169 10009 0,000
DUCATO OBBL. TV 5,110 5,110 9894 0,000
EFFE OB. EURO BT 5,166 5,165 10003 3,527
EPSILON LOW COSTCASH 5,117 5,116 9908 0,000
EPTA CARIGE CASH 5,184 5,183 10038 0,000
EPTA TV 5,849 5,848 11325 3,485
EUROCONSULT MARENGO 7,164 7,162 13871 4,006
EUROM. CONTOVIVO 10,182 10,181 19715 3,855
EUROM. LIQUIDITA' 6,009 6,008 11635 4,069
EUROM. RENDIFIT 6,869 6,868 13300 4,123
F&F LAGEST MONETARIO 6,880 6,878 13322 4,242
F&F MONETA 5,908 5,907 11439 4,307
F&F RISERVA EURO 6,943 6,942 13444 4,108
FIDEURAM SECURITY 8,221 8,220 15918 3,252
FONDERSEL REDDITO 11,435 11,432 22141 4,305
FONDICRI INDIC. PLUS 8,101 8,098 15686 3,474
FONDICRI MONETARIO 11,925 11,923 23090 3,785
GEO EUROPA ST BOND 1 5,271 5,271 10206 4,874
GEO EUROPA ST BOND 2 5,280 5,280 10224 4,949
GEO EUROPA ST BOND 3 5,285 5,285 10233 4,757
GEO EUROPA ST BOND 4 5,257 5,257 10179 4,721
GEO EUROPA ST BOND 5 5,277 5,277 10218 5,497
GEO EUROPA ST BOND 6 5,286 5,286 10235 4,964
GEPOCASH 6,047 6,045 11709 3,722
GESTICREDIT MONETE 11,552 11,550 22368 4,175
GESTIELLE BT EURO 6,188 6,188 11982 3,947
GESTIFONDI MONET. 8,325 8,324 16119 3,493
GRIFOCASH 5,995 5,994 11608 4,103
IAM BOND TASSO VAR. 5,861 5,860 11348 3,697
IMI 2000 14,565 14,563 28202 3,283
ING EUROBOND 7,393 7,392 14315 3,543
INVESTIRE EURO BT 5,935 5,935 11492 4,049
LAURIN MONEY 5,708 5,706 11052 3,706
MC EB-OBB BREV.TERM. 5,275 5,274 10214 4,104
NORDFONDO CASH 7,428 7,426 14383 3,699
OASI FAMIGLIA 6,229 6,228 12061 3,334
OASI MONETARIO 7,982 7,980 15455 4,613
OLTREMARE MONETARIO 6,690 6,689 12954 4,482
OPTIMA REDDITO 5,412 5,411 10479 3,956
PADANO MONETARIO 5,965 5,964 11550 3,901
PASSADORE MONETARIO 5,767 5,766 11166 4,135
PERSEO RENDITA 5,744 5,742 11122 4,588
PERSONAL CEDOLA 5,200 5,200 10069 4,574
PERSONALFONDO MON. 11,748 11,745 22747 3,762
PRIME MONETARIO EURO 13,537 13,542 26211 3,954
QUADRIFOGLIO MON. 5,676 5,676 10990 3,387
R&SUNALL. MONETARIO 6,201 6,200 12007 3,229
RAS CASH 5,732 5,731 11099 3,615
RAS MONETARIO 12,999 12,997 25170 3,734
RISPARMIO IT.CORR. 11,209 11,207 21704 3,835
ROLOMONEY 9,168 9,167 17752 3,922
ROMAGEST MONETARIO 10,990 10,989 21280 3,845
ROMAGEST SEL. SHORTT 5,186 5,185 10041 3,699
SAI EUROMONETARIO 13,758 13,751 26639 3,474
SANPAOLO OB. EURO BT 6,221 6,221 12046 4,344
SANPAOLO SOLUZ. CASH 8,038 8,036 15564 5,030
SANPAOLO SOLUZIONE 1 5,191 5,191 10051 4,379
SICILFONDO MONETARIO 7,618 7,615 14751 4,356
SOLEIL CIS 5,921 5,920 11465 4,023
SPAZIO MONETARIO 5,632 5,631 10905 3,988
TEODORICO MONETARIO 5,973 5,972 11565 4,350
VENETOCASH 10,691 10,690 20701 3,735
ZENIT MONETARIO 6,182 6,178 11970 2,896
ZETA MONETARIO 6,945 6,943 13447 4,122

OB. AREA EURO A MEDIO/LUNGO
TERMINE
ALLEANZA OBBL. 5,368 5,366 10394 3,572
ALPI OBBLIGAZIONARIO 5,914 5,916 11451 4,746
ANIMA OBBL. EURO 5,160 5,157 9991 3,969
APULIA OBBLIGAZ. 6,130 6,129 11869 4,768
ARCA RR 6,885 6,882 13331 5,259
ARTIG. EUROBBLIGAZ. 5,256 5,255 10177 0,000
ASTESE OBBLIGAZION. 5,141 5,140 9954 5,411
AZIMUT FIXED RATE 7,684 7,684 14878 5,231
BIM OBBLIG. EURO 4,978 4,977 9639 0,000
BIPIEMME GV.BOND EUR 5,378 5,377 10413 4,957
BN OBB. EUROPA 5,875 5,875 11376 4,277
BPL OBBL. EURO 6,205 6,202 12015 3,261
BPVI OBBL. EURO 5,037 5,035 9753 0,000
BRIANZA REDDITO 5,678 5,674 10994 4,876
C.S. OBBL. ITALIA 6,730 6,725 13031 5,139
CAPITALG. BOND EUR 8,200 8,198 15877 4,953
CARIFONDO ALA 8,075 8,072 15635 4,924
CARIFONDO CARIGE OBB 8,391 8,390 16247 4,769
CENTRALE REDDITO 16,746 16,741 32425 4,394
CISALPINO CEDOLA 5,450 5,448 10553 5,150
COMIT REDDITO FISSO 5,304 5,301 10270 5,217
CONSULTINVEST REDDIT 6,528 6,529 12640 3,274
DUCATO OBBL. EURO MT 5,827 5,826 11283 3,005
EFFE OB. ML TERMINE 5,814 5,812 11257 4,775
EPSILON Q INCOME 5,185 5,184 10040 0,000
EPTA CARIGE BOND 5,210 5,208 10088 0,000
EPTA LT 6,510 6,506 12605 5,991
EPTA MT 6,067 6,066 11747 5,348
EPTABOND 17,264 17,260 33428 4,446
EUROM. EURO LONGTERM 6,221 6,218 12046 5,565
EUROM. REDDITO 11,806 11,799 22860 5,250
F&F CORPOR.EUROBOND 6,234 6,230 12071 7,279
F&F EUROREDDITO 10,601 10,595 20526 5,661
F&F LAGEST OBBL. 14,978 14,971 29001 5,226
FONDERSEL EURO 5,896 5,894 11416 5,360
FONDICRI LUNGO TERM. 5,192 5,190 10053 0,000
GARDEN CIS 5,846 5,844 11319 4,132
GEODE EURO BOND 5,112 5,110 9898 5,228
GEPOREND 5,702 5,701 11041 4,299
GESTICREDIT CEDOLA 6,160 6,158 11927 4,994
GESTIELLE LT EURO 5,788 5,786 11207 5,140
GESTIELLE MT EURO 11,231 11,232 21746 3,645
IAM BOND CONV.EURO 6,163 6,160 11933 4,902
IAM BOND EURO 5,633 5,631 10907 5,152
IAM LONG BOND EURO 6,778 6,776 13124 4,389
IAM OBBIETTIVO RED. 6,757 6,755 13083 5,134
IMIREND 8,441 8,439 16344 4,332
ING REDDITO 14,582 14,575 28235 5,346
INVESTIRE EURO BOND 5,220 5,219 10107 4,046

ITALMONEY 6,646 6,642 12868 4,854
ITALY B. MANAGEMENT 7,008 7,006 13569 5,004
LEONARDO OBBL. 5,391 5,390 10438 4,436
MC OL-OBB LUNG.TERM. 5,368 5,362 10394 3,789
MC OM-OBB MED.TERM. 5,356 5,355 10371 5,661
MIDA OBBL.EURO RAT. 5,136 5,138 9945 5,289
MIDA OBBLIGAZ. 13,977 13,973 27063 5,415
NORDFONDO 13,293 13,290 25739 4,471
OASI EURO RISK 10,239 10,231 19825 4,897
OASI OBBL. EURO 5,573 5,569 10791 5,449
OASI OBBL. ITALIA 10,956 10,948 21214 4,791
OLTREMARE OBBLIGAZ. 6,991 6,989 13536 4,203
OPTIMA OBBLIGAZION. 5,303 5,301 10268 4,595
PADANO OBBLIGAZ. 7,718 7,716 14944 4,565
PERSONAL EURO 9,627 9,624 18640 4,903
PERSONAL ITALIA 7,112 7,111 13771 4,348
PRIME BOND EURO 7,409 7,407 14346 5,241
PRIMECLUB OB. EURO 14,420 14,416 27921 5,079
QUADRIFOGLIO OBB.INT 5,636 5,633 10913 3,204
R&SUNALL. OBBLIGAZ. 12,277 12,270 23772 4,591
RAS OBBLIGAZ. 23,866 23,862 46211 5,247
ROLORENDITA 5,312 5,311 10285 4,423
ROMAGEST EURO BOND 7,218 7,216 13976 4,821
SAI EUROBBLIG. 9,765 9,759 18908 4,932
SANPAOLO OB. EURO D. 9,990 9,982 19343 6,231
SANPAOLO OB. EURO LT 5,766 5,759 11165 6,936
SANPAOLO OB. EURO MT 6,097 6,094 11805 5,338
TEODORICO OB. EURO 5,171 5,170 10012 3,420
ZETA OBBLIGAZION. 13,953 13,945 27017 4,556
ZETA REDDITO 6,129 6,127 11867 4,146

OB. AREA EUROPA
AUREO RENDITA 15,681 15,673 30363 4,574
AZIMUT REDDITO EURO 12,157 12,153 23539 5,832
CAPITALG. B.EUROPA 8,145 8,139 15771 5,491
CISALPINO REDDITO 11,765 11,761 22780 3,931
COMIT EUROBOND 6,539 6,531 12661 5,280
EPTA EUROPA 5,559 5,555 10764 2,564
EUROM. EUROPE BOND 5,181 5,178 10032 0,000
EUROMONEY 6,879 6,873 13320 4,328
F&F BOND EUROPA 7,705 7,699 14919 4,192
FONDICRI I 6,409 6,405 12410 4,992
NORDFONDO EUROPA 6,755 6,751 13080 4,534
OASI OBBL. EUROPA 11,478 11,470 22225 4,298
PERSONAL CONVERGENZA 6,799 6,797 13165 6,986
PUTNAM EURO.SH.T.LIT 5,566 5,564 10777 2,826
QUADRIFOGLIO OBB. 13,054 13,047 25276 2,352
VENETOPAY 5,408 5,406 10471 4,154

OB. AREA DOLLARO
ARCA BOND DOLLARI 8,845 8,803 17126 12,189
ARTIG. AREADOLLARO 5,640 5,617 10921 0,000
AUREO DOLLARO 6,095 6,078 11802 9,366
AZIMUT REDDITO USA 6,286 6,268 12171 10,610
BPL OBBL. AMERICA 8,010 7,985 15510 6,842
CAPITALG. BOND-$ 7,534 7,519 14588 9,937
COLUMBUS INT. BOND 9,483 9,430 18362 7,213
COLUMBUS INT. BOND-$ 8,408 8,411 0 7,218
COMIT AMERICABOND 8,495 8,471 16449 10,900
COMIT AMERICABOND-$ 7,532 7,555 0 10,909
DUCATO MON. DOLLARO 5,111 5,084 9896 0,000
DUCATO OBBL. DOLLARO 7,835 7,804 15171 8,910
EFFE OB. DOLLARO 5,844 5,821 11316 0,000
EUROM. NORTH AM.BOND 9,154 9,106 17725 10,903
F&F RIS.DOLLARI $ 6,764 6,768 0 9,571
F&F RISER.DOLLAR-EUR 7,630 7,589 14774 9,579
FONDERSEL DOLLARO 9,202 9,174 17818 11,108
GEO USA ST BOND 1 5,368 5,368 10394 6,254
GEO USA ST BOND 2 5,364 5,364 10386 7,280
GEODE NORDA. BOND 6,309 6,288 12216 12,741
GEPOBOND DOLLARI 7,525 7,498 14570 10,922
GEPOBOND DOLLARI-$ 6,672 6,687 0 10,929
GESTIELLE BOND-$ 8,482 8,441 16423 5,405
GESTIELLE CASH DLR 6,574 6,535 12729 4,815
IAM BOND DOLLARO 8,955 8,932 17339 10,637
IAM BOND DOLLARO ($) 7,940 7,966 0 10,640
IAM BOND FLESSIBILE 15,290 15,252 29606 10,700
IAM CASH DOLLARO 14,808 14,724 28672 0,000
IAM CASH DOLLARO ($) 13,129 13,132 0 7,906
INVESTIRE N.AM.BOND 6,235 6,212 12073 8,302
NORDFONDO AREA DOL $ 13,130 13,171 0 9,955
NORDFONDO AREA DOLL 14,809 14,767 28674 9,948
OASI DOLLARI 7,722 7,700 14952 7,012
PERSONALDOLLARO-$ 14,072 14,103 0 15,272
PRIME BOND DOLLARI 6,948 6,913 13453 8,851
PUTNAM USA BOND 6,563 6,547 12708 6,352
PUTNAM USA BOND-$ 5,819 5,839 0 6,362
RAS US BOND FUND 6,490 6,461 12566 11,569
SANPAOLO BONDS DOL. 7,350 7,316 14232 11,279

OB. AREA YEN
AUREO ORIENTE 5,098 5,093 9871 -5,627
CAPITALG. BOND YEN 5,921 5,912 11465 -7,004
EUROM. YEN BOND 9,949 9,950 19264 -9,282
INVESTIRE PACIFIC B. 5,298 5,289 10258 -6,577
OASI YEN 5,114 5,109 9902 -8,694
PERSONAL YEN-Y 1007,760 1007,126 0 -3,999
SANPAOLO BONDS YEN 6,764 6,748 13097 -4,678

OB. PAESI EMERGENTI
ARCA BOND PAESI EMER 7,675 7,648 14861 11,506
AUREO ALTO REND. 5,934 5,906 11490 10,523
CAPITALG. BOND EM 6,675 6,641 12925 12,034
DUCATO OBBL. P.EMERG 8,377 8,314 16220 13,802
EFFE OB. PAESI EMERG 5,207 5,184 10082 0,000
EPTA HIGH YIELD 6,153 6,124 11914 2,807
F&F EMERG. MKT. BOND 7,054 7,008 13658 9,978
FONDICRI BOND PLUS 6,009 5,981 11635 12,908
GEODE B.EMERG.MKT. 6,509 6,482 12603 10,603
GEPOBOND P.EMERGENTI 6,554 6,489 12690 12,572
GESTIELLE E.MKTS BND 7,132 7,093 13809 6,958
IAM BOND EM.VA.ATTIV 8,006 7,983 15502 16,756
IAM BOND EM.VAL.COP. 6,260 6,258 12121 8,285
ING EMERGING MARKETS 13,856 13,742 26829 14,758
INVESTIRE EMERG.BOND 14,437 14,371 27954 11,611
NORDFONDO EMERG.BOND 6,249 6,212 12100 9,152
OASI OBBL. EMERG. 4,880 4,851 9449 4,206

OB. INTERNAZIONALI
ALTO INTERN. OBBL. 5,645 5,638 10930 5,121
ARCA BOND 11,066 11,042 21427 4,801
ARTIG. OBB. INTERNAZ 5,466 5,457 10584 0,000
AUREO BOND 7,323 7,315 14179 3,403
AUREO FF PRUDENTE 5,114 5,109 9902 0,000
AZIMUT REND. INT. 8,007 7,995 15504 6,589
BIM OBBLIG.GLOBALE 5,508 5,502 10665 5,943
BIPIEMME PIANETA 7,572 7,559 14661 6,512
BN OBBL. INTERN. 8,615 8,609 16681 14,226
BPB REMBRANDT 7,525 7,509 14570 4,936
BPVI OBBL. INTERN. 5,149 5,136 9970 0,000
C.S. OBBL. INTERNAZ. 7,429 7,415 14385 5,331
CAPITALG. GLOBAL B 8,474 8,469 16408 3,720
CARIFONDO BOND 7,981 7,971 15453 5,820
CENTRALE MONEY 13,161 13,146 25483 5,069
COMIT OBBL. ESTERO 6,713 6,702 12998 3,102
COMIT OBBL. INTER. 6,802 6,791 13171 2,873
CONSULTINVEST H YIE. 5,003 4,998 9687 0,000
DUCATO GLOBAL BOND 5,000 5,000 9681 0,000
DUCATO OBBL. INTER. 8,083 8,067 15651 2,563
EFFE OB. GLOBALE 5,314 5,300 10289 0,000
EPTA 92 11,160 11,140 21609 4,396
EUROCONSULT SCUDO 6,741 6,721 13052 1,935
EUROM. INTER. BOND 8,573 8,557 16600 6,895
F&F LAGEST OBBL.INT. 10,898 10,880 21101 7,211
F&F REDDITO INTERNAZ 7,261 7,246 14059 6,154
FONDERSEL INTERN. 12,447 12,431 24101 5,698
FONDICRI PRIMARY B. 10,057 10,040 19473 2,060
GEODE GLOBAL BOND 5,485 5,478 10620 5,440
GEPOBOND 7,687 7,671 14884 4,457
GESTICREDIT GLOBAL R 10,881 10,862 21069 5,272
GESTIELLE BOND 9,699 9,680 18780 3,060
GESTIELLE BT OCSE 6,508 6,494 12601 0,385
GESTIFONDI OBBL. INT 7,896 7,888 15289 2,532
HELIOS OBB. INTERNAZ 5,676 5,665 10990 1,104
IAM BOND TOP RATING 7,650 7,639 14812 5,096
IMI BOND 13,916 13,891 26945 3,349
ING BOND 14,280 14,260 27650 3,673
INTERMONEY 7,668 7,658 14847 3,924
INTERN. BOND MANAG. 6,930 6,920 13418 2,197
INVESTIRE GLOB.BOND 8,599 8,585 16650 6,252
LAURIN BOND 5,347 5,338 10353 6,940
LEONARDO BOND 5,113 5,108 9900 0,000
MIDA OBBLIG.INTERNAZ 11,145 11,126 21580 4,785

NORDFONDO GLOBAL 11,891 11,876 23024 3,229
OASI BOND RISK 9,417 9,416 18234 4,297
OASI OBBL. INTERNAZ. 10,894 10,887 21094 3,555
OLTREMARE BOND 7,310 7,301 14154 5,270
OPTIMA OBBL. H.YIELD 5,445 5,446 10543 8,121
PADANO BOND 8,445 8,434 16352 4,972
PERSONAL BOND 7,330 7,315 14193 5,817
PRIME BOND INTERNAZ. 13,220 13,193 25597 4,439
PRIMECLUB OB. INTER. 7,191 7,176 13924 4,474
PUTNAM GLOBAL BOND 7,513 7,502 14547 3,427
PUTNAM GLOBAL BOND-$ 6,661 6,691 0 3,423
R&SUNALL. BOND 7,588 7,570 14692 3,406
RAS BOND FUND 14,525 14,489 28124 4,032
ROLOBONDS 8,640 8,628 16729 4,625
ROMAGEST OBBL.INTERN 13,001 12,990 25173 3,019
ROMAGEST SEL.BOND 5,137 5,135 9947 2,678
SAI OBBLIG. INTERN. 7,799 7,786 15101 4,923
SANPAOLO BONDS 6,938 6,920 13434 3,800
SOFID SIM BOND 6,588 6,579 12756 6,722
SPAZIO OBBLIG.GLOB. 5,523 5,511 10694 2,619
ZENIT BOND 6,581 6,563 12743 5,532
ZETA INCOME 5,286 5,273 10235 0,000
ZETABOND 13,819 13,785 26757 3,265

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AGRIFUTURA 13,955 13,952 27021 4,017
ANIMA CONVERTIBILE 4,922 4,935 9530 -1,283
ARCA BOND CORPORATE 5,072 5,070 9821 0,000
AUREO GESTIOBB 8,984 8,978 17395 3,621
AZIMUT FLOATING RATE 6,505 6,504 12595 2,992
AZIMUT TREND TASSI 7,050 7,055 13651 6,174
BIPIEMME COR.BO.EUR. 5,377 5,373 10411 5,183
BIPIEMME PREMIUM 5,122 5,120 9918 0,000
BIPIEMME RISPARMIO 6,878 6,876 13318 5,717
BN OBBLIG.ALTI REND. 10,153 10,148 19659 0,068
BN VALUTA FORTE-CHF 12,901 12,909 0 11,143
BNL BUSS.FDF G H Y 5,009 4,978 9699 0,000
CAPITALG. BOND CORP. 5,340 5,337 10340 6,163
CARIFONDO MGRECIAOBB 6,172 6,167 11951 5,684
COMIT CORPORATE BOND 5,299 5,292 10260 6,107
COMIT ITAL.CORP.BOND 5,294 5,288 10251 6,007
COOPERROMA MONETARIO 5,067 5,067 9811 3,222
DUCATO REDDITO IMPR. 5,171 5,169 10012 0,759
EFFE OB. CORPORATE 5,108 5,101 9890 0,000
EUROM. RISK BOND 5,172 5,161 10014 0,000
FONDICRI CORPORATE 4,725 4,728 9149 0,000
GEO GLOBAL BOND TR 1 5,201 5,201 10071 4,020
GEO GLOBAL BOND TR 2 5,187 5,187 10043 3,740
GESTIELLE CORP. BOND 5,001 5,000 9683 0,000
GESTIELLE GLOB.CONV. 6,164 6,158 11935 -2,776
GESTIELLE H.R. BOND 4,891 4,882 9470 -12,095
IAM BOND CORP. EURO 5,154 5,153 9980 0,000
IAM BOND CORP. INT. 5,140 5,126 9952 0,000
NORDFONDO C.BOND 5,435 5,433 10524 7,730
OASI FINANZA P.CASH 6,835 6,834 13234 3,388
PERSONAL FRANCO-CHF 10,312 10,318 0 7,714
PERSONAL HIGHYIELD-$ 10,874 10,900 0 6,503
PRIME CORP.BOND EURO 5,000 5,000 9681 0,000
PUTNAM GLOBAL HY 5,318 5,292 10297 4,685
PUTNAM GLOBAL HY-$ 4,715 4,720 0 4,677
RAS CEDOLA 6,284 6,283 12168 4,443
RAS SPREAD FUND 5,142 5,125 9956 1,500
RISPARMIO IT.REDDITO 13,404 13,376 25954 2,256
ROMAGEST PROF.CONS. 5,231 5,230 10129 4,140
SANPAOLO BOND HY 5,483 5,458 10617 1,649
SANPAOLO BONDS FSV 5,549 5,537 10744 7,206
SANPAOLO OB. EST.ETI 6,163 6,137 11933 4,528
SANPAOLO OB. ETICO 5,291 5,289 10245 5,157
SANPAOLO VEGA COUPON 6,145 6,140 11898 5,049
SPAZIO CORPORATE B. 5,308 5,304 10278 4,694
VASCO DE GAMA 10,365 10,341 20069 6,555
ZETA CORPORATE BOND 5,236 5,234 10138 0,000

SICAV ITALIANE
SYMPHONIA AZ. INTER 10,444 10,452 20222 -11,130
SYMPHONIA AZ. ITALIA 13,244 13,288 25644 -11,446
SYMPHONIA FORTISSIMO 3,222 3,228 6239 0,000
SYMPHONIA MONETARIA 6,036 6,035 11687 4,266
SYMPHONIA OB.A.EUROP 6,780 6,778 13128 5,607
SYMPHONIA PAT.GL.RED 5,911 5,906 11445 3,938
SYMPHONIA PAT.GLOB. 5,466 5,468 10584 -8,303

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO
ANIMA LIQUIDITA' 5,196 5,194 10061 3,961
ARTIG. LIQUIDITA' 5,075 5,075 9827 0,000
AZIMUT GARANZIA 10,536 10,536 20401 3,385
BN LIQUIDITA' 5,916 5,915 11455 4,045
BNL CASH 18,684 18,682 36177 3,489
BNL MONETARIO 8,568 8,566 16590 3,465
CAPITALG. LIQUID. 6,038 6,037 11691 3,817
CARIFONDO TESORIA 6,390 6,389 12373 3,801
CASH ROMAGEST 5,245 5,244 10156 3,676
CENTRALE C/C 8,475 8,474 16410 3,631
COMIT TESORERIA 5,283 5,283 10229 3,771
DUCATO MON. EURO 7,161 7,160 13866 3,617
EFFE LIQ. AREA EURO 5,672 5,671 10983 3,277
EPTAMONEY 11,759 11,757 22769 4,034
EUGANEO 6,225 6,225 12053 3,784
EUROM. TESORERIA 9,471 9,468 18338 3,985
FIDEURAM MONETA 12,458 12,457 24122 3,377
FONDERSEL CASH 7,594 7,593 14704 3,927
FONDICRI LIQUIDITA' 6,755 6,754 13080 4,115
GESTICREDIT CASH MAN 6,986 6,985 13527 3,450
GESTIELLE CASH EURO 5,920 5,920 11463 3,932
ING EUROCASH 5,571 5,571 10787 3,377
MIDA MONETAR. 10,344 10,343 20029 3,450
NORDFONDO MONETA 5,196 5,196 10061 3,712
OASI 3 MESI 6,202 6,202 12009 3,591
OASI CRESCITA RISP. 6,933 6,932 13424 3,354
OASI TESOR. IMPRESE 6,883 6,882 13327 3,957
OPTIMA MONEY 5,191 5,191 10051 3,509
PERSEO MONETARIO 6,217 6,216 12038 3,755
PERSONAL LIQUIDITA' 5,547 5,546 10740 3,643
PRIME LIQUIDITA' 5,505 5,504 10659 4,123
RISPARMIO IT.MON. 5,439 5,439 10531 3,509
ROLOCASH 7,039 7,039 13629 3,560
ROMAGEST LIQUIDITA' 5,110 5,109 9894 0,000
SAI LIQUIDITA' 9,199 9,198 17812 3,243
SANPAOLO LIQUIDITA' 6,218 6,218 12040 3,512
SPAOLO LIQ.CLASSE B 6,218 6,218 12040 0,000

F. FLESSIBILI
ALARICO RE 5,001 5,000 9683 0,000
ANIMA FONDATTIVO 13,240 13,290 25636 -3,946
AZIMUT TREND 17,766 17,677 34400 8,488
AZIMUT TREND I 17,172 17,257 33250 -11,035
BIM FLESSIBILE 5,282 5,289 10227 0,000
BN NEW LISTING 7,606 7,611 14727 -39,887
BN OPPORTUNITA' 5,769 5,773 11170 -32,856
BNL TREND 24,417 24,417 47278 -20,517
CAPITALG. RED.PIU' 6,130 6,132 11869 4,858
CAPITALG. RISK 9,772 9,796 18921 14,265
CISALPINO ATTIVO 3,563 3,554 6899 -28,910
DUCATO SECURPAC 12,327 12,334 23868 -13,791
DUCATO STRATEGY 5,000 5,000 9681 0,000
EUROM. STRATEGIC 4,427 4,419 8572 0,000
FONDINVEST OPPORT. 5,731 5,738 11097 -8,973
FORMULA 1 BALANCED 5,851 5,855 11329 2,093
FORMULA 1 CONSERVAT. 5,696 5,697 11029 3,752
FORMULA 1 HIGH RISK 5,986 5,992 11591 -1,008
FORMULA 1 LOW RISK 5,667 5,667 10973 3,036
FORMULA 1 RISK 5,822 5,826 11273 -1,588
GEO EUR.EQ.TOTAL RET 5,041 5,041 9761 0,000
GESTIELLE FLESSIBILE 15,129 15,113 29294 -18,670
GESTNORD TRADING 6,321 6,332 12239 -11,656
IAM PORTFOLIO 1 5,082 5,079 9840 0,000
IAM PORTFOLIO 2 4,922 4,918 9530 0,000
IAM PORTFOLIO 3 4,729 4,723 9157 0,000
IAM PORTFOLIO 4 4,508 4,500 8729 0,000
IAM TOP DYNAMIC 5,356 5,343 10371 0,000
IAM TREND 3,931 3,935 7611 -26,025
KAIROS PAR. INCOME 5,045 5,045 9768 0,000
KAIROS PARTNERS FUND 4,842 4,851 9375 0,000
LEONARDO FLEX 3,344 3,331 6475 0,000
OASI HIGH RISK 8,885 8,905 17204 -25,267
OASI TREND 5,013 5,006 9707 0,000
QUADRIFOGLIO FLESS. 18,563 18,569 35943 -17,505
R&SUNALL. FREE 6,658 6,657 12892 -32,440
RAS OPPORTUNITIES 5,876 5,870 11378 -1,343
SAI INVESTILIBERO 7,023 7,024 13598 -2,295
SANPAOLO HIGH RISK 6,839 6,855 13242 -25,557
SPAZIO AZIONARIO 6,481 6,499 12549 -15,644
SPAZIO CONCENTRATO 4,073 4,082 7886 -17,282
ZENIT TARGET 8,996 8,996 17419 -22,966

BCA INTESA 96/03 IND 99,180 99,000
BCA INTESA 98/05 SUB 98,790 98,790
BCA ROMA /09 SUB 100,200 100,200
BCA ROMA 03 277 IND 99,600 99,530
BCA ROMA 08 261 ZC 67,600 67,580
BCA SELLA TV AG03 99,900 99,650
BEI 96/03 ZC 89,920 89,960
BEI 96/16 ZC 41,440 0,000
BEI 97/02 IND TAQ 129,650 130,100
BEI 97/04 IND 98,710 98,750
BERS /18 LIFE 77,000 77,000
BIPOP 97/02 ZC 96,950 96,970
BIRS 97/04 IND 98,720 98,800
BIRS 97/07 ZC 75,110 74,900
CENTROB /01 IND 100,000 100,050
CENTROB /03 R FL RATE TV 99,700 99,700
CENTROB /03 TF TRASF IN TV 99,250 99,280
CENTROB /15 RFC 71,220 71,520
CENTROB /18 ZC 33,190 33,150
CENTROB 96/06 ZC 74,050 74,000
CENTROB 97/04 IND 99,120 99,170
COMIT 96/06 IND 98,700 98,600
COMIT 96/06 ZC 63,410 63,650
COMIT 97/02 IND 99,260 99,100
COMIT 97/07 SUB TV 96,990 96,610

COMIT 98/08 SUB TV 95,600 95,510
COSTA CROCIERE 96/01 IND 100,250 100,050
COUNCIL EUROPE SDF/19 SD 65,990 65,500
CREDIOP /02 ZC LOCK 5.A 101,470 101,390
CREDIOP /02 ZC LOCK 6.A 101,400 101,310
CREDIOP /02 ZC LOCK 7.A 102,300 102,230
CREDIOP /02 ZP 7 99,700 100,000
CREDIOP /05 TMT 9 89,380 89,000
CREDIOP /24 ST DW2 61,000 62,350
CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFLO 10 65,450 65,450
CREDITOIT 96/03 IND 99,700 99,630
EFIBANCA /04 IND 102,060 102,070
EFIBANCA /06 1 CALLABLE 92,750 92,750
EFIBANCA /13 III CALL 79,000 80,000
ENI 93/03 IND 106,280 106,310
ENTE FS 94/02 IND 100,180 100,180
ENTE FS 94/04 8,9% 109,750 109,800
ENTE FS 96/08 IND 99,960 99,970
GRANAROLO /03 TV 99,000 99,240
ICCRI 96/01 06 ZC MAASTRICHT 68,100 67,800
IMI 96/03 ZC 90,130 89,900
IMI 96/04 1 9,7% 106,850 0,000
IMI 96/06 2 7,1% 106,800 106,510
IMI 98/03 COMMOD.LINK.BOND 105,760 105,650
IMI 98/03 INDEX BOND MIB30 II 105,750 105,750

INTERB /02 272IND 99,850 99,700
INTERB /02 288 TV 99,880 99,890
INTERB /04 384 97,620 97,610
INTERB /06 383 89,000 91,000
IRFIS 97/04 52 5,70% 100,760 100,750
MED LOM /18 RF C 75 68,760 69,000
MED LOM /19 1 SD 75,010 75,250
MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 84,300 84,300
MEDIOB /02 $ ZC 94,800 94,800
MEDIOB /02 IND TM 168,350 168,700
MEDIOB /05 CUM PRE IND 93,800 93,700
MEDIOB /05 PREMIO BL CH 94,050 93,950
MEDIOB 94/02 IND 99,950 100,000
MEDIOB 96/03 7% 100,100 100,130
MEDIOB 96/06 DM ZC 74,000 74,000
MEDIOB 96/06 ZC 76,650 76,500
MEDIOB 96/11 ZC 53,280 53,310
MEDIOB 97/04 IND 100,770 100,800
MEDIOB 97/07 IND 98,910 99,000
MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 103,200 103,260
MEDIOB 98/08 TT 93,850 94,000
MEDIOCR C/13 TF 92,880 92,890
MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 80,500 80,700
MPASCHI /05 43 TF 101,000 100,750
MPASCHI /08 7A 5,35% 100,830 100,760

MPASCHI 99/09 2 90,500 90,130
OLIVETTI 94/01 IND 100,070 100,070
OLIVETTI FIN/04 TV 101,800 101,740
OPERE 94/04 1 IND 100,060 100,050
OPERE 94/04 3 IND 100,400 100,400
OPERE 96/01 6,9% 100,900 100,840
OPERE 97/02 7 6,75% 100,510 101,000
OPERE 97/04 6,72% 100,850 100,850
PAN EURO BONDS /04 98,500 98,000
PAN EURO BONDS /04 8,5% 94,890 95,490
PAN EURO BONDS /06 94,500 93,300
PAN EURO BONDS /09 90,500 90,500
PARMALAT /07 2 96,700 96,700
PARMALAT FIN /03 IND 100,100 99,950
REP ARGENT /01 EN 99,450 99,610
REP ARGENT /02 99,000 99,200
REP ARGENT /02 BOND 9,25% 99,490 98,990
REP ARGENT /03 BOND 9,75% 99,390 98,500
REP ARGENT /04 BOND 10% 98,900 98,900
REP GRECA 97/04 103,600 104,250
SPAOLO /02 169 ZC 109,320 109,160
SPAOLO /03 151 100,110 100,200
SPAOLO /13 ST DOWN 83,000 83,350
SPAOLO TO /10 154 5,39% 99,000 99,500
TECNODIFF /05 81,970 82,280
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Luca Lorenzi

Si è fatto Diavolo dopo aver visto l'inferno. E la morte di una
carriera in faccia. Ruud Van Nistelrooy è la storia di un assegno
"pendolare" di 60 miliardi di lire messi sul tavolo del Psv Eindho-
ven dal Manchester United. Che prima ha ritirato l'offerta per un
vizio di forma (quella fisica del giocatore in questione), ha aspetta-
to con pazienza che i pezzi del cristallo olandese si ricomponessero
per poi concludere l'affare dopo tredici mesi di trattative e speran-
ze reciproche, fisioterapie e telefonate illustri.

C'era allora, aprile 2000, qualcosa che non funzionava nei
legamenti mediali e crociati del ginocchio di quell'olandese venti-
quattrenne dal fisico possente e dall'elasticità fulminea, playmaker
stoppato dal padre calciatore dilettante con lo sconosciuto club del
Nooit Gedacht («Il basket non porta soldi», gli disse) e sul quale sir
Alex Ferguson aveva puntato i piedi in società per ringiovanire e
rinvigorire il suo attacco. Il talento di Oss, cresciuto nel Den Bosch
e nell'Heerenveen e finito con una gara d'asta ad Eindhoven che
bruciò l'Ajax all'ultimo fiorino, scaricava gol come una mitraglia:
31 su 34 incontri nella stagione '98-'99 (score che gli valse la scarpa
d'argento europea alle spalle del brasiliano del Porto, Jardel); 29 su
23 la stagione successiva prima che il destino non gli chiudesse le
porte e il Psv si vedesse sfumare l'affare. I Red Devils infatti
facevano sul serio, accontentarono il tecnico, convocarono il talen-
to orange per una serie di provini, i medici inglesi fecero le visite di
rito e l'accordo venne annullato: il ginocchio, infortunatosi qual-
che mese prima, non convinceva lo staff dei Diavoli Rossi che gli

consigliò di operarsi subito. Lui rifiutò perché il dolore era soppor-
tabile e poi c'erano gli Europei. Due giorni dopo, i legamenti si
spezzarono in allenamento. «Fine di una favola», scrissero i tabloid
inglesi. Operazione, un anno di stop, gloria europea svanita e
soprattutto niente Manchester.

«Vi avevamo avvertiti», scrissero con discutibile cinismo i diri-
genti ai colleghi olandesi. In un paio di giorni la nuova stella del
calcio orange passò dal paradiso all'inferno. E qualcuno ipotizzò il
suo non-ritorno. Si era sbagliato. Il giovane Ruud si è ricostruito
ginocchio e morale sui campetti di papà, si è rinforzato il tono
muscolare tornando al suo vecchio amore, il basket, e si è ripresen-
tato più affamato di prima. Anche perché nei mesi di stop ha
dovuto seguire una dieta ferrea per non aggiungere peso ad una
massa già ben impostata su 88 chili di fibre (per 1.88 metri d'altez-
za). Ruud è guarito, ha riaperto la porta del gol un mese fa contro
il Twente: una doppietta dopo una manciata di prestazioni suffi-
cienti è bastata al Manchester per ribussare al Psv e anticipare le
altre società interessate. In fondo la trattativa con i Diavoli è
sempre stata in piedi.

La dirigenza inglese si presentava ogni quindici giorni per
monitorare i progressi del campione in tutta la fase di recupero.
Dunque, era solo una questione di tempo. Test medici questa volta
ok, l'Old Trafford non è più una chimera. «Qui non avrò il posto
assicurato. Per questo ho accettato il trasferimento. Voglio miglio-
rare e solo l'incertezza del futuro fa diventare grandi». Ma anche
pazzi. Chiedete ai parenti che l'hanno sopportato un anno intero:
«Girava per casa facendo rimbalzare di tutto. Finalmente se lo
sono portato via». Van Nistelrooy, un Diavolo in rosso.
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eGiocatori, dirigenti e tifosi del Perugia, con gli
amici di Ponte San Giovanni, hanno festeggiato
martedì sera in una discoteca di San Nicolò di
Celle il quarantatreesimo compleanno di Serse
Cosmi. Il tecnico del Perugia aveva dato alla festa
il nome di «te spezzo 'na gamba party», riprenden-
dendo la popolare imitazione interpretata dal comi-
co Maurizio Crozza nella trasmissione «Mai dire
gol». L'allenatore, che ha compiuto gli anni saba-
to scorso, alla vigilia della gara con il Milan, è
stato a lungo acclamato dai tifosi, che non hanno
nascosto i loro sogni di conquistare un posto in
Coppa Uefa. Al momento del taglio della torta,
sulla quale c'era lo stemma di un grifo rosso,
Cosmi ha invitato i tifosi ad «incitare la squadra

fino alla fine del campionato, come è stato fatto
sinora» ed ha cantato con loro l'inno del Perugia. I
giocatori hanno lasciato la festa in anticipo, visto
che nel pomeriggio sono scesi in campo ad Assisi
per l'amichevole con i dilettanti del Petrignano,
mentre il tecnico, visibilmente felice, è rimasto in
pista a ballare fino a tarda notte. Intanto, oggi sarà
discusso il ricorso alla Caf, dei due giocatori del
Perugia, Bucchi e Monaco, squalificati per 16 me-
si perché positivi all’antidoping per la presenza di
nandrolone. È stata chiesta una riduzione della
sanzione a 6 mesi e se verrà accolta, i due calciato-
ri potrebbero tornare in campo il 15 giugno, due
giorni prima dell’ultima partita di campionato che
il Perugia giocherà sul campo del Verona.

Saranno Valencia e Bayern Monaco a
contendersi la Champions League
2000/2001. I tedeschi sono approdati
alla finale di Milano (23 maggio) dopo
aver battuto ieri sera il Real Madrid
(2-1) nella gara di ritorno della semifi-
nale. Di Elber e Jeremies le reti per i
bavaresi, Figo aveva momentaneamen-
te pareggiato su assist di Raul. Anche
quindici giorni fa al Bernabeu il Real
era stato sconfitto (0-1). Il Valencia
aveva guadagnato la finale martedì bat-
tendo il Leeds (3-0, doppietta di San-
chez e gol di Mendieta) dopo aver pa-
reggiato 0-0 l’andata in Inghilterra.

F
rancesco Totti ha firmato ieri
un contratto che lo legherà
alla Roma fino al 2005. Il capi-

tano della Roma, grazie all'adegua-
mento e al prolungamento del suo
accordo, avrà un ingaggio lordo
complessivo di 87 miliardi di lire,
con adeguamento sin dalla stagio-
ne in corso. Grazie a questo
“colpo” il numero 10 giallorosso
(30 presenza tra campionato, Cop-
pa Italia e Coppa Uefa con 14 reti)
scala la classifica dei calciatori più
pagati al mondo, passando da 4
miliardi all'anno a 17 e mezzo (lor-
di). Ma il primato non è suo. Se è
vero che gli 8 miliardi netti a sta-
gione che Alvaro Recoba prende
dall'Inter con il nuovo accordo sal-
gono a 18 sommandosi con lo
sfruttamento d'immagine, è il ne-
razzurro l'uomo d'oro del pallone.
L'uruguayano aveva strappato lo
scettro allo spagnolo Raul, che al
Real Madrid guadagna 14 miliardi
all'anno. E nella corsa all'ingaggio
più alto il 24enne talento madridi-
sta aveva detronizzato a sua volta
il brasiliano Rivaldo. L'ex Pallone
d'Oro l'estate scorsa ha rifiutato le
lusinghe di molte società, soprat-
tutto quelle della Lazio (decisa co-
munque a riprovarci, magari dan-
do in cambio Veron e Claudio Lo-
pez), per guadagnare 10-12 miliar-
di annui al Barcellona.

Di recente comunque una clas-
sifica pubblicata dall'autorevole
“France Football”, comprendente
anche gli introiti derivanti da con-
tratti pubblicitari con sponsor per-
sonali, ha sovvertito queste gradua-
torie dei guadagni, incoronando
Zinedine Zidane: sarebbe lui, il
francese n. 21 della Juventus, il cal-
ciatore più ricco del mondo, con
24 miliardi d'introiti all'anno, con-
tro i 18 di Gabriel Batistuta e i 15
di Ronaldo. Tutte cifre che potreb-
bero essere superate dall'imminen-
te rinnovo contrattuale di David
Beckham con il Manchester Uni-
ted.

In Italia comunque la fascia
dei superpagati è piuttosto affolla-
ta. Guadagnano oltre 10 miliardi
ogni 12 mesi l'argentino Hernan
Crespo, dopo la cifra-record del
trasferimento dal Parma alla Lazio
(110 miliardi), ed il connazionale
Gabriel Batistuta, la cui operazio-
ne per portarlo a Roma si è aggira-
ta intorno ai 70 miliardi.

Tra i Re Mida del pallone un
posto d'onore lo merita anche Lu-
is Figo, che ha lasciato il Barcello-
na, dove guadagnava 5 miliardi a
stagione, per raddoppiare con la
maglia del rivale Real Madrid. In
doppia cifra anche Alex Del Piero,
mentre Christian Vieri all'Inter ar-
riva circa a 9.

Eurostar
Bayern L. - Bayern M. 0-1
Monaco 1860 - Colonia 3-1
Schalke 04 - Wolfsburg 2-1
Borussia D. - Stoccarda 0-0
Eintracht F. - Bochum 3-0
Hansa R. - E. Cottbus 1-0
Amburgo - Kaiserlautern 1-1
Werder B. - Unterhaching 0-0
Friburgo - Herta B. 1-0
 

Perugia fa festa per il compleanno di Serse Cosmi
Il tecnico s’inventa il “te spezzo ‘na gamba party”. Oggi alla Caf il ricorso Monaco- Bucchi

Arsenal - Leeds 2-1
Aston Villa - Coventry 3-2
Bradford - Middlesbrough 1-1
Chelsea - Everton 2-1
Leicester - Tottenham 4-2
Liverpool - Newcastle 3-0
Manchester U. - Derby C. 0-1
Sunderland - Charlton 3-2
West Ham - Southampton 3-0
Ipswich T. - Manchester C.  2-1

GERMANIA
32˚ GIORNATA

CLASSIFICA: Schalke 04 59;
Bayern M. 59; Borussia D. 54;
Bayer L. 53; Herta B. 52; Kaiser-
lautern 50; Friburgo 49; Werder
B. 47; Colonia 45; Wolfsburg
44; Monaco 1860 43; Hansa R.
42; Amburgo 40; Stoccarda 35;
Unterhaching 35; Energie C. 33;
Eintracht F. 32; Bochum 27.

PROSSIMO TURNO: Colo-
nia-Werder B.; Bayern M.-Kai-
serlautern; Bochum-Friburgo; E.
Cottbus-Amburgo; Herta
B.-Bayer L.; Hansa R.-Monaco
1860; Unterhaching-Borussia
D.; Stoccarda-Schalke 04; Wolf-
sburg-E. Francoforte.

Alaves - Racing 5-1
Osasuna - Maiorca 1-0
Oviedo - A. Bilbao 5-0
Valladolid - Malaga 0-0
Espanyol - Barcellona 0-0
Villareal - Las Palmas 2-1
Celta - Real Madrid 3-0
R. Sociedad - Valencia 1-2
Saragozza - Numancia 3-1
Rayo V. - D.La Coruna 1-1

CAGLIARI Il monito del presidente
della Lega calcio, Franco Carraro, va
preso come esempio positivo, un at-
to di avviso affinché non si rovini il
mondo del calcio. L'ha sottolineato
il presidente del Coni e commissa-
rio della Figc, Gianni Petrucci, inter-
venendo ieri mattina a Cagliari al
convegno sul tema «Il calcio nel ter-
zo millennio».

Scommesse, doping, passaporti
e extracomunitari: mai come in que-
sta stagione il calcio italiano è finito
nell'occhio del ciclone, ma Petrucci
appare ottimista. «Il calcio ha dei
problemi - ha sottolineato - ma figu-
riamoci gli altri sport. Il calcio, pe-
rò, finisce sempre sotto i riflettori
perché non è soltanto una disciplina
sportiva, ma anche un fenomeno so-
ciale. Io dico che usciremo da que-
sta crisi anche perché il 20 luglio
prossimo avremo finalmente un pre-
sidente federale. Ci sono tutti i pre-
supposti affinché le varie componen-
ti trovino l'accordo sul candidato da
eleggere».

Petrucci ha sostenuto inoltre
che il mondo dello sport ha bisogno
di leggi dello stato e per questo ha
rivolto un invito al prossimo parla-
mento e governo per una legge sul
finanziamento dello sport. «Purtrop-
po la situazione finanziaria è dram-
matica. Siamo passati dai milledue-
cento miliardi di lire di 12 anni fa ai
seicentocinquanta attuali. Dal gover-
no ci aspettiamo in intervento dove-
roso a favore dello sport».

A Cagliari, il presidente del Co-
ni (commissario straordinario Figc)
ha parlato anche di doping, difen-
dendo l’operato delle strutture spor-
tive italiane. «Il doping è un proble-
ma mondiale - ha rilevato Gianni
Petrucci - che lo sport italiano ha
sempre combattuto. Il dieci per cen-
to dei controlli antidoping viene fat-

to nel nostro Paese».
«È ora di smettere di ragionare

in modo negativo - ha detto il presi-
dente - e criticare sempre la posizio-
ne del Coni e delle varie federazioni
sportive. Da sempre ci siamo battuti
per combattere il fenomeno del do-
ping nello sport. È stata fatta la cam-
pagna “Io non rischio la salute”, che
tra poco ripartirà, e il Consiglio na-
zionale del Coni ha ratificato pro-
prio ieri il nuovo regolamento anti-
doping. Nulla, dunque - ha conclu-
so Petrucci - è stato lasciato al caso».

Il presidente del Coni hja anche
parlato della violenza negli stadi, de-
gli ultrà, del razzismo e dell’intolle-
ranza che spesso si annida sugli spal-
ti. «Se non esistono leggi dello Stato
- ha detto Petrucci - lo sport da solo
cosa può fare? La giustizia sportiva
italiana si è dotata delle norme più

severe d'Europa, le società vengono
punite per i cori razzisti dei loro
tifosi, ma se una persona dà un caz-
zotto ad un altra per strada viene
denunciata o arrestata, mentre allo
stadio non succede nulla».

«Tutti parlano dell'esempio in-
glese - ha aggiunto il presidente del
Coni - ma lì sono state fatte delle
leggi precise per combattere il feno-
meno degli hooligans. L'Italia fra po-
co avrà un nuovo governo e un nuo-
vo parlamento. Ai nostri politici -
ha concluso Petrucci - chiedo di
non perdere tempo e predisporre su-
bito una legge per combattere la vio-
lenza negli stadi».

Nonostante le rassicurazioni di
Petrucci, però, il mondo del calcio è
ancora preda di processi, veleni e
negatività. Tra i vari problemi che
affliggono il mondo del calcio, quel-

lo che dà le maggiori preoccupazio-
ni è quello giudiziario. Tra le varie
inchieste proprio ieri si è appreso
che a Torino, riprende dopo dieci
mesi di «stop», il procedimento pe-
nale per frode sportiva e altri reati
minori che riguarda la Juventus; l'in-
chiesta è quella avviata a Torino dal
pm Raffaele Guariniello. La Corte
Costituzionale si è pronunciata su
una complicata questione tecnica
che era stata sollevata, lo scorso 11
luglio, dal gip Fabrizia Pironti. Gli
atti così sono tornati a Torino. Gli
indagati sono l'amministratore dele-
gato della società bianconera, Anto-
nio Giraudo, e il medico sociale Ric-
cardo Agricola. Il pm aveva manife-
stato l'intenzione di chiedere il loro
rinvio a giudizio inviando, a fine
maggio dello scorso anno, il rituale
«avviso di chiusura indagini».

INGHILTERRA
37˚ GIORNATA

CLASSIFICA: Manchester U.
80; Arsenal 69; Ipswich T. 65;
Liverpool 65; Leeds 62; Chelsea
57; Sunderland 56; Aston V. 54;
Charlton 52; Leicester 48;
Newcastle 47; Southampton 46;
Tottenham 46; West H. 42; Ever-
ton 41; Derby C. 41; Middle-
sbrough 39; Manchester C. 34;
Coventry 33; Bradford 25.
PROSSIMO TURNO: Charl-
ton-Liverpool; Coventry-Bra-
dford; Derby C.-Ipswich T.;
Everton-Sunderland; Leeds-Lei-
cester; Manchester C.-Chelsea;
Middlesbrough-West H.; Newca-
stle-Aston V.; Southampton-Ar-
senal; Tottenham-Manchester U.

SPAGNA
33˚ GIORNATA

CLASSIFICA: R.Madrid 69;
Deportivo 61; Valencia 59; Ma-
iorca 56; Barcellona 53; Celta
51; Villareal 50; Alaves 49; Ma-
laga 47; Espanyol 46; A.Bilbao
42; Rayo V. 40; Saragozza 39;
Las Palmas 39; Oviedo 37; Valla-
dolid 36; Osasuna 35; R.Socie-
dad 33; R.Santander 31; Numan-
cia 29.
PROSSIMO TURNO: A.Bil-
bao-Valladolid; Barcello-
na-Rayo V.; D.La Coruna-Ala-
ves; Las Palmas-Saragozza; Ma-
laga-Valencia; Maiorca-Celta;
Numancia-Osasuna; R.Santan-
der-Oviedo; Villareal-R.Socie-
dad; R.Madrid-Espanyol.

13,00 Tennis da Roma (SportStream)
16,00 Giro Romandia (Eurosport)
18,40 Sport sera (Rai2)
19,10 Giro Abruzzo (RaiSportSat)
20,15 Basket: Kinder-Tau, gara5 (Tele+Nero)
20,45 Torino-Cagliari (Tele+Bianco)
21,55 Tennis da Roma (RaiSportSat)
00,40 Sudio sport (Italia1)
01,05 Eurogol (Rai2)

ROMA La procura antidoping
del Coni deciderà nelle
prossime ore l'archiviazione del
caso o il deferimento alla
commissione disciplinare per il
giocatore della Lazio Fernando
Couto trovato positivo per
nandrolone al controllo
antidoping dopo
Fiorentina-Lazio del 28
gennaio scorso.
Ieri mattina il procuratore
Giacomo Ajello ha ascoltato il
professor Andrea Campi,
responsabile dello staff medico
biancoceleste, il preparatore
atletico Ivan Carminati, il
farmacologo Luciano Caprino,
lo stesso giocatore portoghese,
assistito dal legale Ugo Longo.
La linea difensiva della Lazio
non ha dubbi: nello spogliatoio
dell' Artemio Franchi, al
termine di Fiorentina -Lazio,
troppi sono stati gli errori
commessi nella procedura
antidoping. Il professor Campi
ha spiegato: «La data è
sbagliata, si parla del 29
gennaio invece la gara si è
svolta sabato 28, il sesso non è
indicato, nella provetta di
Couto sono stati alterati i
codici alfanumerici e poi, per
Baronio, l'altro giocatore
chiamato al test, sembrano
essere stati invertiti i
contenitori: provetta A in B e
viceversa. Siamo di fronte ad
una serie di vizi di forma che,
anche se involontari, non
possono garantire la regolarità
nella procedura dell' esame
antidoping».
In caso di deferimento e in
attesa di una decisione della
disciplinare, la Lazio non
esclude anche di rivolgersi alla
magistratura ordinaria per
richiedere l'immediata
sospensione del provvedimento
cautelativo che vieta a Couto di
scendere in campo.

Totti alla Roma fino al 2005
Solo Recoba guadagna di più

Palloni ammssati durante un allenamento, per ognuno di questi un problema da risolvere nel mondo del calcio

Il mondo del calcio in crisi. «Il Parlamento approvi leggi contro la violenza negli stadi». Ricomincia il processo contro la Juve

Petrucci, un pallone malato tra le mani
Il presidente Coni e commissario della Figc: «Ma siamo primi nella lotta contro il doping»

contratti d’oro

Lazio: «Su Couto
commessi
errori di forma»

Dall’Eindhoven al Manchester per un legamento... «riparato»
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CICLISMO

Giro di Romandia
Guidi vince la prima tappa

ECUADOR

Non convoca figlio dell’ex presidente
Ferito a revolverate il ct Gomez

TV TEDESCA

Raggiunta l’intesa con Kirch
I mondiali trasmessi in chiaro
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Ancora un successo italiano nel giro
di Romandia di ciclismo. Dopo la
vittoria di martedì scorso di Paolo
Savoldelli nel prologo, ieri mattina,
Fabrizio Guidi (nella foto) si è imposto
nella prima tappa, di
centosessantacinque chilometri.
Fabrizio Guidi ha preceduto allo sprint
gli svizzeri Oskar Camenzind, ex
campione del mondo, e Niki
Aebersold. L'australiano Bradley
McGee è passato al comando della
classifica generale.

Il c.t. della nazionale dell'Ecuador, Hernan
Dario «El Bolillo» Gomez, è stato ferito con
una revolverata all’inguine sparatagli ieri notte
a Guayaquil. La sua nazionale si sta
comportando bene nel girone di qualificazione
ai mondiali, essendo terza (le prime quattro
sono ammesse alla fase finale. Gli aggressori
erano guidati da un dirigente del club di Santa
Rita che protestava contro la mancata
convocazione di un suo giocatore, Dalo
Bucaram. Quest'ultimo è il figlio dell'ex
presidente dell'Ecuador destituito dalle sue
funzioni nel ‘97 per «incapacità mentale».

Dopo più di un anno di trattative, le reti
Ard e Zdf hanno raggiunto ieri
pomeriggio un'intesa con il gigante
multimediale Leo Kirch che consente
alle due tv pubbliche tedesche di
mandare in onda i mondiali di calcio del
2002. Secondo quanto reso noto ieri
pomeriggio, le parti hanno raggiunto un
accordo che prevede l'acquisto di un
massimo di 25 partite del campionato
per duecentocinquanta milioni di marchi,
(250 miliardi di lire). Per il mondiale in
Germania nel 2006 l'Ard e la Zdf hanno

ricevuto una opzione di acquisto.
Kirch, che intende trasmettere il resto
delle partite nella sua pay-tv Premiere
World, aveva acquistato dalla
federazione mondiale di calcio (Fifa) i
diritti europei per entrambi i mondiali per
1,7 miliardi di marchi (millesettecento
miliardi di lire. L'accordo di ieri è stato
firmato dal presidente dell'Ard Fritz
Pleitgen, dal sovrintendente della Zdf
Dieter Stolte e dal numero due di Kirch,
Dieter Hahn.Leo Kirch è uno dei
magnati televisivi più potenti e famosi
del mondo. Recentemente il suo nome è
stato messo in relazione alla possibile
vendita di Mediaset da parte di Silvio
Berlusconi. Ipotesi smentita, poi, dallo
stesso Berlusconi.

Salvatore Maria Righi

BOLOGNA C’era una volta la Mila-
no da bere e Varese che non lascia-
va nemmeno un osso nel piatto, la
piccola Cantù che faceva tremare
il mondo col puntiglio di chi ta-
glia e cuce mobili. Appunto c’era
una volta la Lombardia che non
c’è più, perché il basket adesso è di
chi abita sotto al Po. Lo ribadisce
la finalissima di stasera al Palama-
laguti di Casalecchio, la fetta che
ride nel granducato dei cesti di Bo-
logna. La Kinder alla bella col
Tau, l’Eurolega appoggiata a bor-
do campo come un panettone in
attesa del padrone che la alzi al
cielo. Soliti Vip in parterre: annun-
ciati Loris Capirossi, Diego Aba-
tantuono, Gabriele Salvatores che
ormai è tifoso bianconero, Beppe
Signori e pure il sindaco di Vito-
ria, Alfonso Alonso. Più, ovvia-
mente, lo stato maggiore dell’Uleb
che ha impacchettato un’altra vol-
ta pigiama e ciabatte per spostarsi
di nuovo sull’asse Pirenei-San Lu-
ca.

La serie poteva finire a Vitoria,
la serie si spegnerà all’ultimo atto.
Come se dietro la macchina da
presa ci fosse Hitchock, e non il
notaio che aveva già timbrato la
superiorità della Virtus. Che pure
c’è, anche solo a fare due conti. La
matematica pende dalla parte bo-
lognese. I bianconeri hanno nove
uomini tutti bravi-tutti forti-tutti
cattivi, Vitoria si arrangia con set-
te guerrieri e pedalare. Comunque
vada, se i Baschi vogliono portare
a casa il “cipollone” devono molti-
plicare le forze e dosare gli sforzi.
Anche perché, alla quinta partita
in venti giorni, le due bellissime
non avranno esattamente la cera
di una colazione col Mulino Bian-
co. Specie la Kinder, poi, che si è
infilata da mesi sui binari dell’ec-
cellenza e non può frenare pro-
prio ora. Sembra la McLaren dei
tempi d’oro, quando le frecce d’ar-
gento parevano figlie di un altro
pianeta, o la Ferrari che ha smesso
di guardarle e ora detta legge.

Prima in campionato da Nata-
le, quando ha scalzato la Fortitu-
do, solitaria nella hit-parade dei
play-off scudetto, fresca proprieta-
ria della Coppa Italia, la Virtus va
avanti con le macchine a tutta for-
za in una stagione che doveva esse-

re rodaggio, invece si sta inclinan-
do verso la razzìa a mani basse.
Eppure per le V nere di Ettore
Messina è iniziata come l’anno ze-
ro, il primo dopo Sasha Danilovic,
mica un pinco pallo qualsiasi.
Una sterzata verso il futuro, l’era
Alfredo Cazzola messa via come si
fa con le cose importanti, mesco-
lando un pugno di talenti (Jaric,
Ginobili, Smodis e Andersen) con
le braghe corte e uno zoccolo che
più duro non si può. Rigaudeau,
Abbio e Frosini: i superstiti dello
splendido ciclo del ’98, quello che
ha infiocchettato Coppa dei Cam-
pioni e scudetto. Di certo è il bre-
vetto per la ricetta europea al suc-
cesso.

Da quando il ciclone Bosman
ha travolto pure i canestri, la Vir-
tus ha aderito alla causa affidando-
si per lo più ad assi piovuti dai
quattro angoli d’Europa. Non fa
eccezione nemmeno la corazzata
varata da Marco Madrigali, il si-
gnor CTO che distribuisce video-
giochi a tutta Europa, e se una
volta i presidenti vendevano pia-
strelle o assicurazioni, magari pu-
re questo è un segno dei tempi.
Rigaudeau è francese, Ginobili ar-
gentino, Andersen australiano, Ja-
ric serbo, Smodis sloveno. Come a
dire i caschi blu del basket, metten-
doci anche il colosso Griffith (Chi-
cago) e il diafano Jestratjevic (Bel-
grado), che però fa lo spettatore.
Per la Virtus, Onu dei canestri, è
la terza finale di Eurolega negli ul-
timi quattro anni. Per l’Uleb car-
bonara, l’ultima pagina di un ro-
manzo a dir poco esaltante. Epoca-
le. Nel fine settimana, a Parigi, la
Fiba celebra le sue final-four che
per Monaco sono più intoccabili
dei tortellini in brodo. In autun-
no, Kinder e Tau incroceranno
poi le due finaliste della Suprolea-
gue in palio in Francia. Come a
dire Orazi vs. Curiazi per il titolo
di reginetta assoluta d’Europa.
Una medaglia di Pirro, perché la
prossima stagione non porterà so-
lo rivoluzioni, vedi alla voce Super-
lega italiana. Ci sarà anche una re-
staurazione. La riunificazione del-
l’Uleb con la Fiba. La Coppa Cam-
pioni è vissuta per un anno da
separata in casa a se stessa. Abba-
stanza per capire che la torta è
troppo buona da lasciare in frigo,
ma anche troppo piccola per spac-
carla in due.

Stasera a Bologna si assegna l’Eu-
rolega di basket, il torneo che reste-
rà nella storia per essere l’unico
organizzato dalle maggiori leghe
europee (Uleb) in contrasto con la
Federazione Europea (Fiba) che
per il 2000/2001 ha creato la
“Suproleague”.
Tra Kinder Bologna e i baschi del
Tau Vitoria Gara la sfida infinita è
cominciata nel girone di qualifica-
zione agli ottavi di finale. Nella pri-
ma fase la Virtus s’impose in tra-
sferta (59-65) e in casa (76-73).
Poi la serie finale scatta il 17 aprile

e nel primo match il Tau ha annichi-
lito la squadra di Messina (priva di
Griffith) vincendo a Bologna 78-65
con una superiorità che va ben al
di là del risultato. Pronto riscatto
Kinder due giorni dopo (94-73 con
Griffith in campo) e pareggio 1-1. Il
vantaggio per Bologna arriva nella
prima delle due gare in trasferta: il
1˚ maggio a Vitoria finisce 80-60
per Rigadeau e compagni. 48 ore
dopo il Tau annulla il primo ma-
tch-point della Kinder vincendo ga-
ra4 con il punteggio di 96-79.
Oggi ultima sfida, senza appelli.

Nedo Canetti

ROMA Il tennis italiano è in crisi.
Mancano i vivai. I giovani, poco
stimolati dai risultati degli azzur-
ri ,difficilmente si accostano a
questo sport, che pure ha avuto,
nel nostro Paese, momenti di ve-
ro e proprio boom. In difficoltà,
da questo punto di vista, anche i
tanti Circoli del tennis sparsi nel-
la Penisola. Soluzioni? Formule
per superare la crisi? Nella Ma-
remma toscana, a Follonica e din-
torni, hanno pensato che la stra-
da giusta potrebbe essere proprio
quella della scuola, la platea po-
tenzialmente più ricca di atleti.

Sembra l'uovo di Colombo,
ma se nessuno ci pensa, restano
solo ipotesi di lavoro.

Occorre partire e partire con-
cretamente. Occorre un'iniziati-
va concreta. Detto fatto, si sono
riuniti le società sportive, i circoli
del tennis e le istituzioni scolasti-
che e hanno dato il «via» con un
padrino d'eccezione, il Presiden-
te del Consiglio, Giuliano Ama-
to, nella sua duplice veste di can-
didato al Senato in quel collegio
e presidente del circolo del tennis
di Orbetello.

Amato, noto appassionato (e
giocatore) della racchetta non si

è limitato a fungere da sponsor
ideale (lo sponsor, in solido, è il
Monte dei Paschi di Siena) ma si
è impegnato al coordinamento
delle iniziative previste dal pro-
getto. Sarà un'iniziativa di massa,
tale da coinvolgere tutte le scola-
resche della zona.

Si partirà dalle scuole elemen-
tari. Tremila gli alunni interessa-
ti, i quali saranno tutti sottoposti
a varie prove propedeutiche.

Cominceranno a prendere
confidenza con la racchetta, ap-
prenderanno i gesti atletici pro-
pri della disciplina, in un quadro
più generali di esercizi atletici di
base.

Ci si lamenta spesso del non
sempre facile rapporto tra la scuo-
la e lo sport, delle troppo poche
ora dedicate all'educazione moto-
ria e sportiva. La risposta sta in
queste iniziative. In questo caso il
tennis, ma può essere il nuoto o
gli sport di squadra. L'importan-
te è trovare il giusto stimolo e la
collaborazione di tutti gli interes-
sati. A Follonica è successo.

La scuola ha accolto con gran-
de favore il progetto, mettendosi
completamente a disposizione.
Insieme al naturale apporto delle
società sportive non è mancato
nemmeno il supporto delle Am-
ministrazioni locali.

Terminata la prima fase, nella
quale sarà individuato un nucleo
consistente di alunni, ai quali for-
nire una preparazione specifica
della disciplina, con una attenzio-
ne particolare ai ragazzi dai dodi-
ci ai sedici anni.

Sarà, nel contempo, creata la
figura del «Maestro itinerante»
che si recherà ad allenare questi
ragazzi direttamente nei circoli e
saranno organizzati appositi tor-
nei, atti a stimolare le motivazio-
ni e le doti sportive dei giovani
tennisti. Nella seconda fase, più
agonistica, si riduce l'intervento
della scuola ed emerge quello dei
circoli che ne cureranno l'orga-
nizzazione, anche dal punto di
vista dell'impegno finanziario.

Questa fase sarà pure oggetto
di un progetto specifico, da inseri-
re nei Piani integrati di Area, con-
trollati e finanziati dalla Federa-
zione Tennis del Coni.

A fare da apripista, il Circolo
del tennis di Follonica, ma è pre-
vista la partecipazione degli altri
circoli della provincia di Grosse-
to.

Si potrà formare, anche per
questa iniziativa , a cavallo tra
educazione e sport, una rete che
già esiste per l'organizzazione di
importanti tornei a Grosseto, Or-
betello e Follonica.

Dopo Agassi e Sampras, usciti dal
torneo martedì, i Masters Series di
Roma ieri hanno perso altri due
protagonisti: i russi Marat Safin (te-
sta di serie n.2) e Yevgeny Kafel-
nikov (testa di serie n.6).
Safin è stato sconfitto dallo svizze-
ro Roger Federer in tre set (4-6 6-4
7-6) mentre Kafelnikov s’è arreso
all’argentino Diaz (proveniente dal-
le qualificazioni) 7-6 1-6 7-5.
Ieri è uscito di scena anche l’italia-
no Vincenzo Santopadre, autore al
primo turno dell’eliminazione di
Magnus Norman. Il tennista roma-
no s’è battuto molto bene contro lo
svedese (con papà italiano) Andre-
as Vinciguerra sul vecchio centra-
le, ora stadio della Pallacorda. San-
topadre è partito molto bene utiliz-
zando con intelligenza la sua arma
preferita, la palla corta di rovescio,
in modo tale da disorientare l’avver-
sario, mancino come lui, ma meno
incline al confronto “di tocco”. Per-
so il secondo set dopo aver gioca-
to un 5˚ game assolutamente in-
guardabile e torna in partita prepo-
tentemente nella terza partita. Va in
vantaggio 3-1, poi viene raggiunto
e, alla fine, paga sotto il piano atleti-

co e perde 6-3. Tra gli altri sconfitti
eccellenti di ieri da segnalare Rios,
battuto nettamente dal giovane
emergente Ferrero, ed Enqvist, su-
perato da Kiefer. L’israeliano Levy
dopo aver battuto Sampras marte-
dì ieri si è ripetuto superando lo
spagnolo Clavet.
Risultati:
Wayne Ferreira (Saf) b. Greg Ruse-
dski (Gbr) 6-4 6-4; Harel Levy (Isr)
b. Francisco Clavet (Spa) 6-4 7-6;
Roger Federer (Svi) b. Marat Safin
(Rus/N.2) 4-6 6-4 7-6; Alex Cor-
retja (Spa/N.10) b. Albert Portas
(Spa) 6-7 6-2 6-4; Nicolas Kiefer
(Ger) b. Thomas Enqvist
(Sve/N.13) 7-6 4-6 6-3; Jacobo
Diaz (Spa) b. Evgueni Kafelnikov
(Rus/N.6) 7-6 1-6 7-5; Lleyton
Hewitt (Aus/N.7) b. Tommy Haas
(Ger) 7-5 6-3; Sebastien Grosjean
(Fra/N.12) b. Sergi Bruguera (Spa)
7-5 3-6 7-5; Andreas Vinciguerra
(Svi) b. Vincenzo Santopadre (Ita)
3-6 7-5 6-3; Felix Mantilla (Spa) b.
Alex Calatrava (Spa) 3-6 6-3 7-6;
Franco Squillari (Arg) b. Fabrice
Santoro (Fra) 6-4 6-0; Juan Carlos
Ferrero (Spa) b. Marcelo Rios (Cil)
6-1 6-3.

Diretta su Tele+Nero, dalle ore 20,15

ESTRAZIONE DEL LOTTO
BARI 89 66 13 53 82
CAGLIARI 35 69 4 13 56
FIRENZE 30 6 13 69 77
GENOVA 43 86 29 35 73
MILANO 83 86 69 10 26
NAPOLI 76 22 28 45 78
PALERMO 7 11 15 44 28
ROMA 47 50 34 90 81
TORINO 31 60 14 59 37
VENEZIA 11 36 61 52 22

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

7 30 47 76 83 89 11
Montepremi L. 13.336.975.000

Nessun 6 Jackpot L. 22.913.694.262
Nessun 5+1 Jackpot L. 2.667.395.006
Vincono con punti 5 L. 88.913.200
Vincono con punti 4 L. 971.000
Vincono con punti 3 L. 23.400

Masters Series: ko Safin, Kafelnikov e Rios

Basket, traguardo vicino per la squadra di Messina che già ha vinto la Coppa Italia

Bologna aspetta la Coppa
Questa sera la Virtus affronta gli spagnoli del Tau
nella quinta e decisiva partita di finale di Eurolega

“Picchio” Abbio, punto di forza della Kinder Bologna e della Nazionale

BOLOGNA Vitoria divide et impera. La capitale
dei Paesi Baschi, ombelico dell’irrequieta pro-
vincia sotto ai Pirenei, vive in modo double-fa-
ce il suo anno d’oro. Il Tau in finale di Eurole-
ga, l’Alaves che cercherà di strappare al Liverpo-
ol la Coppa Uefa. In una settimana, da oggi a
mercoledì 16, quel lembo di Spagna mai in
pace con se stesso e col governo di Madrid
vivrà un momento da raccontare ai nipotini.
Calcio e basket, lo sport come un taxi su cui
salire e portare in giro per l’Europa una faccia
serena. Vitoria ha smesso di darsi pizzicotti, al
sogno europeo ci crede eccome. Non le basta
più essere seduta al tavolo che conta, ora vuole
raccogliere il frutto della sua silenziosa operosi-
tà, non certo da meno di quella della limitrofa
Catalogna. Infiocchettarla in modo pulito. Po-
chi giorni fa c’è stato un corteo per le vie della

capitale. Un fiume di gente che ha manifestato
in silenzio contro l’Eta, con una stella gialla
appuntata sul petto. Come quella che i nazisti
attaccavano ai sdruciti cappotti degli ebrei de-
portati nei campi di sterminio. Un simbolo
forte. Quella gente non vuole più sentirsi gente
di confine, forse. E chiede al Tau e all’Alaves, a
questo momento di gloria sportiva e ribalta
continentale, un lasciapassare. Per sciacquarsi
di dosso il sangue e l’incertezza di tanto tempo
speso con la paura del futuro, appena oltre gli
scuri. Eppure Vitoria è anche sinonimo di orgo-
glio nazionale e amor proprio. Quella terra ai
piedi dei Pirenei ha un fortissimo senso di ap-
partenenza a se stessa e alla propria storia. Per
questo, forse, il Deportivo Alaves che sfiderà i
mitici Reds di Liverpool nella finale di Dort-
mund, tra una settimana, ha una spina dorsale

marchiata a fuoco dal Dna dei Paesi Baschi.
Hanno infatti quei cromosomi e quel dialetto
sette giocatori sui 24 iscritti a referto per l’alle-
natore Jose Mane. Quattro di Bilbao, uno di
Lazkao, uno di Bermeo, uno di Vitoria. Intor-
no a loro, perché il mondo gira e ogni tanto
bisogna pure assecondarlo, facce da tutto il
mondo. Argentini, rumeni, croati, norvegesi,
uruguagi, olandesi, brasiliani e pure spagnoli,
cinque per la precisione. L’Alaves è tornato in
serie A nel ’98, dopo un purgatorio di ses-
sant’anni a bagnomaria in seconda e terza se-
rie. Inutile dire che è un fiore all’occhiello che
deve profumare all’inverosimile, perché questo
è ciò che gli chiede quella gente che lavora
sodo, e soprattutto bada al sodo. Tutto al con-
trario il Tau, che di fronte alla Kinder ci ha
portato una speculare multinazionale dei cane-

stri, mondata però da passaporti baschi. Ci
sono due giovani spagnoli che non giocano
mai, Vidal e Garcia, il resto della squadra è una
compilation di talenti assemblati dalle Alpi alle
Ande. Lituani, americani, argentini, francesi,
africani. Nove giocatori arruolati per spingere
Vitoria sul tetto d’Europa. Senza contare Du-
sko Ivanovic, il serbo che da giocatore ha vinto
parecchio col Partizan Belgrado. E l’anno scor-
so, quello della consacrazione, ha messo via
titolo, coppa e coppa nazionale vincendo sem-
pre sul campo nemico. Forse nel destino del
Tau c’era proprio una firma straniera. Il proget-
to Vitoria è stato seminato un paio di stagioni
fa da uno skipper nostrano, Sergio Scariolo,
che adesso ha le chiavi del Real Madrid. Anche
coach, gli italiani. Non solo poeti, santi e navi-
gatori.  s.m.r.

In Maremma, il presidente del consiglio promuove una iniziativa volta a diffondere lo sport tra i giovani. Tremila studenti interessati

Il tennis nelle scuole, testimonial? Amato

Sorpresa Vitoria, capitale d’Europa
l’Alaves nel calcio, Tau nel basket
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Ben ritrovati, cari amici monnezzari e
coprofili: anche quest’anno, da questa
ridente località della Costa Azzurra ma-
dre di tutti i cassonetti, vi delizieremo
con le nostre luride riflessioni. Immagi-
niamo già la vostra reazione: a ridaje,
dicono a Roma. Ogni anno questo va a Cannes e deve
raccontarci quanto gli fa schifo. Ma proprio qui sta
l’equivoco: il vostro critico/netturbino, sulla Croiset-
te, ci sguazza. Lì trova il proprio habitat, il proprio
humus, il proprio guano. È qui che il nostro lavoro
acquista un senso, a contatto con le stelle, le stalle e lo
sterco.
L’arrivo è sempre esaltante. L’aereo è lo stesso di 200
anni fa: ci volava Lord Byron, quando veniva da

queste parti. Un autobus ad elica che
l’Alitalia spaccia per velivolo. Dopo aver
robustamente pedalato durante il volo,
per contribuire alla velocità di crociera
(ma ci fa bene, dobbiamo dimagrire), si
sbarca a Nizza, che rimane uno dei po-

sti più assurdi del Mediterraneo. Un tuffo sull’auto-
strada, ed è subito Cannes, con tutti i suoi «clo-
chard»: che ad uno sguardo pittoresco fanno tanto
realismo poetico, vecchi film di Carné, porti delle
nebbie e albe tragiche; ma in realtà sono disperati, sia
francesi che extracomunitari, che trascinano sui mar-
ciapiedi della città del cinema un’esistenza peggiore
di qualunque film.
Per rendersene conto basta effettuare la canonica rico-

gnizione della Croisette, la sera della vigilia. Ogni tre
metri c’è un essere umano che chiede l’elemosina. È la
loro ultima serata di gloria: domani i «flics» li spazze-
ranno via, che non li veda Nicole Kidman, le verreb-
be un colpo. Ma finché il festival non inizia, restano
nei loro possedimenti: le uniche creature più affrante,
sul lungomare in attesa, sono i turisti brianzoli che
sono venuti a Cannes per fare lo struscio e a tarda
notte, dopo essere stati derubati da qualche ristorante
in cui si sono ingozzati di ostriche fritte e di vino al
metanolo, passeggiano sulla Croisette e mormorano
perplessi «ma va’ quanti barbuni, par de ves alla fiera
degli ‘o bei o bei’». Il lombardo in trasferta sulla
Costa Azzurra è inconfondibile: osserva le vetrine,
calcola i prezzi al cambio del franco (l’Euro porrà

fine anche a questo rituale economico-turistico), scuo-
te la testa e brontola «alla fin della fiera il Versace c’è
anche in via Montenappa»: come dire, che bisogno
c’era di venire fin qua a farsi fregare come dei pirla?
A quel punto il cronista anti-leghista ha di fronte a sé
tre opzioni. 1, opzione Masaniello: arringare i barbo-
ni (in francese) e aizzarli contro i brianzoli; 2, opzio-
ne Robin Hood: prendere un mattone, sfondare la
vetrina di Bulgari e regalare i gioielli ai barboni
tentando di incolpare i brianzoli; 3, opzione «e chi se
ne frega»: mandare tutti, barboni e brianzoli, a esple-
tare i propri bisogni fisiologici e andarsene a dormire.
La numero 3 non è nobilissima. Ma è l’unica che ci
consentirà di spedirvi altri 11 cassonetti da qui alla
fine del festival. Arrivederci a domani.

HO VISTO L’ASTUTO LUMBARD SULLA CROISETTE
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R
omeo e Giulietta vivevano il loro amore proibito

su una moderna spiaggia californiana dal-
l’immaginario nome di Verona Beach. Satine e

Christian si amano (anch’essi di straforo) sullo sfondo
di un Moulin Rouge totalmente finto ricostruito negli
studi di Sydney, Australia. Quando contempliamo il
panorama di Parigi, la collinetta di Montmartre è alta
come un monte, e una pistola scaraventata fuori dal
Moulin può rimbalzare sulla Tour Eiffel, facendo
«sdeng» come in un fumetto. È il cinema di Baz Luhr-
mann, da «Romeo + Juliet» - quello con Leonardo Di
Caprio - a questo «Moulin Rouge» che ha aperto in
concorso il 54esimo festival di Cannes.

Potremmo sbizzarrirci in definizioni teoriche:
Luhrmann è un regista che stimola l’esercizio critico, e
già questo è un pregio. Ma è meglio partire da alcuni
dati. Punto primo: la finzione dichiarata ad ogni pie’
sospinto, fin dal sipario rosso che apre il film e dietro il

quale esplode a suon di musica il famoso logo della
20th Century Fox. Parigi è fatta tutta in elettronica e la
macchina da presa la percorre come una pallina da
flipper, o come l’«occhio» di un videogame. Il Moulin
non è mai stato così grosso, le scenografie di Catherine
Martin lo trasformano in un universo labirintico, un
po’ come la casa del Diavolo nel Maestro e Margherita
di Bulgakov. Luhrmann cita a più non posso: da Fren-
ch Can Can a Scarpette rosse, l’intera storia del musical
viene reimpastata come in un frullatore.

Punto secondo, fondamentale: la musica. C’è il
famoso can-can del Ballo Excelsior, ma si alterna a
brani (reinterpretati dal coro e dagli attori) di Nirvana,
Beatles, U2, Elton John, David Bowie, Madonna, Poli-
ce. Luhrmann li usa, sfidando ogni verosimiglianza,
un po’ come Alain Resnais aveva utilizzato le canzoni
francesi in Parole, parole, parole: qua e là i personaggi
smettono di parlare e intonano brani celebri, ovvia-

mente funzionali alla trama. La differenza con Resnais
è che Luhrmann gioca sull’anacronismo e mescola più
brani in un unico numero. C’è una sequenza strepito-
sa, in cui il poeta bohèmien Christian (Ewan McGre-
gor) dichiara il proprio amore alla ballerina-cortigiana
Satine (Nicole Kidman): i due si scambiano in rapida
successione versi da All You Need Is Love dei Beatles,
One More Night di Phil Collins, Pride (In the Name of
Love) degli U2, Heroes di David Bowie, I Will Always
Love You di Whitney Houston fino ad arrivare a Your
Song di Elton John, che è uno dei temi conduttori del
film. In altre situazioni, Satine può intonare Material
Girl di Madonna intervallata a Diamonds Are the Girls’
Best Friends, che Marilyn Monroe cantava in Gli uomi-
ni preferiscono le bionde. E così via.

La cosa bizzarra è che tutto funziona: la Kidman,
McGregor e quell’altro mostro di bravura che è Jim
Broadbent (il manager del Moulin) cantano benino,

grazie anche ai miracoli della sala d’incisione, e il mix
di canzoni celebri ricrea quell’atmosfera di

deliziosamente finto tipica del musical d’epoca. La
musica, però, è moderna, e modernissimo è l’uso del
computer in fase di costruzione del set e di montaggio
delle attrazioni (strepitoso il modo in cui viene «rim-
piccolito» John Leguizamo, che interpreta Toulou-
se-Lautrec). Il risultato è racchiuso in una parola: po-
stmoderno. Lungi dall’inventare qualcosa, Moulin Rou-
ge è una sorta di sfacciato campionario dell’Immagina-
rio, un riassunto dei luoghi comuni della cultura popo-
lare del ‘900. Il film ha l’unico difetto di durare 130
minuti, troppi per un musical: ma nella sua visionarie-
tà riciclata e virtuale, è il film dei nostri tempi. La
cultura è sempre più sincretica, meticcia, trasversale;
Moulin Rouge lo dimostra con la forza indiscutibile
dello spettacolo.

al.c.

il film

Quel grande Moulin Rouge
è come un videogame (bello)
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DALL’INVIATA Gabriella Gallozzi

CANNES The show must go on! Recita Jim
Broadbent in Moulin Rouge. E così è stato.
Anche sulla Croisette. Ieri, infatti, nella gior-
nata d’apertura del festival con l’atteso
“musical-game” dell’australiano Baz Luhr-
mann, la gigantesca kermesse cannense ha
sfiorato la paralisi. Ingorghi umani da Rac-
cordo Anulare nell’ora di punta, le scale mo-
bili del Palais in panne, percorsi alternativi
accidentati hanno dimostrato per l’ennesima
volta la forza del potere mediatico. E la capa-
cità comunque di “andare avanti” di quel
grande spettacolo che è ormai il festival di
Cannes.

Tanto, infatti, è successo in mattinata
alla prima proiezione per la stampa di Mou-
lin Rouge. Pazzo per Nicole Kidman, il pub-
blico dei giornalisti accreditati si è messo in
fila già prima delle nove di mattina. Una
coda interminabile, in attesa della proiezione
delle dieci. Anzi due file, come impongono le
regole dei festival: una per i passi rosa e l’altra
per quelli blu. Che, attenzione, non è una
distinzione tra maschi e femmine, ma fra i
giornalisti dei quotidiani (che hanno la prece-
denza) e quelli dei periodici. Risultato, in
tanti sono rimasti fuori. Perché per il film
d’apertura, e quindi il più atteso, l’impeccabi-
le organizzazione del festival ha messo a di-
sposizione la sala con minor capienza (la De-
bussy), poiché nella più grande (la Lumière)
erano in corso i preparativi per la cerimonia
d’inaugurazione che si è svolta in serata con
grande fasto.

Così, conquistato “col privilegio”(il passi
rosa) il proprio posto al cinema - registriamo
per dovere di cronaca tanti applausi alla fine
del film, ma anche qualche fischio - è comin-
ciata, poi, la battaglia per entrare alla confe-
renza stampa. Il consueto e istituzionale in-
contro con attori e regista. Che in questo
caso, lo ripetiamo, sono la bella Nicole e il
giovane Baz Luhrmann, arrivati all’appunta-
mento con un ritardo di quasi mezz’ora. A
quel punto, davanti alla sala delle conferenze,
la folla dei cronisti si è trasformata in una
sorta di marea umana, nella quale è difficile
distinguere tra una testa o un braccio, salvo
ritovarselo piantato nel collo con lo scopo di
spingere in avanti il gruppo. Tanto che alla
fine c’è chi abbandona per scarsa prestanza
fisica e chi, invece, riesce comunque ad entra-
re (200 su 4000 presenti al festival). Grazie ad
un altro “privilegio”, il bollino giallo riserva-
to agli accreditati di più lunga data, o perché
si è trovato trascinato dalla fiumana. Chi è
rimasto fuori anche in questo caso, invece, si
è dovuto accontentare dei monitor all’ingres-
so.

Tanta attesa e tante spinte, però, non
sono servite a ripagare la curiosità dei molti,
speranzosi di strappare a Kidman almeno
una battuta sul suo divorzio da Tom Cruise,
che si sta consumando sotto l’attenzione del-
l’intero pianeta, «Mi è più facile parlare della
passione d’amore che si racconta in Moulin
Rouge piuttosto che di quella della mia vita»,
esordisce, infatti, l’attrice avvolta in un fa-
sciante abito di elegantissima tappezzeria.
«Anzi - aggiunge - approfitto per ringraziare
tutti se eviterete di farmi domande persona-
li».

Accantonata, quindi, ogni possibilità di
gossip, l’incontro procede con le domande
rituali. Nicole si dice “provata”, ma felicissi-
ma da questa esperienza. Rivela addirittura
di aver smesso di fumare (ora però ha già
ripreso) per poter migliorare la sua prestanza
fisica, messa alla prova, nel film, da scatenati
can can e brani cantati realmente. Inoltre
coglie l’occasione per ringraziare tutti i musi-
cisti (dagli U2 a Whitney Huston, da Elton
John ai Nirvana) che hanno concesso i loro

brani «senza tirarci il collo finanziariamen-
te». Moulin Rouge, infatti, da musical postmo-
derno ed elettronico (infiniti gli effetti specia-
li e le citazioni di un secolo di cinema) nel-
l’uso spiazzante ed evocativo dei brani pi_
celebri degli artisti di oggi - Beatles compresi
- trova il suo punto di forza. E ne va fiero il
regista. Che proprio in questa capacità
“antinaturalistica” di fare cinema dice di
esprimere il suo patrimonio culturale di au-
straliano doc.

Il dibattito che aleggia, infatti, in questa
edizione numero 54 del festival è il tema
della globalizzazione. Cioè dell’omologazio-
ne culturale del cinema del nuovo millennio.
Soprattutto pensando ad un film come il
suo: australiano il regista, hollywoodiana la
produzione e francese la storia. Ma lui si
difende: «Ho preso per spunto il Moulin Rou-
ge perché è una delle culle della cultura popo-
lare del Ventesimo secolo. Il mio essere au-
straliano l’ho conservato nel modo di raccon-
tare».

E lo stesso tema rimbalza anche nella
conferenza stampa di presentazione della giu-
ria, presieduta da Liv Ulmann. Tanto da assu-
mere toni di minaccioso nazionalismo. Scate-
nato dal solito conteggio di quanti film per
ogni paese siano presenti al festival. E poi
dibattuto in termini più ampi a proposito del
rapporto tra internazionalità dell’arte e forza
delle radici nazionali. «Io non mi sento né
patriottico, né nazionalista e nemmeno regio-
nalista - dice Mimmo Calopresti, giurato ita-

liano al festival - . Penso che l’arte per essere
tale, deve poter superare limiti di confini e di
tempo e quindi che un buon film sfugga ad
altre considerazioni estranee alla sua poeti-
ca».

E la presentazione della giuria è l’ultimo
impegno comandato della giornata. Da lì a
poco, infatti, si comincerà con le paillettes e
la mondanità per la “montée” della scalinata
del Palazzo che dà l’avvio ufficiale al festival.
Prima la cerimonia d’apertura con Charlotte
Rampling. Poi la proiezione di Moulin Rouge
e via alla grande festa con Nicole e compagni.
Intanto già dalla mattina la solerte gendarme-
rie di Cannes ha blindato letteralmente la
Croisette con pullman e poliziotti annessi
che, più_ che ad un festival, sembrano desti-
nati a sedare una insurrezione di popolo. E di
buonora, poi, arrivano anche i “forzati di
Cannes”. Decine e decine di nonne, ragazzi,
signore di mezza età che ogni anno si apposta-
no dietro alle transenne davanti al Palais sol-
tanto per guardare, o magari scattare foto, ai
divi del cinema. Armati di seggiole, scale e
termos col caffè, piantonano giorno e notte
la scalinata. Con un’organizzazione ferrea
che farebbe invidia all’esercito. Poco più in
là, la Croisette si comincia a popolare. Una
signora incartapecorita passeggia col suo bar-
boncino al guinzaglio, tempestato di strass.
Un gruppo di ragazzini gioca con le barchet-
te telecomandate. I “bancarellari” vendono
tatuaggi del Che e collanine. Ancora poche
ore e tutto questo sarà offuscato dai vip.

Alberto Crespi

TRA DANCE
E CABARET

SILVIA BOSCHERO

File, resse, scale im-mobili
quattromila accreditati che

annaspano tra flic antisommossa
Nicole, Liv e Charlotte madrine

La bella Nicole Kidman con una folla di fotografi alle spalle

Inaugurazione nel segno delle donne e
con una dedica speciale a due grandi
maestri, Ingmar Bergman e Francis
Ford Coppola. Charlotte Rampling ha
fatto da madrina all'inaugurazione del
54/mo Festival del cinema, mentre Liv
Ullmann è stata a lungo applaudita e
Nicole Kidman ha dichiarato
ufficialmente aperto il Festival.
Cerimonia breve e con un pizzico di
consueta retorica cinefila: prima con
l'esibizione di alcune ballerine sulla
«monteè des marches» in onore di
«Moulin Rouge», il film di apertura.
Poi in sala con balletto a metà tra il
rock e il tip tap su un palcoscenico.

Nikole Kidman nel ruolo di una cantante
prostituta che duetta con Ewan MacGre-
gor per poi lanciarsi nella cover di
“Heroes” di David Bowie. Incredibile ma
vero, succede tutto nel film-musical che
ha aperto Cannes. E non è finita. Già in
America sono convinti che la Kidman,
anche se non è proprio Olivia Newton
John, è comunque brava a provarci, so-
prattutto quando si lancia nel medley tra
Material Girl" di Madonna e "Diamon-
ds Are a Girl's Best Friend" della divina
Marylin Monroe.

Questo è il succo destabilizzante della
colonna sonora di “Moulin Rouge”, an-
che se non finirà per intero sul disco. Non
ci sarà “Smells like teen spirit” dei Nirva-
na (pezzo per cui pare che il regista Baz
Luhrmann abbia dovuto pregare in ginoc-
chio la vedova allegra Curtney Love), ma
sicuramente ci sarà la cover di un pezzo
di Bowie, “Diamond dogs”, rimaneggia-
ta per l’occasione da Timbaland, giovane
star dell’hip hop statunitense, e Beck, ma-
estro del nuovo folk psichedelico. E poi il
classico della disco anni Settanta "Lady
Marmalade" che se allora fu di Pattie
LaBelle, qui è reinterpretato da Lil' Kim e
la lolita del pop Christina Aguilera.

Misteri da colonna sonora, che affian-
cano a “Nature Boy”, (pezzo scritto negli
anni Quaranta dal musicista ebreo Eden
Abbez e già interpretato da Nat King
Cole, Sinatra e Coltrane), realizzata dal-
l’ultra citato David Bowie e dai capostipi-
ti del trip hop Massive Attack (duetto
fino a poco tempo fa veramente difficile
da immaginare), a una canzone di Rufus
Wainwright, voce in ascesa della nuova
musica nera. Ma anche “Children of the
Revolution” dei T-Rex, dove fa la sua
comparsa Bono Vox assieme a Gavin Fri-
day dei Virgin Prunes e Maurice Seezer.

Impossibile ricostruire la geografia di
una colonna sonora che gioca con la con-
fusione degli stili musicali e dei tempi, tra
brani originali e altri ripescati nella sto-
ria del rock: glam-rock che si mescola ai
ritmi dilatati del dub inglese, musica da
cabaret che va a braccetto con un soffio di
hip hop e sfiora la dance da festa liceale
di Fatboy Slim, anche lui presente con
"Because We Can", pezzo composto appo-
sitamente per quello che lui stesso ha defi-
nito il primo film bello per il quale è stato
chiamato. Una colonna sonora indispen-
sabile per gli appassionati dei gruppi coin-
volti, che vorranno possedere assoluta-
mente le chicche altrimenti introvabili
dei loro beniamini, ma che fa brillare
soprattutto McGregor e la Kidman. Lei
con la versione al limite delle lacrime di
"Someday I'll Fly Away", lui con la sua
voce limpida in “Your Song” di Elton
John e infine assieme in "Come What
May".
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Tmc 9.35
DIVORZIO ALL’ITALIANA
Regia di Pietro Germi - con Marcello Ma-
stroianni, Stefania Sandrelli, Daniela Roc-
ca. Italia 1961. 120 minuti.

Un barone siciliano, Ferdinan-
do Cafalù, si innamora della cu-
gina sedicenne. L’unico ostacolo
è Rosalia, la moglie brutta e os-
sessionante di Ferdinando. Il ba-
rone tenta di risolvere i problemi
spingendo la moglie tra le brac-
cia di un suo vecchio spasimante
per avere il pretesto di un delitto
d’onore. Farsa grottesca della re-
altà siciliana dell epoca.

Raidue 20.50
LOVE AFFAIR - UN GRANDE AMORE
Regia di Glenn Gordon Caron - con Warren
Beatty, Annette Bening, Katharine Hep-
burn. Usa 1994 - 108 minuti.

Dopo un atterraggio di fortuna
tra l’ex sportivo Mike e la musici-
sta Terry nasce l’amore. I due si
danno appuntamento a tre mesi
di distanza sull’Empire State Bu-
ilding per verificare la sincerità
del sentimento. Ma un grave in-
cidente costringe Terry alla sedia
a rotelle. Terza versione di “Un
grande amore”e“Un amore
splendido”.

Tmc 20.55
LEZIONI DI PIANO
Regia di Jane Camipon - con Holly Hunter,
Harvey Keitel, Sam Neill. Francia/Nuova Ze-
landa 1993. 118 minuti.

Ada è una ragazza muta dall’in-
fanzia che si è sposata per procu-
ra con un piccolo possidente che
vive in Nuova Zelanda. Al suo
arrivo l’uomo non permette alla
donna di dedicarsi alla musica.
Ma un Maori aiuta la donna a
recuperare il piano abbandona-
to e le chiede qualche lezione.
Tra i due nasce la passione e
scoppierà la tragedia.

Raiuno 2.15
COLD-COMFORT FARM
Regia di John Schlesinger - con Kate Be-
ckinsale, Sheila Burrell, Eileen Atkins. Gb
1996. 104 minuti.

Una giovane ragazza colta ed in-
traprendente resta orfana e deci-
de di guadagnarsi la vita scriven-
do. Per avere una maggiore con-
centrazione si trasferisce nella
fattoria dove vivono alcuni pa-
renti rozzi ed eccentrici. L’ispira-
zione non giunge ma la sua edu-
cazione cambia il carattere della
famiglia. Piacevole commedia
retta da un cast di alto livello.

da vedere

da non perdere

così così

da evitare

Nord: da poco nuvoloso a parzialmente nuvolo-
so. Centro e Sardegna: nuvoloso sull'Isola
con precipitazioni; parzialmente nuvoloso sul-
le regioni del Centro. Sud e Sicilia: in prevalen-
za nuvoloso.

In prevalenza poco nuvoloso al Nord con ad-
densamenti sulle zone alpine; condizioni di
variabilità sulle altre zone con possibilità di
locali piovaschi, più probabili sull'area jonica.

HELSINKI 10 22 OSLO 5 21 STOCCOLMA 8 22

COPENAGHEN 6 18 MOSCA 5 13 BERLINO 8 21

VARSAVIA 17 21 LONDRA 5 17 BRUXELLES 17 17

BONN 7 19 FRANCOFORTE 11 20 PARIGI 12 19

VIENNA 12 19 MONACO 14 14 ZURIGO 11 16

GINEVRA 11 17 BELGRADO 13 19 PRAGA 9 17

BARCELLONA 10 17 ISTANBUL 16 19 MADRID 11 20

LISBONA 10 18 ATENE 14 24 AMSTERDAM 9 16

ALGERI 15 23 MALTA 14 22 BUCAREST 12 25

BOLZANO 13 22 VERONA 15 23 AOSTA 12 18

TRIESTE 19 23 VENEZIA 13 23 MILANO 15 22

TORINO 13 19 MONDOVÌ 13 16 CUNEO 9 16

GENOVA 15 20 IMPERIA 14 17 BOLOGNA 13 24

FIRENZE 12 22 PISA 15 21 ANCONA 11 20

PERUGIA 7 21 PESCARA 11 20 L’AQUILA 7 20

ROMA 11 21 CAMPOBASSO 11 19 BARI 12 21

NAPOLI 13 21 POTENZA 10 16 S. M. DI LEUCA 15 22

R. CALABRIA 14 20 PALERMO 14 19 MESSINA 15 20

CATANIA 9 23 CAGLIARI 11 21 ALGHERO 9 22

Sulle regioni settentrionali condizioni di instabilità in via di gra-
duale attenuazione. Sul resto d'Italia è presente un campo di
pressioni relativamente alte e livellate, a causa di un sistema
nuvoloso che dalla Spagna di muove verso la Sardegna.

RETE 4

6.00 EURONEWS. Attualità
6.25 IL COLORE DEI SANTI. Rubrica
6.30 TG 1. Notiziario
—.— RASSEGNA STAMPA. Attualità
6.40 CCISS. 
6.45 RAIUNO MATTINA. Contenitore.
All’interno: 7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1.
Economia oggi.Attualità; 
9.30 Tg 1 - Flash; 
10.00 Tuttobenessere. Rubrica.
Conduce Daniela Rosati
10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
10.40 LA SIGNORA DEL WEST.
Telefilm. “La spedizione”
11.30 TG 1. Notiziario
11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco
Conduce Antonella Clerici.
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO.
Telefilm. “Un omicida tra i leopardi”.
Con Angela Landsbury
13.30 TELEGIORNALE. Notiziario
13.55 ELEZIONI 2001 - TRIBUNA
POLITICA. Faccia a faccia: 
“Lega - Lista Di Pietro - Paerse Nuovo”
14.20 RICOMINCIARE. Soap opera.
Con Nina Soldano, Michele D’Anca.
14.50 CI VEDIAMO SU RAIUNO. Gioco.
“Cantate con noi”
15.15 CI VEDIAMO SU RAIUNO.
Varietà. Conduce Paolo Limiti
16.25 LA VITA IN DIRETTA. Attualità.
Conduce Michele Cucuzza
All’interno: 17.00 Tg 1. Notiziario.
18.45 QUIZ SHOW. Gioco.
“L’occasione di una vita”.
Conduce Amadeus

6.35 LAVOR’ORA. 
6.40 DALLA CRONACA. Rubrica
6.45 TUTTOBENESSERE. 
6.50 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI. Attualità
7.00 GO CART MATTINA. Contenitore.
9.30 CASA E CHIESA. Telefilm. 
9.55 UN MONDO A COLORI. Attualità
10.10 IN VIAGGIO CON SERENO
VARIABILE. Rubrica
10.30 TG 2 - 10.30. Notiziario.
All’interno: 10.35 Tg 2 Medicina 33.
Rubrica10.55 Nonsolosoldi.
Rubrica11.05 Neon libri. Rubrica
11.15 TG 2 - MATTINA.
11.30 ANTEPRIMA I FATTI VOSTRI.
12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà
13.00 TG 2 - GIORNO. Notiziario
13.30 ELEZIONI 2001 - TRIBUNA 
POLITICA. Attualità.“Interviste : DS - FI”
13.45 TG 2 SALUTE. Rubrica
14.00 AFFARI DI CUORE. Rubrica
14.35 AL POSTO TUO. Talk show
15.30 BATTICUORE. Rubrica
16.00 IN VIAGGIO CON SERENO
VARIABILE. Rubrica
16.15 ELEZIONI 2001 - TRIBUNA 
POLITICA. Attualità. “Messaggi autogestiti”
16.25 WWW.RAIDUEBOYSANDGIRLS.
COM. Contenitore.
18.00 TG 2 - NET. Attualità
18.10 ANIMORPHS. Telefilm. 
18.30 TG 2 - FLASH L.I.S.. Notiziario
18.40 RAI SPORT SPORTSERA.
19.00 SQUADRA SPECIALE COBRA 11.
Telefilm. “Il debito restituito”

6.00 RAI NEWS 24 - MORNING
NEWS. Contenitore
6.15 MAGAZINE TEMATICO. 
6.30 NEWS - METEO - TRAFFICO -
AGENDA ITALIA. 
6.45 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO. 
7.15 RASSEGNA STAMPA ITALIANA. 
7.30 NEWS - TG 3 ECONOMIA E 
MERCATI. Attualità
7.45 TELENET.
8.00 NEWS. 
8.05 MEDIAMENTE. Rubrica
8.30 LA STORIA SIAMO NOI. PER UNA
STORIA SOCIALE D’ITALIA. Rubrica
9.30 COMINCIAMO BENE. Attualità
11.30 TG 3 ITALIE. Attualità
12.00 TG 3. Notiziario
—.— RAI SPORT NOTIZIE
12.25 TG 3 ITALIE. Attualità
12.25 TRIBUNE AMMINISTRATIVE 2001.
12.55 TG 3 ARTICOLO 1. Rotocalco
13.10 TG 3 L’UNA ITALIANA. 
13.10 ELEZIONI 2001 - MESSAGGI
AUTOGESTITI. Attualità. “Campania, Lazio”
14.00 TG 3. Notiziario
14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica
15.00 TG 3 NEAPOLIS. Rubrica
15.10 SOGNANDO GLI ANIMALI. 
—.— AMICI CUCCIOLI. Documentario
15.20 ZONA FRANKA. Contenitore.
15.45 LA MELEVISIONE: FAVOLE E
CARTONI. Rubrica.
16.30 TG 3 GT RAGAZZI. 
16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Rubrica
17.30 GEO & GEO. Rubrica.
19.00 TG 3. Notiziario

6.00 MANUELA. Telenovela. Grecia
Colmenares
7.00 SUPERPARTES - PROGRAMMA
DI COMUNICAZIONE POLITICA. Attualità
7.35 SENZA PECCATO. Telenovela
8.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI
STORIA. Attualità
8.20 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità. (R)
8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica
9.30 ESMERALDA. Telenovela
10.30 FEBBRE D’AMORE. Telenovela
11.30 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario
11.40 FORUM. Rubrica
13.30 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.
Gioco. Conduce Mike Bongiorno con
Miriana Trevisan
15.00 SENTIERI. Soap opera
16.00 MARTE & VENERE. Gioco.
Conduce Marco Liorni.
17.00 SFIDA NELL’ ALTA SIERRA
Film (USA, 1962). 
Con Randolph Scott, Joe McCrea,
Warren Oates, Ronald Starr.
Regia di Sam Peckinpah 
All’interno: 17.50 Meteo. 
Previsioni del tempo
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario. All’interno:
19.24 Meteo. Previsioni del tempo
19.35 VOX POPULI. Attualità
19.40 VENTO DI PASSIONE. 
Telenovela

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Notiziario
7.53 BORSA E MONETE. Notiziario
7.57 TRAFFICO / METEO 5. Notiziario
8.00 TG 5 - MATTINA. Notiziario
8.45 SUPERPARTES. Attualità.
“Programma di comunicazione politica”
10.00 UNA BIONDA PER PAPÀ.
Telefilm. “Appuntamento al buio”
10.30 DOMANI SENZA TE. 
Film Tv. All’interno: 11.30 Meteo 5.
Previsioni del tempo
12.30 VIVERE. Soap opera. 
Con Mavi Felli, Lorenzo Ciompi.
13.00 TG 5. Notiziario
13.40 BEAUTIFUL. 
Soap opera
14.10 CENTOVETRINE. Soap opera.
Con Roberto Farnesi, Serena Bonanno,
Roberto Alpi, Daniela Fazzolari.
14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. 
Conduce Maria De Filippi.
Regia di Laura Basile
16.00 AUTORITRATTO. Film Tv. 
Con Olivia Pascal, Anja Kling, 
Rainer Grenkowitz, Felix von Manteuffel.
All’interno: 17.00 Meteo 5. 
Previsioni del tempo
18.00 VERISSIMO - TUTTI I COLORI
DELLA CRONACA. Attualità.
Conduce Cristina Parodi
18.40 CHI VUOL ESSERE 
MILIARDARIO. Gioco.
Conduce Gerry Scotti 

8.50 OTTO SOTTO UN TETTO.
Telefilm. “Un ricevimento esplosivo”.
Con Reginal Vel Johnson, 
Jaleel White, Darius McCrazy
9.25 A-TEAM. Telefilm. 
“Candidato scomodo”
10.25 MAGNUM P.I. Telefilm. 
“L’evaso”
11.25 L.A. HEAT. Telefilm. 
“Un ragazzo da salvare”
12.25 STUDIO APERTO. 
Notiziario
12.50 VOX POPULI. Attualità
14.45 CIAO BELLI. Show
15.05 WOZZUP - LA CASA DI ITALIA 1.
Attualità.
Conduce Daniele Bossari
15.35 DAWSON’S CREEK. Telefilm.
“Fiducia in se stessi”.
Con James Van Der Beek, 
Michelle Williams, 
Joshua Jackson, 
Katie Holmes. 
17.30 XENA - PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 
“Xena contro metranidi e leonidi”
18.30 BUFFY. Telefilm. 
“Il meteorite”.
Con Sarah Michelle Gellar, Nicholas
Brendon, Anthony S. Head
19.30 STUDIO APERTO . Notiziario
19.56 IL CASO DI VITTORIO FELTRI.
Attualità
19.58 SARABANDA. Gioco.
Conduce Enrico Papi

13.30 DANCE FLOOR CHART. Musicale.
14.30 TOTAL REQUEST LIVE. Show
15.27 DAILY WIR NEWS. Musicale.
15.30 MAD 4 HITS. Musicale.
16.30 SELECT MTV. Musicale.
18.00 FLASH. Notiziario
18.10 HITS NON STOP. Musicale.
19.00 DANCE FLOOR CHART. Musicale.
20.00 CA’VOLO. “Dalla casa di Fabio
Volo, l’appuntamento con un’ora di vita
quotidiana di Fabio”
21.00 2GETHER. Miniserie
22.00 ESSENTIAL - ROBBIE
WILLIAMS. Musicale.
22.30 KITCHEN. Rubrica
23.30 STYLISSIMO. Rubrica.
23.55 FLASH. Notiziario
24.00 BRAND: NEW. Musicale.
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13.00 POLE POLE. Film commedia
(Italia, 1996). Con Fabio Fazio. Regia di
Massimo Martelli
15.00 IL FIGLIO DI MONTECRISTO.
Film avventura (USA, 1941). Con Joan
Bennett. Regia di Rowland V. Lee
17.00 LE COMICHE. Film comico
(Italia, 1990). Con Paolo Villaggio
19.00 LA SIGNORINA JOSETTE MIA
MOGLIE. Film commedia (Francia, 1950).
Con F. Gravey. Regia di A.Berthomieu
21.00 POLE POLE. Film commedia
(Italia, 1996). Con Fabio Fazio
23.00 IL FIGLIO DI MONTECRISTO.
Film avventura (USA, 1941). Con Joan
Bennett. Regia di Rowland V. Lee
1.00 LO SCATENATO. Film commedia
(Italia, 1968). Con Vittorio Gassman.

7.00 DI CHE SEGNO SEI?. Rubrica.
“L’oroscopo di Tmc”.
A cura di Riccardo Sorrentino
7.05 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDO-
MO. Telefilm. 
7.30 TMC NEWS EDICOLA. Attualità.
7.55 METEO. Previsioni del tempo. 
8.00 TMC SPORT EDICOLA. Attualità.
8.25 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica.
A cura di Alain Elkann
8.30 DI CHE SEGNO SEI?. Rubrica
“L’oroscopo di Tmc”.
8.35 AUTOSTOP PER IL CIELO.
Telefilm
9.35 DIVORZIO ALL’ITALIANA. Film
(Italia, 1962). Con Marcello Mastroianni.
All’interno: Tmc News. Notiziario
11.45 DI CHE SEGNO SEI?. Rubrica
“L’oroscopo di Tmc”.
A cura di Riccardo Sorrentino
11.50 DRAGNET. Telefilm
12.30 TMC SPORT. Notiziario sportivo
12.45 TMC NEWS. Notiziario
13.00 SIMON & SIMON. Telefilm
14.10 I SENZA NOME. Film
(Francia, 1970). Con Alain Delon
15.50 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDO-
MO. Telefilm
16.20 PARADISE. Telefilm
17.20 QUANTUM LEAP - IN VIAGGIO
NEL TEMPO. Telefilm
18.25 I GIUSTIZIERI DELLA NOTTE.
Telefilm
19.25 TMC NEWS / METEO. Notiziario
19.50 TG OLTRE. Rubrica.
Conduce Flavia Fratello

20.00 TELEGIORNALE. Notiziario.
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI.
Attualità. A cura di Loris Mazzetti
20.40 MINI QUIZ SHOW. Gioco.
Conduce Amadeus. 
20.55 125 MILIONI DI CA...TE. Varietà.
Conduce Adriano Celentano. 
Regia di Adriano Celentano
23.45 TG 1. Notiziario
23.50 ELEZIONI 2001 - TRIBUNA 
POLITICA. Messaggi autogestiti
24.00 MATLOCK. Telefilm. “L’amante”
0.50 TG 1 - NOTTE. Notiziario
1.15 STAMPA OGGI. Attualità
—.— APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
1.25 STORIA DEL CAPITALISMO 
ITALIANO. Rubrica
1.55 SOTTOVOCE. 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario.
20.50 LOVE AFFAIR - UN GRANDE
AMORE. Film (USA, 1994). 
Con Warren Beatty, Annette Bening,
Katharine Hepburn. 
Regia di Glenn Gordon Caron
22.55 ELEZIONI 2001 - TRIBUNA 
POLITICA. Attualità
23.50 TG 2 - NOTTE. Notiziario
0.20 NEON LIBRI. Rubrica
0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.35 TENNIS. Masters Series Maschili 
1.05 EUROGOL. Rubrica “Le più belle
immagini dei Campionati di calcio di
Francia, Inghilterra e Spagna”.
Conduce Stefano Bizzotto

1.50 ITALIA INTERROGA
1.55 TG 2 SALUTE.(R)

20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva
20.00 ELEZIONI 2001 - TRIBUNA 
ELETTORALE. Attualità.
20.10 BLOB. 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo. 
20.50 LA SQUADRA. Miniserie.
Con Massimo Bonetti, Gea Lionello,
Renato Carpentieri, Gaetano Amato.
Regia di Stefano Amatucci
22.45 TG 3. Notiziario.
22.55 TG 3 PRIMO PIANO. 
23.20 CORREVA L’ANNO. 
Rubrica “Hitler”
0.15 TG 3. Notiziario
0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.30 OKKUPATI. Rubrica
1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE.
1.15 RAI NEWS 24. Contenitore

20.45 IL GIUSTIZIERE DELLA NOTTE 5.
Film poliziesco (Canada, 1994). Con
Charles Bronson, Michael Parks, Saul
Rubinek. Regia di Allen A. Goldstein. 
22.45 WOLF - LA BELVA È FUORI. 
Film horror (USA, 1994). 
Con Jack Nicholson, Michelle Pfeiffer,
James Spader, Christopher Plummer. 
Regia di Mike Nichols. 
All’interno: 23.55 Meteo.
1.05 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità
1.30 I RACCONTI DEL CUSCINO. 
Film (GB, 1996). Con Vivian Wu, 
Ewan McGregor, Ken Ogata. 
3.30 LA DAMA ROSSA UCCIDE SETTE
VOLTE. Film (Italia/Germania, 1972).
Con Barbara Bouchet, Ugo Pagliai

20.00 TG 5 / METEO 5. Notiziario.
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE
DELL’IMPRUDENZA. Show. Conducono
Paolo Bonolis, Luca Laurenti.
21.00 IL BELLO DELLE DONNE.
Miniserie. Con Stefania Sandrelli,
Giuliana De Sio, Gabriel Garko, 
Eva Grimaldi
23.00 DON LUCA. Situation comedy.
“Prete d’alto mare”
23.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk show
1.00 TG 5 - NOTTE / METEO 5.
Notiziario
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE
DELL’IMPRUDENZA. Show. (R)
2.00 VERISSIMO - TUTTI I COLORI
DELLA CRONACA. Rubrica (R)

20.45 3 RAGAZZI NINJA. Film avventu-
ra (USA, 1992). Con Victor Wong,
Michael Treanor, Max Elliott Slade. Regia
di Jon Turteltaub. 
22.40 LE IENE. Show. 
Conduce Simona Ventura
0.10 MAI DIRE MAIK. Show. 
Con la Gialappa’s Band
0.35 STUDIO APERTO - LA
GIORNATA. Notiziario
0.45 VOX POPULI. Attualità. (R)
0.50 STUDIO SPORT.
1.20 FRASIER. Telefilm. 
“I tre giorni del condominio”
1.50 INNAMORATI PAZZI. Telefilm.
“Malinconico Blues”
2.20 WOZZUP - LA CASA DI ITALIA 1.
Attualità. Conduce Daniele Bossari. (R)
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RADIO 1
GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 -
12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 21.00 - 22.00
- 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30
6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO
7.34 QUESTIONE DI SOLDI
8.25 GR 1 - SPORT. Notiziario sportivo. 
8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti
9.00 GR 1 - CULTURA
9.08 RADIO ANCH'IO
10.06 QUESTIONE DI BORSA
10.15 IL BACO DEL MILLENNIO
11.00 GR 1 SCIENZA
12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI
12.36 RADIOACOLORI
13.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 
13.33 RADIOACOLORI
14.00 GR 1 - MEDICINA E SOCIETÀ
14.08 CON PAROLE MIE. All'interno:
15.00 GR 1 - AMBIENTE
15.06 HO PERSO IL TREND. All'interno:
16.06 BAOBAB.
17.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI
18.00 GR 1 - N. Y. NEWS
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA
19.33 ZAPPING
20.45 TRIBUNA POLITICA
21.03 GR 1 MILLEVOCI
21.06 ZONA CESARINI  - MUSIC CLUB.
22.33 UOMINI E CAMION
23.00 TRIBUNA POLITICA
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI. 

RADIO 2
GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 -
13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 
6.00 INCIPIT
6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL'OCCHIO. Regia di Gigi Musca
8.45 FUTBOL
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO
11.00 3131 CHAT
12.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
13.00 I FANTONI ANIMATI
15.00 ACQUARIO. I TOPI BALLANO
16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE
17.35 TRIBUNA POLITICA
18.00 CATERPILLAR
19.00 FUORI GIRI
19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA
20.37 DISPENSER
20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE
22.00 BOOGIE NIGHTS
24.00 IL PITTORE. Regia di Roberta Berni

RADIO 3
GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 -
18.45
6.00 MATTINOTRE - LUCIFERO
7.15 RADIOTRE MONDO
7.30 PRIMA PAGINA
9.01 MATTINOTRE
10.00 RADIOTRE MONDO
10.30 MATTINOTRE: IL SIGILLO DI
LÜFFENBACH
10.50 I CONCERTI DI MATTINOTRE
11.45 LA STRANA COPPIA
12.15 TOURNÉE. Con Giosué Calaciura
12.30 LA MUSICA DI DOMANI
13.00 LA BARCACCIA
14.00 FAHRENHEIT
14.10 DIARIO ITALIANO
14.30 INVENZIONI A DUE VOCI
16.00 LE OCHE DI LORENZ
18.15 INVENZIONI A DUE VOCI
19.03 HOLLYWOOD PARTY
19.50 RADIOTRE SUITE.
20.00 TEATROGIORNALE
21.00 STAGIONE DI CONCERTI 2000/2001
DELL'ORCHESTRA DELLA TOSCANA (ORT)
23.00 OTRE IL SIPARIO
23.30 STORIE ALLA RADIO
24.00 NOTTE CLASSICA

RADIO

20.10 TMC SPORT. 
Notiziario sportivo
20.30 CRAZY CAMERA. Show.
Conducono Ela Weber, Arnaldo Mangini
20.55 LEZIONI DI PIANO. 
Film (Australia, 1993). 
Con Harvey Keitel. 
Regia di Jane Campion
23.00 TMC NEWS. Notiziario
23.25 I MIGLIORI. Film Tv. 
Regia di Bob Radler
1.05 TMC EDICOLA NOTTE / METEO /
OROSCOPO. Attualità
1.50 DIVORZIO ALL’ITALIANA. Film
commedia (Italia, 1962). Con Marcello
Mastroianni.
Regia di Pietro Germi
3.40 CNN. Attualità.

14.15 I MAGNIFICI 7. Rubrica di cinema.
14.30 I FETENTONI. Film commedia
(Italia, 1999). Con Beppe Fiorello
16.15 HOFFA - SANTO O MAFIOSO?.
Film biografico (USA, 1993). Con Jack
Nicholson. Regia di Danny DeVito
18.30 POINT BREAK - PUNTO DI ROT-
TURA. Film azione (USA, 1991). Con
Patrick Swayze. Regia di K. Bigelow
20.30 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica
20.50 CASA STREAM. Talk show. 
21.00 I VISITATORI 2 - RITORNO AL
PASSATO. Film commedia (1998). Con
C. Clavier. Regia di Jean-Marie Poiré
22.50 EXTRA. Rubrica di cinema
23.05 JANICE BEARD SEGRETARIA IN
CARRIERA. Film commedia (GB, 1999).
Con Eileen Walsh. Regia di Clare Kilner

13.50 FEMMES FATALES. Rubrica
14.20 HOLLYWOOD CONFIDENTIAL.
14.30 IL VALZER DELL’IMPERATORE.
Film commedia (USA, 1948). 
Con Bing Crosby. Regia di Billy Wilder
16.20 SPECIALE. Rubrica di cinema.
16.40 ORFEO NEGRO. Film drammati-
co. Con B. Mello. Regia di M.Camus
18.30 STUDIOZONE. Rubrica di cinema
18.40 IL PROFESSORE MATTO. Film
commedia (USA, 1996). Con E. Murphy.
20.20 LE INCREDIBILI METAMORFOSI
- THE TRANSFORMER. Rubrica
20.50 HOLLYWOOD CONFIDENTIAL.
Rubrica di cinema. “Bugsy Siegel”
21.00 L’ULTIMO APPELLO. Film thriller
(USA, 1996). Con Chris O’Donnell.
23.00 INTIMITÀ MORTALE. Film thriller

13.40 RUNAWAY VIRUS. Film dramma-
tico (USA, 2000). Con E. Baskin. 
15.10 BREAKING OUT. Film commedia
(Svezia, 1999). Con Bjorn Kjellman.
17.00 BLU PROFONDO. Film avventura
(USA, 1999). Con Saffron Burrows.
18.50 A NIGHT AT THE ROXBURY. Film
commedia (USA, 1998). Con Will Ferrell.
Regia di John Fortenberry
20.10 GIORNALE DEL CINEMA A
CANNES. Rubrica di cinema. (R)
20.45 CAMPIONATO DI SERIE B.
Calcio. Torino - Cagliari
22.50 EXTRA: CALCIO ITALIANO.
23.15 ZONA MONDO: CALCIO ESTERO.
23.45 DO NOT DISTURB. Film thriller
(Olanda, 1999). Con William Hurt. 
Regia di Dick Maas

13.50 L’INGLESE. Film drammatico
15.25 L’ALTRO DELITTO. Film thriller
(USA, 1991).Di e con Kenneth Branagh.
17.10 READY TO RUN - UN CAVALLO
UN PO’ MATTO. Film commedia (USA,
2000). Con K. Perez. Regia di D. Dunham
18.40 UN MARITO IDEALE. Film com-
media (GB, 1999). Con Cate Blanchett.
Regia di Oliver Parker
20.15 EUROLEGA. Basket. Prepartita
20.30 EUROLEGA FINALE EVENT.
GARA 5: KINDER BO - TAU VITORIA O
FILM CALLBOY - CALLBOYS IL SOGNO
PROIBITO.
22.10 GIORNALE DEL CINEMA A
CANNES. Rubrica di cinema. (R)
22.40 LA LETTERA D’AMORE. 
Film sentimentale (USA, 1999)

13.30 LA VOLEUSE DE SAINT LUBIN.
Film drammatico (Francia, 1999). 
Con D. Blanc
14.45 US@ SPORT. 
Rubrica sportiva
15.10 NFL EUROPE LEAGUE HILITES.
Football
15.30 MLB STAGIONE 2001. 
Baseball
17.30 BENSON AND HEDGES. Golf
19.45 IMPIEGATI MALE. 
Film commedia (USA, 1999). 
Con R. Livingston
21.15 IL MIGLIO VERDE. 
Film drammatico (USA, 1999). 
Con Tom Hanks.
Regia di Frank Darabont
0.20 BENSON & HEDGES. Golf
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Musicalmente è un tango moderato. Il titolo è «il
caballero nero», una ballata che tra l’altro - recita:
tra dormire dieci ore e vegliare triste e stanco / tra lo
sguardo di Gasparri e anche quello di Enzo Bianco /
tra una cassa che ti quadra e scoprire un forte am-
manco...due volte s’impone una scelta: sì,una scelta
di campo!
Avvolto nei misteri, fulgido come il sole / timido
come un panda, rifugge ogni domanda, tra chi vuole
rogatorie e chi invece non le vuole / tra chi semina
cemento e chi semina le viole / tra chi vuol comprare
tutto e chi al massimo uno shampoo... allore due
volte s’impone una scelta: sì, una scelta di campo!
Tra chi in fondo ti assomiglia coi tuoi pregi e i suoi
difetti /e chi fa babbo natale, Cristo, il duce e la

Goretti / io non so se ti sei accorto: tempo non ne
resta tanto! E allora? Allora dvvero s’impone una
scelta: sì, una scelta di campo!
Perché a volte ritornano, compagni ! E a volte, (po-
che ma giuste), è davvero un bene!
E allora riecco, quarant’anni dopo, rispuntare Rudy
Assuntino, classe ‘41, cantante, autore e ricercatore
di musica popolare. Massì, proprio lui, quello di
«buttate a mare, le basi americane», proprio lui,
uno dei leader delle marce contro la guerra del
Viet-Nam!
Uno di quelli della primigenia Banda Boso, Marini,
Straniero, Liberovici, Amodei e Portelli...Massì, San-
dro Portelli, uno dei padri della musica popolare,
che l’altra sera - insieme a Michele Gambino che

presentava un suo nuovo libro inchiesta dal titolo
(vedi un po’), si chiama Rialto occupato, ma altro
non vuole essere se non...proprio il nuovo circolo
Gianni Bosio!
E allora? E non vi insospettisce nel tal sito la suddet-
ta unione di scrittori e giornalisti democratici (e mai
né stanchi né pentiti), di canzoni di lotta nuove,
scritte all’occasione (e cantate tra l’altro anche dalla
splendida Lucilla Galeazzi), e poi ancora di padri
della canzone popolare e vecchi giullari di strada,
per non parlare di un presentatore molto speciale
della serata come Diego Novelli?
Se sì, vuol dire che sospettate il meglio e con gusto,
come dire che avete preso atto con noi come ben al di
là della nostalgia canaglia - come forse qualche vec-

chio capo del filo rosso cerchi di nuovo un nodo, un
bandolo, o almeno... una matassa su cui riannodar-
si!
E vi pare poco? Saranno dunque i giorni fatidici,
sarà che qualche cosa in città oltre ad andare al
ristorante, in birreria o radunarsi in casa per vedere
Vespa e Santoro e litigare, bisogna pur tentarlo, per
celia e non per morire!
Ma insomma...l’altra notte a Roma i fantasmi del
folk-studio e della casa della cultura in via Arenula
aleggiavano nell’aria fumosa del localuccio: Pietran-
geli, coraggio...non sei più solo!
La Potemkin magari no, ma la chitarra di lotta...Sì!
E guardate: mi voglio rovinare...A ‘sto punto anche
il dibattito...Beh, mica è da buttare via.te
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Celentano condurrà stasera il suo show, nonostante il piede ingessato:
su una poltrona a rotelle, cantando e “predicando”. Il nostro sondaggio
su Internet, però, rivela che molti gradirebbero meno “disquisizioni”.

Un disco per ricordare i venti anni dalla morte
di Bob e uno per tributargli un’amore incontra-
stato. Tra le due operazioni sicuramente ci
piace più la seconda, ad opera degli Africa
Unite, da tempo immemorabile dovoti a Mar-
ley e proprio da venti anni sulla scena: “Avevo
più o meno 17 anni quando ho sentito per la
prima volta, alla radio, un pezzo reggae -
racconta Bunna, il leader degli Africa dalle
lunghissime trecce rasta - mi ricordo era un
pezzo di Marley. Sono rimasto letteralmente
folgorato”. “20” della band di Torino, racco-
glie tante cover di Bob in versioni spesso
fantasiose e distanti dalle originali, da
“Concrete jungle” all’emblematica “War”, da
“Is this love” a “Redemption song” in un’in-
tensa riproposizione per chitarra e voce. “One
love - The very best of Bob Marley and The
Wailers” invece è l’ennesimo disco del me-
glio rimasterizzato, con la versione di “I know
a place”, che non è mai comparsa sui dischi
ufficiali e che fu prodotta nel 1977 da Lee
Perry. In totale sei brani in più rispetto al best
seller “Legend” la raccolta più venduta al
mondo. Ed è solo il primo atto di un’ennesi-
ma operazione di recupero che prevede an-
che la ristampa, a partire da metà giugno di
tutto il catalogo della leggenda del reggae in
cofanetti deluxe e con altri inediti ripescati
chissa dove. Un’operazione che cristallizza
ancora una volta Bob nell’empireo degli uomi-
ni irripetibili. L’unico capace di diffondere a

tappeto la “rastaman vibration”, la vibrazione
positiva del ritmo in levare, quella meraviglio-
sa mistura musicale nata dalle grandi musi-
che originali delle Indie orientali (compreso il
calypso tanto caro a Henri Belafonte), che
altri grandi maestri come Burning Spear, Pe-
ter Tosh e Toots and The Maytals (nè i produt-
tori-stregoni Lee Scratch Perry e King Tubby
con l’invenzione del dub, dove il bancone del
mixer assurge a strumento musicale), riusci-
rono a fare. I motivi di questa storia d’amore
infinita sono difficili da ricomporre: stanno
nel suo magnetismo disarmante, nella sua
mistica avvolgente (quella che lui stesso can-
tava in una delle nenie più irresistibili:
“There’s a natural mystic flowing in the air”),
ma soprattutto nell’enorme capacità composi-
tiva che gli ha permesso di scrivere canzoni
che fossero la bandiera di tutti, non solo di
scrivere del popolo del reggae: “Il reggae esi-
ste da sempre, ma l’importante sono le paro-
le - disse Bob una volta - E’ indispensabile
capire le parole”. Canzoni capaci di far inna-
morare gente come Mick Jagger, che al limite
tra furbizia e amore spassionato decise di
portarlo con i Rolling Stones in tour e di
registrare poi in Giamaica con Peter Tosh. E
poi ci sono gli incroci magici del destino,
quello che ha fatto sì che nei primissimi anni
Settanta lui fosse la persona giusta al momen-
to giusto, che in quel momento il mondo
avesse bisogno proprio di Bob Marley. Si.Bo.

Musicista, politico, comunicatore: la sua icona alimenta ancora la cultura musicale dei nostri tempi

Vent’anni senza Bob Marley
Trecento milioni di dischi. Il profeta del reggae è entrato nella mitologia

Da Belafonte alla rastaman vibration degli Africa Unite

Il sondaggio

HITLER: UN DOCUMENTARIO
«Hitler» è il titolo del
documentario che racconta gli
anni della gloria e del declino di
Adolf Hitler nella puntata di oggi
di «Correva l'anno», in onda su
Raitre alle 23,20.
Dai fasti di Norimberga alla
sconfitta di Stalingrado. Dalla
conquista di Parigi al suicidio nel
bunker nei sotterranei della
cancelleria. Al termine del
racconto degli anni più bui del
Novecento, dell'olocausto, dei
morti in guerra e delle
distruzioni l'editoriale di Paolo
Mieli con una riflessione sugli
interrogativi proposti nella
puntata.

Silvia Boschero

ROMA C’è un solo uomo non-bian-
co che da oltre trent’anni viene cita-
to indistintamente da rockstar bian-
che e poeti d’avanguardia, rapper e
stelle del soul, folk singer e sociolo-
gi, teologi e creatori d’immagine. La
sua, di immagine, è una delle più
forti e fruttuose mai esistite, al pari,
e ancor più prepotentemente diffu-
sa, di quella di un altro uomo di
rivoluzione, il Che. La sua estetica
trova epigoni ovunque, in un mon-
do di dread locks colorate con l’arco-
baleno della bandiera giamaicana, la
sua musica ha raggiunto gli angoli
più remoti della terra, la sua filoso-
fia-religione ha conquistato folle di
ragazzi, anche nella nostra Italia. An-
che oggi, a venti anni dalla sua mor-
te.

Eppure Robert Nesta Marley, il
meticcio nato da madre giamaicana
e padre dell’esercito inglese, parlava
di amore, oggi che d’amore si parla
poco. Eppure Bob parlava di spiri-
tualità, di libertà, di fratellanza uni-
versale, cosa che tentò di fare anche
il rock nella sua stagione d’oro e di
fiori, quando ancora aveva senso
parlare di rivoluzione. Cosa rende
dunque quel ragazzo nato nel 1945
in Giamaica un rivoluzionario dei
nostri tempi? Una storia fuori dal
comune, una morte prematura per
cancro al cervello all’età di 38 anni,
un impegno politico che gli causò
anche il ferimento in un attentato,
ma soprattutto una musica così sem-
plicemente intensa che nessuno è
riuscito a ripetere, neppure i pur
grandissimi compagni di viaggio Pe-
ter Tosh e Bunny Wailer, assieme
per anni al maestro nei mitologici
Wailers. Trecento milioni di dischi.

«La realtà era la sua forza - rac-
conta la moglie Rita, fin troppo abi-
le erede del suo immenso patrimo-
nio, in una recente intervista - Mar-
ley cantava la mia vita con le sue
parole, il mio dolore con le sue dita,
la mia felicità con le sue melodie.
Cantava e raccontava con la sua mu-
sica la vita di tutti noi. Sia nelle can-
zoni politiche che in quelle d’amo-
re, sia in quelle più arrabbiate che in
quelle gioiose. Bob ha esplorato tut-
ti i temi più importanti con le sue
canzoni e ogni volta lo ha fatto in
un modo che potesse essere condivi-
so da chiunque».

Se proprio dobbiamo cercare
un essere puro e appassionato sulla
terra che abbia raccolto la sua eredi-
tà spirituale, quello forse è il piccolo
grande uomo clandestino Manu
Chao, stesso l’anelito universalista,
stessa l’attitudine a farsi voce dei sen-
za voce. Ma se Manu lo fa con la sua
religione priva di Dio, Bob lo ha
fatto portando alta la bandiera del
rastafaranesimo.

La “religione delle attese”, che si
sviluppò dai primi anni Trenta in
Giamaica grazie al pensiero del filo-
sofo Marcus Garvey, fondatore del-
l’Associazione per il progresso e il
miglioramento nero nonché profeta
dell’arrivo di un nuovo re africano
che avrebbe liberato i neri oppressi

nel mondo. Quell’uomo si incarnò
poco più tardi nella figura di Haile
Salassiè, il Ras Tafari appunto. Una
religione che Bob non mancò mai
di cantare, in Rastaman chant ad
esempio («Ascolto le parole dell’uo-
mo rasta dire: Babilonia il tuo trono
è crollato, è crollato»), o in Exodus
dove si predica il ritorno in massa
nella patria africana («Aprite gli oc-
chi e guardatevi dentro. Siete soddi-
sfatti della vita che fate? (...) Stiamo
lasciando Babilonia. Noi stiamo an-
dando nella terra dei nostri padri»).

Il grido contro la Babilonia dei
bianchi prevaricatori che in Marley
perse la sua caratteristica intransi-
gente e nazionalista che era di Gar-
vey per assumere contorni universa-
listi e pacifici. Lo stesso grido che a
più riprese è stato adottato dai suoi
successori: il contemporaneo Bur-
ning Spear (considerato la più im-
portante voce di Garvey), Sly and
Robbie, il filosofo-musicista inglese
Linton Kwesi Johnson, fino ad arri-
vare all’intransigenza di oggi del gio-
vane Sizzla. Quella universalità che
fa sì che dovunque c’è Bob, e il reg-
gae, c’è quasi sempre la convivialità
anche se non tutti ricordano il forte
paradosso tra lo spirito pacifista di
Bob e la cruda realtà della Jamaica
no problem, quella piccola isola do-
ve ancora vige la pena di morte, do-
ve la microcriminalità dilagante
non è mai stata scalfita e conservato-
ri e progressisti continuano a scan-
narsi dai suoi tempi.

Eppure il suo messaggio ha var-
cato i confini problematici della sua
patria, lambendo le spiagge tra le
nuvole di fumo della marijuana (il
potere della mitologica Ganja), le oc-
cupazioni, le piazze di mezzo mon-
do (come pochi giorni fa con la
splendida e commossa versione di
Redemption song di Elisa sul palco di
piazza San Giovanni per la Festa dei
lavoratori), ma anche diffondendosi
nelle onde ad alta fedeltà delle radio
commerciali, ai maxi raduni rock
come alle feste e nelle discoteche,
magari remixato in qualche orribile
versione dance. Canticchiato come
un classico senza tempo, ovunque,
soprattutto nella sua Inghilterra
d’adozione, dove si trasferì spinto
dalle minacce raccolte in patria, lui
che aveva rotto le regole rasta deci-
dendo di occuparsi direttamente dei
fatti del suo paese.

Per questi e mille altri motivi
oggi è difficile dimenticare quell’in-
tera isola in lutto dietro al carro fu-
nebre l’undici maggio di venti anni
fa. Un corteo composto di desolan-
te disperazione, santificato con gli
onori dei funerali di stato, come si
deve ad un uomo medaglia d’oro
per la pace. Anche la tv italiana se ne
accorse, come un anno prima fu co-
stretta ad accorgersi della morte del
guru bianco della musica rock, John
Lennon. Due enormi personalità di
fine secolo spesso paragonate, i cui
destini si sono incrociati. Fu un lut-
to per milioni di fan sparsi per il
mondo, una di quelle cose che tutti
pensavano impossibile potessero ac-
cadere ad un uomo trasformato in
immortale.

Giancarlo Susanna

Il volto intenso di Bob Marley, incorniciato dai
dreadlocks, è diventato un'icona dei nostri tem-
pi. Come quello del Che Guevara. Come quello
del Subcomandante Marcos. Forse non tutti
quelli che lo portano stampato su una maglietta
o lo tengono appeso nella loro stanza conosco-
no la sua storia, ma amano le sue canzoni più
famose e sentono istintivamente che quell'im-
magine ha un significato profondo, che è un
richiamo esplicito alla libertà, al dialogo tra i
popoli, alla lotta contro chi fa del denaro l'uni-
co fine dell'esistenza dell'uomo. D'altra parte
l'importanza dell'esperienza musicale e politica
di Bob Marley ha lasciato un segno indelebile
nella storia degli ultimi trent'anni ed è uno di
quei rari, rarissimi casi, in cui il successo com-
merciale si salda con dei contenuti sociali. All'

epoca dell'affermazione del musicista giamaica-
no nel mercato discografico internazionale. Ci
fu chi lo accusò apertamente di aver svenduto il
reggae, addolcendolo e rendendolo più accessi-
bile al pubblico bianco. Il fatto è, poi, che utiliz-
zando anche i mezzi che la sua etichetta gli
offriva e vendendo milioni di dischi, Marley ha
reso questa musica ipnotica e coinvolgente un
linguaggio universale e ha mantenuto un'inte-
grità assolutamente inattaccabile. Non è stato il
solo responsabile della diffusione planetaria del
"battito del cuore", certo, ma anche i musicisti
(giamaicani e inglesi) che lo hanno seguito, da
Peter Tosh a Bunny Wailer, da Burning Spear
agli Aswad, per arrivare all'ultima ondata del
reggae più integralista di cantanti come Sizzla,
sono passati dalla porta che Marley aveva spa-
lancato. Basta riandare alla metà degli anni '70
in Inghilterra, rivedere le immagini degli scon-
tri tra la comunità giamaicana e la polizia a

Brixton e a Ladbroke Grove o riascoltare i di-
schi dei Clash e dei Police, per comprendere
quanto grande sia stata l'influenza di album
come Natty Dread, Exodus o Survival sul "suo-
no" e sui contenuti della musica rock inglese di
quel periodo. Il ruolo di Marley è comunque
legato al movimento rasta, nato nei primi anni
del secolo scorso grazie all'impegno del predica-
tore giamaicano Marcus Garvey. Oltre a stabili-
re alcune regole esistenziali - il rispetto della
natura e dell'ambiente, l'alimentazione, l'uso
dell'erba, i dreadlocks - il rastafarianesimo pro-
fetizzava soprattutto il ritorno di tutti i neri
sparsi per il mondo in Africa e considerava Jah
Ras Tafari (proclamatosi terzo imperatore
d'Etiopia con il nome di Hailé Selassié) come il
Dio vivente. L'appartenenza alla stessa terra e
alla stessa cultura, la consapevolezza di esser
stati e di essere sfruttati dai bianchi e dal loro
sistema economico/politico (Babylon) sono gli

elementi essenziali della scrittura di Marley. Il
suo carisma gli permise anche, nel 1976, di fare
un tentativo per smorzare la tensione che si era
creata in Giamaica, dove era stato proclamato
lo stato d'emergenza a causa delle violenze di
una campagna elettorale molto accesa. Poche
ore prima del concerto, che Marley volle chia-
mare Smile Jamaica, un commando formato da
cinque uomini armati penetrò nel suo quartier
generale e ferì a colpi d'arma da fuoco lo stesso
Marley, sua moglie Rita e il manager Don
Taylor. La foto che ritrae Marley tra i due con-
tendenti, l'allora Primo Ministro giamaicano
Michael Manley (Peoples National Party) e il
leader dell'opposizione Edward Seaga (Labour
Party), fece rapidamente il giro del mondo. Ed
è bene ricordarlo soprattutto così. Su un palco-
scenico, circondato dai suoi fedelissimi Wai-
lers, a cantare e suonare canzoni che parlano di
libertà, riscatto e fratellanza.

Ernesto Bassignano

Un leader politico pacifista
con una vita senza pace

Aldo Gianolio

REGGIO EMILIA Sonny Rollins, il Sa-
xophone Colossus del jazz è sulla so-
glia dei 71 anni (è nato il 7 settembre
del 1930), ma in ogni suo concerto
continua a strabiliare per l'energia che
riesce a profondere. Oggi vive modesta-
mente nella parte nord dello stato di
New York con sua moglie Lucille, ri-
nunciando al denaro e alla mondanità
per un po' di pace e di quiete. «Non
credo nel divertimento - dice Rollins, -
io non gioco a golf, non sono interessa-
to a guardare la televisione e a tutto
quello che fa sprecare il tempo e porta
lontano dalle cose».

Ora che da qualche anno non si
tinge più, si mostra completamente

bianco nei capelli e nella barba, sem-
pre più mestifofelica. Il leggendario sas-
sofonista è in una breve tournée euro-
pea: Londra, Parigi, Ginevra, Basilea,
Colonia, Stoccarda e Reggio Emilia co-
me unica data italiana, questa sera al
Teatro Valli. È con un suo quintetto
che vede i fedeli Cliff Anderson al
trombone e Bob Cranshaw al basso
elettrico, con Stephen Scott al piano e
Perry Wilson alla batteria. Il suo soli-
smo oggi probabilmente ha perso un
po' della inarrestabile forza luciferina,
ma ha guadagnato in sofisticatezza me-
lodica e soprattutto armonica, mante-
nendo sorprendentemente propulsivo
il suo drive. Del resto, come ha sempre
fatto, sin dagli esordi più di cinquant'
anni fa, pratica indefessamente per ore
al giorno lo strumento, cercando sem-

pre di migliorarsi.
Rollins ha contribuito a fare la sto-

ria del jazz moderno, suonando con i
più grandi, i vari J.J.Johnson, Art
Blakey, Thelonious Monk, Bud
Powell, Tadd Dameron, Modern Jazz
Quartet, Fats Navarro, Miles Davis,
Clifford Brown, Max Roach, compo-
nendo brani che sono diventati stan-
dard (Airegin, Doxy, e Oleo) e produ-
cendo alcune delle più brillanti im-
provvisazioni della storia del jazz. Gun-
ther Schuller ha scritto nel 1959 un
celebre saggio sulla sua improvvisazio-
ne in Blue Seven dall'album Saxophone
Colossus, sottolineando l'abilità del sas-
sofonista nel dividere il tema del pezzo
in vari segmenti e di lavorare estempo-
raneamente su questi elementi come
un compositore lo farebbe a tavolino.

Ma queste sono regole ricavate a poste-
riori. Rollins è in un'altra dimensione.
Dice in proposito: «Questa è la spiega-
zione logica del pensiero del mio sub-
conscio. Una volta che ho cominciato
a suonare, è il subconscio che prende il
posto della mente. Le variazioni temati-
che, come le chiama Schuller, sono par-
tite a livello di subconscio. Quando ho
letto il saggio di Schuller, mi ha procu-
rato qualche preoccupazione. Non po-
tevo più suonare perché pensavo a
spiegarmi ed analizzarmi. Da allora
non leggo più nulla di quello che i
critici scrivono su di me». Rollins stes-
so spiega la sua tecnica: «Essa parte
dalla conoscenza profonda del pezzo
che devo suonare, per poi dimenticar-
lo e lasciare che il subconscio diriga la
mia improvvisazione. Un mio amico

recentemente mi ha regalato un libro,
Lo Zen e il tiro con l'arco, che parla di
come l'arciere non miri direttamente
al bersaglio, ma alzi l'arco e semplice-
mente tiri. Penso che questo sia molto
simile al mio modo di suonare».

Dal 1972, quando è tornato in sce-
na dopo uno dei suoi numerosi ritiri
(quella volta era stato in India, ma il
suo più famoso fu quello del 1959,
quando andava tutti i giorni sul ponte
di Williamsburg ad esercitarsi) registra
regolarmente per la Milestones un al-
bum ogni due o tre anni, permettendo-
si qualche raro sconfinamento, come
quello rimasto famoso con i Rolling
Stones nel 1981 per Tattoo You. Il suo
ultimo lavoro è This Is What I Do, da
cui prenderà diversi brani per l'esibi-
zione di Reggio Emilia.

Stasera a Reggio Emilia l’unico concerto italiano di uno dei grandi padri del jazz. «Non guardo la tv, non leggo i critici»

Sonny Rollins, lo Zen e il suono del sax

Un’intensa immagine di Bob Marley
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Los Angeles primi anni Settanta. Il
rock, come nel resto del pianeta, è
la parola d’ordine di ogni ragazzo.
Anche per il quindicenne protago-
nista che, da buon rocchettaro,
scrive recensioni per il giornalino
della sua scuola. Grazie ad un caso
del destino, però, il giovanotto si
ritroverà come un vero critico mu-
sicale a scrivere per il prestigioso
Rolling Stone e a seguire da vicino
il tour di una band «quasi famo-
sa». Il racconto semiautobiografi-
co è firmato da Cameron Crowe.

Quasi
famosi

tr
am

e

Kristie è una donna benestante e
felice. Suo marito è bello e affasci-
nante, suo figlio è adorabile e
amatissimo. Tutto fila liscio, in-
somma, fino al giorno in cui una
sua amica viene uccisa e lei finisce
in contatto con un misterioso tas-
sista che le affida un’inquietante
iscrizione. Da quel momento la
donna vedrà sconvolta tutta la
sua vita che si trasformerà in un
horror: suo marito e suo figlio ,
infatti, sono finiti vittime di un
patto diabolico.

Harry
un amico vero
Una coppia come tante, con pro-
le al seguito (tre scatenate bambi-
ne), sta trascorrendo la meritata
vacanza. Quando, per una pura
coincidenza, la famigliola viene
bloccata da un gentile signore,
Harry, appunto, che si presenta
come un vecchio compagno di
scuola del marito. Da quel mo-
mento l’uomo non mollerà un at-
timo la coppia sommergendola di
attenzioni e regali. Un eccesso di
amicizia e di gentilezza? Starete a
vedere.

Felice ritorno di Charlotte
Rampling nel nuovo film di
François Ozon, nuova promes-
sa del cinema francese. L’attri-
ce, nei panni di Marie, è un’in-
quieta signora di mezza età alla
quale «sparisce» improvvisa-
mente il marito. Completamen-
te incapace ad affrontare il lut-
to e terrorizzata dalla solitudi-
ne, Marie si rifugia in una sorta
di sogno in cui continua a vive-
re il quotidiano al fianco di suo
marito.

Il dolore, quello struggente che
invece di unire, come vuole la re-
torica buonista, divide le persone
che si amano. E’ questo il tema
dell’ultimo Moretti. Un Moretti
che cambia completamente regi-
stro e ci racconta la sofferenza di
una famiglia davanti alla morte
del figlio. Un film drammatico
sull’elaborazione del lutto, in cui
Nanni veste i panni di uno psicoa-
nalista, incapace di far fronte al
suo dolore. E soprattutto un film
in cui si piange come vitelli.

Alla morte del marito Antonia
(Margherita Buy) scopre che il
suo consorte la tradiva da molti
anni. Ma non con una donna.
Con un amante uomo, Michele
(Stefano Accorsi). Da quel mo-
mento Antonia cercherà di entra-
re in contatto con lui, per capire i
percorsi sentimentali del marito.
E alla fine arriverà a condividere
col ragazzo la sua vedovanza.
Opera terza del turco-italiano Fer-
zan Ozpetek, apprezzata dalla cri-
tica e anche dal pubblico.

Vi ricordate la bella adolescente di
Io ballo da sola di Bertulucci? Oggi
Liv Tyler è cresciuta ed è la prota-
gonista di questa commedia pim-
pante dell’esordiente Harld Zwart,
affermato regista di spot pubblici-
tari. Qui la bella Liv è nei panni di
una bambolona sexy in grado di
far girare la testa a quattro uomini
contemporaneamente: un bar-
man, un vecchio killer, un poliziot-
to e un avvocato. Nel cast c’è an-
che Michael Douglas nella doppia
veste di attore e produttore.

The calling
La chiamata

Sotto
la sabbia

La stanza
del figlio

Un corpo
da reato

Le fate
ignoranti

MILANO
AMBASCIATORI
Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06
720 posti Ferite mortali

azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, T. Arnold
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)

ANTEO
Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732
sala Cento Super8 Stories
100 posti documentario di E. Kusturica

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 12.000)
sala Duecento La stanza del figlio
200 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando

14,20-16,15 (£ 7.000) 18,20-20,30-22,30 (£ 12.000)
sala Quattrocento Fast food, fast women
400 posti commedia-sentimentale di A. Kollek, con J. Harris, A. Thomson, L.

Lasser
16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 12.000)

APOLLO
Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90
1200 posti Faccia a faccia

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin
15,45-18,00-20,15-22,30 (£ 13.000)

ARCOBALENO
Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54
sala 1 Nell'intimità

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spall
14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 13.000)

sala 2 Quasi famosi
commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand
14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 13.000)

sala 3 Il gusto degli altri
commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000)

ARIOSTO
Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01
270 posti Il tempo dei cavalli ubriachi

drammatico di B. Ghobadi, con N. Ekthiar-Dini, A. Ekthiar-Dini
17,10-19,00-20,40-22,30 (£ 10.000)

ARLECCHINO
Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14
300 posti Sotto la sabbia

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)

BRERA
Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90
sala 1 Harry, un amico vero
350 posti commedia di D. Moll, con L. Lucas, S. Lòpez, M. Seigner

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000)
sala 2 The Mexican
150 posti commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000)

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779
650 posti Le fate ignoranti

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi
15,40 (£ 7.000) 17,55-20,15-22,30 (£ 13.000)

CENTRALE
Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26
sala 1 Concorrenza sleale
120 posti commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. Depardieu

14,30-17,10 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 12.000)
sala 2 Chimera
90 posti commedia di P. Corsicato, con I. Forte, T. Ragno, T. Arana

14,10-16,10 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 12.000)

COLOSSEO
Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61
sala Allen La stanza del figlio
191 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)
sala Chaplin Il mistero dell'acqua
198 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)
sala Visconti Billy Elliot
666 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)

CORALLO
Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21
380 posti L'ultimo bacio

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000)

DUCALE
Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79
sala 1 Nell'intimità
359 posti drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spall

14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 13.000)
sala 2 Le fate ignoranti
128 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000)
sala 3 Il gioco
116 posti thriller di C. Florio, con J. Pryce, S. Lynch, C. Gerini

15,00-17,30 (£ 7.000)
Il nemico alle porte
guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz
19,50-22,30 (£ 13.000)

sala 4 La stanza del figlio
116 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000)

ELISEO
Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752

Chiuso per lavori

EXCELSIOR
Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54
sala Excelsior Il nemico alle porte
588 posti guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz

14,30-17,10 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 13.000)
sala Mignon Quasi famosi
313 posti commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand

14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 13.000)

GLORIA
Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08
sala Garbo L'ultimo bacio
316 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli

15,05 (£ 7.000) 17,35-20,15-22,30 (£ 13.000)
sala Marilyn S.Y.N.A.P.S.E. - Pericolo in rete
329 posti thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Philippe, C. Forlani

15,00 (£ 7.000) 17,25-20,05-22,30 (£ 13.000)

MAESTOSO
Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438
1346 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000)

MANZONI
Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50
1170 posti The calling - La chiamata

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)

MEDIOLANUM
Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18
588 posti Men of honor - L'onore degli uomini

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C.
Theron
14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000)

METROPOL
Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13
1070 posti Passione ribelle

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz
15,15 (£ 7.000) 17,40-20,05-22,30 (£ 13.000)

MEXICO
Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02
362 posti Scoprendo Forrester - Finding Forrester

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham
14,45-17,10 (£ 7.000) 19,20-22,00 (£ 10.000)

NUOVO ARTI
Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48
504 posti Le follie dell'imperatore

animazione di M. Dindal
15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000)

NUOVO CINEMA CORSICA
Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99
200 posti Cut - Il tagliagole

horror di K. Rendall, con M. Ringwald, J. Napier, S. Bossell
16,30 (£ 7.000) 18,30-21,30 (£ 12.000)

NUOVO ORCHIDEA
Via Terraggio, 3 Tel. 02.87.53.89
200 posti RKO 281

drammatico di B. Ross, con L. Schreiber, J. Cromwell, M. Griffith
16,10-18,10 (£ 7.000) 20,20-22,30 (£ 12.000)

ODEON
Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47
sala 1 The Mexican
1169 posti commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini

14,50 (£ 7.000) 17,25-19,55-22,35 (£ 13.000)
sala 2 Le fate ignoranti
537 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000)
sala 3 S.Y.N.A.P.S.E. - Pericolo in rete
250 posti thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Philippe, C. Forlani

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000)
sala 4 Passione ribelle
143 posti drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000)
sala 5 Chiuso per lavori
sala 6 Un corpo da reato
162 posti commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 13.000)
sala 7 Thirteen Days - 13 giorni
144 posti drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp

15,45 (£ 7.000) 19,15-22,20 (£ 13.000)
sala 8 Il sapore della vittoria
100 posti drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000)
sala 9 Harry, un amico vero
133 posti commedia di D. Moll, con L. Lucas, S. Lòpez, M. Seigner

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000)
sala 10 Chocolat
124 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

14,50 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,35 (£ 13.000)

ORFEO
Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39
2000 posti Faccia a faccia

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin
15,45 (£ 7.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 13.000)

PALESTRINA
Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700
225 posti L'educazione di Giulio

commedia di C. Bondì, con R. Accornero, T. Lepore, A. Pelizzon
16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 10.000)

PASQUIROLO
Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57
438 posti Valentine - Appuntamento con la morte

horror di J. Blanks, con D. Richards, D. Boreanaz, M. Shelton
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)

PLINIUS
Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03
sala 1 L'ultimo bacio
438 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000)
sala 2 Traffic
249 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.

Zeta-Jones
15,15 (£ 7.000) 19,30-22,30 (£ 13.000)

sala 3 La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano
249 posti commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antu–a

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000)
sala 4 L'infedele
249 posti drammatico di L. Ullman, con L. Endre, E. Josephson

15,30 (£ 7.000) 18,30-21,30 (£ 13.000)
sala 5 15 minuti - Follia omicida a New York
141 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000)

PRESIDENT
Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90
253 posti Storie

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)

SAN CARLO
Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442
490 posti Scoprendo Forrester - Finding Forrester

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham
14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000)

SPLENDOR MULTISALA
Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124
552 posti Men of honor - L'onore degli uomini

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C.
Theron
14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000)

180 posti Chocolat
commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000)

180 posti I cavalieri che fecero l'impresa
avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi
15,45 (£ 7.000) 19,00-22,15 (£ 13.000)

D'ESSAI
AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA
Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96

Riposo

DE AMICIS
Via Caminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16
340 posti Agostino d'Ippona

di R. Rossellini
18,00-22,00 (£ 8.000)
Paisà
drammatico di R. Rossellini, con C. Sazio
20,00 (£ 8.000)

SANLORENZO
Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77
165 posti Vedi allegato

(£ 8.000)

ABBIATEGRASSO
AL CORSO
C.so S. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616

Riposo

AGRATE BRIANZA
DUSE
Via M. d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694

Riposo

ARCORE
NUOVO
Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493
632 posti Il Patriota

avventura di R. Emmerich, con M. Gibson, H. Ledger, J. Richardson
21,00

ARESE
CINEMA ARESE
Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390

Riposo

BIASSONO
CINE TEATRO S. MARIA
Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27

Riposo

BINASCO
S. LUIGI
Largo Loriga, 1

Riposo

BOLLATE
SPLENDOR
P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379

Riposo

BOLLATE - CASCINA DEL SOLE
AUDITORIUM
Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3

Riposo

BRESSO
S. GIUSEPPE
Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94

Riposo

BRUGHERIO
S. GIUSEPPE
Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81
677 posti Amori & segreti

commedia di T. Connelly, con C. Danes, L. Olin, G. Byrne
21,00

CANEGRATE
AUDITORIUM S. LUIGI
Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62

Riposo

CARATE BRIANZA
L'AGORA'
Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22

Riposo

CARUGATE
DON BOSCO
Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499

Riposo

CASSINA DE' PECCHI
CINEMA ORATORIO
Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200

Riposo

CERNUSCO S. NAVIGLIO
AGORA'
Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343

Riposo

MIGNON
Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098

Riposo

CESANO BOSCONE
CRISTALLO
Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242
550 posti La stanza del figlio

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando
21,15 (£ 8.000)

CESANO MADERNO
EXCELSIOR
Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28

Riposo

CINISELLO BALSAMO
MARCONI
Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60
584 posti L'ultimo bacio

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli
20,10-22,30

PAX
Via Fiume, 19 Tel. 02.66.00.102

Riposo

COLOGNO MONZESE
CINE TEATRO SAN MARCO
Via Don P. Giudici 19/21

Riposo

CINETEATRO
Via Volta Tel. 02.25.30.82.92
300 posti Il gusto degli altri

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon
21,15

CONCOREZZO
S. LUIGI
Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948

Riposo
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Lo sfondo è quello delle periferie
romane care a Pasolini. Qui Isa-
bella Sandri ambienta questo suo
secondo lungometraggio dedica-
to ai «ragazzi di vita» di oggi. Tra
loro c’è Martina, una sorta di Ro-
setta italiana, che vive tra una ma-
dre prostituta e un padre «pappo-
ne» e spacciatore. Le sue giornate
passano tra piccoli furti nei centri
commerciali e la compagnia di
Sciù, un ragazzino scappato di ca-
sa. Un giorno però arriva sulla
sua strada una poliziotta...

Faccia
a faccia
Commedia per famiglie confezio-
nata dalla Disney che racconta la
storia di Russ, un quarantenne di
successo. Un bel giorno però l’uo-
mo precipita nel panico più totale
quando in casa sua appare Rusty,
un ragazzino grassottello, lamen-
toso e «perdente». Cioè, lui stesso
all’età di otto anni. Come per ma-
gia, infatti, il brillante quaranten-
ne si troverà a confrontarsi con
l’immagine del suo «io bambino»
che aveva cercato di allontanare
per tutta la vita.

I cavalieri
che fecero l’impresa
Pupi Avati si cimenta con le cro-
ciate. In particolare con la VII,
guidata da Luigi IX di Francia,
conclusasi miseramente. Lo stes-
so sovrano, infatti, rimane ucciso
e mentre le sue spoglie stanno per
essere riportate in patria un grup-
po di cavalieri, sull’Appenino to-
sco-emiliano, vengono a sapere
che la sacra Sindone scomparsa
misteriosamente, è stata rinvenu-
ta in Grecia. Il piccolo drappello
di eroi decide di cambiare meta
per recuperare la celebre reliquia.

L’ultimo
bacio
Film rivelazione del giovane Ga-
briele Muccino, apprezzato da
pubblico e critica. Il racconto è
corale e ritrae passioni, tradimen-
ti e vita di coppia dei trentenni di
oggi. Una generazione che ha pau-
ra di crescere, che pensa alla car-
riera, ai soldi, ma teme ogni re-
sponsabilità. Nell’affresco, però,
sono immortalati anche i loro ge-
nitori: cinquantenni spesso in cri-
si e insoddisfatti della vita familia-
ri che, a loro volta, hanno paura
di invecchiare.

Super8
stories

L’educazione
di Giulio

Emir Kusturica in versione rocket-
tara. Il celebre regista balcanico rac-
conta in un documentario la storia
della sua band, No smoking. Nato
vent’anni fa il gruppo punk-rock
ha musicato anche Gatto nero gat-
to bianco ed è diventato celebre
con album, concerti e tournée in
tutto il mondo. Tra le quali quella
francese che ha portato la band fin
nel tempio della musica parigina:
l’Olympia. Da dove parte, infatti,
questo racconto omaggio di Emir
ai suoi compagni d’avventura.

Ricostruzione dell’adolescen-
za torinese di Giulio Carlo Argan,
futuro storico e critico d’arte e
sindaco di Roma. Ambientato nel
1931 a Torino, il film racconta la
vita monotona del giovane Giulio
che, figlio dell’economo del mani-
comio femminile cittadino, passa
le sue giornate ricopiando su un
registro le cartelle cliniche delle
ricoverate. Giornate sempre ugua-
li, senza alcuna distrazione fino al
giorno in cui arriva Margherita,
una ragazza sui vent’anni...

Il nemico
alle porte
Lo storico assedio di Stalingrado
nel nuovo film di Jean-Jacques
Annaud, regista di Il nome della
rosa. Qui si rievoca con toni epici
la celebre battaglia che segnò le
sorti della Seconda guerra mon-
diale. Raccontata a partire dallo
scontro, a mo’ di duello, tra due
cecchini. L’uno russo, figlio di
contadini (ha imparato a sparare
grazie al nonno) e l’altro, il tede-
sco graduato, sicuramente di ori-
gini aristocratiche. E intanto sullo
sfondo infuria la battaglia.

Animali che
attraversano la strada

teatri
ARIBERTO
Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455
Riposo

ARSENALE
Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999
Oggi ore 14.00 La terra desolata di T.S. Eliot regia di A. Raimondi con A.
Raimondi
Oggi ore 21.15 Mr. Burroughs Mr. Bladerunner di W. Burroughs regia di
A. Raimondi con M. Eugenia D'Aquino, A. Raimondi, C. Castrogiovanni,
V. Todisco, B. Lanzetti (vocalist)

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI
Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301
Riposo

AUDITORIUM SAN FEDELE
Via Hoepli, 5 - Tel. 02.86352230
Oggi ore 10.30 Il mio letto è una nave di G. Pizzol regia di B. Ferrari con
C. Pastori presentato da Teatro d'Artificio

CARCANO
Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377
Oggi ore 20.45 Rumors di Neil Simon regia di A. Corsini con V. Toniolo,
S. Santospago, C. Stagnaro, A. Di Nola presentato da dalla Compagnia
Stabile Attori & Tecnici

CIAK
Via Sangallo, 33 - Tel. 02.76110093
Oggi ore 21.00 Barracuda di D. Luttazzi con D. Luttazzi

CRT-SALONE
Via Ulisse Dini, 7 - Tel. 02.89011644
Oggi ore 21.00 Points con e coreografia di E. Burns
Oggi ore 21.00 The Holiday con e coreografia di B. Reid

CRT-TEATRO DELL'ARTE
Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644
Oggi ore 22.30 Icaro incavolato - Studio per caduta n˚ 4 con A. Vec-
chiet, C. De Lorenzo, E. Iannielo, L. Valli, F. Marconi, D. Roveroni
presentato da Almescabre
Oggi ore 21.00 Stuck mit Flugel / Piece with piano coreografia di e con
A. Huber, S. Huber

FILODRAMMATICI
Via Filodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659
Oggi ore 21.00 Solitudini di D. Buzzati regia di L. Puggelli con A. De
Guilmi, U. Ceriani presentato da dalla Compagnia Stabile Teatro Filodram-
matici

FRANCO PARENTI
Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075
Spazio Pirelli Giovani: oggi ore 21.30 Tutta casa, letto e chiesa di D. Fo
e F. Rame regia di V. Molinari con L. Vasini
Sala Grande: domani ore 20.30 Pericolosamente amicizia di E. De
Filippo regia di A. Ruth Shammah con U. Bellissimo, F. Cordella, M. Di
Rauso

GRECO
Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456
Riposo

INTEATRO SMERALDO
Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767
Oggi ore 20.45 Prove per un recital di Gigi Proietti con Gigi Proietti

LIBERO
Via Savona, 10 - Tel. 02.8323126
Oggi ore 21.00 Caligola di Albert Camus regia di C. D'Elia con A. Astorri,
M. Cacciola, R. Recchia, G. Rossi, N. Stravalaci, C. Villa presentato da
Teatri Possibili

LITTA
Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545
Oggi ore 21.00 Le tentazioni di Erodiade (Quanti angeli volano tra le
cose non dette) di R. Cavosi regia di A. Syxty con R. Boscolo, P.
Cosenza, M. Faggiani, P. Scheriani presentato da la Compagnia Stabile
del Teatro Litta

LUDIIALYDIS
via Rutilia, 11 - Tel. 02.56810239
Oggi ore 21.00 In3pido - II Rassegna del Corto Teatrale «Sinestesi
Remix» - «Una Pace d'acciaio e Shakespinter.net» «Sul ponte del Tita-
nic»

MANZONI
Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285
Oggi ore 20.45 Un ragazzo di campagna di P. De Filippo regia di L. De
Filippo con L. De Filippo presentato da I Due della Città del Sole

NUOVO
P.zza San Babila - Tel. 02.781219
Oggi ore 20.45 Dance! di S. Marconi regia di S. Marconi con R. Paganini,
C. Noschese, R. Fusco presentato da la Compagnia della Rancia

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER)
Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331
Oggi ore 20.30 Tevjie un mir (tevjie e noi) di M. Ovadia con il contributo
speciale di P. Vernikov e con la TheaterOrchestra

OLMETTO
Via Olmetto, 8a - Tel. 02.875185-86453554
Oggi ore 21.00 La bottega da caffè (intermezzo musicale) di C. Goldoni
regia di E. De Giorgi con M. Brigida, G. Lamanna, E. De Giorgi presentato
da Associazione Teatrale Duende

ORIONE
Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437
Domenica 13 maggio ore 15.30 Pian un mumentÉragiunem! di Antonio
Cècu presentato da Compagnia i Soliti noti

OSCAR
Via Lattanzio, 58 - Tel. 02.55184465
Oggi ore 21.00 Un marziano a Roma di E. Flaiano regia di di G. Sammar-
tano con N. Arcangeli D. Garofalo presentato da da T.C. Produzioni
presenta

OUT OFF
Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282
Oggi ore 21.00 Stretta sorveglianza di J. Genet regia di A. Latella con R.
Tedeschi, M. Foschi, M. Caccia, A. Pavone

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO
Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331
Oggi ore 20.30 Il libertino di E. Emmanuel Schmitt con G. Dix, O.
Piccolo, G. Senesi

SALA FONTANA
Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314
Oggi ore 10.00 Il vestito nuovo dell'imperatore elaborazione di A. M.
Ponzellini regia di M. Accattato con A.M. Ponzellini, R. Meregalli presenta-
to da Elsinor

SALA LEONARDO
Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993
Oggi ore 21.00 Moby Dick studio dall'opera di H. Melville presentato da
Quelli di Grock e Laboratorio Permanente III Anno

SALA WAGNER
Piazza Wagner, 2 - Tel. 02.473723
Sabato 12 maggio ore 21.00 Mon Bebé di M. Hannequin regia di Anna De
Velo presentato da Gruppo Teatrale del Credito Italiano

SAN BABILA

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985
Oggi ore 21.00 Quando la moglie è in vacanza di G. Axelrod regia di S.
Giordani con P. Longhi, P. Pellegrino

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO
Via Turroni, 21 - Tel. 02.7490354
Sabato 12 maggio ore 21.00 Strettamente riservato regia di di R. Di
Gioia con G. Casali, G. Casoli

TEATRIDITHALIA - TEATRO DI PORTAROMANA
Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896
Oggi ore 20.45. Serata ad inviti Woyzeck e il futuro del male di G.
Buchner regia di Roberto Valerio con R. Valerio, M. D'Amico, S. Scuci-
marra, M. Casté, S. giunti

TEATRIDITHALIA - TEATRO ELFO
Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007
Oggi ore 20.45 Bambole di P. Fontana regia di R. Valerio con C. Crippa,
L. Toracca, D. Cipani

TEATRINO DEI PUPI
Via S. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249
Riposo

TEATRO DELLA 14EMA
Via Oglio, 18 - Tel. 02.55211300
Domani ore 21.00 Ciao Tecoppa! di Rino Silveri regia di R. Silveri con P.
Mazzarella, R. Silveri, E. Petrini, A. Testa, C. Bregonzi

TEATRO DELLE ERBE
Via Mercato, 3 - Tel. 02.8646498
Oggi ore 10.00 Peter Pan di J. M. Barrie regia di Cosetta Colla con la
Compagnia di Marionette e Attori di Gianni e Cosetta Colla

TEATRO LA CRETA
Via Allodola, 5 - Tel. 02.4153404
Oggi ore 21.00 Il tacchino di G. Feydeau regia di di A. Monti presentato
da dalla Compagnia SDEA

TEATRO STUDIO
Via Rivoli, 6 - Tel. 02.723331
Domani ore 20.30 Petruska liberamente ispirato all'omonimo balletto di
Igor Stravinskij a cura di Eugenio Motti Colla
Domani ore 20.30 Sheherazade liberamente ispirato al poema sinfonico
di Nikolaj Rimskij Korsakov a cura di Eugenio Motti Colla

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL
Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700
Riposo

VERDI
Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695
Oggi ore 21.00 Line I. Horowitz regia di di R. Sarti con E. Callegari, G.
Ganzerli, A. Rosti, G. Zola presentato da da sole nella Corrente e Teatro
del Buratto

Musica  
ALLA SCALA
Piazza della Scala - Tel. 02.72003744
Domenica 13 maggio 20.00 1 rappr. fuori abb. Un ballo in maschera

AUDITORIUM DI MILANO
Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201
Oggi ore 20.30 Turno A Concerto musiche di L. Dallapiccola, F. Liszt, B.
Bartòk, J. Brahms, C. E. Ives direttore Roberto Polastri

PALAIDROPARK (EX CIRCO NANDO ORFEI)
C/o Idropark Fila - Tel. 02.70208035
Domani ore 15.30 e ore 18.00 La fatina e la luce magica

CORNAREDO
MIGNON
Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94

Riposo

CORSICO
SAN LUIGI
Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403

Riposo

CUSANO MILANINO
SAN GIOVANNI BOSCO
Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577

Riposo

DESIO
CINEMA TEATRO IL CENTRO
Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66
475 posti Spettacolo teatrale

21,00

GARBAGNATE
AUDITORIUM S. LUIGI
Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403

Riposo

ITALIA
Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978

Riposo

GORGONZOLA
SALA ARGENTIA
Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16

Riposo

LAINATE
ARISTON
Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35

Riposo

LEGNANO
GALLERIA
P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65
1377 posti Fight Club

drammatico di D. Fincher, con B. Pitt, E. Norton, E. Bonham Carter
21,00

GOLDEN
Via M. Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10
448 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini

MIGNON
Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27
245 posti Nell'intimità

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spall
20,10-22,30

SALA RATTI
C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91
175 posti Snatch - Lo strappo

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro
20,15-22,20

TEATRO LEGNANO
Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29
700 posti Faccia a faccia

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin

LENTATE SUL SEVESO
CINEMA S. ANGELO
Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99

Riposo

LISSONE
EXCELSIOR
Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233

Riposo

LODI
DEL VIALE
Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28
483 posti Tandem

commedia di L. Pellegrini, con L. Bizzarri, P. Kessisoglu, M. Maggi
20,15
La strega bruciata viva
di L. Visconti
22,30

FANFULLA
Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740

Quills - La penna dello scandalo
drammatico di P. Kaufman, con G. Rush, K. Winslet, J. Phoenix
20,00-22,30

MARZANI
Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28

Riposo

MODERNO MULTISALA
Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17
sala 1 Nell'intimità

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spall
20,10-22,30

sala 2 Il mare
di G. Patroni Griffi
20,15
Identikit
di G. Patroni Griffi
22,30

MACHERIO
PAX
Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44

Riposo

MAGENTA

CENTRALE
P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60

Riposo

CINEMATEATRO NUOVO
Via S. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37

Riposo

MELZO
ARCADIA MULTIPLEX
Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44

2001: Odissea nello spazio
fantascienza di S. Kubrick, con K.Dullea, G.Lockwood
The Mexican
commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
Faccia a faccia
drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin
Passione ribelle
drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz
Quasi famosi
commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand
Valentine - Appuntamento con la morte
horror di J. Blanks, con D. Richards, D. Boreanaz, M. Shelton
The calling - La chiamata
horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern
Il nemico alle porte
guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz
Le follie dell'imperatore
animazione di M. Dindal

MEZZAGO
BLOOM
Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53
500 posti L'ultimo bacio

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli
21,30

MONZA
APOLLO
Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49
400 posti Il mistero dell'acqua

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

ASTRA
Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90
610 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
15,30-17,40-20,00-22,30

CAPITOL
Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72

Riposo

CENTRALE
P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46
600 posti Il nemico alle porte

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz
15,00-17,30-20,00-22,30

MAESTOSO
Via S. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12

Riposo

METROPOL MULTISALA
Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28
557 posti L'ultimo bacio

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli
15,30-17,30-20,00-22,30

270 posti Le fate ignoranti
drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi
15,30-17,50-20,10-22,30

270 posti Passione ribelle
drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz
15,30-17,40-20,10-22,40

TEODOLINDA MULTISALA
Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88
157 posti Quasi famosi

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand
15,30-17,50-20,10-22,30
Faccia a faccia
drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin
15,40-18,00-20,20-22,40

TRIANTE
Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81

Le verità nascoste
thriller di R. Zemeckis, con H. Ford, M. Pfeiffer
21,00

MOTTA VISCONTI
CINEMA TEATRO ARCOBALENO
Via S. Luigi Tel. 02.90.00.76.91

Riposo

NOVATE MILANESE
NUOVO
Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641

Riposo

OPERA
EDUARDO
Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81
276 posti Solstizio d'estate

sentimentale di T. A. Hung, con T. Nu Yen Khe, N. Nuhquynh, L. Khanh
21,00

PADERNO
MANZONI
Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4

Riposo

METROPOLIS MULTISALA
Via Oslavia, 8 Tel. 02.91.89.181
285 posti I cavalieri che fecero l'impresa

avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi
21,00

180 posti Un corpo da reato
commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas
21,00

PESCHIERA
DE SICA
Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86

Riposo

PIEVE FISSIRAGA
CINELANDIA MULTIPLEX
SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12

Passione ribelle
drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz
20,15-22,40
The Mexican
commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
20,05-22,40
The calling - La chiamata
horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern
20,25-22,35
Faccia a faccia
drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin
20,10-22,30
Le follie dell'imperatore
animazione di M. Dindal
20,35
Quasi famosi
commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand
22,40
Valentine - Appuntamento con la morte
horror di J. Blanks, con D. Richards, D. Boreanaz, M. Shelton
20,30-22,35

PIOLTELLO
KINEPOLIS
Via S. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1

Passione ribelle
drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz
17,00-20,00-22,30
Nell'intimità
drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spall
17,00-20,00-22,30
Valentine - Appuntamento con la morte
horror di J. Blanks, con D. Richards, D. Boreanaz, M. Shelton
17,00-20,00-22,30
S.Y.N.A.P.S.E. - Pericolo in rete
thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Philippe, C. Forlani
17,00-20,00-22,30
Quasi famosi
commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand
17,00-20,00-22,30
Faccia a faccia
drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin
17,00-20,00-22,30
Ferite mortali
azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, T. Arnold
17,00-20,00-22,30
The calling - La chiamata
horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern
17,00-20,00-22,30
Il nemico alle porte
guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz
17,00-20,00-22,30
The Mexican
commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
17,00-20,00-22,30
Men of honor - L'onore degli uomini
drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron
17,00-20,00-22,30
Il sapore della vittoria
drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris
20,00
Le follie dell'imperatore
animazione di M. Dindal

17,00-20,00-22,30
Traffic
drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.
Zeta-Jones
17,00-22,45
Scoprendo Forrester - Finding Forrester
drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham
17,00-20,00-22,30

RHO
CAPITOL
Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420

Riposo

ROXY
Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571
700 posti S.Y.N.A.P.S.E. - Pericolo in rete

thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Philippe, C. Forlani
20,30-22,30 (£ 10.000)

ROBECCO SUL NAVIGLIO
AGORA'
P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21

Riposo

RONCO BRIANTINO
PIO XII
Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921

Le nozze
commedia di P. Lounguine, con M. Basharov, M. Mironova, A. Panin
21,00

ROZZANO
FELLINI
V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23
510 posti Sala riservata

SAN DONATO MILANESE
TROISI
Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25

Riposo

SAN GIULIANO
ARISTON
via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496
425 posti L'ultimo bacio

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli
21,30

SEREGNO
ROMA
Via Umberto I, 14 Tel. 0362.23.13.85
320 posti Prima la musica poi le parole

drammatico di F. Wetzel, con A. Bonaiuto, A. Chalimon, A. Sandrelli
21,15

S. ROCCO
Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55

Riposo

SESTO SAN GIOVANNI
APOLLO
Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291
590 posti Nell'intimità

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spall
20,00-22,30 (£ 11.000)

CORALLO
Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39
580 posti Faccia a faccia

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin
20,20-22,30 (£ 11.000)

DANTE
Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78
550 posti La leggenda di Bagger Vance

drammatico di R. Redford, con C. Theron, M. Damon, W. Smith
20,05-22,30 (£ 11.000)

ELENA
Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707
930 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
20,05-22,30 (£ 11.000)

MANZONI
P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603
600 posti S.Y.N.A.P.S.E. - Pericolo in rete

thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Philippe, C. Forlani
20,30-22,30 (£ 11.000)

RONDINELLA
Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83
571 posti Serata ad inviti

SETTIMO MILANESE
AUDITORIUM
Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992

Riposo

SOVICO
NUOVO
Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667
420 posti The man who cried - L'uomo che pianse

drammatico di S. Potter, con C. Ricci, J. Depp, C. Blanchett
21,15

VILLASANTA
ASTROLABIO
Via Mameli, 8

Riposo

VIMERCATE
CAPITOL MULTISALA
Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13
285 posti Le fate ignoranti

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi
21,00

99 posti Traffic
drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.
Zeta-Jones
21,00
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LA DEMOCRATICA RESISTENZA DELLA MATITA

L’ imbarazzo suscitato da un cibo sconosciuto, presentato ad
un gruppo di designer in viaggio nel lontano Oriente, fu

superato quando un convitato esclamò: sembra fatto con una 6B!
Al nome in codice di una delle matite più usate per fare schizzi, la
commozione colse i presenti che si convinsero quindi ad assaggia-
re il dolce. Questo trasporto verso uno dei più antichi mezzi di
comunicazione è probabilmente dovuto alla sua generosità. La
matita infatti è uno strumento che si lascia coinvolgere dagli
eventi. Ogni volta che scrive lascia qualcosa di sé sul foglio finen-
do col consumarsi perché i nostri scarabocchi possano vivere:
quasi un’eroina ottocentesca. Peccato che tanto amore non sia
granché corrisposto. La penna prima, e il computer poi, l’hanno
ridotta a strumento per bambini, quei simpatici esseri che ignora-
no la differenza tra «indelebile» e «effimero». Ma naturalmente
grafici e designer ne fanno ancora buon uso quando si tratta di

fermare, velocemente, un’idea sul foglio. È come se avesse con-
centrato in sé molte delle qualità a cui stanno dando la caccia gli
informatici di tutto il mondo: semplicità d’uso, limitato consu-
mo d’energia, trasportabilità, compatibilità con tutti i sistemi
linguistico/culturali. Non a caso una matita sta bene tanto sul-
l’orecchio del droghiere quanto tra le mani del matematico.
Laura Fermi racconta, in Atomi di famiglia, che al mattino Majo-
rana, sul tram che lo portava all'Istituto, mentre rimuginava
magari sulla soluzione di un problema difficile, tirava fuori dalle
tasche una matita e un pacchetto di sigarette e iniziava a scaraboc-
chiarci sopra delle formule. In questo modo, pare, Majorana
presentò ad alcuni testimoni, prima che Heisenberg la pubblicas-
se, la teoria del nucleo atomico costituito da protoni e neutroni.
Saranno stati questi racconti a spingere i produttori di matite a
non abbandonare il prodotto? Le matite infatti non sembrano

destinate all’estinzione nel breve periodo. E non solo perché
continuano a comparire sempre nuovi modelli ma anche perché
qualcosa è accaduto nel novembre del 2000 che potrebbe restituir-
le il ruolo di pilastro della democrazia. Quanti americani infatti,
avranno bestemmiato in quei giorni contro le schede perforate
che, malperforandosi, hanno indirettamente eletto un presidente
non molto amato da una parte dell’elettorato? Un voto espresso a
matita avrebbe certamente allungato i tempi di calcolo, ma avreb-
be anche evitato un sincero dolore a chi si è reso conto d’aver
espresso, involontariamente, una preferenza sbagliata.
Certo il mondo è cambiato e il segno primordiale della croce, che
tracciamo sulle schede, non sarà molto elegante ma ha la capacità
di ricondurci alla parte più antica e passionale del nostro pensie-
ro. Antica come un’anima di grafite, passionale come un esile
corpo di legno da mordicchiare.

L
’«editoria commerciale è
per sua natura un’industria
artigianale, decentrata, crea-

tiva, personalizzata; gestita al
meglio da piccoli gruppi di per-
sone intellettualmente sodali, ap-
passionate al loro lavoro, sensibi-
li alle esigenze degli autori e agli
interessi diversificati dei lettori.
Se il denaro fosse il loro scopo
principale, queste persone pro-
babilmente avrebbero scelto al-
tre carriere». Inizia così Book
Business un libro che ritrae dal-
l’interno l’editoria americana
dell’ultimo mezzo secolo, scritto
da uno dei suoi maggiori prota-
gonisti. L’autore, Jason Epstein,
è stato per molti anni il direttore
editoriale della Random House,
una delle maggiori case editrici
statunitensi e ha personalmente
seguito i libri di grandi scrittori
come Norman Mailer, Vladimir
Nabokov, E.L. Doctorow. Philip
Roth, Gore Vidal. La testimo-
nianza di Epstein è molto inte-
ressante, anche perché l’editoria
americana ha spesso anticipato
le trasformazioni di quella euro-
pea. Trasformazioni che hanno
investito profondamente (e a
volte traumaticamente) lo stes-
so mondo del libro newyorkese
nel periodo che Epstein raccon-
ta, cioè dagli anni 60 ad oggi. Il
primo e più notevole cambia-
mento è il drastico accorciamen-
to dell’orizzonte temporale. Tra-
dizionalmente, gli autori affida-
vano agli editori le loro opere
perché le promuovesse «nel tem-
po». Tempo per curarne come si
deve la redazione, tempo per te-
nerle vive in catalogo e nelle li-
brerie. Oggi qualunque libro
(un romanzo, una raccolta di po-
esie) è soggetto alle logiche del
«budget». Se l’obiettivo di profit-
to della casa editrice per quell’an-
no è stato elevato oltre una certa
soglia, il libro dovrà vendere più
in fretta le sue copie. E quando il
suo ritmo di vendita calerà, il
libro semplicemente uscirà dal
circuito distributivo, perché le
grandi catene di librerie come
Barnes and Noble o Borders o
Waterstone non avranno più
convenienza a tenerne neppure
una copia. La inesorabile logica
del budget è resa ancor più rigi-
da dal fatto che ormai la mag-
gior parte delle case americane
sono parte dei giganteschi con-
glomerati (sono cinque i gruppi
importanti, di cui due a matrice
tedesca: Bertelsmann (che con-
trolla anche Random House e
con essa Knopf) e Holtzbrinck
(che controlla tra gli altri St.
Martins Press e Farrar Straus e
Giroux) e tre americani: Long-
mans (che controlla anche Pen-
guin), Murdoch (che controlla
tra gli altri Harper & Collins) e
Simon and Schuster. Questi con-
glomerati, pur di raggiungere il
livello degli utili messi a budget,
da una parte accorpano tutte le
strutture editoriali, lasciando di-
stinti solo le sigle relative, dall’al-
tro trascurano il catalogo (che
dà ritorni più a lungo termine) e
puntano tutto sui bestseller. E in
effetti - ci racconta Epstein - tra

il 1986 e il 1996 la percentuale di
vendite rappresentata dai 30
maggiori bestseller si è quasi rad-
doppiata, mentre la concentra-
zione delle librerie e dell’edito-
ria cresceva. Ma nello stesso peri-
odo, oltre il 60% di quegli stessi
bestseller risultava opera di soli
sei autori: Tom Clancy, John
Grisham, Stephen King, Dean
Koontz, Michael Crichton e Da-
niel Steel. Questi, che Epstein
chiama «name-brand» cioè «no-
mi-marche» sono rappresentati
e legati a filo doppio non più a
editori ma ai loro agenti, che or-
mai dominano la scena
newyorkese - e che vengono cor-
teggiati dagli editori a colpi di
anticipi miliardari spesso al di là
di ogni ragionevole previsione
di vendita. Il risultato (parados-
sale) è che neppure con i bestsel-
ler egli editori guadagnano. No-
nostante tutto l’editoria libraria
resta un’attività rischiosa e a bas-
so profitto, non un «mass
market». («I profitti - conclude
Epstein - nella misura in cui si
raggiungono, sono essenziali
per svolgere l’attività ma non ne
costituiscono lo scopo più di
quanto respirare sia lo scopo del-
la vita»).

La grande General Electric,
dopo aver scoperto questa dura
realtà è uscita dal settore edito-
riale e così hanno fatto altri gran-
di gruppi finanziari.

In questo quadro (non pro-
prio luminoso) l’arrivo delle
nuove tecnologie rappresenta
per Epstein un’opportunità posi-
tiva. Non solo per gli autori di
bestseller come Stephen King
che potranno definitivamente fa-
re a meno degli editori pubbli-
candosi da soli sul Web. Ma an-
che per la maggior facilità di rap-
porti tra autori e lettori che i
minori costi di produzione e di-
stribuzione indurranno. Ciò
non vuol dire che cessino di ave-
re importanza le qualità tradizio-
nali dell’editore, la sua capacità
di scegliere un buon libro, di dar-
gli una veste grafica elegante, o
di promuoverlo efficacemente.
Le qualità personali dell’editore,
la sua capacità di relazione saran-
no anzi ancora più importanti.
E lo stesso sarà per i librai: «Le
librerie del futuro - scrive Ep-
stein - per competere con quelle
on-line dovranno essere come
quelle non potranno essere mai:
tangibili, intime, locali. Luoghi
di incontro, in cui si possa bere
un caffè in compagnia di altri
lettori che condividono i propri
interessi. Luoghi in cui si possa
sempre trovare il libro che si cer-
ca e in cui sorprese e tentazioni
riempiano ogni scaffale».

Il libro di Jason Epstein (che
sarà pubblicato in Italia sa Sylve-
stre Bonnard) è una testimo-
nianza importante, tanto più in
quanto non proviene da un pic-
colo editore (magari radicale e
di sinistra) ma da chi è stato al
centro della grande editoria
commerciale americana.

Un’esperienza che ha molto
da far riflettere anche noi editori
europei.
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Tzvetan Todorov, «Critica della critica»

Stefania Scateni

L
e città e i musei hanno «risco-
perto» i bambini, utenti nu-
merosi e da educare alla cultu-

ra. Ma i bambini hanno anche biso-
gno di spazi per giocare e imparare
giocando. Spazi che le grandi città -
zone interdette ai piccoli, territori
non a misura di
bambino per ec-
cellenza - non of-
frono più. Win-
nicot diceva ai
suoi colleghi che
per valutare le ca-
pacità di un gio-
vane studente
aspirante tera-
peuta dell’infan-
zia bastava osser-
varlo nel suo ap-
proccio con il
bambino: se si ac-
covacciava per
entrare in rela-
zione col piccolo
allora aveva già
la stoffa per fare
questo mestiere.
Bisogna mettersi
all’altezza dei
bambini, insom-
ma, come sugge-
riva anche Bru-
no Munari. È
questo, in con-
creto, lo spirito
che anima i co-
siddetti musei dei bambini, termine
forse un po’ troppo austero per desi-
gnare strutture permanenti dedicate
ai bambini, alle scuole e alle famiglie.
I bambini imparano con una meto-
dologia che si differenzia profonda-
mente da quella degli adulti: appren-
dono infatti tramite l'attività e l'espe-
rienza diretta, giocando, facendo, toc-
cando. I musei dei bambini utilizza-
no quindi strumenti molto lontani
da quelli dei musei tradizionali, da
cui si differenziano in modo sostan-
ziale: l'interattività, quindi l'esperien-
za non mediata dall'adulto; la conte-
stualizzazione dell'esperienza; l'ambi-
to di apprendi-
mento legato
agli spazi piutto-
sto che ai tempi;
l'approccio sem-
pre plurisensoria-
le o riferito ai di-
versi tipi di intel-
ligenza; l'emotivi-
tà dell'esperien-
za. Su quest’otti-
ca si muovono
«L’Officina dei
Piccoli della Cit-
tà della Scienza» di Napoli, «La Città
dei Bambini» di Genova e, da oggi,
anche «Il Museo dei Bambini» di Ro-
ma. E tutti gli spazi che i musei «per
adulti» hanno aperto anche ai picco-
li. Diversa è la questione dei «musei
per i bambini», dove per musei si
intendono quelli «veri» che si impe-
gnano anche in attività finalizzate ad
avvicinare i bambini all’arte. Ancora
più preziose per la qualità della vita
dei piccoli, infine, sono le iniziative
messe in atto da diverse città italiane
per «accovacciarsi» all’altezza dei
bambini. Le esperienze maturate in
questo campo coinvolgono moltissi-
me città italiane: da Piossarco (Tori-
no), che ha istituito il Consiglio co-
munale dei ragazzi, a Modena, che
ha promosso il progetto «La città del-
le bambine e dei bambini», da Napo-
li, dove i bambini hanno adottato
l’autobus, a Empoli, dove i più picco-
li hanno partecipato alla discussione
sul piano regolatore della città. Pecca-
to che nessuno possa realizzare il so-
gno di Rodari, una città tutta a dispo-
sizione dei bambini e gli adulti nelle

gallerie sotterranee insieme alle loro
automobili...

Musei dei bambini
Il gioco come metodo di apprendi-
mento: questo è il principio sul quale
sono fondati i musei dei mambini.
Nati un secolo fa negli Usa, sono di-
ventati un fenomeno mondiale. Ne
esistono circa 300 e, solo in Europa
circa sessantacinque. Tra i più famo-
si c’è Eureka! ad Halifax, vicino Lon-
dra, che accoglie più di mezzo milio-
ne di visitatori ogni anno e quello di
Parigi, La Villette-Cité de Science ed
de l’Industrie (www.la-villette.com).
Sulla scia delle esperienze positive al-
l’estero, sono nati via via spazi per

bambini anche nel nostro paese. La
Città dei Bambini di Genova è un
centro di divulgazione scientifica rea-
lizzato nell’area del Porto Antico del-
la città: 2700 metri quadri a disposi-
zione dei ragazzi dai 3 ai 12 anni per
scoprire da soli, giocando, il mondo
e gli animali (si gioca con l’acqua, si
fanno esperimenti su luce, suono,
forma, movimento, si costruiscono
case, si gioca con l’anatomia e i mass
media). Di orientamento scientifico
è anche L’Officina dei Piccoli, spazio
specifico per l’infanzia della Città del-
la Scienza di Napoli. «Un mondo da
esplorare, comportamenti da inven-
tare»: a partire da questo slogan l’Of-
ficina sviluppa un percorso espositi-
vo progettato e realizzato, affinché il
piacere e il divertimento siano i prin-
cipali motori per esplorare il mondo
e inventare comportamenti sociali. E
offre ai giovani visitatori sia elementi
espositivi interattivi, che diventano
strumenti per il lavoro creativo, sia
elementi della natura per un approc-
cio individuale o collettivo, libero o
strutturato in cui scoprire leggi e re-

gole, formulare teorie, ma anche svi-
luppare le proprie capacità manuali.
Tutt’altra impostazione è quella del
Museo dei Bambini di Roma, vera e
propria «città» dove i piccoli trova-
no, a loro misura, la banca, la posta,
il supermercato, la televisione, l’offi-
cina e altre situazioni adulte tradotte
per loro: attraverso il gioco i bambi-
ni possono così imparare come fun-
ziona la vita degli adulti. A Milano,
invece, in attesa di una struttura per-
manente, opera dal ‘95 il Muba un'
organizzazione senza scopo di lucro
nata con l'obiettivo di realizzare il
Museo dei Bambini nella città di Mi-
lano. Ha all’attivo una serie di mo-
stre interattive per l’infanzia a metà
strada tra gioco e apprendimento.

Musei anche per bambini
Il discorso cambia quando allarghia-
mo l’orizzonte alle iniziative dei mu-
sei rivolte ai bambini. La «scoperta»
dell’utente bambino ha portato al-
l’apertura di sezioni apposite nei
maggiori musei del mondo. Si va dal
Louvre al British Museum passando

per il Castello di Rivoli (dove ogni
anno transitano 40.000 bambini e
più), per la Galleria Nazionale d’Arte
Moderna e contemporanea di Roma
alla Pinacoteca di Brera. L’interesse
per l’incontro tra arte e infanzia cre-
sce e si moltiplicano le iniziative, per-
manenti e estemporanee, sul tema.
Si aprono sezioni didattiche, si stu-
diano percorsi differenziati, si discu-
te nei convegni, si scambiano espe-
rienze, si pubblicano libri e guide.
Una delle esperienze più recenti è
quella di Palazzo Vecchio a Firenze e
del suo Museo dei ragazzi. Un succes-
so stratosferico ha accolto l’apertura
dello spazio dedicato alla scienza: fol-
le di scolari si sono appassionati in
ugual modo alle lenti di Galileo e ai
vecchi abiti di Cosimo de’ Medici, al
«vuoto» di Torricelli e alle storie di
Bia e Garcia, i figli di Cosimo. Prova
che il museo, luogo generalmente co-
sì «distante» dai bambini, diventa di-
vertente se riesce a comunicare e a
rimanere radicato nel territorio. Il ba-
rocco, forse, riesce più comprensibi-
le ai piccoli romani e mentre per chi
vive a Siena risulterà più leggibile il
Medioevo.

Non basta scegliere
autori del XX secolo perché
ne sia scontata la modernità
del pensiero. In ogni punto
del tempo coesistono momenti
del passato più o meno remoto,
del presente
e perino del futuro

Nasce un nuovo
Museo dei Bambini.
Sabato aprirà al
pubblico romano

Explora, una città dei bambini nata da
un’idea di privati cittadini al quale il
Comune di Roma insieme all’Associazione
Museo dei bambini e all’Istituto di
psicopedagogia del Cnr lavoravano da oltre
cinque anni. Nel quartiere romano del
Borghetto Flaminio, 6.500 metri quadri di
un’ex deposito dei tram, sono diventati una
città interattiva, un luogo dove i bambini
possono giocare e imparare. Al centro della
città, al posto della fontana, troneggia una
grande vasca con canali e chiuse per giocare
a fare le onde. Intorno si trovano la banca,
la posta, il supermercato, l’autofficina, la
macchina del grano, la palestra, l’area del
riciclo, l’autopompa dei pompieri, il gioco
delle ruote e quello delle facce. I bambini
sono liberi di fare, toccare e sperimentare
situazioni che, nella città vera,
generalmente non possono fare. Gli adulti
possono giocare, solo se
accompagnati.

www.mdbr.it
www.muba.it
www.cittadeibambini.net
www.cittadellascienza.it
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TANTI PICCOLI ARTIGIANI
PER BATTERE I COLOSSI

DELL’IMPERO MULTIMEDIALE
GIUSEPPE LATERZA

clicca su

editoria

Dire, fare, toccare
Cresce il numero dei musei

dove i ragazzi
imparano giocando

Maria Gallo

Un mondo dei
bambini e per i

bambini
Il disegno di William
Wilson è tratto dalla

«Dichiarazione
universale dei diritti

dell’uomo»
(Giannino Stoppani

Edizioni)

Dalla banca alla
posta: un nuovo
spazio a Roma
ricostruisce una città
tutta da esplorare
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Colore: Composite

«E ra un vicolo senza uscita, col selciato in rovina, tutto
buchi e cunette, con due stretti marciapiedi in parte di-

strutti. S'infilava come un dito screpolato tra due file di villini a
uno o due piani, stretti l'uno contro l'altro. In fondo, era chiuso
da due cancelli coperti da una misera vegetazione. Nulla trapelava
dalle sue finestre, nessun cenno di intimità, nessuna attività»:
ecco l'inizio di un romanzo-confessione che, nel 1975, ricostruiva
il cammino di una donna algerina verso una rinascita psichica
compiuta all'immediata vigilia di un movimento di liberazione
collettiva, il maggio '68. Un libro che ripercorreva la sua riconqui-
sta, avvenuta attraverso la psicoanalisi, di un mondo interiore
finalmente diverso da quell'iniziale «vicolo senza uscita», da quel
paesaggio morto, senza «intimità» né «attività». L'autrice era Ma-
rie Cardinal, nata ad Algeri da una famiglia borghese e cattolica
nel 1929. Già nota all'epoca in Francia per quattro romanzi in cui

aveva tessuto condizione esistenziale femminile e cultura del Me-
diterraneo: Ecoutez la mer, La mule de corbillard, La souricière e La
clé sur la porte .
Il successo non più solo francofono, ma internazionale, di questo
primo libro dichiaratamente autobiografico fu dovuto, certo, anzi-
tutto al titolo, Le parole per dirlo: uno di quei titoli che hanno la
capacità di intercettare gli umori di un'epoca. Perché correva
appunto l'anno di grazia 1975 e le donne europee e americane, in
quell'anno, avevano realizzato di avere uno sfrenato bisogno di
parole proprie e avevano capito che - ormai emancipate - se ne
potevano concedere il lusso.
E infatti parlavano, e parlavano, in quel flusso linguistico nei
collettivi femministi dell'epoca battezzato «autocoscienza». Ma il
successo fu dovuto anche a ciò che quel titolo conteneva: perché
nel romanzo, insignito l'anno dopo del Prix Lettré, Marie Cardi-

nal descriveva la «follia» (così la chiamava) che l'aveva presa sui
trent'anni, quando si era trovata a graffiarsi a sangue e a imbottir-
si di pillole per riuscire a superare il panico che - moglie e madre -
aveva cominciato a prenderla ogni giorno di pomeriggio e descri-
veva il cammino percorso sul lettino dello psicoanalista, alla ricer-
ca di vecchi dolori non neutri, di antichi traumi non asessuati. Di
dolori «di donna»: il rapporto col padre, la difficile relazione con
la madre, l'educazione rigida e sessuofobica in un istituto religio-
so.
E in quell'anno, e nei prossimi anni a seguire, lo «spirito del
tempo» avrebbe comandato a una maggioranza di donne di ripe-
scar dentro di sé - con foga magari spesso troppo ingorda di
dolori - ferite collocate in quel terreno però davvero inedito,
inesplorato. Tra il "privato" e il «politico».
Marie Cardinal è morta ieri a all'ospedale di Valreas, nel Vauclu-

se. Era malata da tempo. Dopo il successo delle Parole per dirlo
aveva continuato a cercare parole: come ha ricostruito Giuliana
Morandini nella post-fazione alla riedizione Bompiani del 1990,
con Annie Leclerc aveva cominciato ad analizzare la lingua non
più interiore ma sociale, per esempio in un'altra opera dal titolo
altrettanto meta-linguistico: In altri termini.
Tra le sue successive opere tradotte anche in italiano, Una vita per
due, I grandi disordini, ispirato al dramma di una figlia tossicodi-
pendente, e Le chiavi sotto la porta, dal quale Yves Boisset trasse
nel 1978 un film interpretato da Annie Girardot. Se con Marie
Cardinal ha pagato il debito 100 titoli, guida ragionata ai libri più
formativi per il femminismo degli anni Settanta uscita nel 1998,
oggi che non c'è più - da lettrici più o meno amanti della sua
scrittura, ma riconoscenti per la sua carica innovativa- le rendono
omaggio, tra le nostre scrittrici, Elisabetta Rasy e Lidia Ravera.sc
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MUORE MARIE CARDINAL, LE PAROLE CHE CONQUISTARONO LE DONNE

Il sociologo tedesco Ulrich Beck si è imposto
al gran pubblico nel 1986, fornendo l’analisi
più penetrante della catastrofe di Chernobyl
nel volume «La società del rischio. Verso una
seconda modernità» ( Carocci, Roma, 2001).
Beck evidenziava un problema che ha assun-
to una crescente importanza: viviamo in una
comunità dove il rapporto tra causa ed effetto
si fa sempre più labile. L’Europa occidentale
si trovava a fronteggiare un pericolo, quello
delle radiazioni, senza aver alcun efficace di-
spositivo di controllo sistemico. Dall’epoca, i
rischi evidenziati da Beck sono diventati mol-
to più diffusi. Alimenti, medicinali, onde ma-
gnetiche: non c’è giorno in cui non ci trovia-
mo di fronte a situazioni in cui la comunità di
persone che prende decisioni sia diversa da
quella che direttamente o indirettamente ne
subisce le conseguenze. Da qui la necessità
di ripensare drasticamente le istituzioni chia-
mate a prendere decisioni. La critica di Beck
alle istituzioni che sempre meno rispondono
ai bisogni della collettività è mordace: sono
definite veri e propri “zombie” che sono una
parte del problema piuttosto che della soluzio-
ne. Imprese, governi, eserciti e chiese perdo-
no progressivamente terreno. Anche e soprat-
tutto per la cosiddetta globalizzazione.

Con il Manifesto cosmopolitico, Beck si avvici-
na, come Jürgen Habermas, alle posizioni di
quanti hanno perorato la causa di una demo-
crazia cosmopolitica. La salvezza, ci suggeri-
sce il sociologo, non può più provenire dalla
lotta di una sola classe contro le altre, ma da
una diretta consapevolezza dei cittadini del
mondo sul proprio destino. Parafrasando il
più celebre manifesto politico della storia, Be-
ck esorta: “Cosmopoliti di tutto il mondo,
unitevi!”. Nel testo qui riprodotto, in corso di
pubblicazione nella sua versione integrale su
«Lettera Internazionale», congiuntamente ad
un saggio di Giorgio Ruffolo su “I paradossi
della crescita nell’era del turbocapitalismo”,
Beck richiama i problemi sociali da affronta-
re. Berlino è la seconda città turca del mondo
per numero d’abitanti, l’esercito tedesco si
popola di cittadini musulmani, nelle scuole
della Baviera gli alunni hanno una decina di
lingue materne diverse. Come affrontare que-
sti problemi? La soluzione autarchica, propo-
sta in Europa da una destra estrema è storica-
mente perdente, perché cozzerà contro l’inar-
restabile globalizzazione. Da qui la necessità
di ridisegnare i confini di una vera società
cosmopolitica, fondata sulla tolleranza e la
democrazia.  (Daniele Archibugi)

Un manifesto politico per il nuovo ordine mondiale
Ulrich Beck

P
erfino in un paese come la
Germania, possiamo consta-
tare come la post-nazionaliz-

zazione abbia fatto passi avanti.
Quando capiremo che la Germania
è diventata postnazionale? Quando
i poliziotti tedeschi avranno cogno-
mi turchi. Quando si potranno
ascoltare neri che parlano bavarese.
Quando la nazionalità di un’azien-
da non potrà essere più dedotta dal-
la nazionalità dei suoi lavoratori.
Quando i banchieri centrali saran-
no diventati zombies che eseguono
la volontà della Banca centrale euro-
pea. Ma tutte queste cose, una volta
impensabili, sono già accadute. E
quando le università, le forze di poli-
zia, i consigli di amministrazione, i
giudici, i membri del parlamento e
del governo appariranno tutti simi-
li alla nazionale di calcio francese
campione del mondo, allora il pae-
se sarà completamente postnaziona-
le.
Oggi, le società nazionali sono dena-
zionalizzate dall’interno. La risul-
tante «costellazione postnazionale»
(Habermas) ha molte dimensioni.
Le industrie nazionali appetibili
vengono acquistate da «stranieri».
Viviamo in un mondo in cui nessu-
no sa chi possiede che cosa. Né sap-
piamo da dove provengono gli og-
getti che acquistiamo e consumia-
mo. La politica degli Stati nazionali
non è riuscita a mettere un freno
all’economia globale. Infatti le deci-
sioni sugli investimenti globali non
hanno un centro di controllo, e non
sono quindi in nessun modo con-
trollabili. E tuttavia quelle decisioni
hanno la più potente forza vincolan-
te immaginabile: il potere dei fatti
compiuti.
La prima domanda chiave è la se-
guente: la costellazione postnaziona-
le apre le possibilità di un nuovo
cosmopolitismo? La mia risposta è
sì. Ma occorre chiaramente distin-
guere tra il globalismo e il nuovo
cosmopolitismo. Il globalismo igno-
ra ed evita la diversità dell’altro,

mentre il cosmopolitismo la ricono-
sce e le dà importanza. Ci sono mol-
te immagini contrastanti del cosmo-
politismo: una cultura cosmopoliti-
ca significa che dobbiamo diventare
tutti americani? Non è un nuovo
imperialismo? Non è una cultura
senza memoria? Non ha un caratte-
re ibrido, eclettico? Non è una mi-
scela di globalismo e postmoderni-
smo? Questi dubbi sono in realtà
connessi al globalismo, non al co-
smopolitismo.
Ma la distinzione non è così sempli-
ce. Bisogna anche riconoscere i di-
lemmi del cosmopolitismo (come,
per esempio, possono essere studia-
ti nella Società Aperta di Popper).
Questi dilemmi sorgono dalla do-
manda: come conciliare l’universa-
le e il particolare? Ci sono tre rispo-
ste logiche a questa domanda: domi-

nio imperialista, universalismo e di-
sponibilità a integrarsi con l’altro.
Tutte e tre le opzioni conducono a
qualche dilemma:
1) Il dilemma imperialista: una par-
ticolare potenza cerca di dominare
il mondo. Con le due guerre mon-
diali del XX secolo questa soluzione
ha trovato la sua estremizzazione
esplosiva e autodistruttiva.
2) Il dilemma universalista: la pri-
ma risposta al discorso razzista – in
base al quale chi è diverso è inferio-
re e non può essere membro della
nazione – non è che dovremmo ri-
spettare la differenza, è invece l’uni-
versalismo: siamo tutti uguali come
esseri umani e destinatari di uguali
diritti come cittadini. È così che
Popper ha ridefinito il cosmopoliti-
smo di Kant in termini di politica
liberale, condividendo alcuni dei te-

mi del suo universalismo. Alla fine,
in qualche maniera, l’universalismo
di Kant e di Popper sopprime la
diversità. Costruendo lo Stato come
una federazione di repubbliche,
Kant impone l’universalità, esclu-
dendo gli individui e gli Stati che
non condividono la cittadinanza ra-
zionale. Secondo la visione di Kant,
ci potrebbe essere solo un cosmopo-
litismo, perché c’è un’unica comu-
nità mondiale di esseri umani. Ciò
solleva una domanda fondamenta-
le: fino a che punto fuori dall’Occi-
dente si sono avute forme di cosmo-
politismo? Quali forme equivalenti
di esperienze pratiche e di rappre-
sentazioni cosmopolitiche si sono
sviluppate per esempio in Cina, in
India e nel mondo islamico?
3) Il dilemma democratico: la terza
risposta possibile è un progetto co-

smopolita che implichi forme e am-
bienti istituzionali variegati: come
riconoscere e dare valore alla plura-
lità e alla diversità attraverso forme
e istituzioni di dialogo intercultura-
le, istituzioni transnazionali e for-
me di regolamentazione dei conflit-
ti? Questa consapevolezza del mon-
do come un tessuto di molti altri
culturali deriva dalle biografie tran-
snazionali, che includono l’altro, il
locale e il globale allo stesso tempo.
Ma qui emerge appunto il dilemma
democratico: come diventano possi-
bili decisioni collettivamente vinco-
lanti in condizioni di pluralità e di-
versità transnazionali? Qui entra in
gioco il paradosso del potere del
nuovo cosmopolitismo: la prospetti-
va di un progetto cosmopolita co-
struito attraverso potenti istituzioni
governative internazionali appare

piuttosto debole; e attraverso l’asce-
sa di organizzazioni non governati-
ve, senza potere istituzionalizzato,
appare troppo ottimistica.
Vengo ora alla seconda domanda
chiave: chi sono i nemici della co-
smopolitizzazione? Io non credo
che i nemici della società aperta che
aveva in mente Karl Popper soprav-
viveranno nelle loro vecchie forme:
comunismo e fascismo. Non assiste-
remo a una replica della storia. Ma
l’ultimo secolo è cominciato con
molto ottimismo, finendo poi per
essere il peggiore della storia. E que-
sto potrebbe accadere di nuovo.
Nuovi nemici – forse non meno pe-
ricolosi – della società cosmopolita
sono già visibili al centro dell’Occi-
dente. Il primo è il nazionalismo
postmoderno.
Le rivendicazioni delle varie mino-

ranze degli Stati Uniti – gay, lesbi-
che, neri, donne, ispanici e così via
– sono spesso definite «politiche
identitarie». Dopo il marxismo, che
ha ridotto l’individuo a membro di
una classe, è apparso un nuovo col-
lettivismo, per designarlo membro
di una collettività minoritaria. C’è
un paradosso postmoderno nel co-
struire e nel dare forza alle identità
etniche. Esse combinano elementi
che sembrano contraddittori: relati-
vismo e fondamentalismo. Si assiste
qui alla costruzione postmoderna
del fondamentalismo attraverso il
relativismo. E questa combinazione
è usata non solo dai gruppi minori-
tari di sinistra, ma anche dai movi-
menti populisti dell’estrema destra
europea per costruire e imporre l’et-
nicità postmoderna. Anch’essi si de-
finiscono «oltre la sinistra e la de-
stra»”. Ma in questo caso ha ragio-
ne Adorno, quando dice che «chi
crede di essere oltre la sinistra e la
destra, è di destra».
Laddove il centrodestra è stato de-
bole, diviso o incapace di moderniz-
zarsi è cresciuta di nuovo un’estre-
ma destra xenofoba, razzista, ama-
reggiata e populista. Questo è fino-
ra successo in Francia, Svizzera e
Austria, e potrebbe succedere in
Germania se la CDU crollerà o sarà
marginalizzata. Nella costellazione
postnazionale si sta dunque apren-
do di nuovo la trappola razzista, ri-
vitalizzata dagli ingredienti postmo-
derni. Il globalismo dunque, o me-
glio l’ideologia del libero mercato, è
un potente nemico della società co-
smopolita. E il rischio ancora mag-
giore è che ci sia un’alleanza tra il
nazionalismo postmoderno e il capi-
talismo globale (un capitalismo alla
Haider in Europa e altrove). Ma io
non credo che sarà necessariamente
così. Nella prima modernità l’eco-
nomia ha sostenuto le democrazie
degli Stati-nazione. Si tratta oggi di
lavorare al progetto di una rinascita
democratica cosmopolita anche nel-
la seconda modernità: un nuovo
progetto politico, che sostenga la li-
bertà e ridefinisca la Società Aperta
come una Società Cosmopolita.

Alessandra Ottieri

U
n genio di nome Michelange-
lo. Uno dei due. Non parlia-
mo del Buonarroti, del ben

più celebre toscano autore della Cappel-
la Sistina, ma di Michelangelo Merisi,
lombardo, detto il Caravaggio. Nati ad
un secolo di distanza. Il primo muore
anziano nel 1564, il secondo nel 1610 a
poco più di trent'anni. E questa prima-
vera romana ci offre un'occasione dav-
vero irripetibile: vedere in due mostre
ben 25 tele del grande maestro. Aperta
fino al 15 maggio la mostra Caravaggio
e la collezione Giustiniani allestita già
da oltre due mesi, ci offre la ricostruzio-
ne di una delle più innovative raccolte
di tutto il Seicento. Fra le opere quattro
tele del Caravaggio, del quale i Giusti-
niani furono fra i primi committenti e
estimatori. Provenienti da raccolte stra-
niere, sarà difficile vederle riunite nella
città dove Caravaggio mostrò tutto il
suo straordinario ingegno.
Si può allora disegnare una vera e pro-
pria mappa caravaggesca da percorrere
in città, per gli appassionati vecchi e
nuovi, conoscitori e neofiti, non impor-
ta. In un'area ben delimitata e piutto-
sto ristretta del centro storico, potrete

entrare in chiese, pinacoteche e varcare
la soglia di due mostre dal tema affine.
Allora cominciamo se credete questo
pellegrinaggio da «giubileo caravagge-
sco». La prima sosta, come vi diceva-
mo prima, deve cominciare, vista la
chiusura imminente, da Palazzo Giusti-
niani, di fronte al Senato. Tornerà pre-
sto nel Museo di Berlino l'Amore vinci-
tore, una delle opere più sorprendenti
di Caravaggio: un giovanissimo Cupi-
do dal sorriso di gioia beffarda calpesta
tutto armi glorie arti mestieri per far
vincere l'Eros, lui sì vittorioso, stringen-
do le sue infallibili frecce. E come non
rimanere letteralmente risucchiati den-
tro la scena dell'Incredulità di San Tom-
maso dove quest'ultimo infila il suo roz-
zo e grosso dito nella larga e aperta
ferita di Cristo.
Come seconda sosta da non mancare si
presenta la mostra che si apre oggi a
Palazzo Venezia. Si intitola Caravaggio
e il genio di Roma 1592-1623 già allesti-
ta alla Royal Academy of Arts di Lon-
dra e che ora, nella sua edizione roma-
na, viene curata da Claudio Strinati e
Rossella Vodret. Il catalogo è pubblica-
to da Rizzoli. L'intento dell'esposizio-
ne, con le sue circa 170 opere, è di
ricostruire un'ambiente pittorico al la-
voro, una specie di spaccato dei gusti

di chi commissionava le opere. Viene
preso in esame il periodo compreso tra
il 1592, anno dell'arrivo di Caravaggio
a Roma, e il 1623, fine del pontificato
di Gregorio XV Ludovisi.
Qualcuno ha parlato per questo perio-
do della storia dell'arte, visto la così alta
concentrazione di artisti al lavoro, di

secondo Rinascimento. E il genio di
Roma? In che cosa consiste? Nel dare
lavoro ai geni, ma non solo a loro. Ma
questo genio in realtà è un genio che
porta il nome delle più alte autorità
ecclesiatiche. In sostanza è la Fabbrica
di S. Pietro a muovere le fila diretta-
mente o indirettamente di molte ope-

re, a creare e suscitare, usando un ter-
mine improprio, il «mercato». Anche
se poi Caravaggio non ricevette mai
commissioni dirette da nessun pontefi-
ce.
Moltissimi i nomi degli artisti compri-
mari che ruotano intorno a lui a comin-
ciare da Annibale Carracci, da Domeni-

chino, dal Guercino, da Orazio e Arte-
misia Gentileschi. Ma il risultato finale
è che Caravaggio vincit omnia, Caravag-
gio vince su tutto. Le sue opere sono ad
un livello ben più alto, anche perché
nella selezione delle opere mancano te-
le che possono competere meglio con
quelle del Merisi. Di Orazio Gentile-
schi c'è poco per esempio, così come di
Annibale Carracci.
Potrete vedere ad esempio, prendendo
come dimostrazione il San Giovanni
Battista proveniente dal Nelson-Atkins
Museum di Kansas City (ben difficile
da rivedere per un pezzo!), in cosa con-
sista il lessico pittorico del vero talento.
Lo sguardo è furente, mentre stringe la
croce. Il Santo è un ragazzaccio, in con-
trasto con l'ampio drappo rosso e solen-
ne. E nella gamba destra sembra esserci
uno sbaglio di prospettiva: sembra stor-
pia, fuori asse rispetto alla sinistra. Ma
poi non ci si fa più caso, tanto è poten-
te lo sguardo del personaggio. Un'altra
opera che solo molto raramente viene
esposta è quella che si può considerare
il vero capolavoro della mostra: la pri-
ma versione su tavola della Conversione
di San Paolo di proprietà della famiglia
Odescalchi. Dopo aver visto questa mo-
stra vi consigliamo di entrare nella chie-
sa di S. Maria del Popolo dove nella

cappella Cerasi si trovano le due folgo-
ranti tele della Crocifissione di S. Pietro
e la seconda versione della Conversione
di S.Paolo. Nella tavola della mostra
l'apparizione di Cristo è così umana,
sembra un giovine fraticello addirittu-
ra, che deve essere sembrato eccessivo
ai committenti. Nella versione di S.Ma-
ria del Popolo, infatti, un fascio di luce
lo sostituisce.
Dalla chiesa di S.Agostino proviene la
grande tela con La Madonna dei Pelle-
grini, chiesa che si trova ad un passo da
S. Luigi dei Francesi dove Caravaggio
ha lasciato tre memorabili tele dedicate
a tre momenti della vita di S. Matteo.
Chi aveva prima d'ora messo in risalto
dei piedi sporchi in primo piano (quel-
lo dei due pellegrini), dato valore con
evidenza ad un pezzo di muro scortica-
to?
Non dimenticatevi di vedere in questo
«giubileo caravaggesco» le due opere
della Pinacoteca Doria Pamphilj (a due
passi da Palazzo Venezia, Piazza del
Collegio Romano): la Maddalena peni-
tente e la Sosta nella fuga in Egitto. Nella
Galleria Borghese altri capolavori anco-
ra. E nella Pinacoteca Vaticana, la Depo-
sizione di Cristo.
Affrettatevi a farvi pellegrini. Buona
scoperta. Così sia.

Si apre oggi una grande mostra dedicata alle opere del soggiorno romano di Michelangelo Merisi e a quelle dei pittori che lavorarono per la fabbrica di San Pietro

Caravaggio, un genio al lavoro per la Roma dei Papi

Maria Serena Palieri

I dilemmi cosmopolitici secondo il sociologo della «società a rischio»

Tribale o globale?
Tra universalismo e razzismo post-moderno

«Giuditta e
Oloferne»
di Caravaggio
è uno
dei dipinti
esposti
nella mostra
«Caravaggio
e il genio
di Roma,
1592-1623»
che
inaugura
oggi a
Roma,
Palazzo Venezia

«Butterfly Catcher»,
1999, foto di
Hannah Starkey
tratta dal catalogo
della mostra
«Instant City»
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Confessioni

Unione Induista e Soka Gakkai
per l’intesa con lo Stato italiano
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Al tramonto del 22 maggio 2001 si
riuniranno ai piedi del Monte Carmelo a
Haifa circa 4500 persone, di cui 3.300 in
rappresentanza dei bahá’í di oltre 200
nazioni e territori. Saranno lì per partecipare
all'inaugurazione delle Terrazze del
Mausoleo del Báb, un progetto iniziato dieci
anni fa che ha trasformato l'antico aspetto
brullo del monte in 19 magnifici giardini a
Terrazze che scendono, a cascata, per tutta
la lunghezza della montagna.
La Fede Bahá’í, fondata nel 1844, è la più
recente delle religioni mondiali monoteiste.Il
centro amministrativo e spirituale della fede
fu fondato in quelle che oggi sono le città
gemelle di ‘Akká e Haifa nell'odierno stato d’
Israele. I bahá’í hanno costruito giardini di
fama mondiale per adornare il Mausoleo del
Báb dalla cupola dorata. Dopo
l'inaugurazione ufficiale, i giardini saranno
aperti al pubblico, gratuitamente, ogni
giorno.

«Non possiamo più escludere dai
sacramenti milioni di fedeli. La nuova
coppia deve essere riammessa dopo
un percorso di preghiera». È quanto
chiedono al Papa attraverso alcuni
vescovi tedeschi gli aderenti al
movimento «Noi siamo Chiesa» che si
sono riuniti nei giorni scorsi anche in
Italia, all’auditorium San Carlo di
Milano. Gli aderenti al movimento, che
hanno ricevuto il sostegno di influenti
esponenti di episcopati stranieri e di
pastori protestanti, chiedono per «i
divorziati risposati senza aver ottenuto
l’annullamento del matrimonio» una
revisione della pastorale in materia di
situazioni familiari irregolari. Per ora,
ufficialmente, non possono accostarsi
alla comunione e agli altri sacramenti.
Da qui la richiesta di «comprensione»
per i milioni di fedeli che in tutto il
mondo vivono questa situazione.

I delegati e i rappresentanti di chiese,
consigli cristiani nazionali e
organizzazioni ecumeniche di
quattordici paesi d'Africa centrale e
occidentale, riuniti a Cotonou (Benin),
hanno chiesto alle chiese del
continente africano di confessare
pubblicamente i loro atti di razzismo, di
discriminazione razziale, di xenofobia e
di intolleranza, e di pentirsene.
Il seminario regionale, tenuto a
Cotonou nel marzo scorso, è stato
organizzato dal Programma di lotta
contro il razzismo (Plr) del Consiglio
ecumenico delle chiese (Cec) e dalla
Conferenza delle chiese di tutta l'Africa
(Ceta), in preparazion della Conferenza
mondiale su questi temi che avrà luogo
a Durban (Sud Africa) dal 31 agosto al
7 settembre prossimo, sotto gli auspici
dell'Alto commissariato dell'Onu per i
diritti umani.

Cattolici

«Noi siamo Chiesa» chiede
i sacramenti ai divorziati

Bahà’ì

Da tutto il mondo ad Haifa
per la festa delle Terrazze

Protestanti

Le Chiese dell’Africa centrale
contro razzismo e xenofobia

Si sono avviate nei giorni scorsi presso
la presidenza del Consiglio dei ministri
le trattative per la definizione di due
nuove intese tra confessioni religiose e
lo Stato italiano. La commissione della
Presidenza ha incontrato, infatti, i
rapresentanti dell’Unione Induista
Italiana e della confessione buddhista
di rito giapponese Soka Gakkai, È stata
una riunione preliminare per definire gli
ambiti dell’intesa. Con queste ultime
due sono ora cinque le confessioni
religiose in lista per stipulare un’intesa
con il governo italiano e precisamente
la Chiesa di Gesù Cristo dei santi degli
ultimi giorni (Mormoni), la Metropolia
Ortodossa d’Italia e la Chiesa
Apostolica in Italia. L’Unione Buddhista
Italiana e la Congregazione dei
Testimoni di Geova, invece, attendono
che il Parlamento ratifichi l’intesa già
sottoscritta con il governo.

Si è concluso nei giorni scorsi il
pellegrinaggio di Giovanni Paolo II
sulla via dell’apostolo Paolo. Nel
suo viaggio, invitato come capo

dello Stato della Città del Vaticano oltre che come capo della
Chiesa cattolica, ha toccato Atene, Damasco e Malta. E sono
state tappe importanti del percorso ecumenico immaginato
dall’anziano pontefice, che sin dall’avvio dell’anno giubilare ha
scommesso nell’incontro tra le grandi religioni monoteiste
figlie di Abramo: cristianesimo,ebraismo e islam. Un percorso
che ha avuto un momento importante nella visita a
Gerusalemme dello scorso anno. E se è stato un successo la
visita ad Atene, dove papa Wojtyla, invitato dal presidente della
repubblica ellenica, è riuscito a vincere l’aperta ostilità della
Chiesa greco-ortodossa e a rafforzare il filo del dialogo tra le
chiese cristiane, in Siria vi è stato l’incontro più difficile: quello
con l’Islam. A Damasco Giovanni Paolo II ha varcato, scalzo,
l’ingresso della Moschea degli Omayyadi, dove sono raccolte le
spoglie di Giovanni Battista. Ma proprio al momento del suo
arrivo nelle parole di saluto che il giovane presidente della
Repubblica, Bashar Al-Assad, ha rivolto al prestigioso capo di
Stato suo ospite,è stata rievocata l’antica accusa di «deicidio» al
popolo ebraico. «Cercano di uccidere tutti i principi delle
religioni celesti con la stessa mentalità con la quale fu
ingiuriato e poi torturato Cristo. Con lo stesso metodo, hanno
cercato di attaccare a tradimento il Profeta Maometto...» ha
affermato Assad, collegando le tristi vicende del popolo
palestinese al dramma e alla passione di Gesù Cristo. È stata
un’affermazione che ha rievocato motivi di antiche e odiose
discriminazione che hanno portato nella storia sofferenze e
discriminazioni per il popolo ebraico,sino alla Shoah. Contro
queste affermazioni e per la mancata reazione della delegazione
pontificia hanno immediatamente
protestato Israele e il mondo ebraico.

IL PAPA
HA CAMBIATO

LA GRECIA

l’accusa

Pellegrini a Damasco durante la visita di Giovanni Paolo II

Il giornale ateniese di grande
diffusione «Elefterotypìa» (Libertà
di stampa) scriveva lunedì 7
maggio: «Giovanni Paolo II è
rimasto ad Atene 24 ore e 15
minuti. Con la sua visita però ha
cambiato la sua immagine nella
Grecia “ortodossa” e ha posto le
basi per nuove e migliori relazioni
tra la Santa Sede e la Chiesa
greca, tra la Chiesa Cattolica e
quella Ortodossa. Nello stesso
tempo ha offerto un grande dono
all’Arcivescovo Christodulos,
aiutandolo a superare gli stretti
confini greci». Questo e simili
giudizi hanno riempito le prime
pagine dei giornale greci. Si è
trattato di valutazioni
generalmente positive. E di questo
dovrà tener conto la chiesa
ortodossa greca che si considera
l’erede più pura dell’ortodossia
bizantina e per questo si sente in
dovere di difendere la sua eredità
e la sua identità da ogni nemico
interno ed esterno.
Tradizionalmente proprio il papa
di Roma è considerato uno di
questi nemici. Uno dei «santi» più
popolari in Grecia, Cosmas Etolos,
soleva dire: «Odiate, odiate il
papa, egli è l’origine di tutti i
mali». Ora il fatto che il papa,
nonostante l’opposizione iniziale
della Chiesa greca, abbia posto
piede in Grecia e si sia incontrato
con la massima autorità
ortodossa, è da considerarsi un
fatto oltremodo positivo. Si è rotto
il ghiaccio, si sono superati
almeno alcuni pregiudizi diffusi
anche nella coscienza popolare. E
il fatto che 88,4% della
popolazione greca si sia espressa a
favore del viaggio, che il 73,8%
veda il papa con simpatia e che il
68,8% ritenga che le differenze tra
le due chiese siano minime e si
debba procedere verso la loro
unione, fa ritenere che l’anziano
papa abbia conquistato anche il
pubblico più difficile. Con la sua
presenza ha messo in discussione
la lunga demonizzazione che lo
circondava. Ormai molti sanno,
perché lo hanno visto alla TV
greca, quanta stima questo
pontefice abbia per l’ortodossia e
per la Grecia. Non è quindi il
mostro che si era cercato di
dipingere. Ma non credo
cambieranno molte cose per la
chiesa ufficiale. In alcuni ambienti
potrebbe ridursi quella psicologia
fatta di «opposizione a priori»
contro la chiesa cattolica. D’altra
parte, volenti o no, i vescovi
ortodossi devono tenere conto
dell’atmosfera positiva che si è
creata tra i greci ed il papa. Ora
saranno più prudenti nelle loro
dichiarazioni anticattoliche.
Il grosso problema aperto per la
Chiesa ortodossa greca è quello di
riconoscere la validà dei
sacramenti della Chiesa cattolica,
cosa che fino adesso ha rifiutato di
fare a differenza di altre chiese
ortodosse. E il fatto che
l’arcivescovo ortodosso abbia
ufficialmente rifiutato di pregare
con il papa fa ritenere questo
passo ancora lontano. Ma il
grande biblista greco Savvas
Agouridis commentando il viaggio
del papa ha dichiarato:
«L’importante è che il papa per
primo ha teso una mano di
amicizia e di riconciliazione alla
chiesa ortodossa greca». Ci
auguriamo ora una risposta
positiva.

*docente Atenei pontifici

Yannis Spiteris*

Ottavio Di Grazia

L
a storia è nota: Gesù di Naza-
reth fu condannato a morte
e crocifisso dal governatore

romano della Giudea che pur essen-
do convinto della sua innocenza,
sotto pressione del sinedrio, agì in
tal senso.
Da questa storia, narrata nei Vange-
li, nasce uno dei pregiudizi antisemi-
ti più devastanti: l’accusa di deici-
dio.
Per secoli la teologia e la prassi cri-
stiane hanno considerato gli ebrei
essenzialmente come il popolo dei-
cida, ossia quel popolo che ha «ucci-
so Dio» nella persona di Gesù. Pur
senza cadere in banali semplificazio-
ni non si può sfuggire alla sensazio-
ne che questa accusa sia alla base di
tutte le tragedie che il popolo ebrai-
co ha vissuto nel corso della sua
storia.
Negli ultimi decenni, la riflessione
sui rapporti tra cristianesimo ed
ebraismo e sui loro presupposti teo-
logici si è sviluppata vertiginosa-
mente. La Shoah ha posto le chiese
cristiane dinanzi non solo al popolo
ebraico, per secoli teologicamente
ignorato o al massimo considerato
solo come prova della propria legit-
timità e superiorità, ma soprattutto
dinanzi al pregiudizio antiebraico
da esse elaborato. Un pregiudizio
che può e deve essere definito un
errore teologico. Da questo punto
di vista la Shoah è veramente uno
spartiacque anche nella storia della
teologia cristiana quando al suo cen-
tro mettiamo l’identità della chiesa
come popolo di Dio, lo statuto del-
l’alleanza, il senso del sacrificio di
Cristo e della sua messianicità.
La Shoah costringe a riconsiderare
in modo radicalmente nuovo il «mi-
stero di Israele» e rivalutare Israele
significa, appunto, mettere in di-
scussione molte affermazioni teolo-
giche ricevute acriticamente dalla
tradizione.
Si è scritto molto sul senso della
diversità e unicità della Shoah ri-
spetto ad altre tragiche esperienze
che hanno attraversato la storia. Da
un punto di vista teologico questa
diversità è ancora più evidente: in-
fatti, se il popolo d’Israele fosse ve-
nuto meno, sarebbero venute meno
le promesse fatte ad Abramo e alla

sua discendenza. Il Dio biblico non
avrebbe avuto più alcuna credibili-
tà.
Per secoli la teologia cristiana ha
insistito sul ruolo dell’Antico Testa-
mento come semplicemente prope-
deutico a quello che sarebbe stato
annunciato dal Nuovo, per cui si è
tolta ogni specificità e autonomia al
significato che la Torah rivestiva nel-
la vicenda culturale e spirituale
ebraica. Oggi,per fortuna, si tende a
leggere le due esperienze valorizzan-
do le specifiche differenze. Tuttavia
l’aver definito il popolo ebraico
«deicida» affonda in queste conce-
zioni teologiche.
In ambito protestante e cattolico, vi
sono state, nel corso di questi cin-
quant’anni documenti e prese di po-
sizioni, richieste di perdono, che
hanno cercato di precisare teologi-
camente il senso di quest’accusa.
Nel 1948 il Consiglio dei fratelli del-
le Chiese evangeliche tedesche rifon-
date dopo la seconda guerra mon-

diale approvò a Darmastadt una Di-
chiarazione sulla questione ebraica
in cui, di fronte alla Shoah, si affer-
mava, con qualche ambiguità,la ne-
cessità che i cristiani si assumessero
le proprie colpe nella storia dell’anti-
semitismo e dell’annientamento de-
gli ebrei in Europa.
Il Concilio Vaticano II, in particola-
re la dichiarazione conciliare No-
stra Aetate n. 4, ha chiarito che
quanto commesso dalle autorità
ebraiche coi propri seguaci durante
la passione di Gesù non può essere
imputato indistintamente a tutti gli
ebrei né di allora né del nostro tem-
po. Certo è un passo avanti ed altri
ne sono seguiti, come la visita alla
sinagoga di Roma di Giovanni Pao-
lo II nel 1986 e da ultimo, la richie-
sta di perdono al popolo ebraico del
Pontefice che in pellegrinaggio a Ge-
rusalemme ha sostato in preghiera
al Muro del Pianto.
Recentemente, l’edizione italiana di
un libro del 1968 di Chaim Cohn,

(Processo e morte di Gesù. Un pun-
to di vista ebraico, Einaudi, Torino
2000) ha offerto la possibilità di tor-
nare a riflettere sulla questione. Le
tesi di Cohn attribuiscono la respon-
sabilità della morte di Gesù esclusi-
vamente ai romani che lo avrebbe-
ro condannato per sedizione. Gli
ebrei, autorità e popolo non svolse-
ro alcuna parte in questa vicenda
anzi, si sarebbero adoperati per sal-
varlo.
L’immensa problematica storica
del modo cristiano di ricordare la

storia della passione getta più di
un’ombra sulla difficile ricostruzio-
ne storica del processo di Gesù.
La documentazione evangelica non
può essere considerata in sede sto-
riografica in maniera oggettiva per-
ché la sua finalità era immediata-
mente teologica. Proprio la sua rice-
zione acriticamente apologetica va
messa in discussione.
In questa operazione ci soccorre il
punto di vista ebraico, la riconcilia-
zione con l’ebraicità di Gesù di Na-
zareth. Rileggere la storia della pas-

sione ascoltando il punto di vista
ebraico, la storia delle sue istituzio-
ni giuridiche, lo sfondo politico, so-
ciale e culturale della Palestina ai
tempi di Gesù, gli studi di Ben Cho-
rin, di, Klausner, di Flusser, di Isaac
ecc., ci forniscono un punto di vista
che certo non toglie l’enorme com-
plessità della questione, ma almeno
aiuta a capire meglio.
Resta il compito di una riflessione
fuori da ogni intento apologetico e
da ogni regime di verità troppo
esclusivamente sbandierata.

Beppe Sebaste

S
ono di questi giorni le immagi-
ni dell'ultimo viaggio del Papa
«sulle orme di Paolo». Paolo,

naturalmente, è l'ebreo apostolo di
Cristo ma non suo discepolo, a cui il
cattolicesimo deve gran parte della
sua fondazione dottrinale ed ecclesia-
stica. Il viaggio di Giovanni Paolo II
non è solo interessante per la geogra-
fia politica che esso disegna: la ripresa
dei rapporti con la Chiesa Cristiana
Ortodossa di Atene, a cui la Chiesa di
Roma porge le scuse per l'aggressività
delle sue guerre di conquista (si pensi
alla distruzione di Costantinopoli nel
1200); e la prima visita di un Papa in
una Moschea, quella di Damasco in

Siria. Il viaggio del Papa sui luoghi
che trasformarono Saulo, persecuto-
re di Cristiani (ma oggi si pensa che
si trattasse di Esseni, ebrei ribelli) in
Paolo, non solo credente in Cristo e
nella sua risurrezione, ma paladino
della conversione e della fede, ci invi-
ta a ripensare un evento - la conver-
sione - entrato potentemente a far
parte di tutte le lingue del mondo nel
comune richiamo al suo avere luogo:
«la via di Damasco».
Poco importa che le ricerche archeo-
logiche situino oggi «Damasco» nel
Deserto della Giudea. La conversione
di Paolo interessa tutti, credenti e
non, perché ci fa ripensare categorie
oggi al centro della riflessione filosofi-
ca e alla portata di tutti, come quelle
di evento, di soggetto, di testimonian-

za, e quindi la fondatezza della pro-
pria parola, il suo senso; ci propone
l'attualità di un modo di discorso pa-
radossale che, da soggettivo, diventa
«universale». Si legga in proposito il
bel libro che il filosofo Alain Badiou
gli ha dedicato (San Paolo. La fonda-
zione dell'universalismo, Cronopio,
1999), analizzandone la politica del
discorso e la proposta di una «singola-
rità universale» (esemplare, per noi
abitanti nell'omogeneo universo di
una globalizzazione di verità e di valo-
ri). Paolo è patrimonio di tutti per-
ché, col tramite del sempre magnifi-
co paradosso della fede, ci obbliga a
ripensare le categorie di follìa e ragio-
ne («la nostra religione è saggia e fol-
le», Lettera ai Corinti), e perché no,
di passione. Anche «politica», consi-

derati i conflitti di Paolo non solo
con lo stato romano, ma con le auto-
rità ebraiche tradizionali e con altri
cristiani. Anche per questo il viaggio
del Papa è così importante.
L'insieme di tutti questi spunti ci im-
mette nel concetto terribile e sublime
di santità - frutto di un evento puro,
di un incontro, scandalo di una fede
che non vuole «prove» (il dibattito
sulla Risurrezione di Cristo non ha
più senso per Paolo di quanto l'abbia
per noi quello sull'esistenza o meno
delle camere a gas: non occorre chie-
dere prove e controprove, come non
serve discutere con antisemiti più o
meno «eruditi»).
Pier Paolo Pasolini, che vide la ric-
chezza e l'attualità di Paolo, ebbe il
progetto di farne un film, di cui ci

resta la sceneggiatura. Nella sua tra-
sposizione Paolo è un collaborazioni-
sta francese sotto l'occupazione nazi-
sta, cacciatore di partigiani. Il cro-
giuolo spirituale di Gerusalemme è a
Parigi, Roma è New York, e Damasco
è la Barcellona della Spagna di Fran-
co, dove il fascista Paolo va in missio-
ne. Ma lungo il cammino ha un'illu-
minazione, passa dalla parte della resi-
stenza.
Il suo periplo di militante antifascista
lo porterà in tutta Europa e infine a
New York, dove è arrestato e giustizia-
to. Quante e quali altre geografie, poe-
tiche e politiche, il paradigma di Pao-
lo ci evoca e consente? Badiou ha mo-
strato come la radicalità di San Paolo
stia nella fondazione di un discorso
che si sposta sia da quello profetico

ebraico che da quello filosofico greco
(entrambi discorsi «del Padre»). Il
Nuovo del suo Annuncio non si basa
su una supposto sapere («colui che
crede di conoscere qualcosa, non ha
ancora saputo come si deve conosce-
re», Cor. I.13.8), né su un'identità da
rivendicare. Fondato sulla disarmata
e personale testimonianza di un sog-
getto nato dalla propria conversione,
lo dice in un linguaggio indifferente
ai dispositivi della saggezza persuasi-
va, scevro di promesse, di valori, di
verità. Per noi, orfani e forse final-
mente, di ideologie universali, invasi
di pubblicità, è l'esempio fecondo di
una società di individui in cui è possi-
bile riappropriarsi della vita, della po-
litica, della soggettività. Tutto il con-
trario di uno spot elettorale.

Il radicale cambiamento sulla «via di Damasco» dell’apostolo di Gesù indica a credenti e non credenti l’esigenza di riappropriarsi della vita, della politica, della soggettività

La scandalosa conversione di Paolo che affascinò Pasolini

Dal buio dei secoli torna l’accusa di deicidio
La Shoah ha portato le Chiese cristiane a ripensare il giudizio teologico sul popolo d’Israele
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Eserciti di nonne, di madri e di figlie: e la bilancia tra destra
e sinistra, così fragile nell’equilibrio attuale, ricadrebbe
pesante dalla parte che ha dato loro voce libertà diritti

C’È FEBBRE DI FARE, E SPERO CHE DURI

Donne, votate pensando a voi stesse
GINA LAGORIO

L
e donne non sono «dentro»
la politica, come sanno fare
loro quando sono «dentro»

qualcosa. Lo ha detto molto bene
Francesca Sanvitale nel suo articolo
di domenica 6 maggio: c’è «un peri-
coloso vuoto» nella loro presa di
coscienza civile e politica; votano,
ma la loro voce, che pure è la mag-
gioranza dei votanti, è «passiva,
enigmatica»; senza impegnarsi in
proprio seguono i compagni di vi-
ta, padri e mariti.
Mi ha folgorato un pensiero: se il
13 maggio, nel silenzio della cabina
elettorale, tutte le donne pensasse-
ro alla loro storia - eserciti di nonne
di madri di figlie - la bilancia fra
destra e sinistra, così fragile nel-
l’equilibrio attuale, ricadrebbe pe-
sante dalla parte che alle donne ha
dato voce libertà diritti. E sparireb-
be l’angoscia disperante di veder ri-
spuntare all’orizzonte fantasmi, che
credevamo sepolti, di dittatura e di
prevaricazione. Ce n’è di tante spe-
cie, dei ricchi sui poveri, dei colti
sugli ignoranti, dei sani sui malati e
anche, sì, degli uomini sulle donne.
È una forma estrema di maschili-
smo becero, che nei paesi cosiddetti
civili dell’Occidente stenta a morire
e da cui le donne si sono difese in
passato ma è giocoforza si difenda-
no ancora, quando pare rigalleggia-
re nelle rozze amenità di uomini

che si propongono al governo del
paese senza il sussidio della ragione
e neppure la salvaguardia dell’ele-
ganza formale.
Le donne hanno votato con gli uo-
mini soltanto dopo la caduta del
fascismo, lo si sa, ma si dimentica
spesso; e poi, in mezzo secolo, han-
no compiuto una lunga strada ver-
so l’emancipazione: la loro, è stato
detto, è la sola rivoluzione vincente
del ventesimo secolo. Vero che è
nata una coscienza positiva del-
l’identità e della differenza femmini-
le, ma vero anche che un’assunzio-
ne della politica come forma del
vivere quotidiano - in cui le donne
sono agenti insostituibili - non è
stata fatta fino in fondo.
Nel nostro paese, nelle città dove
l’amministrazione per un lungo se-
guito d’anni è stata di sinistra, esi-
stono le strutture sociali più effi-
cienti ed efficaci, tanto che in Emi-
lia - Reggio in testa - si susseguono
gli osservatori da ogni parte del glo-
bo per conoscere e per imitare me-

todi didattici, modelli educativi,
spazi architettonici, il modo di vive-
re insomma più armonioso dei e
con i bambini nell’ambito sociale.
Quante donne, silenziose e intelli-
genti, competenti e determinate, ci

sono dietro questi risultati che ven-
gono considerati un traguardo nel
mondo? Qualche nome emerge,
ma non sempre; se oggi diciamo
che mai nessun governo ha fatto
quanto quello di centrosinistra per

la famiglia, per la maternità, per l’as-
sistenza dei bambini dei malati e
dei vecchi, possiamo fare senza te-
ma di smentite - oneste, è chiaro, la
calunnia non è un argomento per
persone serie - il nome di Livia Tur-

co, quasi un emblema di ostinata
pazienza di impegno ininterrotto
di passione civile. Troppe invece,
tra tante donne generose, non han-
no dato forma e significato politici
alla loro concezione ideale del vive-
re, nella società dove profondono
mente e cuore, studio e passione.
Poche donne al comando, poche a
reggere i comuni. Ne voglio ricorda-
re una, si chiama Elisabetta Carul-
lo, aveva ventisette anni quando è
stata eletta sindaco nel suo paese, in
Calabria, a Stefanaconi, ha fatto ri-
sorgere la fiducia là dove trionfava
la corruzione mafiosa, ha lottato in
anni durissimi per amore di verità e
bisogno di trasparenza. Ora è segui-
ta dai giovani del suo paese non più
disperato, ma quante lacrime, quan-
te incomprensioni, quanti agguati
psichici e fisici, di parole e di violen-
za criminale! (L’avventura di que-
sta donna è scritta ora in un libro di
Renate Siebert, pubblicato da Prati-
che Editrice, «Storia di Elisabetta»).
Non ci sarebbero più guerre se le

donne avessero il potere, mi ha det-
to un giorno un vecchio e saggio
poeta. Ma nemmeno corruzione,
gli ho aggiunto io che seguivo insie-
me a lui le traversie tutte maschili
di Tangentopoli. Per questo alle
donne il cui coraggio è stato la for-
za morale lucente della storia vo-
glio dire che leggano di più, che
s’informino e mettano un freno al-
la sirena televisiva fatta di applausi
di quiz e di esibizioni carnasciale-
sche, per non soggiacere all’ennesi-
ma violenza, più pericolosa perché
meno esplicita: essere plagiate da
chi ha mezzi per accendere tutte
insieme le antenne dell’etere e far
suonare in coro tutte le trombe per
annunciare il paese di Bengodi.
Che non c’è. Nel nostro, qui e ora,
cerchiamo di dare dignità a chi sia-
mo, siamo state, e vogliamo essere
ancora. I bambini ci guardano, reci-
tava il titolo di un vecchio film ita-
liano, ai tempi in cui già rappresen-
tare la miseria e il dolore era consi-
derato dai benpensanti di casa no-
stra una mancanza di riguardo pa-
triottico. I bambini, i nostri e quelli
dei nostri figli, hanno bisogno del
buon senso e della concretezza del-
le donne per un futuro che li salvi
dagli istrioni che promettono fuo-
chi d’artificio e vogliono tappare
per sempre la bocca a chi non li
ama.

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza-
te a: «Cara Unità», via Due Macelli 13/23 00187 Roma o
alla casella e-mail «lettere@unita.it»

Emilio Fede
e il mio masochismo
Franco Pezzoli

Sono stato un po’ masochista ed ho voluto di proposito "
arrabbiarmi" guardando per due serate consecutive il TG 4
delle ore 19; sabato 14 e domenica 15/04/01 Emilio Fede si è
superato, incensando come al solito per diversi minuti il suo
grande "amore" Silvio Berlusconi e sbeffeggiando ancora una
volta il candidato dell'Ulivo Francesco Rutelli. Egli continua a
prenderci in giro nonostante quella che lui chiama "par condi-
cio" con il bilancino ed ha presentato per due sere consecutive
lo stesso servizio su Rutelli in cui "gli faceva dire" che nel suo
programma si sarebbe occupato anche della Torre di Pisa
perchè "pendesse" un po’ meno e dei cacciatori, lui "verde",
perchè potessero sparare a tutta la selvaggina possibile.
Semplicemente "squallido", ma noi che ora siamo ancora
maggioranza di governo, in presenza di precise leggi, cosa
facciamo?
Pensiamo forse di continuare a farci prendere per i fondelli da
questo "signore" e da altri come lui? Ci accorgiamo forse solo

ora che almeno due TG di Mediaset (Studio Aperto e Tg 4) e
un Tg RAI (Tg 2 con il direttore eletto da Berlusconi nel
1994)ci stanno "massacrando" da almeno 4/5 anni?

Cosa è diventata
questa bella Italia
Leonardo (22 anni) Firenze

Che cosa è diventata l'Italia, un paese in cui alle partite di
calcio si fischia un giocatore solo perché è di colore, dove il
capo dell’ opposizione esprime il desiderio di apportare rifor-
me istituzionali ignorando il fatto che la Costituzione è il
prodotto più alto della Resistenza, dove al liceo Garibaldi di
Palermo gli studenti di destra riescono ad ottenere il permes-
so di organizzare un seminario "antiebreo". La mia idea è che
si sia completamente perso la testa e ci si stia muovendo verso
una direzione estremamente pericolosa che personalmente
mi fa un po’ paura. Ma il problema più grosso è per il futuro
nel caso in cui dovesse andare al governo il centro destra. In
tal caso fenomeni come quelli che ho citato rischierebbero di
diventare all’ordine del giorno e non solo ma forse non fareb-
bero nemmeno più scalpore e non susciterebbero lo sdegno
che hanno mosso in me. Dunque la mia domanda è: che cosa
diventerebbe l’ Italia con Berlusconi e gli altri che si porta

dietro da Fini a Bossi? Con la matita in mano pensino bene
quale scelta prendere non basandosi solo sui "sorrisi" visti in
qualche manifesto. Ma l’importante per me è che di questi
obbrobri che succedono quotidianamente e sempre di più, se
ne continui a parlare con un tono molto critico e di assoluta
condanna. Comunque nonostante i fischi allo stadio, gli scola-
retti fanatici del Garibaldi Berlusconi, l’Italia è bella.

Avete pensato ai figli
più ricchi del mondo?
Salvatore Lauria

Mi trovo in Olanda per lavoro e per caso mi capita tra le mani
una rivista con la graduatoria delle più ricche donne del
mondo. Marina Berlusconi è al cinquantacinquesimo posto.
Si parla giustamente del conflitto d’interessi del padre, ma è
calcolabile a quanto ammonterebbe se, al suo personale, si
aggiungessero anche quelli di tutti i figli suoi? Conoscendo il
suo senso della famiglia spesso dichiarato, si può essere certi
che, una volta al potere, si preoccuperebbe anche di salvaguar-
dare e possibilmente aumentare tutte le loro fortune, televisio-
ni a parte, si conosce a quali e a quanti settori si estenderebbe
il conflitto dell’intera famiglia? Avete i dati per raccontarlo a
noi lettori ed elettori?

Ma chi paga
il referendum?
Riccardo Tarchi

Vorrei che il nostro giornale, insieme alle altre testate demo-
cratiche si facesse promotore di una iniziativa nazionale che
obblighi i cari cittadini della Lombardia a pagare di tasca
propria i costi da sostenere per il loro referendum sulla devolu-
tion. Mi auguro inoltre che, qualora l’esito del referendum
fosse favorevole alla minoranza culturale che si richiama alle
indicazioni del sig. Formigoni, almeno la mia regione (Tosca-
na) si faccia promotrice di un referendum che proponga
l’inserimento di una significativa tassa a carico dei simpatici
Lombardi quando, durante i mesi estivi sciamano come mo-
sconi (il paragone è voluto) verso i lidi marittimi della mia
regione. Forza e coraggio che il giornale va.

Estenuante il clima preelettorale: i nervi tesi,
un perpetuo stato di allerta. Guardi per tre
ore di fila Porta a Porta. Bruno Vespa, Silvio
Berlusconi, Bruno Vespa. In un alternarsi di
primi piani, grandinate di sorrisi, denti,
fronte, denti. Non credevi che l’avresti mai
fatto.
Esci a cena con gli amici: non c’è più cinema,
non un parola sul romanzo che stai leggendo
(figuriamoci su quello che stai scrivendo),
non c’è musica, né teatro, né notizie dei figli
(l’unica domanda è «vota già o non vota
ancora?») o degli anziani genitori («ce la
fanno ancora a votare?»).
Ci possiede una specie di febbre. Ci si
incontra e si chiede: «Come sta Rutelli?» .
Non io, non te. Lui. Fortuna che ha
invariabilmente una buona cera. Ogni
spunto di conversazione alternativa
naufraga. Mancano quattro giorni, tre, due.
Ottimismo è crederci. Pessimismo far finta di

crederci. Dopo la prima bottiglia di vino, le
previsioni si fanno più rosee (o rosse). Ma
ancora non si riesce a darsi appuntamenti
per la prossima settimana. Il 16 sera a teatro?
Chissà come starò no, guarda, non posso
garantirti neanche che mi alzerò dal letto.
Sul sorriso programmatico di Rutelli,
battezzato dal delizioso ottavo nano
«piacionet», nessuno osa più fare neanche un
accenno di ironia.
Ci aggrappiamo al suo bell’aspetto e ogni
ricciolo ci pare una benedizione. Mancano tre
giorni, due , uno. Ma l’ottimismo è di
sinistra o di destra? Una volta era di destra:
il regime fascista, il nazismo, condannavano
come distruttiva l’arte che non sempre si
mette al servizio del consenso o del buon
umore, il trionfalismo era d’obbligo, la
malinconia era da pervertiti. Oggi, se esprimi
i tuoi fondati dubbi sulla vittoria del centro
sinistra, scateni l’ ansia. E allora ti astieni.

Dici qualcosa «a favore della sinistra», come
se la sinistra avesse bisogno di una cura
costante di autostima, invece di «dire
qualcosa di sinistra». Mancano due giorni,
uno, zero.
Quando scriverò la prossima rubrica, sarò
«amica del governo» o «scatenata
all’opposizione». In entrambi i casi spero che
continui a possederci questa febbre di dire, di
prendere parte, di lottare.
Era da tanto tempo che non sentivo
echeggiare un così grande e continuoparlare
di politica.
È giusto.
Non esistono luoghi né professioni in cui sia
consentito ritirarsi. Bisogna parlare, e
marcare stretto quelli che la politica l’hanno
scelta per mestiere.
Aiutarli, contestarli.
E questo è un progetto per il dopo.
Comunque vadano le cose.

Dì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera

Maramotti

cara unità...

E se parlassimo di masse maschili?
RINALDA CARATI

S
crivo a proposito dell'articolo di Francesca Sanvita-
le che il nostro giornale ha pubblicato domenica 6
Maggio. Mentre procedevo incredula nella lettura,

e tornavo indietro ogni tre righe a controllare che le cose
dette fossero proprio quelle, che non avevo frainteso,
non avevo male interpretato, mi è sembrato di sentire
nell'aria il ritornello di una vecchia canzone: "è primave-
ra, svegliatevi bambine". Ci sta dicendo questo, pensa-
vo… un po' indignata, lo ammetto. E un po' senza
sapere se ridere o se piangere. Ma chi sono queste donne
di cui parla, mi chiedevo? Davvero tutto questo è rivolto
a me che, non ci possono essere dubbi, essendo una
donna faccio certamente parte di "le donne"? Non lo
merito, ho concluso. Per questo oggi prendo la penna
(quell'oggetto che ferisce più della spada, anche se per la
verità di norma uso il computer), perché penso che non
bisogna arrendersi senza combattere a parole che, come
quelle usate da Francesca Sanvitale, per la loro ingenero-
sità possono fare male: a me ne hanno fatto, e io non
sono molto diversa, credo, da tantissime altre che nella
seconda metà del Novecento hanno usato energie, capa-
cità, intelligenza, sensibilità, e , soprattutto, le abilità
relazionali - finalmente - per rovesciare il loro modo di
essere nel mondo. (Chiamo abilità relazionali, per inten-
derci, quelle facoltà che le donne hanno spesso messo a
disposizione della collettività - probabilmente difenden-
do la sopravvivenza della specie senza starci tanto a
riflettere - e che hanno consentito, appunto, che un po'
di civiltà rimanesse viva e operante anche nei momenti
peggiori. Un esempio banale? Capita che i bambini mol-
to piccoli e le persone molto anziane mangino anche nei
luoghi dove è in corso una guerra).
Tutto quello che vedo, mi dice che ci sono, ci siamo
riuscite: ogni donna che lo voglia, oggi, è in grado di
determinare quale è il senso che vuole dare alla propria
vita. Come è ovvio, questo non significa che tutto va
bene, non significa che viviamo nel migliore dei modi
possibili nel migliore dei mondi possibili.
Ma la casualità del nascere femmina, ancora negli anni
'50, quando è accaduto a me, equivaleva a trovarsi in una
condizione di partenza di svantaggio, a trovarsi nella
necessità di recuperare chissà cosa, chissà come. Era un
difetto senza ragioni e senza spiegazione. Adesso, se rac-
conto a mia figlia, che ha diciassette anni, che quando
avevo la sua età in Italia c'erano cose chiamate delitto
d'onore, matrimonio indissolubile, aborto punito con la
galera, vite femminili distrutte dall'essersi permesse un
attimo di passione, e tutto il resto su cui non voglio
dilungarmi, lei mi guarda e sorride: non riesce a creder-
mi fino in fondo.
Le ho raccontato anche di mio padre: c'era una legge in
casa;
non "dovevo" chiedere nulla su cui lui "dovesse" rispon-
dermi di no, altrimenti per me erano guai; dovevo essere
la carceriera di me stessa, individuare e rispettare i limiti
oltre i quali non era consentito sporgersi, e in realtà
nemmeno buttare uno sguardo. Mia figlia si è fatta una
bella risata. Perché, adesso, la casualità del nascere don-

na può essere un vantaggio. Dunque la sua esperienza è
talmente diversa dalla mia che credo si immagini che le
mie storie siano una piccola pulp fiction di famiglia. Si
sa, le mamme esagerano.
Non sto divagando: sto solo partendo dalle mie esperien-
ze; ma allo stesso modo potrei dire di tutte quelle donne
( ci sono le statistiche, non è una opinione) che sono il
nucleo forte, oltre alla maggioranza numerica, del volon-

tariato; di tutte quelle ragazze che sono più brave a
scuola dei loro coetanei maschi; di tutte le professioni
"nobili" che si sono, come si dice con brutto termine,
femminilizzate; del fenomeno per il quale molte impre-
se, nei paesi del ricco occidente, preferiscono avere don-
ne nei punti di snodo del lavoro, perché hanno capito
che la loro presenza tendenzialmente fluidifica e allegge-
risce i problemi, ne facilita la soluzione; potrei racconta-

re quello che sta accadendo nel terzo e quarto mondo,
che so, le banche etiche…. O ricordare Kofi Annan che
spiega che senza l'empowerment femminile non si vince-
rà la grande battaglia per la salute e per la vita che i
popoli dell'Africa stanno conducendo. Ma ora mi fermo
con gli esempi per passare alla questione che voglio
porre a Francesca Sanvitale e al mio giornale che ha
pubblicato il suo articolo.

A cosa serve svalorizzare brutalmente tutto questo lavo-
ro, tutti questi risultati, il senso delle nostre vite, la liber-
tà che ci siamo conquistate? Perché tutto questo France-
sca Sanvitale lo chiama "fallimento", "vittoria di Pirro"?
Nell'articolo si dice che manca la "coscienza politica" ,
identificata in quello che si esprime con il voto; così "le
donne" vengono aggettivate come ignoranti passive ma-
sochiste …. Cito testualmente: «La riaffermazione di
una identità culturale al femminile é stata astorica e poco
interessata al farsi della società e della politica nel suo
insieme, ma oggi le donne sono mature per colmare il
vuoto dell'ignoranza politica, che è appunto il segno di
una ancestrale passività e di un ancestrale masochismo".
Seguono alcune frasi sul razzismo della Lega e della
destra che mi fanno pensare che Francesca Sanvitale
sottintenda che "le donne" dovrebbero "naturalmente"
riconoscersi nella sinistra.
Potrei dire: non capisco. Ma preferisco essere più onesta:
non sono d'accordo.
Penso che alcune, molte donne ("le donne", lo ripeto
anche se è una vecchia storia che dovrebbe essere ormai
largamente superata, non sono una categoria, non si può
dire "le donne" come si dice gli artigiani, i commercianti
gli imprenditori etc. E aggiungo: dove è quel pazzo, se
esiste voglio conoscerlo assolutamente, che ritiene che
tutti gli uomini possano avere gli stessi interessi politici
in quanto uomini? ) abbiano fatto esistere una società e
una politica diverse da quelle che c'erano prima. Più
belle? Più brutte? Si può opinare, ma è un altro discorso:
sono comunque la società e la politica in cui viviamo
dentro tutti quanti, full immersion; talmente presi e
prese, forse, dagli «enormi cambiamenti all'ultimo minu-
to» da non riuscire più a capire che ci sarebbe, in effetti,
qualcosa da indagare con curiosità e interesse. Perché la
trasformazione spesso ha una sua forza propria, e va per
conto suo allegramente e indipendentemente dalle inten-
zioni di chi magari ha proprio fatto di tutto per fare
ruzzolare la prima pietra, sperando nella valanga...
La libertà femminile è tutt'altro che astorica; è di questo
momento e di questo mondo; dunque corre il rischio di
scomparire, così come ha la possibilità di crescere e di
svilupparsi. Almeno in parte, credo che perché possa
fiorire sia necessario vederla, e prendersene cura; cioè,
anche se a volte può essere difficile, amarla (di amore
vero, senza complicità e senza sentimentalismi) nelle
donne di carne e ossa, ovviamente imperfette, che la
mostrano. Sinceramente, la sinistra italiana non ha vinto
il campionato mondiale su questo terreno; direi, anzi,
che non ha nemmeno messo assieme la squadra dilettan-
ti.
E allora? Allora, il dubbio che almeno dovrebbe nascere
é che la supposta ignoranza femminile non ci sia proprio
( a proposito, credete davvero che la massa maschile
provi per la "cosa pubblica" un interesse maggiore di
quello che sente per il derby Roma Lazio?); e che invece
ci sia una sublime cecità e indifferenza della politica,
quella che dovrebbe avere la P maiuscola, riguardo alla
realtà.
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«Fratellino, sono tornato... Chi dice no alla pena di morte,
al razzismo, alla discriminazione, non è uguale a chi dice sì.

Mente invece chi afferma di essere tutto e il contrario di tutto»

Principe degli omini, io non ti credo
JACK FOLLA

Segue dalla prima

Lasciando che la Rai ritrovasse una vhs sufficiente
per imbastire l'ultima puntata televisiva di Alcatraz,
con le reliquie galleggianti di un elicottero, e una
promessa a un fratello cubano perché giurasse di
averlo visto precipitare. La promessa che sarei tor-
nato a prenderlo per portarlo in un'Avana miglio-
re, quella in cui tutto è identico alla Cuba tenera e
fatiscente di oggi, ma con i dollari. Non solo non
ho mantenuto la promessa, ma gli ho inferto una
coltellata di tenerezza lasciandogli sperare che quel-
la Cuba esiste, e che io vivo lì, all'Avana 2, con il
gemello fico di Castro: il Cavalier Fidel. Perché
avvisarlo che quell'isola non c'è? Sarebbe stato un
dolore inutile, come avvertire un bambino, la notte
della vigilia, che Babbo Natale
non esiste; o informare gli italia-
ni - il giorno delle elezioni - che
Berlusconi ha un'elefantiasi
all'«Io», una personalità a for-
ma di albero genealogico, dai
cui rami pendono migliaia di
«Io» matrioske, un Silvio den-
tro l'altro, come società off-sho-
re, per un numero miliardario
di «Io», eppure nessuno è «Noi.
I paesi adulti reggerebbero la de-
lusione, ma quest'Italia bambi-
na?

Be', se Jack Folla è tornato
per MicroMega l'ha fatto per sottoporvi a una tera-
pia choc, una cura da cavalli. Bambini? Schioccate
le dita! Novità! Novità! Ne esiste solo uno di Berlu-
sconi. Il Vecchio. Quello che "alla fine della sua
avventura umana" (parole sue) vuole pure l'Italia,
perché il resto ce l'ha già. Il Berlusconi 2, Colui che
il Re degli Omìni promette di diventare dopo le
elezioni, il Nuovo, non esiste, è una proiezione
simmetrica a quella di un bambino che da grande
farà l'astronauta. O di mio padre che voleva diventa-
re un commercialista senza quelle dosi da elefante
di Litium. O di Fini, che è sia fascista sia democrati-
co. Buttiglione, che è sia filosofo sia squilibrato.
Bossi che è sia separatista sia europeista. Casini, che
è sia moderato sia alleato di Rauti. E Lui, il Migliore
degli Omìni, sia industriale sia operaio, sia coi razzi-
smi leghisti sia con il Terzo Mondo, sia con le
multinazionali dell'Editoria sia con il piccolo libra-
io sotto casa, sia con Noi, sia con Loro e Così Sia.
Bambini Padroni. (...)

«Non ne hai mai basta», ci diceva papà. Ricordi
Alberto? Ma erano solo crocchette di patate. Vi
siete divorati televisioni e supermarket, assicurazio-
ni e banche, catene editoriali e quartieri residenzia-
li, e «non ne avete mai basta», fate i martiri, gli
emarginati, gli esclusi, gli oppressi, i perseguitati, da
chi? «Dai nazisti rossi». Come a dire dai venusiani.
Com'è potuto succedere? Come si può ascoltare
l'Omìno degli Omìni senza crepare dal ridere? Italia-
ni, ma che vi hanno fatto? Siete stati invasi per
millenni, offesi, umiliati, derubati, e tutte le volte
(compresa l'ultima, la catalessi peggiore) vi siete
Liberati, e ora? Siete adulti da secoli, svegliatevi: e
ora? Non c'è la Cuba-coi-dollari, non c'è. Lo so che
cosa vi è successo, lo so, ed è stata anche colpa
nostra, mia. No, Alberto, tu hai fatto il tuo mestie-
re. Tu sei di quelli che dicono sempre di Sì. La
colpa, stavolta, è stata anche del popolo del No.
Avremmo dovuto dirlo, con saggia durezza, tanto
tempo fa. No. Ricordi, Alberto, quando credevi
ancora possibile farmi «mettere la testa a posto?».
Un anno prima che io levassi le ancore per andar-
mene a fare il morto professionista in America,
perché degli Andreotti, Craxi e compagnia di giro
ne avevo piene le palle? Mi invitasti a Milano2, in
quel residence da arricchiti color aragosta. Stavate
per varare Forza Italia che allora era ancora un
format e si chiamava O.K. il prezzo è giusto. Tenta-
sti di farmi arruolare alla Fininvest come autore, e
alle prime - inevitabili - mie bizze, ti premurasti di
raccomandarmi a Marcello Dell'Utri. A volte ho
sognato di diventare come voi, l'ammetto. Un Sì e
via, un Sì e via. Ma tanto non c'è niente da fare. I
Dell'Utri ti annusano come cani. «Tu non sei del
nostro branco». Ti sgamano. E mi ritrovai sulla mia
via storta, mentre voi, in gruppo, marciavate su
quella ritta ma fitta di scorciatoie, che non ve ne
perdete mai una: la ritta via, per modo di dire.
Retta no. Un po' di pudore, fratello. Ritta è la
massima erezione morale che vi riconosco. Come
autore di O.K. durai un paio di settimane, fino al
mio incontro con Dell'Utri. Preceduto da questo
esilarante dialogo con te.

Io: «Alberto, quello è un programma per ameri-
cani. A noi di quanto costa esattamente un frullato-
re, che c'importa?».

Te: «Ma il programma è quello. Tu non devi
cambiare una virgola!».

Io: «Allora perché mi pagate? Fatelo tradurre
dall'inglese e amen».

Te: «Qualcuno dovrà firmarlo, o no? Devi solo
selezionare i concorrenti, inca-
meri i diritti d'autore, e il tutto
risulterà come se l'avessi inven-
tato tu».

Io: «Se lo firmo io, potrò
invitare un De Gregori, fare un'
intervista a Sandro Penna, ricor-
dare che in America e in Cina la
pena di morte è ancora un hob-
by come raccogliere i tappi del-
la birra?».

Te: «Ma perché, se il pro-
gramma è già fatto dagli ameri-
cani?».

Io: «Quale programma?
Quella è un'ora e mezza di pubblicità travestita.
Sarebbe come permettere a un pedofilo di fare il
concorrente a un quiz per bambini e dargli in pre-
mio il più carino. Siete pazzi? E che cosa insegnia-
mo alla gente, a scannarsi per una padella che non
attacca?».

Te: «Ma cosa vuoi insegnare e insegnare…
(Sbuffando e guardando il letto color aragosta, il
portasapone aragosta, le pareti e la moquette arago-
sta) Che palle, Jack. Piantala di fare il poeta. Noi
siamo una tv commerciale».

Io: «Non vi sto dicendo di eliminare un'ora e
mezzo di pubblicità fatta programma, dico almeno
di fare un programma negli spazi che una volta
erano riservati alla pubblicità!».

Tu mi guardasti, fiero e supponente come Cri-
stoforo Colombo rimirò il primo americano che

non sapeva di essere americano e quando lo seppe
non fece una grinza. Mi mostrasti un Rolex d'oro
tanto puro e massiccio che pareva una patacca.
Dicesti: «Guardalo, Jack… Non capisci?… Me l'ha
regalato Lui. Fai il bravo. E vedrò di rimediartene
uno anche per te».

«Lui sarebbe Berlusconi?». T'illuminasti, di luce
interiore: «E chi, sennò?». Ridesti. Ricordo alcune
ombre che ti risero intorno, su sfondo aragosta. Ex
venditori di Publitalia battezzati registi, produttori
esecutivi e sceneggiatori di format già formati altro-
ve. Risero tutti, mostrandomi quadranti d'oro e
aragosta, come Colombo mostrò l'America agli
americani. La conoscevano bene. Mentre tutti gli
omìni dell'omìno non avevano capito bene che a
forza di vendere, si erano venduti. O forse non gli
importava.

Due settimane dopo, Dell'Utri mi mandò a
chiamare. «Che cos'è che non va?», chiese.

I mafiosi più terribili sono quelli che credono
di non esserlo: i mafiosi in buona fede. Si guardò
bene dal regalarmi un Rolex d'oro. La furbizia è nel
corrompere chi ci sta. Gli spiegai il mio O.K. il
prezzo è giusto. Ghignò disattento mentre mi valu-
tava attraverso i suoi occhiali d'oro. Concluse: «Evi-
dentemente noi non siamo fatti per lei e lei non è
fatto per noi». Mi dettero sette milioni, un'enormi-
tà. Alla Rai mi avrebbero dato un quarto. Li tenni,
come risarcimento per essere sopravvissuto in quel
residence aragosta, dove avevo identificato, per la
prima volta, un'altra Italia, un'Italia che a forza di
rifarsi i connotati e di cangiare in un brilluccichìo
perenne, sarebbe un domani - oggi - apparsa vera a
tutti. Il Paese dei Vivi Apparenti. Fuggii in America
deciso a fare il morto professionista.

(...) Sono riapparso in Italia solo tre anni fa, alla
radio, ingenerando una furiosa e ricambiata tene-
rezza. Proprio mentre le regole della Fabbrica degli
Omìni stavano quasi per diventare Costituzione
della Repubblica. Attraverso un esercizio impecca-

bilmente efferato della Comunicazione, l'omìno az-
zurro ha sedotto l'inconscio collettivo, abbrutendo-
lo con il peggio dei sub-valori sudamericani, del
peggio armato dei sub-valori giapponesi con i loro
samurai nazisti, avvilendo la femminilità italiana,
imponendo alle ragazze un modello di prostituta
da emirati arabi, e promuovendo al pubblico suc-
cesso centinaia di assatanati di notorietà, privi di
memorie eticamente condivisibi-
li, di valori da spartire che non
fossero il successo e il denaro
tout court. Nessuno ha osato dir-
gli di No, per non apparire mora-
lista e fuoripasso con i tempi.

Con la poca ironia che mi
rimane, ritengo che la filosofia
di O.K. il prezzo è giusto biso-
gnava contrastarla da piccola, co-
sì come occorre contenere i bam-
bini in preda a smanie d'onnipo-
tenza, con la ferma tenerezza dei
No costitutivi di una morale co-
mune di un paese moderno.

(...) Berlusconi, dio degli omìni. Così bravo da
incartare anche la Cei. Così bravo da non farsi dire
No da noi. No a lui, ma Sì a un'Italia non di rifatti,
presente a sé stessa, autocritica ma anche fiera della
sua unicità, della sua indivisibilità e dei suoi morti
per la libertà, dal Risorgimento alla Resistenza. Se è
retorica, pazienza, è Storia, e la storia è di tutti.
Oggi è diventata la storia personale di un omìno
contro tutti, e noi costretti a recitare il ruolo di tutti
gli altri contro l'omìno. Non è più Storia è Soap.
Piantiamola. «A Jack! Ma non eri morto? I morti
non parlano. E i finti morti neppure».

«E il Re degli Omìni è vero? Il Presidente del
Consiglio delle Fiabe? Sì?… Falso lui, morto io.
Vero lui, vivo io». Ho finito, e tutto questo l'ho
scritto per te, fratellino. No, non te, Alberto. I Pri-
mi non hanno fratelli, ma figli che devono dirgli

sempre di Sì. Lobby di Noi da scagliare contro
lobby di Loro. Io parlo di te, fratellino di Alcatraz,
che mi hai scritto migliaia di lettere, e-mail, fax, per
chiedermi di tornare, di non «lasciarti solo». Ti
sono stato fratello per 270 puntate alla radio ed una
quarantina a mammativù. Lo sono anche in priva-
to. Vorrei dire che «ti sento» e ti vedo, come vedessi
me stesso. Non fare l'errore, ti prego, di credere che
siamo tutti uguali. Chi dice No alla pena di morte,
al razzismo, alla discriminazione religiosa, sessuale,
allo sfruttamento dell'uomo sull'uomo, al consumi-
smo sfrenato e senza regole, alla politica intesa co-
me propria Azienda e Fabbrica di Consenso, non è
e non potrà mai essere uguale a chi, ad una o a tutte
di queste cose, dice Sì. Il Principe degli Omìni affer-
ma di essere tutto e il contrario di tutto? No. Men-
te. Perché non si può se non in un onnipotente
cervello bambino.(...) Se invece il 13 Maggio vinces-

se questa Destra, i miei fratelli
saranno contenti, cavaliere de-
gli Omìni. Dovessi dominare
tutte le frequenze d'Italia, ti fa-
rò fischiare le orecchie dalla
Bbc o mi fingerò suora con
uno squilibrio ormonale e ti
parlerò da Radio Maria. Anch'
io ti ho fiutato come mi fiutò
Dell'Utri. Ti ho letto nel sorri-
so e negli occhi. E nei suoi oc-
chiali d'oro su sfondo di una
parete aragosta. No. Preferisco
lo sguardo di Francesco che gli

leggi la vita attraverso. (...) Siamo troppo diversi.
Noi, quelli che diamo la colpa a noi stessi. L'omìno,
che la scaglia contro tutta l'Europa. Non è solo una
forma «altra» di pensiero, è uno stile di vita, Silvio.
Ma ammettiamo che tu fossi davvero l'Uomo dei
Sogni, i tuoi. Ai miei fratelli meno abbienti chi ci
pensa? Buttiglione? Bossi? Rauti? Previti? Dell'Utri?
E da dove, buon dio, dalle Bahamas o dall'Ucciardo-
ne? Il 13 Maggio farò il mio primo giorno di sciope-
ro da anarchico. Il mio primo voto. Mi dispiace,
piccolo principe degli omìni, non ti credo e non ti
ho mai creduto. I tuoi avrebbero dovuto dirtelo,
qualche volta, da piccolo.

No.
(Il testo integrale è pubblicato sull’ultimo numero

di «La primavera di MicroMega»)

«Ma non eri morto?»
«Sì»
«I morti non
parlano»
«E io
voglio parlare»

E vi dico: Berlusconi
vuole
pure l’Italia
perché il resto
ce l’ha già.
Non ne ha mai basta

Io sono italiano
non lombardo
Juriy Pirro

Mi chiamo Juriy e ho 22 anni, abito in provincia di Bergamo.
Siamo arrivati ormai alle ultime battute di questa "assurda"
campagna elettorale, sono portarto a pensare cosa mai potrà
succedere dopo il 13 maggio se la così detta casa delle libertà
otterà la maggioranza, sono molto preoccupato, visto la mia
giovane età, per le conseguenze che questa vittoria può avere
sulla mia vita, e quella degli italiani, questi personaggi ormai
noti vogliono impossessarsi di noi e farne ciò che vogliono.
Prendiamo per esempio la devolution, io abitando in Lombar-
dia, sento molto vicino questo problema, sulla mia carta di
identità c'è scritto: Cittadinanza: Italiana, non lombarda, io
ho rispetto per tutta la gente onesta, che per lavorare è dispo-
sta a sacrificarsi e cercare un lavoro a più di 800 Km da casa,
allora perchè devo far parte di una regione che vuole la sua
indipendenza? Penso che molti giovani come me, non sanno
di cosa stia parlando, questa disinformazione è troppo diffusa
tra i giovani, non riescono a capire che le scelte che tutti noi
dobbiamo affrontare si riperquoteranno sul futuro, è ango-
sciante pensare a questa mia generazione, sento che bisogna
trovare un modo per spiegare e far capire a tutti i giovani cos'è
la politica e cosa essa comporta. Lancio a voi questo "grido" di

speranza, augurandomi che le cose possano andare meglio.
Colgo l'occasione per farvi i complimenti per la riuscita di
L'Unità, che per troppo tempo è mancata dall'edicole, voglio
inoltre mandarvi un augurio per il futuro e che L'Unità conti-
nui ad informare il popolo italiano. Stringiamo i denti e non
molliamo, non vorremmo lasciare veramente l'Italia nelle ma-
ni di ladri e mafiosi.

A 15 anni, orgoglioso
di essere comunista
Andrea Cimini Jasci

Compagni,
non è più possibile vivere in questo paese dove regna incontra-
stata l'egemonia berlusconiana che intacca i pensieri della
gente. È inaudito che il nostro popolo debba sottostare a
martellamenti ideologici unilaterali che imprimono idee razzi-
ste e fasciste.
Compagni lottiamo perchè le rivoluzioni che ha fatto la gene-
razione passata non sono finite, perchè la destra deve essere
repressa , anche se credo nella democrazia.
Io ho 15 anni e mi chiamano comunista, solo perchè indosso
la maglietta di Che Guevara, senza conoscere le mie idee.
Bene io sono orgoglioso di essere comunista
E rispetto solo coloro che mi rispettano. Non ho paura non
mi nascondo.

Il momento storico vissuto dalla spedizione composta da Fiona Thornewill, Catharine Hartley e Mike Thornewill. Si sono avvolti nella
bandiera britannica al polo Nord. Probabilmente Fiona Thornewill and Catharine Hartley sono le prime donne al mondo ad avere raggiunto
sia il Polo Nord che il Polo Sud

la foto del giorno

La tiratura dell’Unità del 9 maggio è stata di 154.011 copie

segue dalla prima

Lettera al capo dello Stato
E ciò sia per le alte ragioni morali che Lei rappresen-
ta nel Suo Ufficio, sia per la qualità di pubblici
ufficiali delle persone coinvolte, una condizione che
accredita, amplifica e aggrava l’incitamento all’odio,
alla discriminazione, alle affermazioni xenofobe.

C’è una questione di valori e di principi comuni
che vengono barbaramente negati. C’è un contrasto
stridente e drammatico con la nostra Costituzione.
C’è una grave violazione delle leggi che regolano
compiti e responsabilità dei pubblici ufficiali della
nostra Repubblica. C’è il problema, ormai ampia-
mente rilevato dalla opinione pubblica dell’Europa
e del mondo, dell’immagine del nostro Paese offeso
nelle sue tradizioni più civili.

Le vicende sulle quali chiediamo la Sua attenzio-
ne e la Sua parola sono incoraggiate da esponenti
politici di rilievo e con immagine più vistosa (se
non altro per la fama che li circonda nel mondo).
Essi ripetono l’annuncio di «eliminazione», «caccia-
ta», progetti di «far fuori tutti in una notte». Sono
concetti e parole che non si prestano ad essere assi-
milati alla normale retorica politica.

Noi ci permettiamo di esprimerLe un grave ti-
more che riteniamo fondato. Indipendentemente
dal risultato della competizione elettorale, i semi di
un simile linguaggio violento, aggressivo, insultan-
te, minaccioso hanno purtroppo sempre prodotto
nella storia conseguenze fisiche. Lo dimostrano vi-
cende, che nessuno di noi può dimenticare e che Lei
più di tutti ricorda in questo Paese, nella recente
storia europea.

Noi siamo persuasi, Signor Presidente, di assiste-
re alla violazione della Costituzione. Ci permettia-
mo di dirLe che noi, da Italiani, in questo momento
difficile, abbiamo bisogno della Sua voce. Con fidu-
cia,

Furio Colombo

giovedì 10 maggio 2001 commenti 27


